
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
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LA

MISERICORDIA DIVINA

ABVSATA DAL PECCATORE IN VITA,

с però angul’ciato dalla vicina Morte .

NON PROPTER MISEKICORDIAM DEI НОВИ:

ßdendum e/il magix, фат Pertzmeßrendum. S. Cliryfoß:

` hom. 44. in ,.S'. Мал/лег сир. lz. I
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D E'L L A

MISERICQRDIA DIVINA

Confìd¢rata come coníiglio buono,

má abufato dal Peccatore in vita,

E però angl/finta айда шт Morte , е dal

‘ pericolo del/’Eterna dannationgh

TR АТТАТО Q V1 NТО HIPOMNÍSTICO,

«y к сзрёыёэпткцоаё рещсецгаэзы 'aDel P. Gio: Domeqz'çqàgàttamf/¿fdîl/a Сдвиги/г di GIFS?,

.Sà‘cÈrä‘aÀtÈh du“ Fanano .

Eraccomaçdato afCpriQiapi P‘r’fgiicam'ri дают! di lcloplgxeçtirg,
.. ‘ I’Ahime'fpëècátrifî {c'ìn‘foìzèg'giando ,i ma'ffïmamëntc.,„а, и „ш? J»nella1Gong'lm’garí'óńeid:lla buońa Morte. " l*

1p; nu"[mai mola' ‚индивида: ‚тис лат/12 di мл; Радуй’

датам; Дорога e¿ фри/{дай Ащагдцррро/е; R'wfiaìiì; fno/ti 

‚,.›

` ’ _ ` _fìiguiti. е ст melia/(ir сад;цr afín” ¿mph/21 manna. dipn

div/:re свит) la prima _df Лёт/ш; abiem'onì 4:Le tu!valu

fanno i Percarvri , е /è daba/dna , соте а’: ran/:gli

_. ‘_ . диет,рсгсоштймё/а/вг 'vita hellpez'cafo/z'm '

¿d _ì k д j 4I14pppr¿ç„1ßr¿zu prima cooperare aä‘aiuu

» f ' Ó Ё“ 1_ »fíf'f‘f’íè‘îféeiglzçu343/plßa, дипшгфщд ‘ .

n Cogítauerú'ñt долби, фраер рошсшп: ůabilire. lfm, u,

— Соц du¢1ndicí7g то dè’ L apx„l’a1crode1lc Materie.

ww +- ъ à ‘ / »
ì гад ' ,

I

  

  

1n Firenze ‚ per Franccíco Horiófri. 166x  Con lic. de’ Super.
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MBU/s ¿LBERGHTr/s рвоты. “ком. готы; 15W
A' 7‘ ,'Prœpaßíu; Proufrzöia/zr. ""’ " “х

op'u's’,l quod infcribítu-r La минтая‘: шиш.)

‚дЪиДщ‚‚д@с. à P. lo: Dominico Oth'oßellio no

цеп;$ос1срац1$$ассгдосе compoíîrum aliquoteiufdem

Sacic‘ta‘ris Thcologi recognouermt,& in lucem edi pof- >

fepr‘obauefilït( pbre‘ßäfç‘noîìis {ша ab adm. R. P. N.

(Богато М1с1<е1 pre far; S'ocieraris Generali Prçpoíìto)
ì’ {шпагат concedímus „vt rypis man-detur , ñ ijs , ad

quos perrinet , ità videbitur , cuius rei grátia has litte

"ras, manu noí’cra ûrmatas, noñrrque oñîcij flgillo munir

tas, Падшие Romae 2. 06:01). 1 660. 4’

_ .l А А Fìzàigu Alóergatm.
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. l. ,« DE. Íy' lf С Е
"f CTA* fr

g. Ах

шт. 7 pag. r. ottimo; град naminarßz'l Dia

Capo prima, La Mzffr'zçbr della al»y merma, ' «1 61 .

día di Dio ëgrana'c.’ 5- С. 1 2. Scgue {штоф ¿mama

C.z. Die perla/aa grande mi арии/10 [oggetto4 174.'

[таит tarda maltd mina с. 1 3. si труп/ста la шили

’ сдуй!” i Fu‘catdràfh ¿i ffl dammi@ con 'wz pwueróia

` р „или; î 20. pbpaíare . с см ша Parabola

с. 3. ‚шт ragìonìàqucñof- «v/aza dall' Em’amnß. Slg.

„um ‘ I 30 Cardinale Заманит], ' I 8 5.

С. 4' vDie тайм ‘una ‚по/При; C.: 4. Del/a идиша Мфпсоь

\ рикш mzfericordza a’Pecaa- dla collegata von la шиты

` ‘1071, с qualfnmo fe ne рад Gia/hm. zoo.

мест-е. 6o.’ С; I5. Претит alzrefŕrizzun,

6.5. Si tratta Идет più di- водной. д 21o,

.ñ‘i'ntammm 7 3. C. 1 б. .Si меди , :he Dio шт

Jggiumaperqußa maurìaßg. ¿ando ran Замша iŕ Pena'

с, 6, рптщтй aggiunta' alla :orgaan [afan l'v/a della pu

divini; Mì/‘ençlardia ре: allet- mifericardia. . 2 2 r ‚

иге ì-Penatpriè penitenza . C, 17. прутикомшт ra.

`9 4.. . gioni, per le qua/i il Parature

C. Della мишеням pra- mm тата ai телеге шт

"j fairy/.ama d _ . I об, ` люта dalla. divina Митт

с, Daza лишим A/‘ìn- Y día in mom. 2 62.

’ ltaara‘, ` '1 19’- ‘С‘. r 8. Si рёва/ша" ближние

с; 9. gegaan! It ищет)‘ м;- ahrc ragioni, ~ ` 2 75.

cam' мети D-mm’, 134. с. 1v 9. Si paname ‘va дегтем

C.. l едва/14 Mi/Èìicordìa Re _. a ММгфтш’е remißìaamm.

' mit; ‚еще. I ‚ " x 45. "де, с см 'un rafa/again. 2 97r

С,‘ 1 x .91" МИМ" ‘ей? il' йота С. 2 о. CaroÍÁarioprefa dal/¿J>

Dia per la [anagrafi ¿ama è l’ [резак 9 „дата. 3.o 2 .



L’AVTORE

A CHI VVOL SCO'ISR‘IER:E`

(LVESTA огвввтты
_ .. ‚а

х1‘м l
‚

,Et a’ Zelanti Profeíïori della fanta predication‘iï Д

0 mi рт/иаа’о ‚ cÍ7e ogm mirtuoß, e zelan

[е Prea'imtor o/zri/z'zqno ртщ/лурфд е

o praticando goda ‚ /’а_#ЁН0 лит ‚9175212

" _ godeua, е‚отит _1l Сип шт, e im’ 

` ~ I Rodri ilzc/anußinzo Ifo/cono , е Predica

'”' tar Agoßino :quando .nel .19}: а? mn ßßojwêííco‘»r'q’ygiòonz-l

mento щ; и gli Va'ztorí. No: Fштшитья cogz'ârn

31:11h i” ze; Ferien/um weßrum д paterna fzfox/o/i'cn‘ndíne‘ndnzo

, . ' пётш '. Si no: /lßení‘er аиа’гт ‚ (у noon [ист/5 3an
. dinan; (у ivosfe/zcíter poruemem ad Regnum . Euparue

di -i‘ïvoler dine ¿n peißzna‘dl шт i Predz'çfi'tôrz . Noi ne/2’'

‚Арарата ¿'núzlczo ufff/[ÉLV Iprima¿rione v_cv’znffrog/im#no , pen-î

_/èna'o l! _ fvoßïa lgran pentola del/.a .m4/¿z )nous ‚ с: lie/£61

. urnndannatzone _._ „2mm/1';,impotenzaß//ecizudz'ne 've

no_/Ízocmmoлишит,дттдшпа'ашртеа’ийтпатеше :

WI е ‘paf’ff y'po/enfuir!"„ctrl/dito ,"_ra//ogrerote malto ‚го/{дм

. _4 more, e canßguzretoper‘l’ńmlma A'm2/¿mil (Лед: Regno' .

v “i I„@wßo»perico/odivina/amamme diштат 607171)“`

-I no _myfemmïtè molti di gue'rno/nl Реалом’: Чад/1Дли

' » ‘ do, е fno/endo [latein гита, ш!1'пд/е/кш2ти/ёт{фе!

  

р.

-’ " peccato mortale,'credonodi/iôemìf/onofoçilnzontëwmor- `

,ns

te, е dijo/warf, nonß/oPer rägivn lfd/@lido clzqrig'ßio‘na, i

e/pe

‘vr-dk4



e/peranza, сЬе. Ьмшо in Dio ,~ epercbe dicono', c/:e marl-

Iranno contriti сои-тупит di 'vera carità 5 nia di piìiper

c/oefotnentano 4nel more altre Ragioni, le gua/t tutte lzio/ï

fino c/oianza‘t/t Config/t ottoni , malamente три‘! ‚ е pero

рейса/од ‚ (cj-accompagnati "da Фиги’: dolor {яг/Финиш

{t} in топе‘ . Ponan1 пиф/м т Anima тел‘ , @fdo/oren:

in corde rneo. E ‘tali млрд/де tali' Ragioni'puöïtaliino rap- Pf l ‘ "

prc/entarli con gite/7o numero, (т ordine",` dicendo . 1,.

La Mi/ëricordia 'di Dio ëgrandc".VA z . ПравдивdelReden

tore, lafùapaßione‘, этот: ë'ejîcaceg ‘. Sono фиат del

la Madonna, de/l’Hnge/o Силой, di alcunißzntge dell'

Anime Дятел?! purgatorio . 4. Рад/деп) i Sacramenti

in morte .. 5.1oßino linzoßniere in года . 6. Faro in mor.

te fun teßantento con-molti legatipij' . 7. Contana'erö, c/oe »l

Депо chiatna‘ttff'oirtuoßSacerdoti', catia/imiaiutino t2 ¿en ì

morire .' 8".. H5 molte Perßnefjuiue', clic pregano Лиф “

por 'la 77254- Ьиош‘топе. 9.Faccio nto/te opere ottone. I о.

Pórto‘inrècoß’ni'pro 'alcuni Bollettini, che preßarnano dal

{имиджегнотдшде Ragioni, е gueŕì’i сонме/2, (90

‘aan„литры/этотmolte. 'vo/te «Это/“Распад
como»шт , P'er‘tener/i'ßirtemento legati vnello Дат‘

‚зет/фигли colpa :‘ врага/‘Эпителий, eßtntantente.)y

ìârocedeflqîtàel Glorißiano predicatore, -cbe,/peßopredtcan

шуршала/едаla ‘вощаштаммпе1рот/ет7'е pre@

_ dicatorianien'te гите materie i‘ì-ïjín’e dr'fcoprire“gl°ingan~

„"i‘flbf'wttftngonoß œdi'nmoicerefì'ver@ e рифа-ратей‘

za gtië‘aotmt ' гид/„мг4111эйот‘росо'аррдмйи/cgran“ tze-i gotio della lorрадиан .. Piacciaral‘ä'ìgnore‘, cbe'queft'al

noli/e ,/ @i‘ńpoßolica'itnpreß „фа/Мес ¿cia/¿un Pret.
y y i ` di'.

l ч



dicntor tlzriflinnog e Per lit vq'tiale увидим non poco il ri-î

cor/o alla/anta Отшив ‚ quando non ¿tt/inno le predica

_ тот ommonitioni ,- come già лает/тент San Bernnrdo ‚

predicando in Parigi primo/enznfrutto , e poi ‚ dopo lm.

М Рт" uerfiitto оттоле ‚ colfrutto di molti атлета . Е rome
ßor.l.|. ,\V \ .

ь. ‚6. gia noto 1l mede/imo Santo ful )ine di funn lunga ‚ e Pn

Ласта lettem/crittn dn [ш ля’ fun Giounne per тише?

‘lo »ì Люта!‘ al cammino del/n Primiero ‘virtù . His inte

rim ndinonitionibm,рте il Santo ‚ fverecnndmn Ado

[судит aniinmn [шипит eße [итал . Iam enintno

` [imшт Preciom-рт e0 dininn pnl/andi; ед piezas: que:

fi ad 1621i: no/ìrnrttm inueíìionum ein: mentent, fuel pn'

шт mol/itam (пишет, conñdo de ip/n , quodшт: по:

. de ip/ô Антиб): . Et innere lgorazione di r‘on atlante,

Predzcezorefiole ino/te rvolte [тратте dal nti/¿ricordia

льёт onnipotente Iddio умели/Если? energin di ragiona

re ‚ elfe notte ‚ (9' каббале l'oppo/ìo :nitro dell’inumana ,

e реализма/4 o/iinntione . .Qtfeßa operetta contiene mol

te сор intorno alla Mt ericordin шита, con/identita come

il Рифтш¿dieci Балде/г áuoni „или dal Решают:

e feДжипа per года di terrore Propoft'e , е ponderato' d4'

Zie/anti Predientori, pno/perarßдиви/тис in gne’ r‘0i

лор’ I/ditori , c/oe ладит! dot/[6 predicntorie minette ß

'contri/Zona e, md contri/¿nti fi w/olnononll’eniendatione.

fe, ‚ i d, E gne/Zo fz ё lo Дара della Лимит „ш . çconeludo Acon`

S. Ago/lino . Тошт /perandnnz de Mzferieordia Де: :

‚гм. дм qui гене: ‚ риги/24: ,fed /i gni; сотнями: ef?,

emendato# . e

- пицц
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7ВЕЦА‘впиши`

_MISERICORDIA

CONSIDERara сома CONSIGLIO BVONo, - `

шк? aôußto Peccatore in 'vita 5e però angie/fiato

' dalla morte con pericolo della dannazione .

  

м!

/

‚ДР кон м1о.

L.G`ran Ponteñce S'. Leone, l'ermo-4

.i neggiando a' Fedeli, (Пне già per

_ gloria delrljhumanato Verbo. Om- :fifi/f:
" nipotentia Рт] Dei potuiiïet huma- ell. f'

num Genus à dominatu Diaboli, fo

Io imperio fuse voluntatis eruere , cioè il valori-_»

onnipotente ydel Figliuolo di Dio hauerebbe po

tuto col folo impero della fua_volontà fotrarre il
lGenere humano dalla dominante , e crudele ti

rannia dì Satanalïo. E noi hora accettiamo que

но рег vero, e n’inferiarno , che tàle onnipoten

za anche potrebbe vfarefil medeñmo Signore

nella liberatione de’Peccatori dalla mifera {erui

tù delI peccato, conforme all’opinione di que’r

Theologi,che infegnano, che Dio di potenza al1

Гоша può giul’ciñ'care vn Peccator adulto fenza

il confen{o,e concorfo dellal fua volontà, e Гены

là lolita, e libera fua difpolìtione. Videtur dicen-_

~  _ A ' _ dum,

  

4.



Y z Del/4 Díuìna mi/ër’icordz'f:

P' "7/1- dum , feriue i'acntil‘fimo Padre V’à'fquez', poire
f0.1. In l.

„мы. Deum fola infufione gratie habitualis , ii vellet i
 

dij. . - . . .

„13,22; еат infondere Peccatori, abfque vlla (тройно

ne remittere toram peccati maculam.

if: 38111;; i, El; il dottif'fimo PÍS'narez dice , с proua il det-_

am z 7. ю . Verum elfe credimus, pofTe'Deum infondere

"“°”"’ habítum grariœ Homini,qui morralicer pec'cauit,

8c pofìea per proprium вант, íllum (aötum pec

cati ) пес formaliter, nec virtualicer retraötauit:

imo etiamíi nullum aâum boimm poí’: illum ma

lum opcratus fic . E nondimeno Dio , potendo

ciò fare, по] fà ‚ е vuole ‚ che l’I-Iuomo (i difpon

ga , e con la difpoiirione cooperi al diuino aiuto,
per ricuperare la perduta gra'tia, e rpeiŕconuertir

„ Г . (mamobrem г Dimanda il Theologo Greco

s.www].\I¿1Li2mz<:no, id enim (cire opere pretium ей . Е

щи” rifponde . Vt ne vi рты-аппетит, {сд'рсгшрйо-д

ne adduceremur. (моста Deus‘minimè {засп

dum БЫ duxit, vt‘inuitos benefìcijs aŕiicerer, (ed

vt de volentibus benè mercretur . Цепа qual ra

P»T"”P” gione {criue lleruditiflimo Padre Raynaudi, Hçc
Ray. in, ‚ . . .. . .. . .

mmm” optima planê diurni illius coniili), quo libertatemì
Íiïoßlêf nofìram (amper vult faluam, ratio ей ;; El: è con»

Ь '87' forme alla dottrina di S. ТотаГо ‚ one infegna ,i

che Dio non neceßira l’humana volontà ‚ mà la

f {ста operare contingentemente fecondo la con

‚_„‚_ ,ì ditione diA (ua natura. Omnia Deus топе: {edua

" г‘ '°-- dum eorum conditionem; iraque-ex cauiis nece(
__ - i _ .

[anis per mouonem diumam confequuntur ef-`

' -feâtus 

l

v

‘Д



вбили dalРев-слот in evita . 3

feóìus ex necelßcate; ex coulis autem contingent..

tibus fequuntur eiïeâus contingenter. (Mía igitur
 

voluntas leß aótiuum principium , non determi

шт ad ‘титла! indifïerenter fe habens ad mul

ta; fic Deus ipfam топи, quod non ex neceflîta

'te ad шит determiilat ,_ fed remanet motos eius

contingents, 6c non riecell'arius . Et in quella ma- ’

niera procedelddiò nel muouere la volontà де‘

Peccatori, quali cheli tratti соц molto honore ,

е con gran треке ; е che voglia nel coouertirli

la loro difpoütiua cooperatione, fecondo quella

[степи del {но diuino Oracolo.l Tu Dominator злым. -

virtutis cum magna reueretttia difponis nos 5 fu- ‘8"
beltV сайт tibi, сит-устав, poile.. ._ „i i»,

Mà qui mi (i rapprefenta l’ingratitudine, la ce.

cità, e la'colpeuole durezza di molti Fedeli, che
Rando in difgrartigty di Dio ‚ 86 in euidiente perico

i lo.dell’glnfernofŕiñutanolfaíuto diiiinmel’aura ~

della Саше/Кыштыме; е поп vogliono coope

rarui difpo-n‘dendolî alla giuûilìcatione. Уст?) ê,

che non dicono alla [coperta ‚ с formalmente:

Noi ci vogliamo dannare . Mà operando il male,

e differendo il bene_,_lo'dicono'virtualmente, mi«

Ieri , appalfionati , e m‘alá'menreconiìgliati delleI

loro sfrenate pafiioni; ridotti à чар! termine , di

' cui [спае S.Ambrog. Ita plerumq; motus inůiius шит
. LII.

eil: natura: ,l ac moribus ,vt сие"! , atque etiinci>

non queat. Pur troppo‘ii accorgeranno in morte

della loro'miferia , e quanto ůoltamente li íieno

ё= а‘ .. ‘ A z abufati



Della Шиша mi/êricoŕdin

abufati dicerti buoni coniigli; (ein vita non fono

per tempo aiutati, illuminati, e molli da’V “папой,

е zelanti Predicatori,ò da altri fauij, e fanti Con'
{iglieri con eflicaci parole ,le potenti maniere al

la necefì'aria penitenziaf: perla cui rifolutioneío,
che già fui Ргеёйсасогеэ е l’vltimo tra tutti, hora

indirizzo чист. mia poca fatica letteraria, prefa

da me intorno alla Diuina Mifericordia,con deli

derio di oH-"erirla humilmente à chi Ii degnerà di

fcorrerla ò тишь?) parte, pertrouar motiui,e mo

di da conuincere i Peccatori, еда шоРсгаг lo fia

to lacri‘meuole, nel quale, differendo la peniten.

za, poilono, e deuono temere 1a fpanentofa_.,

8C eterna priuatione di Dio , e ‘la feparatione dal.

la celeli'e felicità . Supplico la Hella Шиша Mife

ricordia ,accíòche noi, ò Chrißiani Predicatori,

pofiiamo dire con fanta humiltà, e verità ciò, che
dille già di fe vn virtu‘ofoyeì nobile Scrittoŕçf.l

“тщ- Habbiamo Гетто, с. predicato , vt cunétas это
Pif. Mif,:g мы nes, & opera, Íicuti l8c in litteris perpetrata , Deo

"il", ú» I

_ ;„„‚‚‚„‚_ condo'nemus; vt nos, ßtfalios pro virili inl’crua

f_’fiífî mus: nec , quid de nobis fentiatur’, poůea cure

‘ ° mus: öl tam humana , quâm-diuina Philofophian

(ego dico , prœdicatione) ad eins cognitionem.J

capeíïendam , confequendumque eins amorem..

vtamur . Il conofcere Iddio , e confeguire il iuo

fant'o amore fia fempte Poggetto felice del no

ûro cuoret `
_

\
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 Ссо che molti Peccatori Горка 1атЬа(е di

_ _ quel’ta verità alzano la colonna della loro

-fermezza,`_ò voglianifdire, della loro .ofìinárione,

perfeuerando ne’ rei coůumi ïdi vna maluagia vi

ta.. Et inucro-la'Mifericordia lì è та pregiata к

gioia tra le molte pregiatifîime , che rifplendono ’

marauigliofa'mente nel‘ric'chill’lmo diadema del

шито Monarca . Et à queŕia gioia riuoltihaue

ua gli occhi il Re tra’ Profeti,& il Profeta tra’ Re

gi, Dauid,quando difl'e'in vn Salmo,Mifericordia Pfvlds.; .

tua ante oculos швов cit . Eri-n vn’altro . Deus 5s...

:neus mifericordia mea. .Erin vn’altro Mile-j „ш

ricordia tua Domine plena ей terra а Et in ты.- i" д

tro. Tibi Domine mifer'icordia . Etin'vn’altgro. .ißt-1f

Apud Dominum mifericor-dia . Erin yn’altroê. „8.4,
Veniet {прет те mifcricordia tua Domine.` El

nel lmedeíìmo . Fiat mifericordia ша ‚ vt confo-l

l‘ctur me Laici-o ríioltialttiSaImi,ne’_qualí que, ‘Ч

Ilo buon Principe riconofcè ,_ Видом in Dio lag,

Mifericordia'; e ne ricord'oíalcuni, ne’ quali» egli

fc la @gara meritevole del titolodicrande, non

folo confelfando à Dio, -M‘ifericordia tua magna „в“,

efì (прет те. Magna ей Гире‘г Coelos mifericor- '

‚ _día tua: mà di più fupplicandolmMis'eîere .mei

« `. Deus

|07.;



y 6 Dello Dz'uina rinìßrz'cordz'a

юз Deus (сервант magnam mifericordiam сват. i

Е molto prima di Dauid, il zelantillimo Condot- l

tiere Mosè fupplicò [дано à perdonare fecondo

la lua grande mifericordia al ribellante Popolo

„атм Ifraelita, dicendo . Dimitte, obl’cero, peccatum

У f?" 93' t-»îon‘ibus magnis congregabo te. Sù le yquali l’An«

¿if „машин гйшщчиг aut'e'm non `videntur ‚ гнета.

"' Popoli cui huius fecundum magnitudinem тяга

cordiae шаг ...Paufania riferifce , che in Athene

cra vn'Altìare pr'incipalill'imo, e nobilillimo, con

fecratofalla Mifericordia: à cui iltconcorfo po

polare' allai maggiore livedeua , che ad ogni al

tro шпаге} 8C ini il culto della Religione Athenie

` fe. `più vîuamente rifplendeua . (днями prend@

occ-allaitéfvngiuditiofoß’pio Scrittore del nollro

tempo di `auuiliarci‘; che inlino apprefl‘o {Се-ШЕИ

l’attributo della diuina Mifericordia fù femprg

Primate, come grande , degnillimo d’ogni grande `

CMM honore.. Mà torniamo alla Scrittura . Efaia Pro

м. l». а. feta propone îla- grandezza di tal milerícordia.,

fifi'mài con'quel’ce parole . Dix'itDeus tuus . In mifera.

g'ClicO-comentando (piega cinque ragioni, dicen

do. Mifericordiaa.. futura: magnœ func . Primo, »

'f"‘""“ qui? шииты; . Romßß'. Вишню, quod non (um:

‘ сведёт: fpalliones huius temporis 'adfuturam `

groom у цеиыаышг iii nobis . Secundo ,

qui: ¿cremeren-í €Orî.'4..Qnç enim videntuntem.

таящая:ёег52&агд . t.' Ecceenim ex hoc

ßearänr 'meFili@ïciât1"0ntmeslgeneraciones. щаггёд

‘ am

.`l.

„m-r"
¿Moda
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фирм ei'al-PeccatoreY in fvlta. 7

quia in plures extenfat ‚н Luc. i4. Homo quidam

fecit сенат mii-gnam, ůcvoeauit miijltos. {wim} _

to,` quia {несёт . Арос. zo. Abiìerget - Deusjßí'gï

omnem lacrymam ab oculis Saníìorurn. _à

Alrroue il medefimoAngelico dichiara breue

mente fette modi,oueroffette ragiorißper _le quaiy

li grande fi è la Diuinay Milt-rieordiaf,l .Eccolo faz.

uellante . lvlifericordia'-l dieitur rmagna ‚ fila in#

comprehcnfibilitate ;'_ qua implet omnia . _PfaL

1 1 8. Mifericordia Domini plenacß: terra . Et in

 

` omnibus haber loeum t .nam мы ińaoeentiam..

feruaueiunt, propter mifericordi'am __Dei »__ Aug.

вотще gratiœ шаг deputo mala ,__fquœ non feci.

Item Peccatores [une солистам шпагат prof;

peer Dei mifericordiam. I¿Lffimt 1. yh/lifericoßg,

diam confecutus fum ь ‚ 15cm ii) peccato exil’cen

tes mifericordiam Dei experti (unt . Tren. '3. Mi..

{высохшее Domini multaà ,ç quòd’npo fumus есть‘ .

{umpti . .Item dicitur^rfiagna`,.fublimícate,miferationes eius гирек omnia.operaiL eine; ¿muy

mifericordia non lignat in Deopaßfionem animi , i

(шмыгает. _ad repellendam ¿mil'eriam _. Itemv

magna, ‘атташе il lfäi.`lnmifericordia {em

pitcir'na' knife rtfus _fum tui .,. капризаgm; ,'giráxtga;

Чада DeumHo-minefń fßßiiiidîîcëfloßëum _mit _

»te'i‘raíiriy fdepofuii:l 5 öc-immortalémmqri 1fecit . "

Ephef; z.) Deus autem'mqqiîèd-wioesïefì, 6:02; nl?.

Item magna propeereiïeûunigigufia exi-qmoimêf

feria росы’: ношогрег miigricitriìiiml:,ßleuml,A

' ll’falmt "



. 8. Delle Шиш) nti/¿ricorda

„PiaLSyMifericordia tua magna eli fuper me, 8c

p remililtiiimpi'etatem peccati mei : St ideo coni-’r

'É/Tfg-:ißfdenter peto а Miferere mei Deus . Io credo,che

tal grande-zza dimifericordia volle accennarl'A.

Eph/_m poitolo, quando (сапе, che Dio diues cit in mi
‘f~ fericordia ‚ё ricco di alïetto mifericordiofofnel

peifdonareïi peccati .‘ Lirano, comentando la pa

„тж, rola,»’diues,fpicga, copiofus in mifericordia; quia

proprium eius ей mifereri, ô: parcere 5 cioè per

donaretutt'ii peccati 5 fecondo l’auuifo della In

Митя. сег1’йпеагев‘чпйавс адшапа ‚ 8c originalia dimit

’ tit. Per »a-dconciò» diî=che S. Chrifoßefclama... .

О grandis mi'fericordia Domini; cum omnis mun

dus conclufus in peccatis effet,v~enit Creator ‘ШЁ

ueriitatis, 8: principiapeccantium euacuauit ,wt

nullus poi’tmodû defperaret de lua Шике . „Зйт

piu's es Несёт Publicanum; immundus e's,at `

tende Mcretricem; ii homicida'es , perfp‘ic-e La-‘i

tronem; f1 iniquus es, cogit'a Blafphe'mum» Сви

ûdera Paulum Apoftolum prius perfec'utorem,

poi’cea annunciatorem ; antea lupum , ройся pa

ůorem 5> antea plumbum ‚Ё poi’cm'odum aurum_.;

antea piratum'“, рейса Gui-,emmener »E poco

dopoïaiggiunge '._f (ужей peccatum ad Dei‘mi
ferie'òrdiaim г Tela Ага-вежды; УСШ’О Наше nuf- Y

 

A.

3"”"3" quam cdmpàrët. forfe; per e'fprimete iimboli»î
¿aÃ/:59' м ц . f. ‘ . f . / . I

eäfnenfequeüalgean'mrfericordia', Маю G fecey

‘vèçl'e‘re@ordernummerAlpoeaiiue amro in vn..

гады-Ню f L;betr'e'oridum.da una Iridegrapiofa’

„5:23. all {imile

ц



aou/ata dalPeccaz'ore'z'n evita. 9

íimil'e allo Smeraldo . Iris erat in circuitu Sedis, Арас. щ

{imilis viiioni Smaragdinae'f; _.: ff i 3'

L’Iride. riceueli dagl’lntepetrí per limbolo di

variecofe; come può leggerfi appreflo il _P. Cor» Зайца.‘

nelio à Lapide su quef’to сено; 8c one egli appro

ua, come più comuncgemigliore, il ‘(впишете di

Ribera ,`Viega, Pererio, e di altri, che dicono, I

ris el): Dei milericordia,quae тёк]; thronum Dei

circundat . L’Iride {igniñca la mifericordia: e.;

queí’ta parimente è ligniñcara dallo Smeraldo,

che è di color verde , e color confolatiuo . Згпа

ragdus, fcriue Lirano`, ePc viridis colo-ris :- &' hic [утят

еРс vnus de c__oloribus Iridis . Sed Ша Iris imagi

natia hic fic apparuit, vt color eius viridis inten

йог cçteris videretur. Per que deûgnabatur con

folatio Dei (uis Elec‘ìis afFutura , eo quod color

viridis eí’t conl'olatiuus . E quindi il P. Cornelio Hmmm

giuditiol’amente inferifce'. Smaragdus ergo, qui ‘

fua viriditate oculos mirê recreat , adeoq; teli@

Solino c.1i7. virore {uperat herbas , 8l gramma,
{ìgniñcat Dei mifericordiam numquam (enefcen- i

tem, fed _femper virentem, quafi понят, ôtrecen»

 

.tem ,` mirè nos confolari. Et vn buono Autore... Conga-.

t. I. l. |,attelìa ,fiche quella viiione fmeraldina Iigniiicò ', om 8.

Deum totum effe benignitatem , che Dio era tut~ “шт: ~

to benignità, e mil‘ericordia . Deus diuesin mife

ricordia : onde hora noi polìiamo con le parole

del 'Bloccadoro con marauiglia,e con verità dire. _ СМ/

Nullum peccatumquatûcunq; graue fit, quod il- Зап”:

В lius `
"ц . и,



I o l Del/¿z шиш штатом?) ‘r

lius miferícordiam vincat; modo tempore deßitdî

s Cb pçnitentiam agamus,& veniam petamus. ‘Е coni
n/. ». . . . l t

_om 1(„il medefimo Santo'. Mil‘ericordia Der tanta ell,

'ffm' tamq; ineffabilis bonitas ‚ 8c clementia , vt. om;

’ nem etiam rationem tranfcendat . Е con quelle'

di S. Agollino polliamo aggiungereàgloria del

„щи/д. Redentore. Paratus el’t шпаге per mifericor

"е diam, quos non_inuenit faluare per iullitiam.

i Mà fe Chrilto è apparecchiato à {aluar-eiëîcon"

la lua mifericordia, che è grande, iPeccatori;

dunque il Peccator‘e , benche lia grande , ricor»u

rendo Миш/Га vn buon configlio; e'può tutto {pe-r

ranzofo dire. Speraui in milericordia Dei in eter-fl

Р/„ю ниш: e può tutto lafliettuofo pregare. Saluum me

Ё: ¿i fac in mifericordia tua. Fiat milericordia tua 'fu

2181159 per me. In mifericordia tua viuil-ica me. Rifpon

do, e concedo , che li è vn buon conliglio prefo

dal` Peccatore il ricorfo alla mifericoricordia.)

» grande del Signore Iddio; e della quale Prà {crit

по, fecundum magnitudinem iplius, (ic 8l mileri- i

cordia illius. Mà temo, che non l’viil malamente,

aggiungendo peccati à peccati, contro quel'l'au

.mmm uifo del diuino Oracolo. Non adijcias peccatum

' `fuper peccatum .- Et ne dicas . Miferatio Domini

magna ере: multítudinis-peccatorum meorum mi

ferebitur . Mil'ericordia enim , 6l ira ab illo ci'tò'*

proximant . Qgali voglia dire, Ö Peccatore (apr

рте, che è vn manifelto abulo {eriuirli (1611301

nina Milezicordia ‚‚ соте di llim'olo âpeccaru,

e ripec



иди/1144211 peccatore in evita. t -r
ripecciate, .dicendo . _La mifericordia di Dio è

grande; dunque peech‘erò, 8e egli mi работаем},

miferebitur, inganno graue, б: abufo perniciofo,

 

_ _e degno di'feuerocaíligo , oue manchi la preí’ta

\ conuerûone, accennatada que-ll’aggiunta nel се

Ito. Nè tardes conuerti ad Dominum: 4ůcin‘culca.- mi „.17

ta dal medeiìmo Oracolo altroue con queßzi ter- ‘6.’

mini. Non demoreris in errore Impiorum: quam

magna mifericordia .Domini , 8C propitiatio lil

lius 5 tutto è vero , mâ conuertentibus ad (e: pa»

role proferite fecondo _I‘alnfeniop,`_vt I’eccatores

ad penitenciaria inuitet gercômendationem miie

ricordiœ: Sc one è conueuiione à penitenza, iui G

afpetta та БгаЫоГа indulgenza. Si Impius egel-it Ёж?"

Paenitentíam,dice il mifericordiofo Iddio,ab'om.

nibus peccatis fuis , 8c culiodierit omnia prece

pta mea , omnium iniquitatum eius non recorda

bor. Sù le quali parole l’acutil'limo Dottore Sco

to efclama. O'quanta Dei mifericordia. (Mando «Sftîd Fr

dimittit P_enitenti peccatum , non dimittit vnum, .LÃ/iii»

Vel duo tantum , feddimittit omnia , ideo dieit ‚; Ё‘Х’Ёд

omniumgfcilicet in'iquitatum:& adeo totaliterdi~ шипя.

. mittit, чаш nunquam improperabit , ideo Шт, `

non recordabor ampliusßforzali vn Dotto Sc rit

гита! moderno di rapprefentare la grandezza di

quella (Пита mifericordia con tre coniideratio

ni, quali che fieno tre _mifure della di lei grandez- _

,z_a. Mifericordia Dei tanta eli , fcriue egli, vt ore

exprimigmente concipi nequeatzeíi: enim immen

B 2. . la,



Í 'I 'z Del/4 Didine-nti/Éricordin

fa, incoiiipreheniibilis, 8c infinita.ïVis fcire,~quâ« \

ta fit miferit'ordia Dei in Peccatorem ‚Чует iii

шабаш recipit г Metire рать, qua'ntaiint И;

ferni tormenta: horum enim menfuraeft menfuì

; га mifericordiœ Dei .j haec enim ab illis Peccato

‘т: -. 1 rem renin liberat . Metire fecundo ‘Атлет, 8C

miferias hominis peccätis : has enim omnes for»

'bet mifericordia Dei; {icut mare {orbet guttas

pluuize. Metire tertiò multitudinem , St enormita

tem peccatorum Omnium : hec enim cunóta in_.

immenfum tranfcendit Dei mifericordia. Е vuol

P-CWM’- dire in breue quePto Dotto.`La Шиша Miíericor

¿lL/1p. m . . . . . . . .дамп dia vince di grandezza i tormenti infernali, le mi;

и‘ ferie humane,e la moltitudine, 8c enormitâ di tute

ti i peccati. Felice dunque il Peccatore, quando,

mutato in vero Peniterite,’ricorre al Signore,e da

lui riceue per mifericordia la gratiofa indulgen'-Í `

'za di tutte le fue grani colpe. E fpyerimenta vero

fì‘ljíffl’» il detto di S. Leone . Superar culpas delinquen

` Ниш mifericordia Dei. А lui per verità quef’co

ricorfo è vn buon configlio, non malamente vfa

to , mà virtuofameiite praticato ,"e può" dire con

muffa-í; l’affettuofo Penitente задета? à Dio. Вопит

f3. 'cit , >coniìteii tibi Domine , ¿5t dicere.V Miferere

Ё mei : cura animam meam, quoniam peccaui tibi:

rieque ad _licentiam peccan'diabuti indulgentiaJ

‚тип; fed тешите dominiczevocis. Ecce (anus

'freins es,`iam noli peccare, nè quid tibi deterius

cnntingat. ' ‘

ПР
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Ка`1’Ореге di S. Ago-liinœcome trâ celeßri

lumi, riiplende quali luminofa йе11а queíIa
bella fentenza . Pœnitentia vera ей , pçnitenda.. d

non admittere, 8l афиша deilere; fatisfaóìio рж

nitentiœ ей caufas peccatorum excindere: nec

eorum fuggel’tionibus aditum índulgere . Et io

qui la voglio efporre praticata da im moderno

Penitente, per animar ogni gran pec-catore,e per

ammirare la diuina mifericordia,che nel {сдаете

lfuccel'fo comparifce marauigliofa.

Vn Giouanc nomato Andrea,nobile di calato,

e la cui patria fù Setteforni in Prouëza di Fräcia,

feguêdo le fue ardenti, е troppo fregolate рато

ni, fr laiciò in preda ad та vita libera, fcorretta,

fcandalofa, e piena di peccati: onde il Sig.Iddio

l

. per {на mifericordia топе di caliigarlo miferi

:.Áugj.;

.de Erol.

“ZW-¿$4

còrdiofamente,e di frenarlo dallo sfrenato corio

dell’iniquità, fecondo quell’Oracolo. Ego, quos :45u-«I3

amo,a‘rguo,& caliigo. Permife, che la ttibulatio~_

ne di `vn Hero morbo , е‘1'ап9и’й1а di vna‘vicina

morte , lo allaltailero , efacell'ero‘ prigione della.

diuina Giul’citia , chiudendolonel torme'tol'o car

cere de’ mortali accidenti, e pericololiiintomi .~

out dimorando -l’lnfe`rmo fpérirnentò verificata

in fela iemenza del Re РгоРегагТпЬиЬЫо‚веер/“ат

angul’tiay inuenerunt me , mandata tua meditatio‘

' шба
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I 4 Della Dìnínn rnz‘ß’ricordz'n

mea eli . imperòche il Giouane cominciò à pen

fare , che le fue Kgrani colpe, e la lua moltiplicata

malitia :rritando Iddio , gli haueua cagionato

quefta pericolol'a infermità , e determinò con vit

gorofa,ç;_virtuoi`a rifolutione di placare con la реп

nitentia l’irato Signore, e di ricorrere alla miferi

cordia di lui medico pietofo, öc onnipotente . A

quello elïetto fi lego con voto el‘prello, e condi

tionatodi farli Cappuccino, fe ricuperauail pre

giato dono della perduta {anità . L'eŕfetto di

quel pentito cuore piacque di maniera à Dio 1

che lo efäaLudi, rifanando l’lnfermo mifericordio:

famente: ma quegli rífanato li moPcrò freddo nel

la volontà di olleruare il voto; onde il {по buon

Padre, per rilcaldarlo,& eccitarlo ad abbraccia

re lo [lato di Cappuccino ,` ediñcò nella patria»

a' Frati di quella Santa Religione con pietofa li

beralità vn buon monalterio, fperando, e дебае

rando, che il Figliuolo rilanato {odisfaceíle al vo

to dieíi'ere Cappuccino . Mà da quella fanta...

Opera , соте da {стема di vera pietà , non Ii

` кассет: il defiderato frutto di religionerperche

il Giouane fcordatofì , e del riceuuto beneficio ,

@_ del fatto voto, li lafciò perfuadere da Satanaf

fo, e da’ vitioli `compagni, e dalle fue indomite

‘ palTioni â'ripigliare con vituperofa recidiua la...

precipitola‘lcarriera del peccato . Е chi lo crede'

_-rebbe~? L'infelice, dishonorato, e furiofo Giona

пе c6 alcuni trilìicompagni ñ diede à far мата

А ‘ 1



alii/ata dalРеалом?” года .l ' f5 *_

dll'adr'one in mare: nel qual 'vituperoi'o efercitio`

fù" tanto crudele , che crudelmente vccií‘e molti,

fatti prigioni prima, e'poi cacciati , echiuli den-

йод facchi con grolle‘pietre, ò con pel'anti-pal-Vv

le; acciòche non {идею yedut‘iiloro cadaueri

galleggiar лежащие, ò che barbara crudeltà, la*

quale Dio alla âne >non lafciò [enza vn gran calli

go, tuttoche mifericordiofo . Vn giorno quello‘

6er ladrone con otto compagni teneualet fua.,

barca armata nel mare di Пышно, Ptando in bu- "

fca di far qualche preda _fecondo il [ото : quan

do ecco vna {деда fregata lo Георге“; Гс gli volta’

contro , perriconofcerlo, «St arreiiarlo . Mà egli

atterrito dall'imininente pericolo ,'fubito 52135

rar la barca, prende la fuga, e giunto prellamen

te à terra ,falta con i compagni fuori del legno,

lafciandolo in abbandono: e per faluarii tutti,

prendono tutti il cammino per terra verfo la Cít

tà di Пышно. мёчией della fregata,-dop'o efl'er-~

fi fatti padroni della barca, fubito auui‘fano ПСИ

pitano de’ сжат, che per guardia di quella ma
remma habitaiin Campiglia , acciòche feguanoi

. . : V3 „,\__ _‚.„ ..4fuggitiui . Li feguono velocemente; 8l arriuatilt‘

ben prello‘, li confir-ingono ad andere â Campi

glia :one giunti‘fono pofìi {по-п in prigione ,'mâ'

con buona cautela in Vn'albe'r‘go di hofieria , ef

fendo che Andrea capo degli'al'tri moiìra fedi ,il

epatenti , per vigor delle quali pretende poter

co'rfeggiare . Tra tantolìdàïlfauuifó ìP'iren'ze',

(Пахан: `



i 6- _ 4Dellay тайм mi/ëricordin

dimandando a’ Padroni il щи agendum 9 ‘Е: П,

Signor Pifcale rifponde,mandando il Boia,e Гог

dine , che due li appicchino , e (i fquartino; e gli'

altri tutti ii mandino alla fatica infelicillima de’

miferi Remiganti nelle galere . Subito i Rei fono

condotti dall’holìeria alla prigione : e perche fi

dubita , qualidue debbono morire, ii fcriue al Íi- ’

gnor Filcale, da cui riipondeli, che moia il Capo,

e con lui quello, che con gli altri gittando i dadi,

farà minor punto . Si fà il getto da tutti .- St vno

con tre dadi fa Маше-те fette, punto minore tra

tutti i fatti punti : e quello era vn milerabile , già ,'

folleuato da Andrea à darli à quell’infame ladron

neccio. ‚ '

Hora s’intima à quelli due la l'entenza dido

llet morire . all’auuifo di che rimane inftupidito

il compagno di Andrea : ma egli franco, corag

giofo,& ardito dimanda. Che cofa lento ioë~Che

morire Э Che giul’citia г Соте г Sententiato , e

condannato (enza clame? Non ponderare le no

yfire giuPril-'icationi г Ninn conto fare delle nof’tre

patenti? E_non concedere almeno le difefe г O'
i' che gra-ntortogò che inlolita ношей; ò che fom

та -i'ngiuititia-z nonla pollo tollerare: ò Dio?,

Q'Pîfßheà me quello cal’cigo ingiufto , quef’ca.)

ingiuita morte P Gran trauaglio patina nell'ani

идете gran tumulto delle fuepaflíonhdaua {e-`v

829951; Voler morir difpe‘ratoequando ecco per

fuafgratligventuradmira jyn’inimagine del Santo,

„l _› :D ' CI‘ÓCÍ
...
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иди/гм da! Peocafore in "vita . I 7

Сгос1Е1То‚ е riceue da lui, come da viuo Sole 'm

raggio di luce fpirituale, con che viuamente co

nofce la vicina morte per {egnalato benelìciodel

Cielo; е tutto mutato efcla-ma. O' quanto io de

uo à Dio mifericordiol‘o; quanto gli fono obbli

gato . щейа morte mi ferue per chiaro legno ,

e per pegno pretiofo di та diuina,e [opta eccel

lente mifericordia .

— Io ingrato fono vifi‘uto quattordici anni регб

do inimico di quel’to mio Signoremiio l)io,e Re

dentor Crocilìil‘o :8c egli hora mi fà queiia gra

tia molto iingolare , che io polIa morire con ша

buona preparatione.0' me melchino, [e moriua

vccifo combattendo in mare ,di licuro me n’an- `

daua all’eterna dannatione: hora morendo mi

polfo-faluare, ò che' mil‘ericordia. Sù sù dunque,

sù prepariamoci bene; sùprepariamoci ad та...

buona morte. La vita è Prata pel'iima per mia ma

litia ; la morte Ga buona, е tia pretiofa per diuina

mifericordia . Fù chiamato vn P. Confellore, col

quale Andrea li confel'sò сб diligenza5e (Ирой fe»

ce molte riconciliationi . Dille . Credo, che que

йо caPtigo mi venga da Dio , non lolo pérli miei

molti,e graui misfatti, mà anche,e.principalmen

te , perche non olieruai il voto, fatto da mein

vna graue infermità, di farmiCappuccino,fe

guariuo. ‚

Ordino , che 1'Ойе albergatore {аде pagato

col danaro da Штата dalla vendita di alcune fue

С armi,

 



i8 Della тайм :nz'ß’ricordfd

armi', 8c altre войне . Dimandò poi carta, cala

там penna; econ intrepida allegrezza {crilife

та lettera à fno fratello,già che i-l Padre era
.morto :v e li può cred-ere , che fulle piena di otti

mi ricordi à quello, e di aŕïettuofi ringratiamenti

à Dio mifericordio-fo . Tentò eglidi più , e più

` volte di animar ad vna 'forte , 8c allegra toll-eran

za della vicina morte il Compagno condannato,

'má fempre inuano 5 perche quel mifero giaceua

’.come inlenfato , e quali morto: onde fù rifoluto

di portarlo in vna bara in foggia di cadauero al

luogo del fupplieio’lontano lei miglia. Mà di An

drea determinolli,che vi andalle a cauallo: il che

da lui intefo lo ricusò , dicendo . lo delidero di

andar a' piedi, e di fare quella poca peniten

za . E così la fece,`andando à piedi, e {спирте al

legro, e Штате, cheil Signo-r Серпа-до de’ cab

ualli , con accompagnarlo , gli faceflefvna grati'a

molto (супами, öt vn’honore molto lingola~

re. Alla villa delle forch'e rinouò, ¿Se accrebbe la

{на lolita giouialità . E_qnando il Carneñce volle

bendargli gli occhi, gli dille. Fratello non occor

re, no no, non mi chiudete gli occhi, perche non

\ temo à quef’ca villa di morte , e moro allegro per

{Ниша milerico'rdia. Prego bene чает miei amo

reuoli {pettatori,_che per loro 'bontà faccin'o ce- '

lebrare qualche meffe in luffragio della. mia po

иска Anima, Cheffe ne palla all’altro Mondo per

mezzo di quelio fupplicio„ in cui riconofco ‚‚

- e conf



alti/ata dal Peccatore in evita . I 9

c coni-elio l’obbligo, che tengo al mifericordio

Dio Creatore,e Redentore. Pù- prellamente efe

guita la giullitia , riimnendo‘ambeduei Relap

piccati , e {quartati .~ il Camel-ice dipoipublica

mente affermò, che hauendo egli giuilitiato cir

ca trecento huomini, mai haueua trouato alcuno,

che con tant-a allegrezza fe n'andalle alla mor

Еве : onde non fù marauiglia , che vn Gentilhuo-V

mo dicelle ad vn'Amico , narrandoliquello {uc

cello . Andrea mi pareua vno di que’ Martiri an

tichi , che andauano a' fupplicij-con grande alle

grezza, riconofcendo la morte,come gratia del

` la Шиша mifericordia. Е l'Amico ripeufanelo tra

fe -il tutto, [ìimò dipoter prudentemente affer

mare,che quella buona morte di Andrea,e quel'

la lua allegrezza era effetto dell’oratione, che.,`

fatta haueuano,e forfe ancor faceuano que' buo

ni Religiolì Cappuccini, .per l’habitatione de'.

quali il Padre di Andrea haueua fabricato nella

patria il Monillero . @ello calo mi fù riferito

1’an.i654. a'7. di Marzo dal Signor Anton Giu

feppe Stendardi Fiorentino-,mio Penitente,e Ca

ualiere di S. Stefano , come occorfo poco prima.

dely Fine del (uo gouerno in Campiglia della ma

remma di Pifa , d'onde allhora fe n'era tornato à

Piorenza.\Et io qui l’hò pollog'acciòche non abu- ‚

‚Наше la diuina miferico-rdia , -mà più del {ото

поРсго‘Гатйапйо ‚ fecondo l'auuil‘o papale di San ¿1m- 19.‘
И Euimg,

Í Gregorio. Rem fratres,quç порет contigit,refeß»aß„. ‘

С a ro,



zo . .. Dello Divine mifericordin v
то, vt li'vos peccarores ех corde elle confpici-ti'.s~,\Y

omnipotentis Dei mifericordiam amplius ametis.

Amiamo la diuina mifericordia,e penitenti (en

uiamo al mifericordi'ofo Dio, da cui moltillimi

`peccatori non fono , соте Andrea , alla lung@

` tollerati, mà fono fubito cafiigati , e fubito con.

“Ь “21"3ldannati, 8c in punâo ad inferna defcendunt.

CAPO SECONDO.

Dio per [или grande Mifericordm tarde molte г‘(до/хе

t; mitigare i Решит, t/Je di lei ß non/imo.

Ontro il Peccatorfuperbo,& Abufator ini»

quo della diuina milericordia, fcriß'e già il

Мс. Ц. Profeta ‚ е vino efemplare della patienza , G_iob

i3. чает, troppo da molti praticata, {стемам De

dit ei Deus locum решения: 5 &Ше abutitur co

in fuperbiam . Dio al Peccator concede ткет].

cordiofamente tempo di far penitenza,& egli fu

perbarnente fe neabufa con vna perniciofa di

latione , quali che la mifericordia gli ferua di ap

;Zçftî'î poggio per la peifeueranza nel male. Et ille, от.

i» ¿it ed се vn’altra lettera, nititur, liue recumbit (oper

Philipe.: . . . . ‘ ` . \

и. „м mifericordia Der . Onde a lui fi puo accomodare

2222:” il facro detto del Regio Замша . Dilexil’ri mali

Pl- if-i» tiam fuper benignitatem . Tu'haiamato la mali

tia,confidandn troppo fopra la benignità del mi-`

íeticoidiofo Creatore. Tu te ne (с! abufato, е te

‘ n’abu
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_ooo/afa ola! давите ¿if rvita. 2 rf

n’abuii,quaiifdicendo âme ciò, che> il Venerabi"

le няшеьшо СепотапепГе‘ fcriue di vn Pecca` Hilda...

tore . Sed dicis mibi. Deus ofi'enfus clementiam ‘Р’ "'

promittit, punire prçtermittit , p_œnitentiä admit

titanio-as remirtiodebita’dimittit. Мà io ti rifpon

do con le parole del medeiimmlta ей, conñteor: _

in mifericordia fperarejaluberrimü elì’coniilium;

fed de ее totum pendere,periculofum ей refugiü.

Io confelïo,cbe è vn buon cöliglio loiperar nella

milericordia grande di Dio; perche il rigore della

Giuititia viene temperato,e mitigato dalla Mifef

;т1согс11а:соте{е fuiì'e vn Giudice di fua natura,

e perle Pteiïo inclinato alle feuerità; 8c à lui fui:

feto ali'egnati due Aíïeffori benigní,‘piaceuoli,

e mil'ericordioli : lenza dubbio quel Giudice an»

derebbe con piaceuolezza -, e benignità пепси

tentiare contro ieolpeuoli, e nel ca-ßlgarli. ще
vfio penliero può fondarfi (opta le regie pa-‘role div

` dere totalmente da'lei ,è vn peric-oloioriŕ'úg'io: ï

ваша .Y Miäric’ors Dominus , 8l iufìus, 8l Deus P/-m’se

пойег т11егешг. Poiche vn’Autore viaggiun- 4

ge. ваша iui’citiœ nomen intra dnas afliftricesf

mifericordiam, 8c be nignitatem‘collocauit. 3 Со;

me appuntoftia'Pianeti celeñ‘i vediamo Marteïl'èí‘ '

gno di Ginñitia alïilìito da'Venere limbolo di

benignitam da Gioue liberal donatore di miferi- ст‘

cordia ._ Mifeficors' Dominus, ëeiul’eus, Si Deus fl ~. tgl

nolìer mif‘eretur. Е vperò repllcoïè buon свай-‘2,322;

glio'iperar nella miíericordladi Dioßrià- натрем?!‘ _

е però

  



’.

2 i l DallaШиш mi/êrìrom'i'd _

e peròV tu così fperando , e peccando, viui el'po:

Pf im. Pto al calìigo della mala. mortegoc alla тошна del.

la Finale deítruttione ‚ e dannatione . ProptereaA

Deus , intuona Вант, dellruet te in linear, euel~.I

let te , l8l emigrabitete de tabernaculo tuo , 8c ra-l

_ dicemtuain de terra-viuentium . E S. Crifollomo

$711912 auuifa. Cum igitur benignum Deum appellaueris,

CMM/2» vtunc maiorem mihi fupplicij adducis occaiio-A

nem, quòd in talemy peccemus. E S. Gregorio. In

a.. .

G . . . _  .

ffii L, arcu _vala mortis preparar , quia fecundum ,elo

Жги‘ quij fuigfenrentiameos , qui nunc corrigi'negli»

i gunt, reprobos damnit . Е.‘ vero, che Dio топе: _

vîolteJ-per [ua grande mifericordiannn fubito ca

lliga _i delinquentigal yche par alludellc l’allegato

‘РН- lb ваша lnfêl'rOgaUClO. `Deus шаек iuflus,fortis,öc,.

, f patiens nunquid irafçirur perfingfulos dies? Оше.

„Mh-„_ rifponde la lnterlineare , Non, lfed expeéìat; ,adr

païnitentiam; утерей вгашцздрщйд; [Е Lira.; `

no. Nunquid Deusinfe'rt „штатами, cum.

aliquisl committit contra сит оЕепГат а Nomi,

fed expeiîtattempugdebitum, dans pçnitentiç lo- ‚

cum : (ed quando, lPeccatoreshac Dei pa tientia .

Morin abutuntumgrauius puniuntur.. Ela Glofa Mora-t

' lex. Nunquid itafcitur , ltatirn puniendo mala?

_ Мор , [ed expeó'tat paenitentiam , quae fi non (efk

Lymnm

' „ ` .,q.uaytur„ _augebitur paena. Mà col Regio Profeta,

' ' ,'ï‘iclie al miferic'ordiofo Diodà il titolo, Patiens, Ii. ’

;.\.`
"

‚. iagc'orda I'Apollolo , e principe del Vaticano ‚ S.

:è fluir-‘91. pti-erro, аматёр {Ре-(19115. Dominus _patienter

D ß

i
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О
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l A „афиш/регате in ŕvita. a; y

agit ptoprer vos ,molens aliquos perire , 'l'ed‘om- \

Ynes ad pœnitentiam tenerti. E l'Ec'cle‘lïallico

lmoltim‘vprii-“na , e più lchiaranwsnte, aminonendo

cosirilP‘e‘ccatore J Ne dixetis . Peccaui, ôr‘quid Effi-‘M

mihi a-cci'dit tri‘ll'è~.~’,Altiflimuzs"eni»m"efì patien‘s

Redditor. One la рагоЪьРасЕепз, fecondo il Gre

со s’intende, Longanimis, cioè Dio fi ê‘l‘ungo nel

tollerare -, potendo lubito calligarw . >Nota’t
r. C/tnf

S. Chryfoílomus,aut1ifail P. Cornelío,"-D,eum_', antik
. с . ,  »_ ~ ~ ' l epJdCol.

vbiq, in bcriptura vocari Longamniem, nufquam жид

VCIÖ abfolutè vocari patientem; её quòdlonga--û‘m’ßf
nimis dicitur is, qui уши potefl, etli tardê vlci- sti'fa'g'

fcatu‘r a p-atiens verov , qui tolerar , 8c nequit (ibi

iniurios ушей, 8c ple'étere . Mà YDio può punire-i f

{под Ingiuriatori; però li nomina Altiliimuè; per

che altillimam‘ haber регента), 8c prouidentiä , 553ml'

vt fìngula ad libram- дыши? examinet,& praamiet,

vel puniat . Mà per (ua gran miferrcord'ia vfa nel. д

.punire та mifericordiofa lunghezza. Sedfnento,

‚шика $.Сге3огЕо‚Ьа-пс e-ius longanimitatë неф- деп”.

gat,quia tantò dil’tric‘iiorê iuilitiam in indicio exl- ggd;

Зет, quanto longiorem patiemiam-ante'iud‘icium ` ‘ч

prorogauit. A conferma di quello può-’valere il

miflero (piegato d'aSrGio: nell’Apocal.oue egli 12M“

rappre‘fenta- нудные in Eau-tardivo шейте i

Perfonaggio. armato'di (pa ‘a , ma Града in boc

ca , e con le иене nella бейт- mano'. Sò,`cl‘ie va

rie fono le interpretationi, ma io',riuerend‘ol'e

altre, apporto quella ,dieet-ido, сие-{мешай
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I a4 Della Diuinn mi/erieordia

Dio tutto mifericordia verlo i peccatori, a’ qua.

li promette le itelle della gloria , e gli afpettaà

@mamponendofi la fpada in bocca, limbolo

della giuititia , per minacciarli , e per non cal’ci

garli in fretta: equando fi conuertono, lubito

f ¿h gli abbraccia con la Байта, e fe gli [шаге al

 

cuore, rimertendoloroipeccaticon la {на gran

_ ‚ mifericprdia; in rifguardo della cui lunghezza...

l nel punire polliamo Маге il detto di quell’antico

щ. Sauio Ifpano. blonl’ca‘tim delicia fulminibus pro

ММ f_equitur . Е quellogià vfato daä Gentili rilpetto

àloro Dei. Vt fit magna ., tamenflerita ira {део

nim ей. in cuila pai'ticcllaNn‘lignifica, Benche‘,

conforme aldettolatino.. „идише решают iu

асов fit . E. vxollero accennare,cliel’ira de’ Dei,

benche Мудрое nel colpire , è nondimeno len

itemiz. ta nell’andarefalla vendetta „дюже , (piega vn..

î'sïfgjátDotto , pergunt ad тащат ‚ mà validos infli

Щ- gunt йогов , ôtverbera „aValdei-o attel’ta, che gli

' rif-de w- Antichi pingeuano i Dei coni piedi di lana . Е

‘то’ МасгоЫо , gLuciano attel’fano, che la ftatua di

Saturno fù [colpita co` ceppi a?piedi: e forfe vol-`

1ero fi giudicaffe , che , comequel fauolofo Dio

fi dice vecchiodi età , e tardonel moto della fua

propria sfera, cosiegli in fe lteflo nö fubito ecci

ta l’ira alla vendetta; e соей gli altri Dei all’efem

pio di quel vecchio Padre nö la eccitano l'ubito

al meritato caltigo de’ Mortali ,e vivanno co’,

piedidi.lana,cioè con pal: tarpdo,e'lfepto . Et

„e - .. » ‘ inue
‘наяд

Наши:

icqc'va.;



¿Én/ata 7141- Решите ¿awim. .i 5

„ ,.‘inuero l’antic0,„¢ gran Poeta Homero camo' di

„дым-Рита 1ЙР1З6‘К4ЛКО-‘ЙШЁИ о [46151 ‚байт. ' Homerus

* е-Е1:'11=п0йго {этого ВатеГегШе .

' f И LaДом'а di quì .fù non tag/nz ¿rz/irma . more

‚ Bt il Зато Euripide , come nota Plutarco, non.. `

folamente í'crifi‘e di Dio quel verlo . ~ _"W‘Pi'“

. Ставим)‘ :- бес ggeippe ед шиит Nur/:ini: . .  „ниш.

\ - - \  " ‘ . - tomemde

Ma di piu впавший .I (сечет: verii , efortando o.. __ „i

-vnoà lafciarla танца. _ f’ . ‚ . . ‚ . 5,275: .

' Trepidare noli : non te accedere! camina: “тип

lreßitia шит/97121‘, aut a/_zum л'тртбит :

Sed tama, lento, tarez'èg; лагерем pea’e ‚‚

и ~ -- Sw malo: a/lqzeaaa'o гетрш oámet .

. Е успейте: О" Peccator maluagio non temer,

che la Giullízia di Dio {ubito colpifca , nò; per

che ella tarda.- mà fappi, che afuo tempo verrà ~

. 'per caliigarti: e però tucoll’emenda-tione della

tua maluagitàfpreuieni ilíuoeal’tigo. E cosi dico

. io ,.¿e'lforrandro iChrifi-ianirpeceatorí. Dio non ci

hà. calligato fubito fecondo-il пойте merito, e ci

hà tollerato fecondo la lua grande Mifericordia;

qua tardat ferire, paratus ignofcere, dice S. Ber- maar;

nardogdunque non più‘lungamen'te perfeueriamonella colpa , perdendo il tempo , l’hore , .Se i mo

menti della »mile'ricordia . Мате ‚ ашКаСЬгЫо. :feria/f.

от QQ.

йото, miferieor-.diœ именитые . Ес1пие- ‚днищ. i

to vnatal регбист, ßlnyn stade-abrirlo, congiunto

а .con i’oñîefa .di Ушигарютйейсохдыо , par
„, ‘ ’ _ 5 i D ‘ che.



"ad _ J Della Dining Ãißrìcoivlîá n l

и; ‚т‘ Che fia contro di noi vn manifel’to‘ вещий nel»

g1g-rf: $1- l’lnfernoà parere dell’addotto Santo . Cum con

iwßma.' tumelia aflic-imus tani"m»il`eri`cord'enr‘§~non nos
ipfos mittimus in >igneî-iri Gehennáe?Y Ifa'lilfo'no

que' Peccatoif-i‘grandi-5` à confuiione de’ quali

arman.“ Нише l’Alcuiiio . Solent dicere Homines (01:11:11
001154128.

,„ EW, bus addicìi . Mifericors cli: Deus: dabit тешат.

¿"l-"äî’f' vel in {opter-rio> fpiritu@relipifeentibns .l Sed noir

_x1-H

зацепит ‚Ёуега`т-тебарйсепйатгатй admodui'n -

contingere illis . O`ueili douere'bbero difcorrei‘fe

„l ,_ d, in altra guil'a, e dire con sAg-ollinfo, Ch-ril’tus fe

T‘ml" Сипаи-т quod vnumqueniq; ornatum bonis mo

ribus- viderit, ita illi grati-am fue mil'ericordig dif-

penlabit; ouero douerebber trafe dire. Dio per.'

fuafgrandfe mifericordia tarda moltevo‘lte â- calli-

gar i Peccatori : dunque noi Peccatori'- no'nta'r»

Y. ldiamoà correggerci: perche egli ò nella morte,

da 'noi llimata lontana, ci"caltighefrà; ò nella Vi

ta ’‚ ргвНо accertata , ci eondennerà :la lua dila

tione lia lo-Pcìmolo della nol’cra correttioneîfeconë

ser.. „т d0 l’auuifo di S.’1’igol’tiriov à сшит Peccato»

d‘ Tmp re. Non te шиит, 11111 vt corrigereste. . Á

` ‘ ' l „ ‚ (_, W“ "y

`ESEMPÍO~ '

. . » Ella moltitudine-de' Fedeli p0{i'ono~,wcre~. ‚

i ' f do, numerarli nö poche perl‘onedell’vn-o, ‘

е 4011’2'12170 feiilo, à ciafcuna delle quali ennuie-ne

accomodatamente il. detto del Serenil's. Ifracliaf

и ‘ ` ' . ma

 



яда/ли dalPeccatore in r-m‘ta 27

tâ, Accipief benedictionem à Domino, 6e miferi- P/áli 1;'.

cordlam à Deo. [aiutati {по . Imperòche molti,

dimenticandolî il timorsanto di Dio, e (prezzan

do il luo santo amore ,« fe ne corrono alla {cape

ůrata verfo‘il termine della mala morte . e nondi

meno Iddio per la fua grande mifericordia ritie- ‘

ne il rigore _dellaifua вшита : & in vece di man

dar caliighi , e trauagli con la punitione, manda

{аист e lumi сб la gratia della conuerlione . Ciò

fpicca mirabilmente ‚ epuò coniiderarfi nell’au

uenimento, che {едите .

» La leggierezza Гонка с1е1 (ello feminile tene- фат,

ua con vantaggio Торга il (olito prigionieranelle 223,11;

fue reti vna sfortunata Donna; e lav difperatione "i Iwo.

con l’angullia'di moltiplicare miferie la traua- ММ’

gliaua t-anto , che non folo li diede in potellà del

Diauolo con l’efprellione di concepute parole,

mà di lpiù, рте ardire di prouocarc sfacciata.

mente , Se ingiutiare la fontana Mael’tà del gran

de , 8e onnipotente Iddio . шлиф vn giorno,`r

vedendo nata vna {тога tempeila nel Cielo conl

horribili rimbombi di lirepitoíi tuoni, e con l’im-t

En annu.

i! Col/eg.

ШИРИ”.

_peto di fracaílo molto Границей), ellacominciòl

ad infultar al Diauolo,dicendogli. Tunon hai

Топаю загапаПо- : tu Гей debole, e Fiacco: tuin

Firmus Diabolo es». Eccoti qui me, eccoti: io mi

contento di eller da te portata via; sù sù porta

mi тис регсЬезНЩа поп mi rapil'ci tù con la.)

. щцспгда Cil ‘quello lieto temporale? Eh сье'апбг. ‹

D aу} mUS'

дётрбщ.



2 8‘ ~ ‘Della Diuínit mißŕívmlígîr.

' mus Díabole es. E ещё в‘йолпотдйашёотъфоаз ‘

tente , (app-i ,che io non ti таю wie 5 poiche-ti)

adello con la fcatenata forza di vn lanciato ful-«1

mine non mi ferifci , e non mi cacci'fetita, d fe

рою dentro la tar'tarea, 8; ßarde'nteffor'nacede’

Diauoli, e dell’lnferno. ' ~ ‘ - ' « '- '

ï Si si ò y'Dio ,ò Diauolo , voi due hora da me

vil feiriiriuccia flete ingiuriati, e prouocati; e non
_viirifent'iteì Deh exerit-e 'vterque vites in Mw

. lierculam-prouocantemî: moltrate l’ecîcellenza

“del vol’tro valore 5 punitem'i, cafìigatemí; caricato7

te {орта di me il «grauiilimo рейде della vendetta

voitra,exerite vires.y ' i 1‘

Нож-пой ad vna tanto~ardimentofa {прошла 5“

e tanto sfacciata temerità, e tanto «трешка?prov

uocatiori'e di Dio5ë del Diauolo,`che aiìpettia'mo, `

che fegui‘lïe EForfe vnafubita‘nea , 8e horrenda.,
motteîlïork vna fmiliirata apertura', 8l vn diuo-v

rante' in‘g’oiame-nto della terra? Forfe vna giultif

lima,e meritata annichilationeêmielìme peggio,
fe peggio vi è., meritaua quell’indegniffima Crea--I

tura „ mà la Diuina M’ifericordia foprauanzò la..

{вшита grandezza del gran deïn'ieritmOnde l’lî#`

fiorito`таю al racconto di queiio fuccelfo ag

giunge сб aífettuofa efclamatione.O lingularem

Dei clementiam, 8c propriam iplius.Vix emiferat

vocem in`fandam5cum interior lux quçdam тих}:

Animg'ôt immiilus ignis refoluitoculos in lacry.

mas; cioè il заднюю per la {на {ingolar clemen

' ` l Za)

и



aÉußMJaz'É-¿ÈWN1» 29impropria di lui/,comunicó vn rag io di luce>

interna àqllcll‘a ciëcìïAnimag‘iëcöÍf cíèelefie

le l'caldò , anzi riarfe di maniera il cuore,'che to

йо fel vidde l-ambicajto‘pergli смыт vna do

lorola lacrimatione . Onde la Donna fubito сап

giolli in'- veraÈ-fe реши-шведа?ратный Ней-Е ¿ria .1

mente fe гни-агата" ежу-гнетет a.' arfïetto‘i.che Фимиамомгйдогобтто; е poia‘pièa ~

 

l.s"г‘и

._ .del‘Santo Sacerdote neltiribunale della fac-‘ta Pe» -l
nitenza (i cionfe'fsò ре? grandrlfima peccatore.'J ç"

_e’pet Area''meriteuulillima della' tormenîtofaßööî

eterna reprob’atione. Dal racconto di quel’toea- ~

fo , riferito nellefnoûre lettere annue , io mi per-1

`(nado , che polla nafcere'occalione, per’confor- ъ

tar, 8: animar à ргейа сопи’егбшщ сьйт‘чаехгш

ue nel peccato , e le ne йё quali d'il'perato della

Diuina Mifericordia . Etflo conliderandol‘elagrb,

me di queli'a соцветии Donna, concludoil c'aïlof"

e сон-118 ‘p’arol‘e S.Glnol\amu. .Vidcgquam “3 15'Нйгт- .

ta Ё: `magnitudo‘f_lfe't’u‘írrrr, vq-uI'S 104? ÍM‘S"

мытье: dixerit cü‘Hie'r-ernia. ё- ` ff‘ 5’: 

н : Non lileaft pupilla сшиты; ff ~ 'l' ; ё

'~ и М: f -"ůarîm’c6»plíàbituriniho. М

I »D ~ штативами. . я 1 ‚е ‚ -;
 ’ ’ " и 'ritasobuiaue-ÄÉ "ß 2 'f ‘дм '

тылы. ‘ "' ' a »,

О i L.

`

Ncaro
L. -___-n



3Qf. ' дам-штамма 't

‘еж-111367531"; и ÓJ:_i_.r:.-_'l p ~ :z_

{nl CìïA-ilìgo‘.’ R Z 00

л

¿Inmo Ragioni' à фото fino .

-‚ а: - - а

в. Laur. -L B. Lorenzo Giuftiniani , pieno di santo zelo 

luß. lib.
d, ,im oauúifa ‘all’inconliderato Peccatore, Lento gra- ’

'vifs M» du ad vindióìam tui procedit ira diuina, quali vo

lendogli perluadere,che la lentezza dell’ira diui

па alla vendetta delle fue colpe douerebbeecci- -

tarlqad Vina virtuolzne humilillirna adoratigne del-3
nQltro-'lddiOicheìoffe/(o tarda molte-volte per {ula-i

gran т11еЁ1с0к11а11 meritato ca_lligo а111о1’10п1`0:

, ri..«Il-Pecca to è vna fentina,_anzivn’abill`o dimoL'

tillimi maligmà le tra quelli vi potelì'e eller- qual-_@

che bene , quello то, à parere d’vn Sauio , vili

pnrrsebb'e numerate ‚ che il Peccato è ollefa,

nondirhuomoi, màdi _Dio , cioè di Perlonaggio,

...in la cuiira-prsllcede, conlento palio-.alla _vendetta ,

‘i ‘нападкам аёдчдтйаатргосеспс.Есге‹10‚сЬе t

può accomodar'li à; quello lenfo quella minaccia

CHP-Mr di Dio in Anios Profeta .l Stridebo lup‘er vos, 11

1 cut llridet plaußrnm-onull-_um _famo . _ Il carro ca

ricato , e tirato5ia’;bouini_Animali , camina con

lentenza: e così l'irallrident'e _di Dio nel Calliga

re . Heee ell Dei conditip ‚клопа vn Dottore , vt

ad puniendum, inflar Boum, contraólo ‚ ас breui

ради incedat . Е però/la Spola iiferil‘ce ,_che le

Сит-т gambe di lui fono di marmo, crura iilius column;

l" СЧАЭ inar



alu/Pita dal peccatore ln folta. _C3/Sr

*mari’iiofeat , cioè molto graui , e djílîic'ilià muo

»uerli con velocità . Si può dire con licurezza
ide-l noitro Dio ciò,c’h‘e con reci-(o parlateì il Filo-r 1.61.

äfofo dille del buon-Principe . Sit i-'n-vltione-'Gra- т“

5111рес11з, in benefacie‘nfdb Delphinua, cioè preflo,
e v_eloce al beneñcare, е tardo, е lento all‘iir'a, 8C '

'al caf’tigo fecondo quella diùina promeß‘a .'1Non afm. ц

faciam furorem метет: поп conuertar, vt dif- 9

pergam {своё fecondo Lirano non'faròflubito fe- Сушит

~condo il rigo'r'e della mia giullitia , nè mi 111111ег0

dall’intentione della milericordia .~& ecco la ra

gione, quoniam Deus ego , 8c non homo -: quali

che dica fecondo il Caldeo, Se il Rabino Dauid. apta t».

Homo oiïen'lirs reuocat promilla tamlen ferna- 322213

bo.. E quelle promell‘e contengono a-lrneno inf..

parte, che Dio molte volte tarda il calligo адрес

c'atori per ragion della fua grande mifericordia:

«nel che può dirli con' ipirito crifliano ciò, che

 

y«già dille conñloioñfca prudenza l’antico Sau'io

Biante ad vn certo huomo trillo . DixillÍe'fçrtur eiwit`

Vcuidam malo, (crine Plutarco, Non metuo, nè шт‘

n'önlfisd'aturus' ризой; fed tíèîegofïd lion lim di- 22T-7j;

~ furus. @ali dicefie. Io non temo,e fon ficuro,che Мани-

maar @algien da Did mamma, entre aan £321.21’

`vedrò il шо‚са&13о‘5.регс11ег автомате ea
íliga tardi per (на mifericordía.l Ee i0 aggiungo

al detto di quello Sauio genti-le ‚ che Dio ciò fà

_.n’on folo per ragione della grande mil'cricordi-a ,

ma ancora perla fegnalata lua manl'uetudinu ,

. ` t compa.:

’N



Маги‘ ‘

‚страдалица della' dismal miferíeord,íav fe-`

feo-ndo (тащит Qta'colo 5 Suauis Dominus, ë:

„мм, шт,- ¿militie mifericordiœ. А riiìotile nota» >che

om. Рифт-штык, manfuetgdine Её. fette фоёетгё
' » tçgntefnjiptgsaifnec сайте: rapi _ad..vltion-_es-.. E'l

' ma» :5.„iCl‘irifeitomo confiderandofin-Diîo .la matthie

_ ñ¿mijneinitio,nome атлетам nominaineffa

ч .bile ‘tolerantie gehäuse; Etoinlieto ragioneuol

.mente gsiâperila- granella dell’ßâieia» _che tollera

@in_ida'iißeneamriállai quale Ы .dell‘inûnitoifn cer

‚ фошюооыдхацсьефег la quantità delle lteli'epf

iiçfç, çhginnumerabili fono in tutto il Mondo: 6C

' M_ __inplßreperlaifacilirà, con che puòl’onnipotemf

f_‘fffŕí Sigriotcgfeppelline nell'lnferno , ò ridiltreal _nul

.ilßiiutti Мной offenfori : „e pure li».tollçta,.e gia под]!

.loro‘cal’tigo , per la {па gran mifericordia Vi е Епи

gol-areriianfuetudirie. Mà di più per altre Ragio

’ Jniancora ,originate dalla -medefimane delle.)
‚файловое- accennar qualcheY enla y‘iii quefbo

a повод-их’; ., ._ ~`i от _ = .i

.,„ .i

...SÃeki _ _d [v: Q_...

f i -.

v__l` x_,„__.__,»A ‘frz ’ ‘

. V.1.¿\ß\ «J:î§„(\1f;3il¿;(\"fïfififlg 'i '_ ., д ‚‚ ‚ ‘- „M-9,.

г EYâů‘â. fiiptnndeda 1310, allaI icui легато

.eiphlefañdl сои-непросто ша ре

’па ‚. ¿è анашъаъщпыевапао; l’ordine decretato

l‘dalla (ua giulia впишем: contro la .quale Ье

,.fliemmlańdo Гетто, а: troppioarditedìpicuro ,

‚ eiiieieimiiimreimgimfiiele~ia tardanza Икса

.; ‹;‚.,:;› .' ` da



 

- гбтймдл’е‘ёгждтдй iìífïîta ._ _ 3 3

. На ,'Dio ńelfpunire`î<delinqnentieìiï Mâifêontrasc'o

Rui diicorre F’a‘trocle4 appreiloplutarcmmolira n- Jai-„aaa

do giuditiofamente, che‘à Dio lolo è noto il tem

po della репа; 8еИа111з11т111сш11пе prefa da vn

femplice-‘Ple-beol ilqfuale ynon deue cenlurare il

c'onlìglid,cnn` che vnfianiouMedico. procede nell’

applicare-.Ii rinredij ad. vii’lnfermugrrbencbe egli»

non'inte‘ndaJairagione,fper lai-quale vengono da

quellog’zipplica't'is plùgtoli'o infvn~=teímpo,'che in ae» з

vn'altœ :nCum petdiflipiletlip Hon‘iini ¿pl-efbeio,

fcriue Plutarco,lcónlilium'Medieideprehehdereg

(шеф Ебсишзцпоф amm‘fed polìtfeéìionem'ad»

_hibu’it',.fne.que Í‘herî lvliarrit: Aîgrotum, (ed bodie:

certêfd‘elDeo: nnn'faeilèlaliud quicquam li'r‘m’um

Ho'mo pronunciabit e quâím, сыт ,` vtqui‘optimè

opportunum meden‘di flagitijstempns habeat c0

gnitum, medicamenti inliar pœnam (celex-i cuiuis

imponer-ex: neque:eademinomnibusf magnitudi

dinis‘menfnra мечтавшие» temporis articulo

delìnitam1 :e One юною :qu-elle'due .paroleîopß

portunurii tempus , quaii che figniůchino , Dio

Medico foprano, eccellentifïlimo, e diuino, e che

nell'Arte. di medicare ‘l’AnimetPindaro chiamò ,amm

Ari‘l’totechnam, 1с1ейАгс1Еспшргейапйттипаёа’х’ё’д

conofee molto beíne‘iltempo opportuno (11сай1ь {vaio-_

gare, ò di non cailigareil Peccatore. Hora da... l _ '

q‘ueltadiuina' cognitione io raccolgo, che il tem-mpo della` dilatione‘delicailiigo puònominarfi tem- '

pn opportuno alla; gofira attuale penitenza, ¿5c l

eli-‘M1 Е alla

` „pip `‚ ‚д



„v_-w-w___.__,a'

i Sfr-"W35 -tîiîìmf,_ Ei'nuuifa `Sylâl‘tjert Si'ŕoï,

1.6-4.

gÃ . Delle Di'aínaan'y‘ìrìmf l " ъ

alla remilïidtié def'îpecçańl‘riolh‘iîfenpndnfilíkcbl .

rfa i.- 1. 521161111}: .fJDixi ',' 'Goriŕieebinrœiduerfu’m тешат

-с1:1т’теат21)о1п1п0' .-‘önru rernilifii impietate'm

ipecdatiniei :‘ prorhac or'abit aid'ze omnistäanäwp
l‘in tempore opportuno. .'rQn’e I_:oMoraleaaggiun

fgïe '.s @ed ell'totumîternp’us vitdbftwa‘ßi

ода-шеи te'mpus remiliionis culpar ь .Può anche

1.11 rama-rfi tempo piacere alla» diuina,_e,=mifcricon

 

.1f мм non mantenendo rambla' «i-‘Efairengaiaiogf

Дяди tiemporè {íhńiro'çxaudiui tim-¿Siria

xdie lalurâs‘iauxiliatrisïliimrui @,'aô'oleruniriiieidenn'a

éailligartil iconforme zlilmmii. dnmeritiu »E îthiopiriii

prio dirfi tempo ace'etreucrlè àrßlioeapeximandàiie

dal'C-i'elfo ar’fPecpa'tor'nla',graìiaerrcitaiiteŕàpenir

_ae'nzarlecondo l’rltporllolica erlórtatinmnr 151111011

immagine тушитgmiiimioeimipime. гр:

sind arimenrerelortpingnii .fiß’eeaavdre'a non abn»

ltirädiïqueßafleogmirione dimmer qu ella dilat

eilon'e 'del caleiigof; dri .quella- gîiratia eccinainteaeiilii'

quell-.o встрозётфотфпщрикше; aceettfu'nlfh

e ze hepuòï inoltre arppellarfr congruo alla; 0111011:

a... Сили

covdiar'fgra'rtde. d'irD'iio 3; 811111101 noline necell'ariâ` _

_ ,_, гида 158111100“,рсг‘1о1111`рте22о-к111сгы1 «ioggimerem ‚

5Еда; adzrrnîpeinracefzcalligcí; „спав morte Si )permirent

hic азоте n-erglexey
[мА/лег. ‚ д , _ , . . 

.n „rante rimus , dum congruum nobis; pœnitentiae tem'pus

pag. mißt"3&3, adhuc lnppetit, graui'ter lane yillic’païnas lue.

2234. 1111152 lit?ilf'medelimo,_v Diligamusnigitïur lêgä‘nop

'4' ушить-запасам; dimi tempusî adhuc nobisá; lu p?

"lí- petit „



aoußittidolBetacam Átì‘vlita. ‘35

petit ,"prçflemu's _in eo fruóllumiptenitentiimbq

numfïnè :tempusapœnirt-«e'tntliaeß Монет depe(ба

mus' штатив;Dominus штатаiöttaidmonet, ‘5;

vt‘iamfhiiíd partmusinds ipfosßdiirinialiquo pcc’- confiant.

cauimustdumtempuslpatnitentieehabemus ‚ per 'ÍÍÃZQÃ’Í'

lacrymas'nobisîremediumadhibeamus . Dunque ' ‘

niun Peccatore Y[i abufi dilqtacílo tempo oppor

tuno 1111111реопешив:°а11.'етепс1аъ1опе_, 13: eilen

d’o infeïnmo,`fnon eifalppri i‘lÍMedio-o, cheloivuol

(шаге, е li-ritiene‘dairqaßigatlo„Cur'Medicum

exa(peras , fiole-ns тешит recipere г Dimanda

 

Ё

.Idem Ag. r

il citatoeDottore 1.p'lïempore, quo cura-ti poiles, fan/af.

t'ua vul neraidìiccultas ", >¿Selb/ledicuuit., -quòdinon {115 яхт;
аЬ eo .curatu‘s ,inertia-'s г Tempudsŕerrënendatiunis';l

ac paenineutizeindultum eli tibi д et ‘разы-севших

agere negligis г lo codclu-do con' la graue lmi

naccia intimataci dal medelimo. Ve tunc (nella {53:02:

morte) ei, qui Deùm offenderit , neque reíipue- #tornai

:it: r'eqxtireteoimtempus in negligentia depefr- “мы

:11шт‚.‚1‘$: noia itpieniett: ‘доне-ё tempuri мытые,

temperemuis 110111358: placare `fiudeamus Deum:

che‘è quel buon conligl'io di Agofiltin'o. щи ег- мим/г,

go бестию Ёгапездтйй VC, dumften'ipus elhtfitatrr` QÍ‘TÃÃÉ;

muceiniumôt 'fatta inoltra,` íii'qua шип-сверла) тете‘

cortigamus 2 ‘111291100 Мне ‘иШшёшЫЩсЮпетед-Ё

шшт eil (hoc eilt fupp'licium)iPeccatoribnau

nos non тщета: ii fupterëquos теша: Propte- _

rea» fe lud-.ex venurrumi тщанием-111011 inueniat, ¿i

quesl pun'iapìt ï'cum vencoitl. »Nuneeiìliruâtuofa am *l*

_;‘ituzb E 2 paeni- `

? l



 

36 _ теги Diuina nti ericordiè'ii
paenitentia';l quando Ycortec‘ìîio libera ai E, p'otç

dopo, Cogiret vnufquifque peccata fua,& mot

~î И“. do Ша темы, eum tenipus'eítdieniendationn

.ii-(3 humana perla dilationc diuina ‚ч chelfDioi'vfa per

°’_‘¿.,`_,} Ё“? 'fua gra ndefmifericordia . i‘viifericorsDeus., aìuui,

3,352.’ focon S. Gregorio', tempusfnobis ad pazniten#

”"”'- »tiam relaxat: fed cum eius patientiae gratiam nos`

' adaugmentum vertimusfculpœ, hoc ipfiim tiem.

pus,'quoid ad parce‘ndum piè¿difpofuit, difitictiùs

adferiendum vertit: vt. quia'treuerti .quis , сыт

fpatio 't’e‘mporis accept-o ‘,fnoluerit, per `lio‘c _mala

{из ad ‘reatum augeat, perquod ea diluere pof

tiiiindiconiierti voluifi'etz‘î» Maquefteautorità di'
ч Gregorio уф Agorum, e di Efrem Siroi,_oltre al

feruine alla”. Prima Ragione prouano anche la fe»

éondmcheîfpiegherò dopo l‘ .nl_a'igilge inegi,

..~ (На: S Е М .Pi-[0. _ l

e». и ‚г ;; -ъ;‘:. A y i. .r... .l giron: к :i1-«orti

"а: А i. Нею регтйГегйщ одпоп conofciiuqaò non.

. т iìimata ,ii è certamente Чае‘! lìcecaeore',

che c`o`n~ la mala vitadifprezza l’e diuine infpira-'i

__ ‚ь . в с1оп15с11 penitenza, econ Finfpiratioiii_difpiŕezda

_ , parimenteil _diuinofIiírfpira'tore ¿Cfhriito ,fiilqnalq

~ ' verrà per «Зыка г1от ini moi-re , ezïpe‘r condannata

lor-„come abufatortd el tempo congruo, 8l oppure

tunoial far fruttuofaipenitenzfa ., e buona morte;¿

Elige tempus, aiiuifa S. Agofiinomunceiitenp

f_¿j'jf'ů .pus e; ройся contempus ille veniet admirandus.;

“е т“- Venier шок-актив. Così venne il `Signore afg-iu
_ ' u.: i dicare

I' ¿7V-‘Gti iC.„i:S='î.
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(Маге; @c rà. condannaronîall'lnferno vn’infeli

cilfimpal’eccatotè.- ‚ Vluraro l; mortoà ino-[Ito

(трет vníaCitf-.àrpnncipale di Lombardia.. .In

(расами; 11 calo.; tomelleri'ttomi {гл-8312111 Lu»

gio „Ir-653. da vnÍvenf-‘lirlndo-Sacerdote,e Religioe

lo Cappuccino . ,'rV'qHuomo, digpouçra ,~ e` .vile

 

conditione, contarte, con indnlìrime con .vlnre li `

аиашдеоц Га-счиЬйо «d 1- Yrodea' allaqualità di` Per

fonaggio `tanto ricco ,icheïla di lui гашиш й14

matado alcuni circa centomila lcudi в ¿Egli‘ßl‘a

moltoticco фидеры, е d’oro, màmolto poue- n

ro di virtù , е di gracia diuina . Palsò tra le> role

dli vila vita felice alcun tempo: e vpoi li trouò tra

Le (рте .di та grauillima infermità,- çhe lo fece.;

berlaglio efpol’ro alle leerte dni/naprefiaf; incui

tabile, е’ dilperata morte. . ‹ ‚т: .bi-53M»

Jeß-Erafxin quella vCittà all’hora nel monillero. de’

Padri fCapp-nccini @parla .carica .dif Guardiano ii

PeGigaeoino da Cadore ишиасом 11чиа1егуча

lara.trouandëolifallar-Matos ei’raneopermolri. пс

gptlj maneggiati liabQriplamente nelgiorno, or

. 111061211 Шпинат, -с11е,рссоггеп‹10 qualche cpla

la matter-.flauwe Фемида! ip' Vicario; patchs»
egli (спет-а пдсешдёё’йтрыщ per pJoter poihlor

Зета tempo; e йаг y.vigilante _nella lacra funntione

,del Mattutino . Mhà che ?~._,Appena' andato'in cel- т

la, eccoluonaiil canlpanuzzo della porta : сойр

Vlivà rlfPortinaro'; apre , e .vede5vn’I-Iomaccione’

di altiliimaeStatura , di alpetto terribile , е ipa-_
' т uentolo,



3`8._ n

х tiènizofog ewedeildîolo- 's’irrlrórridrfoc ,Vecultiver (диабет: il [Манто ,i сне gli dice', e con

Шансы: PSN prellofchiiamate il Guardiano, e (eine

„вымытые 'à cala-'di Naehe Иди-{агаты

misiàlelllra poco morirà Í.iIl- Porrinaro 'tutto pieno;

шифона ’, vettore , e gran (patiente, e Штате,"

¿he чтимые ii Видного venuto per comando

di‘biiogiiïifiänoń al PrVi'cario' (помогавшие

мещанинасена де! Guardiano; ¿Sz 'elponeil

turnó-¿Élie egli-»ciò intendendo; fu Ешь een rrr-e

lFratipaiiit‘e#diilÃConßueiito ,‘e cammina lirettolofo

allai Сдаём vÑloribond'o . Guanto è ammelïo »

preßqo alla l(lamiera, ‘Bt’ `alla prelenza di colui; dal

quale- â‘d'e‘î‘quelle parolei.l Fra Giacomo î(appl,

chefÈ llalàäëliilfpolitione de-ll'Altillîmo, 8l onnipo

посещаю, che tu Щ Giardiano di quelloCon

l'u`ent`o3pie1ribbe i tuoi Padri non ai vol-enano ,má

biol {ПИ- _ilbltlto' slac'ci'òc'he2 ti trouif’prefente à

nuan’wriiòrarora vedrai yinni-n io n fònpêre; ‘

внешне» dannato) Il che {enrendo истинам,

ё’етрге dicompafflione ‚ (Н зданием di {ранец

totana perde alïatto .di animo, .e comincia _

‘à'jra‘gionai‘gli còiifdriandolo ,ì 86 eloitanclolo ё _

4ы1ешг‘преппего‚ e i-‘aii'ett’e aliagrande ‘milena

 

шпагате]‘эяддопашд; prom-'immo apeгама:

logni grain pecca-to2’ Élu-ando ‘a lui li `ific-orre‘ comi.

‘vera penitenza di мятежные‚штампам

шт ìlelpic ’."RilpbńdeШаЕе‘йсёдз « Deli IPadre'

mi riaiiantatteaoeviè prrir‘tmiàonieirli ш ‹

„1_-«rs1 î; _ fati
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Еав1с5ге;1пгртеч11са‘гт1›1а- тканевым ¿grande di

Dioeuei la Aintona»riunite t лепта/1: è più tempo;

режем?) fonod‘aunato :,e¿di»~più ё: anche danna

чlalmiß-:M rag-'liet ëízjlfnio ¿Cogñßtb’iNë Ãliiiîtaëea t., `
che .eiìxifiaáaifoaeecpiììonlaotaacccœveìlo mo» Мaki@ ¢€ïtimmOlw .t-Iîìfbllmlâlîûßsf‘cilläml riti, ‚Идиш

Еешйею ) portatemi vn ’poco `de bete . »Subito “iw-’m

quegli: portogli тёти bicchiere pien‘mb _date4 `

qua-»nodi .altroзащите .liquore I: il? мстя,

handele-prende nel-lieîmani ‚ 1011023 batiendo , »e

poiyciofldenti Гpezza il bicchierm» шатра; с 'man

giaicornefpanef tutti _quei pezzi dii-vetro [enza

vfeinfdallttlu'a bocca vnainíinima; [lilla di langue e

eictgniquello- atto ,crudele manda. l’Animal'ua...

ißŕidicifiima all’et-erna, qgranprigione de' mala.;

detti iDiipeiati . llo qui conlidero quelle parole _ '

di quello Peccatorig,` non vi _e più tempo э Cioè j a

opportuno „aecettolieongruo perla fatica peni.вставитещтыфптгдрм депо del Villlfco îiîlïìì‘î;

@tta uggtlito». È'oiieteinou „Walen ‚. Que Criifologo Semoir."

' fertile топ 'virés 1111, [edffempoiradefeceruntiad ß" Щ’

lehoîttmi @Dunque-ngi ‚ mentre habbiamo Atena

pnfqppottuuoi fatieliiainf‘tiant‘a fuente con Ala. pe

штат; agcioehe criait-nemo ‘eternamente- aifît ' чипы‘) affini ` "

n

f "we ti finit;
.a h» ..

‚ _ ' ‚5 ЦЦУЁНЙ'Н’З A...i`v :_1 . .

Ёж; 150111112‘. fr. deriuaidalgflieceatote ‚` чье-110991
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' ` ` to; p

  

':_:°`.'.i_"'jj › `{1‚‚П. '_ zl‘m`"

_fil-A_SE-QQNfDÃAjRAGìIONE' Щ w

l
'

|



Y îißnlbH-fv

4o » Без/Идиш »ai/encarna»,

'to тисненые mifniœidioio compiaceii :pei

{на bontà- dí c’onc‘edergli luogo di‘mutaŕ i coiiw»
mi,"'c'angliando lane'grezza de’brutti Улей; пе!

ЕМ „_ candore vtlellefbellt: Virtù.ldeo fu-fpendi'tur vltîo,

с. i. (Стёпе-8. Leone, vt роте locum haibere` corrê~

шт, 615105. ЕЧЗЫВеЕпагдо. A~d hoc fiquidem ат fufpen'ì

""C’m“ dit fententiani vltionis‘à contemnenteá vt quan'->

clotiuefexhibeat gratiam remiflionis in pçnitente5

non ehilhlvwltmorgteim‘peccatoris5fed vt Conner,
ttiti‘irï ‚ведущи‘: fSo , che' il peccatore“ ferite dil-li#v

сгона à lafeiïar i‘l peccato ‚ lmà la маге-немощен

iagrânai@ роб aiuu'aloiare». Dirlici'lisprorfu's‘ires,

cOn'fe-fla l’addotto S. Bernardo, öl foli синтез lv-ir‘»I

tuti pollibilis , fulceptuni feniel peccati шали

ёсе'гийсйьизехсщеге 5 quoniam qiii facit‘pecca'l

 

t_‘tim,'f;eruus ‘eff peccati, nec ell iam liberati, nifi '

‚Вед/е,‘ in manu foi-ti с: Нес ef’t magna mifericordia rïia-i

:_Zgfí‘f': gnisfliecefïaria Peccatoi'i‘bus. Clie fe i‘Ttilìi Vo't

отчет glio‘noy perfeuerare nell’iniqua trafgreflione del!

___ „Не buoneììegg'i , moltiplicandoi peccati, Dio alî‘

" и‘ la fihecol debito’caftigo ne prende la vendetta.

регате’ di‘ifero effi non polfono fciiermirfi dal

fulmine della (на deltra o_nnipotenteelis tcmpus,
¿PMM notalPluitarco, vtritiafinutabdi Deiis largitur: оной

1326232; f1 perŕliflant пищите, ipffos Заочно punitínon

,150W enim peiiculum eli valium, nè‘ipfius manibus ela-_

bantur . _ Conlidera Чего quam niultorum Homi

n'uni'rnores,f*&` ivßitia fueŕtiiit mu'tatîáfquaîoccaliä:

пе Grœï‘i' more efytrp'po‘svà Ãn'iutando" потовой: „ŕ

t per- |
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perche coltempoi collumi lì mutano ‚ e di men

buoni fi cangiano in buoni, e fi migliorano :'~ il

che prouaii da quei‘to‘Autore con. molti efcmpi ,

ricordando nel primo того quello di Cecrope ‚

nominato biforme dagli Antichi, perche elien»

 

доне! principiovnRe peruerfo, е terribile, mur

tolli poi {пат lignoregQiantePrincipe_tutto cora'

гейш; e benignità . E noi poliiamo dalle chriflia

ne hifìorie' pren-dere, per ricordare, innumerabi

li efempi , ne' qualimirabilmente campeggia il

bel lume della Шиша M_iiericordia, la quale, tar

dando il cafi'igo a’ Petcatori ‚ li riceue poi con

uertiti,e fatti sami. Onde il Signor dice appreilo

Agoíh Non mihi placent pecc‘ata ,fed longami

nitate Чисто reöcè fae‘ra . Si punirem Peccato

res, non inuenirem Confellores. Ergo te Deus

longanimitate (ua partendo ad paenitentiam ad

ducit. Bal’cino i feguenti due elempi: il primo è di

S. Paolo . Se quell’ardimentofo, e temerario per

{ecutore della Chieia nafcente , dicoSaulo, fuÍTe
Pcato con prefia , е meritata morte punito, quan-l

do minacciofo, efuribondo le n’andauatutto

annhellanre all’vltimo el’cerminio de' Fedeli di

Chriíto; noi hora nö liadoreremmo conuertito ,

ifatto valo di (деток, quail bocca di Dio, e ve

ro Apof’colo della семянка, con tanta gloria _del

Creatore . ll fecondo efempio è di Madalena . Se

quella troppo licentioia Donna ‚ rouina dell’in

canta giouentù ,A e {candalo dellavproprian’Città.,

F fuffe lt] t _ И‘;

я



42. Della Мидии mfßrícordia

fuile Prata решена, e leuata dal Mondo con' prei

Pca punitione, quando lalciua , e baldanzola al

zaua il trofeo della lua pazzia all'immodeltillima

vanità 3 hora non farebbe da noi ricordata, come

lucidiliimo fpecchio di penitenza , come anima»

to ritrato di callillimo amore', e come viuo elem,

plare di confumatiflima perfettione ,. Legganfi le

Croniche della chrii’tiana Fede,e troueranli дать

mer-abili- Perfonaggi antichi, e moderni, che per

l gran mileri-cordia di Dio tollerati, e non [ubito

calligati , hanno corrifpolìo alle еще infpira

‘ rioni , e fuggendo dalla тщета leruitù egittiana...

del peccato, fono andati, pali'ando il rolfeggian»

te mare della penitenza , alla'feliciflirna terra di

p_romiflione , godendoui con vera fantità il ric

chilhmo theforo della (Ниша gratia , -e delle per»

fetril'lime virtù . Di quelli fi può dire à Dio, libe
ralli , dansY tempus , 8: locum , per quat` pollienńi:A

murari à inalitia . @ell-i deuono elfere propoll‘i

a’ Peccatori del nollro‘tempo; acciòche non dif..

ferilcano il pentimento delle grani lor colpe 5 mâ

фигней-по emuli generoli di _quelli eccellentii'li.

ч mi Connettiti. Et io`à quello line propongol’au'»

nilo delmoraliliimo Origene ,- e può l'eruir di Ri

enk . _ того à Ризе," prello l'abulo della mifericordiofa,
f _ . . . . . . . _ . ..

ï» ‚р. :a афиша tolleranza.. D~iuitias,dice egli, bonitatis

Í'Í'ìßg, Dei lille .agnofcere porelhqui con liderar, quanta

22:24‘- in terris- mala quotidie Homines {детищ , St quo

' ' modo pœnè omnes declinantes , öt Ниш] inutilesi i `

A

 



¿5u/¿t4 Jal Pe/cœzèare in evita. 4 3

faâi, latam , 8: fpatidfam perditionis ambulant

viam. Iam quid de fraudibus, de. vitijs, de fcelere,

de facrilegijs,& piaculis dicä г 81 quis ergo banc

bonitatem Dei, 8: 1и11епсас1опет eins, 8: patien»

tiam contemnit , ignorar, quod per hec ad peni

tentiam prouocatur . Vuol dire quello Dottore ‚

che, chi fprezza le ricchezze della bontà, patien

za, е tolleranza di Dio, 111011121 di non intendere ‚

che da Dio con quelle viene prouocato, е 1111110

lato à penitenza, la quale mentr’egli dil’ferifce di г

giorno in giorno, forfe, pcccando, e ripeccando, ‘

giungerà all’odicuole sfacciatagginedell'impeni

tenza , madre della clifperatione ,fecondo la di

manda di S.‘Bernardo. An non ex hac odiofa im- 2:5:

prudential pullulabit mox impçnitentiamater de- Hmm*

fpcrationis г `

 

ESEMPIO.

Y 011121010 temer prudentementex, çhc 11911’

animo di molti Peccatori , mentre 11 аЬиГа

no della Diuina Mifericorclia, 11 Vegga compiuta

la verità del gran penliero (piegato daïS. Ago- ‚дм.

[lino con quelle parole . Animus malê libi con- fm" ‘83'

fcius ,dum videtur (ibi nullam pxnam рзс1‚сге

dit ,'quia non iuclicet Deus : cum abuti patientia

.Dei , 8: non intelligere parcentis benigniratem‘,

~iam 111 magna damn'atio . Е vuol dire . Chi pec

,ca con impunità, crede,che Dio non giudichi

F _z de’
о
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c xOgni'di piùla (на соГс1епъа7. Offendeua шанс-ц .

' mente, e moltiplicatamentfe Dio ,e’da Diio-m-ife-w

лижущ

for. Dom.

44 ‚ дела дйиёш‘тфгйтшд _
‘de’y peccati.: e pure l’abnfarii'della {на решения‘;

'8c il non intendere la benignità del'fuo noncalti

gare `, ii è vna probabile-,e grande` данности-ед,

‘magna damnatio.- 8c à quelta s’icamtninano mol;

yti quotidianamente . Eccone-vno nella (сдаете
alarratione. и i 'ii-«zii

Viueua nella‘prouincia dell’Abruzzo vn .nbi

bile Perlonaggio , che poco amico della Стё

Iliana pnrità, 1аГс1аиа1а`Ьг1311а al fenfo, анаши.
ydoli troppo degl’imp'uri piaceri, con imbrattare

ricordiofamente era tollerato . Adoráua , non.;

che amaua i, la vanilfima beltà (Пупа fua Anialu'a

gia femmina: con leiïpailaua l’hore,l 8c i giorni,

' facrificando feliefio al falfo Nume della disho

nel’tà , (enza che dal Cielo mandato’gli fuif@

qualche trauaglio , che gli ainarefggialle almeno

in parte quella fcelerata conuerfatione , cui pe

l'tifera dulcedine innexus erat. Vn pezzo fù fog“

i portato; mà d_i poi fù caf’cigato ,' e credo anch'e__§¿

Yconuertitc’iper mifericordia. vll Signore permit-_

fe , clie egli-folie all'alito , prefo, e iopra fatto da.;

vn morbo' tanto gagliaido, шатаю , e potente,

che prelio lo ridulfe à queglneiiremi, ne’ qualifi

„aggiuliano ,~ fe non ottimamente , almeno come

' ориг) , le`partite della cofcienza delPeccatore.,

per bcn moriré. Furono per comando de" Si

о Lgnori P_arenti chiamati due Padri Cappuccini.,

'i ' Per'.

in man.

. в

\
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3119:х/йшбвдьаспыърехйсо!оГо1зсЬпШ2щ;Ье радазайз l

миномета:кушеткиlíitfciri~ Padri; щиты

иёшаюгюдй‚Мorrihbndoiinïa co~si .buonagàiániera

diipol’co alla- теша „ich eflìimaronoafuperßua. 13

fatica» ¿e {карате à pdr-„elottarloialsbèn morire@

Egli moíìraúiiaçfttale rn Часы tempo,fperfordèinari§

ranto‘fpaueotníe à tantibmchefembraúa. dence»

ue-rne‘ più coito; che vfrimarico, vnay -gránrpcònfòlìr

tione.~Tacio il rcito, che faceuacon affetto dino»

tol: quello fiolamentericordo. Teneuaîn'elle mani

vnChrillo prend ente in Croce 'çà ешь-томим;

donar tutto'l (их) cuore cöfdiuotionei'; frattotratf

`to l’abbracciaua aŕïettuofa'mente., baciaua humil

к niente ‚ Ptringeu'a dolcemente „e bagnaualarga

mente con, abbondanza‘di' lagrimegdnlorofe; ¿i I

buoni Padri, Cappuccini vede-nano., de :lmmirauai

'no-,ie vedendo ,__Sc aminirandò ftale',ïe. tanto

eccellente difpolitiionenel lnobile Moribondo,

{с ne conlolauanomolto , e rallegrauano , augu

_ randoM feliciflimogilfgñnel di -qlaell’agonia ,rôti :iu

llilenturat-a Гиена ‚(Щ Читают ottimamente.;

.dilp'of’ca ¿alf vlag giofdel» Paëra‘dìfo ¿_iiMâzińifättiicib

nonlegui: perche il-mifelîic'ordiofo Dio Vii com

piacque , che il morbo‘perìdell'e >¿H110 vigore, ela

an a-tura.. già prxolt ratafihrihauŕlïegeìe S'ïinu-igo-rißge', е

сЬеЕйЬОешПЬиото fuori della; сотрите opinione

пГапаПеГрегЕеп-ашепгеэгт в а ojwê'ls‘an amplifie

:ai` Dopo'qualche tempofauuennœchequelPa
.1.; *d `

‘w



- тю di loro con faccia tutta humile , 8c amoreuo~

ltd: . ‘МлDìnímvrìßrlcardìe f

dri Cappucciniis’incontrarono .vn giorno сопЗ

quel Siïgnore,e‘vendendolo molto bene in forze,

di buon сайте“: rilanato compiutamête, dill'egli

le ,econ parole piene di allegra charita до’ Si- _

goor МА] contenti , che hora noi con lei ci соц.

gratuliamn, p_er vederla ritornata allo fiato buo

1ro della fnaprimieralanità ,- e per снеге vfcitat..

dallerfauei deil’imminente morte', 'fe bene ГАМ

ma fria титана di llar molto ben difpolla , per

.far palliaggio al Cielo .~ edi tutto lia (empre lode,

c gloria almilericordiofo Iddio . (mi il Сент.

huomo fubito li mutò di colore, diallegro diuen

ne пшеном} тоРсгб tutto сотрите ‚ conuertito,

e vero решите, dicendo con le lagrime sù gli

occhi, ve con voce flebile . Ohime Padri miei be

nedetti,ohime, fe io moriua зПЬога9 I’Anima mia

>melehina , ribalda , e traditora le n’andauazco'

Diauoli al luogo degli eterni tormenti. Et ecco

ш la ragione . Ioauanti che cadelli in quella gra

~uill^rma ,e mortale infermità , teneua con pratica

»poco modella vna Donna pronta а’ miei abomi
ineunlildeliderij: e l’alfetto verlo di lei mi llana

»tanto апатит-гадкие nel cuore , che diuenu

to infermo,e vicinoalla morte, folamente à quel

la perifaua ,e ripenlaua. Aggiungeuali lo sforzo к

diSatarialfo, che mi riti-»rana баш-05121 altro buono,

e falutar penliero 5 e mi rapprefentaua lolamente

la Donna,comel’oggettodelmio tenace , 8c in.

’ degno
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degno?more ь- Е "vero, elle »nelle mam’ ìöttcneua

il (amò Croeililïoß lofltrîingeuado [тайнам-оп

 

1а$йшеГаЬЬгасс5аиа;/&засевший cuore: тай

la Наша di Chrifìo mi pareuaïla Figura dell’ami« '

ca Donna , la qualedilafciare nu' difpiaceua {om

таивать e me ne prendano rammarico grande,

ëleinconiozlabile dolore. E voi Padri miei chiari,

fe io moriuo , hauerelte giudicato , che ita`fe ne

{пне l’Anima mia al Cielo , 8: `ella per verità ita

farebbe all’lnferno . Hora io vi pregoà ringra

tiare per me il mifericorldiofo Signore, efuppli

carlò , di darmi, 8c accrefcermi lo {pirito di. vera,

fanta , с perfeuerante penitenza per la buona...

топе . ‘при

Conlideri il Lettore, come pieni di gran Pau/po.

re dovettero moltrarlì que’ buoni Religioii , i

quali licentiandovli da quel Signore , poterono

confelïar per увитmo il detto di :Dio per Gere

mia . Reducam .conuerlionem feorum, «Sc mi{era«

bor eis.. Conlideriamo [жмется-пс

._ ‚г‘
1ST’ “l ;т

Er cui il mifericordiofo Iddio Ii (crue di len

tezza ~nel punire iPecfeaitonit . Е Чисты

egli li fà пойте Maelìno , perinfegnarci à proce

dere [enza fretta , econ giuditiofa moderarioni:r

in cafìigare i delinquenti. Dio .per ' dottrina di

Platone‘fe ne на nel Mondo, come vn’e'îîmplare

к xtut~

Ieren. r.

33.16. i

`LA TERZA вмвюыв, a
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i обеда/0305724 mi/êi’ieordid ‘

специй i’benieie сотые йьпоЪГдЪНсйй cli-raffoïìl

migliaНолрвш‘ёиооеНеМЫ: ‹;> Hoe confi tlera- 
Шишки ; _, _ _ _n ‘ А, _ ' l Р- x _ .L

Ы, ‚ „4,- te,.auuifacipintarco,xriuo»d Platone autore Оше

43:21? ferinimedio `çxetripilar omnium bonornm ситца
, Y o ‚‚ . A . о - ‚ц

и шт pnopofuiffet‘,humanamviitutem , qua Homo fi-r
378A4_ l» . __ в y в _ _ . _ ._ _ ’_ _

mtlisDe-iryaliquo modo Шкет, redditur, paran-1

dam conceißthis , qui Deum Течи? ptíffunt? Мг!

meglio'di Plutarco ,edi Platone fcriuel’A'n'gelc?

Y s. тЬот. tra’ .'lïlieologi S. Toiiiafo in quelta forma . Fide?

'gP’Q/Í'ÃÃL lis= Anima Atoto nifnfconformare fe debet diiiinis

а??? nioribus pro роде fno: lquanto e‘nimconformior

eric in fif’tis'fAnima Greatori (по in feculo, што

 

Deum.

'_ ‘ conformidr'e‘rit infntnro'; ôc'q'uantò conformior

tanto bieatior . Нога tra que’ coiiumi di-Dio, 'i

Чая-Пней colladiuinagratia pofliamo , è dobbia

"moïiniitareßecondol’inuito'del Redentore, Per-t

«feóti ‘Мопс, licut 8l Pater 'veiter cçleliis perfeótus

OMC@ e'i’c ,_' Tomafo riponela Mifericordia , e la yp_a‘

§~ De” tiepnza; e dicecosi. Deus quantumcnmqueà Cre

шт atura fua oifenditur, 8c contemnitur, nnnquam

tamen ip'lam naturam odit, fed verè eam diligit,\

8l bontfi‘n’eius _fernenter дойдет: ,` licet malum

eins deteffetur; 8l prouidet ei temporalia abfquc

: 1ибс1е13с1ег1оЗ Se fpirifualia, fi ea concupicit . Et

` »iofag-g'iungmlcheda чает соРштй di mifericor

.l dia,’eidi pat~ienzainzDio5ne fegue molteïvoltela" ` i
ч . ~ l. . . . .

Vl'entezza'nel punire 5 e da lui 'è indirizzata al no»

fito infegname'nto 5 accioche noi, fienando Пт

‘petoz dell’ira пота ,la imitia'morůt nihilфут,

о“ ‘Ё . ` uàm‚ша Э _ _

к

[а
_ .c д "A

l/`
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quâm vt Homo fui Conditorisíit imitator, dice' _I
Tomafo con breuità , mà con lunghezza cosi giÃ/'m'

Plutarco . Propterea Deus Malis interpoiita mo- „u ¿u

ra, ac tar'dèpçnas затёк, non quod vereatur, nè т- `

accelerando lupplici-o errer, aut сбшйрсас;э cui-us

pçnitentia aliquandoi du-ícatur; (ed vt vindicàndi's' "

aliotum‘peccatis fètuitiam';i 8c' v'ehementiarn» no

bis hoc--fexemplo fno сити, боссов, поп per

iraipfaut guru maxime Решет, борафдсднп'бфэ Ь‘

т, Animu's,;fup`er r'ationem'fe faltu eiiferens, {foi}

Tune nos debere , quali famis.,'iitifueirep'lendä 

gratia , inuadere in eos , qui nos irritauerunt, fed

imitatione duótos eius manfuetudis, ¿St cunfìatió

nis , ordine , 8Cì accfurätiońe’ëadhibito temporis

fpacio in confilium , quod minimè locum parabit

paenitentiœ, ad puniendum nos conferre . Come

 

appunto proced‘ê vn'an'tico Sauio nominato Ar 1_

chime, il qualefhauendo otdin'atotaîfuoiíïerui; j .‘ ;

сЬ’е’ЕасеНего certe-zfacendeiin villaife.q пенатов
che рей dapocaggíne, e negligfenzazndn haúeu'at-

no efeguito l’ordineimpolto, fubitoifi {entirecci

tarri'animo ad 'íracondi'a Замша: гит: loro'vri

`butx'nf‘cail’igo y;_ mà ile  nf’alténne , e'lpaïrtendo diff

[амвона уейгадг‘отта (it , quòd’itatusi-fum vo; ~

bis .- Cioè , Buon per voi, e voftra buona fortuna l

Ii è, cheiomifento adira/to contro di voi ,al che K

glludeßS. Ambrogio fctiuendo'. Реши: Gentiles ¿L 01m

.'Alrchyta‘: Tarenti'ni d'iäum`~Philofopli'i, qubd ad :MQ

Nillícum (щит .dixerit .. ì,O"‘=.t.efelici:m, quàm te aff ’l

ь. ’ G ° . flitîtarem,

а.



5o .‚ Della Diui'nd nu'fêŕlcoriïl'nl _

‘ ilitîtarem, nili iratns elfem . Quali acceunand'o', io

non voglio callígarui hora in Vcollera , ma à teni-~

_ po debito vi cafligherò lenza iracondia . E così

proc'edono i Sauij nel puni-relie colpe de’ Difobei

clienti 5 -feguonoil dettamedella ragione, слои

l'ira della pallioner-quippe licutira„dicerPlutarf

‘ co,vt eli apud M-elantliium, n‘ri'grarec'oaûaraeio.

ne, malas res agit; ita ratio уймёт, ira ůtertcan»4

defcentia-fubmotis,iulbê,moderatêq5 agir.. Е quin

(lo fanno mirando', '8c imitando Dio intuente’s in

 Deum _, _tardé vpuniendo типов iuuantem , atque

eorrigentem . ‘ _, ч 3f“ Le. ‘ ‘

.’ Ё 'i " .ESE iM Pil'O". (и l "3. ffii’

д,‘ _ А l ._ _ .  _ ~ _ — _

Era, e единой; mi .pare la (сиеста di S5

,Amin/'_ f' . _ Ambrolioz. Citò culpa culp'a'm excut'it .
l' " ф" апарйёсзгсёищ nonne ignis eru‘mpit г В credo,

' ,voglia auuil'arc-i , che îl'Huomo vedendoli óffefo

' con la colpadiclii che lia, prelio fe ne fdegna,‘e

commette la colpa dell'ira troppo frettolola, 8c

immoderata . 4(Mundi _il Serenifs..1Re.Dauid inle

gna , Irafcimfini , 8: n'olit'eipeccare: этапе inlei

gnamento aggiungo con l’allegato S. Dottoreì. «

ш дам, Moralis Magiller , qui naturalem alfeâum inlic

âendum magis rationedoârinç, quàm extirpan

_ ‚ dum nouerat, moralia docet,- hoc ell, irafcimini ,

_ Ё vbiculpa el’t,cui irafci debeatis: non potell enirn

Fieri , vt nonfreru'm indignitate moueamur ~ {1110

' ‘ f quin

l
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‘вёл/224 d4] Peccato” in wird. 5“:

quin nonvirtu‘s, [ed lentitudo,"& 'remíffio indica

tur . Irafcimini ergo ita, vt à culpa abl’cíneatis‘. E

rper allençríi dalla colpa-,gloua latardanza nell’a

Штат, vfecondo l’Apoû. S..Giacomo, tardus ad i

>.Iarn,~..8t anche fecondo' il giuditio del moralifs. Se

neca . Maximumremedium ей irç , mora :‹1е6ч д‚‚‚_ ‚1. .,

inet , li qxpeäat . E quello rimedio (i vede prati» in?"

çato dallo Hello Dio nell’efempio , che fegue in °

perfona di vn саднит: gconuertito per шипы...

тПсгйсогёйаь. ч L  д l » дNarrali nelle поте Annue матрасе, che vn... Ш- 4”

nobile Perfonaggio lnglefe,alie_no da-lla Catholi- 731.21
ca Fede Íperl’infettione dell’Herefia , giaceua in 212g’

' letto in vna 5Città, di; Арам, oue era trai-tagliato

_ñeramête da mortaliàccidenti di pericoloiil'fima

infermità` : al cui giouamento (финте, e falute

dell’Anima furono introdotti alcuni noůri Padri, ‚ ~

_da’ 'quali foauern'eìnte , ¿Scv opportunamente fù

prima eonfolato con тенёта prudenza, e fan

ta сыта; dipoiÍ fù eccitato, 8c efortato à но: 1

‘ler eoilliderare, 8c accettare p_er veril'Hmi i po

tenti motiui, e le ellìcaciffime ragioni della ca

Vtholica, , 8c Apoftolica Ragione , e della noli-ra...

~vnica, e vera Fede . Et inuero quel nobile Infer

`mo riceuê nel cuore tale difgolitiorie per vigore

д di quelle efortatiue difpute ", che pareua non ri

, шапеыотапо dell’abbracciare, 8c imbracciare `
. 10 _feudo della propolìa verità . (mando ecco

‚ „‚ giunge aquella camera vn Profell’ore della mala

‘ _G 2.’ detta
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detta Setta Caluiniana; e prefo il. ragionamento

coll’lnfermo , hormai vicino à morte', fà’l'uanire

»ogni buon peniiero da quello conceputoïiiitoï'n’è

al Catho/liei-fmo 5 e tanto (отстанет ЁгаЬШЁ‘ё

ne’ dogmihe'reticali ,liche-il ШЕИ) чйэгепёбёпь

quella perlïdia', штатнымдвигает: 'son

' menti . Hor qui noi di que‘ßo pefl'ir'no (Зашита
`'che gindicherern‘o e yChe diremo? E_co‘t'n'e que

Jfitofcele'rato-.minil’trodel Diabolo nbnmeritaua

d’ell‘erefubito ca_ftigato , e fulminato, .pier Наше!- `

сшр1а1пепее precepitato nell-Inferno , chi >llana

molto vicino perincäminarlial-Paradiio 2 Е pure
__ Dio-per miferic-ordia nol condanna allel meritate _

_ _ pene dell’etetnità. Ondel'liiâori’co,qua'ii'pieno dfi

дороге, е “тешите;ёц'и11'а`1йгс1ё1'сии (Ирой.
'Agnofce lDei mifericordiam 5 8l „quantum lvab

humanis diuina _dií’rent'iudicia ,aniniaduert_ç_.«f.`

(Mii топка vfalutis audieba't 5 malê periit'aQu-i-ei

-pernici-em paraui; fempiternam, ‘отшивает:

‘ cioè , Conofci ò l'auio'lt'ettoreïfin qìleziìbìüfûiág

niifericordia di Dio . Chidi'ede orecchio` 2513111

teuoli . documenti ,` {ida-rino :' ’eï' c-.hi fù Майнц

dell’altrui rouina,îrimaíè_ faliirodalfla-dannationeä

Ecco come il- fatto (эф; t Morto quelnobile
Inglefe , non pa (зодиаке tempo, _che il Ypeliim‘o

Сог1{1%11еге‚11Са1шп111а è aiïalito dalla violenza

di vn morbo grauillimo, che „quanto nel corpo ,

' altretanto nell’anima lo'_t'rauaglia ,lo affligge,

elo tormenta i. Onde fubito fà fcriu'ere vna let«

- ` . _ › tera,
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fera, è Н ‘chiamareгпнапсетещё где ЧЙСПЬaer

{0 петлю Padre , chepxrimä'haueuaffatto рати

ш'morib‘orìdo ,ff-e ген-пейте ШЗЫЪЗ "èчаезишьнъ 'efpo’negli Inmmińënteauöflpûgèäl

Ilb ,ii-ioń-‘fölo‘dél cou-po, 'ma dell’Anińlaïiilälìëi‘n'eë

è ‘con affetto cordialmente lo prega,v à noni eifel

reda lui бирками), come Ptolta,'8_c errante ред

степа; perchev egli ê'promillim'ofà'dare„ogni

РЫБЫ-е Годйзгатсйопе. Rallegrfafijmolifo"ilìbuoà

Padre' 5 confolax paternamente lilllnfermògîôçàluî

compunto,e conuertito efpone i capi della noil‘ra
lin'ce‘taß vera Беден] quali tutti egliaccetvta pet

yeriílinii; [i confella de" Гной peccati, e ,Y yt'nutato

`di. reo (Зашита in» buon Catliol'ico,prenele-ilptei

ftio‘fiílimo cibo della vita, il Задайте‘ Sacramen

to dell’Altare „oo-l‘vignr di cui (“Мене-66111: ad

vn manlueto «Ag-nello , lafciando la' pelle, 8c i co

‘í’ttitniidiŕiero Lupo . ’Hor- Чьи-й il Signore Iddio gli

тащит Illeforo 'della (ua mife'iicordia; gli

-Íellituilce gratiofamentefla gioia della регаты,

 

.~ {авт}; 10 conferma gaglia-rdame‘nteïnelle verità

‘della’ вахтерша Беда-ветчина com arireïr‘nai>

rrfaîuiglrolaniente vna-mutatibnë‘tanfoi мотать

‚на‘; Yôëíec'cfëllente, che poífamtïìfpetàreä ‘che IMÀÈQ‘QL; y

-fv'ilsa’A ЗИЛа rniie ricordiöfam'entefprolongata ,fad-ï? д

~cio`che con fante lagr'iiìielpenitentialif piangß ' '

‚йЦп-иоГатепЁе lefwe grauicolpege malli‘marmenav - î

"te quella ydel gran штат, сотеа'о gonfi-¿Mäßig?

шаге lpiritual-e dell’Amico'fuo ихнего; е ¿annu-«_

_ _ n?

»a

t“,

i

C



,_‚_.

g4 _ MldDíulm wÍ/¿rìcordía

to llnglçfe .` Noida queûo moderno efempio~ar

вставайте ‚› che imita Dio , e procede diuina

menteусы ‘й modera nell'ira , 8L vfa la tardanza

nelv взываю; come угона il Signore vconŕquel

(Шиша; "e mi lrafehrmo in tal penlicro ,° chia

mando `alla memoria ciò , che volle {ìgniñcare il

fauio Filofofo At henodoro, dicendo, come rife

rii'cc Plutarco, ad Augufìo Ccfare . Iratus [11161

:cas , aut facias , p_r-iusquam Alphabctû integrum

recitaueris .f Mà più `faggiamentç: S. AmbroGo
con paterna aucorità comando all’lmperatorw

Theodoño (il qua1e,molî`o_ da ira§benche in par

te giuiia , haueua ordinata la morte de' :I'hefa

noli'cenlî) che faceíïe vna leïgge , concia quale Е

vietaíïe, che niuno , fententiato da fe alla morte,

fuiTe vccifo auanti paliato il trigßfimo giorno dal

la data {степи ‚ чиай‘аиийГапбщ che nel сат

gare deueû из: lentezza, come da Dio per nolìro

ammaeftra'menw la vediamo molte volte vfata.

_ „ @Ma tuttos’intende, come ho депо ‚ che Dio

_ ’ ciò fà molte-volte, е поп fempre; imperòche alle

ŕQlte ‘e [жидко е tuona con la minaccia , e ful

vmil; ‘ n rcolïagàproua di chclaicio la fen

.~ " 1Т1шс1с11с1е , vlcionem maleñcio чадам.

if; ‘жму-о); _ uw diunâam ßatim viam intercludcre ijs ,

° y @qui quâm plurimum-maliria , bonos habente fuc

»l'ffisic-iceiïus, щитам Е гйсохдочиепа'дй Salomone э

’fi'-1- ,Nèfimpiè agas mulrnm; В: noli ,eiTe ilulrus , nè

rrlimriarisíin,tlcrnpme non nuo: ou: I’Inrerlíniafcb

с: _ su
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вата parola, ‘тощая, aggiûge,.fubitò рггоссиа "W"

parus: e I‘irano‘, mortem tuam accelerando . Е la @um

Glofa Ordinaria . Noli impenitens prouocaru GMM

Deum , vt etiam viuenti in'ferat fupplicium , licut

fecit Dathan, 8c Abiron; la morte de’ quali (свай

соп {ubita rouina conforme alla minaccia dell'

Onnipotente , eos repente drfpergam ; 8l all’hi

Нот di quel {uccelTo fpauentofo, Confel’tim dif- ff'âmls _

rupta ей terra (ub pedibus сеют, &aperiens os ' 3 `

{нит deuorauit illos . Subito parimente con re

pentina morte l’ira (Ниша [i fcaricò al cafligo fo

pra l’infedele , e cattiua Generatione Навивка, тиши.

di cui canta il Regio Compofitore , Adhuc elcœ 1177.30

eorum (hoc ef’r ínlìdelis, 8: prauç Generationis)

erant in ore ipforum, 8c ira Dei afcendrt fupe'r

eos . L'ira punitiua di Di'o, nota vn Comentato- Ьтт

re , line acceptione perfonarum puniuit magnos,

8l paruos morte repentina : propter quod locus

ille vocatús fuit fepulchra concupifcen‘tiœ, quia

ibi fepelierunt Populum', qui deliderauerat car

nes . Е nel rcito de’ Numeri lià regiůrato . Ad шт,”

huc carnes стат in dentibus eorum, nec defece- 33‘

rat huiufcemodi cibus, 8l ecce furor Domini con- ä

c'itatus in. Populuiñ , perculïit сит plaga magna

nimis . Lalcio il cafo del Principe lfraclita Zam1:”M-f»1f_

bri, vccifo con l’impudica Madianita Corbi;e `

quello del facrilego Re Baldafarro banchetta'n» ff'

te , e poco dopoammazzato ; 8c altri, chel'pie-i

»ganlì nelle [acre , e nelle profan‘e hilìorie .~ e dif

mando

 

l

. ‚и



„ 7_‚‚г—.—.‚—-›— ›——›

~ 5 ‚ 'ribella Diuinii mißrieondin.. ‚ _

i mando‘pger» conclnfi'one di quef’to Capo'. Per'.

д’ qual cagione il mifericordiofo Iddio manda più'v

д д tardi ad alcuni Peccatori , 8c ad altri più ргейо 1=

„M_-M_ßme'r'itati»fupplicij г So, chePlutarco fcriue. Nori'

358. гос. ’ifaeile triplicato-¿nobis ей , quanam de caufa ‘Dif

' .Peccantium‘a'lijs maturius, alijs ferius fu'ppliciaJ
_ .important .iE sò ,~ _che egli fpiega alla lunga Atriol

агд= te cagibni in‘rifpoßaalla feconda parte del dnb.

30;; hid; perchezDio-itàdi à _ca ftigari Peccatori. @a

P;~„,d„‘,„ yde re, notav нетто Elia-ned a,diii èruit .eleganten

Кн: Plutarcus de. fera Numinisfpunitiòne5quai'ntiiniria?,V

wim-s». осыпает, quòd exiliimet iis'tantumflócnŕiiçöe

‚Мг. tempuspatnitentiç c'oncedi, quorum non fitîinfat»

n__abilis malitiaf. -In quanto poi alla prima parte);

` cioè perche Diokcon ргейепа punifcai Merite.

Миг-раг- uoli ,fcriue l'addotto Plutarco . Non omnibus .i

— 379’ eodem modo pa’nam accelerat; fed quod infana

bile ей, ftafim precidit, vítaque priuat5_quia (eci

cola {на cagione) За omnino alijs nocent,& БЫ.

mul-ro maxime, qui fempegin vitijs ушил: . Nella

um“, qual fentenza la particella , ltatim, può fpiegarfi

„ ¿ti in dueëlenli: nel primo , che бутсы . -Dio fem

pre caliigagfubito i Peccatori . E qnelto fenfo è

falfo5 perche Dio, vfecondo l'infegnamento del:

zeana'aTheologi , auanti che caûighi , afpetta alcunui

ц ` j' effi voltgche 1 Peceatori empiano qualche mifura di:

 _*j_‘f_"f_‘;f§colpe,i»ëohenegli-per fno eterno , giulio , St à no_i

` impenetrabile decreto vuole da loro tollerarerfer

Сыпал piuta

  

_bane испытаете (ubitopuni'fce domeinL
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Ipiuta la decretata mifura.‘nGrauia peccata, ín.- 5MM

 

drum.

legna il P. Leflio , vindic’tam clamant , quae dum „www

тиШрНсапшг ‚ crefcit clamor, tandemque Gt in- “1*”19

tolerabilis auribus Шиш; Iul’titiç , nempe quan

do ad ваш тепГигаш peruenerint, vltra quam_.

Deusnon amplius (ibi tolerandum ab женю lla»

.tuit. Заре ramen ( noti il lettore) etiam comple

~ta menfuira non [latim adi'vindiötam prorumpit ,

fed lentè Iptocedit , tanquam inuitus penam irro

Ест, prœfertim quando de extremo exitio agitur .

@od inlinuant ea Verba di Dio ollfefo da'Pecca- смыв.

tori delle Città impudiche. Defcendam, 8c vide- "'

bo , vtrum батист ,qui venir ad me , oper@ ‚`

compleuerint. »ne г @i

Вт Nel fecondo {enlo la 4particella ‚. llatim‘, Мага

‚ da Plutarco,lìgpuò fpiegar in lignifìcanza di quel

lo , che molte volte 'viali da Dio, che calliga al

cuni fubito dopo il, peccatos: e però il fupplicio

dopo la commeíla; colpa {ubito lifrprefenta alla..

porta delgPcccatore , perJ (шпаг-211 (uo cailtigo.

- Statiinatque Home peccanauuerteil P. Pineda, facing;

{upplicium ad illius fores excubat , vt , cum pri- ffl'litg,
mum aditum , 8c introeundi fiacultatem concedat ”"”"4'

fupremus Гидр): , ¿in ¿Peccatorem (latini inliliat.

Sicut ad Cain Шёпот ell . ЗйЬепё egeris , reci

‚ piesilinautçmmale', Íiatim pro foribus pecca- ‚

n'tutti шит (peccati tui pena) aderit . Е Час-Ню "

fupplicio {ubito `li >'el'eguil'ce , quando Dio lo per

„рэсггяьэ 5939152 ‘faire l0 ретэсгсез если: 5 Vid# . 4.i

’ 7 - I H 6 ` ‚ПС

,a

‘il



l.

. i

` 5 8\ Del/a тайм mi/erìcaŕdìrì î i

‚ ne’ Cali da me poco auanri narrati, 8c in altri,
che poli'ono in grani numero ricordarli, 8c occhi"-v

` _ х fr nella Ragione antica , e nella пота; Е, la ca

gione , per cui Dio ciò permette, toccafl da Plu

tarco , 8: è buona , cioè perche i Peccatori паб

сопо à gli altri, ôz'â fe medelîmi , 8C alijs несет,

8l БЫ multò maxime . Et i‘o vi conlîdero vna.;

grande mifericordia di Dio , il quale caiìigando,

& vccidendo fubito i trifìi, libera i buoni е dallo

1:2. {сапда1оГо efempio di quelli, ¿St à quelli (Ест to

ï .a `. glie l’dccaii’one di moltipliçarele colpe,ond'-;J
‘а.

poi'ne fareb‘bero nell’lnferno còn’piů penseel»

tormento сатаны. Е però concludo contro il

Рессаюге ргеРсо punito, е condannato, 815810

ria della Diuina Mifericordiacon l~e~parole del B.

:fr lign» Lorenzóßiufiiniano . Teneanr‘te-lalltem lafqtiei

.2221 j' mortis , & 'quod animae in Inferno crucientur К

ne ipe mife'ricordiç . Е con quelle'del Boccado

3032175 .ro . мстя fupplicìum Deus propte‘ßr. h_ocfintulit,

2:13.” vt ne- polì'hacper mobedrentia'm precario obno

x tibi hçc effe maxim; miferi'cordiœ г

Е SF E‘QM‘ 2F10. l

-H ì 2.-, ;‘:,a_..~_

Ocume‘nto-degnodekpontíñcioiÓracolo

‘ n ` yefpreiïe S. Leone, fermoneggiando a"vir

lima t'uolictl‘rriliianß'e dicendo ВЫШЕ] Avobis commu.

de wir ne" iit‘ cum e‘iS, стукнет? аёпсйапсеэ ñdei,'{o

\ „а: K l i е

  

‘А.

xius eŕfeâusperpetuòl-peccaret liŕN'o'liîyádentux; '



eêu/àtn dal Premiere in wird. у 9

lo Гипс nomine Chril‘tian-i . Cioè non vi comuni

cate', nè trattate'alla domeflica con quelli, che _

nel fdlo nome portano il Chriftianelimo; e poi

nel`rel’to della lor vita parlano, 8c operano in fo

miglianza di'perfone , che profeíl‘ano contrarie

tà alla nofìra catholica, e fanta Fede. Et io dico,

che alcuni di queí‘ti rei Chrifiiani, ò Antichri

lfìiani fono tal volta , dopo vn graue misfatto, fu»

, bito dalloidegnato, 8l onnipotente Iddio фарса

mente cafiigati . Ecco vn caio moderno da con-l

giungere a' iopradetti cali antichi, per prouare la

 

Verità del mio detto . - .s .,f

'n Leggo regilirato nelle поте hiůorie , che in Li». Ап

„ИL) ля‘.

vna Città era сонате (‘соте li vede eflere an>,6„,_„„_ i

che hoggidi in moltiibmi luoghi della Chrilìiani- WU"

tà) che auanti vna facra Immagine della gran.. ‘

Vergine , Мота Signora , e Madre di Dio li acá»

cendelìfe la fera vna _lampadain {egno di honora

re, e di riucrire , 8c adorare diuotament`e~il fopra;

humano merito, el’eccellenza impareggiabile di

tal Regina 2; Е percontinuareltaleß, сжато pia...y

vlanza, fù Готы! mandarii pcrl‘one, che eccitaf-n.

‚› feto-,ë efpr'e'gaílero i .Cittadini ' йсшюоггёге. libe.

talmente con limoline di olio-à. quellafianta Ope

` . ra di pietà comune,e comune diuotione.Hor au

пинцеты/Роде] quale сайт] потсфсыегзсад'

тщетно chïe-fentì richieiderû Рено per la lam

раба-Шумaria,ri(po[e tutt:o;.empio`,e colericoQChe

olio ‚г ‘А 1211s ¿ña-Ie accenderelá, lampada¿à~ ’Mariate
e; - a H z Vada



Наб“.

/ 6o" ADel/a Diuińd rhijf'i’icvrâlffd‘ f» о

Vadafene â buon hora ‚ е più ргейо ёеН'ойЁодЁ

letto, е non hauerâbifogn'o diialcun'lumeuvœe»

fù quella di lingua bel’cemmiatrice , màla {ubit-m`v

vendetta del Cielo fifcaricò {opra gli occhide‘l:

Be'l’cemmiatore . Ecco il calìigo . (цапфы у1х1г,>

à vel’pera in pollerum diem clarefcentem cazcus

fuit. Mentre che ville qi1ell'empio,fempre fù cie'-I

co dal principio della notte fìnoàgli’fplendoril

del chiaro, е lucente giorno . Mà io conlidero in,

quello {ubito cafligo vn gran fauore della diui

na mifericordia, fecondo quel {acro detto, cum_.

iratus fueris, mifericordiœ recordaberis :perche

colui rimafe viuo, е potè , priuo del lume degli

occhi croporali al tempo di notte., riconolcere

con l’occhio di viua »Fede nel giorno della gratin

i1 fuo grauillrmo errore , е cooperando allfaiuto‘l` _

diuino , che credoìnonigli mancaile , 'auua‘n'zarfî

all’opere cordiale:compuràrsionefe vera' pieni-ä

 

tenza. " „affini-sf."lizwobuìçffam’.' > i ¿1_` n1

. l " ‘ч’ "тж-11‘: У‘Г’Ч‘ВЕЕ`

. ~ f5 а

С А P Аж T027»- 'fY

> А? ›. "ЩЁ- ту‘; iL. .warn irfwïoi 131 и г `i

Dio тортшитйёр/йдоттфетйаэ {130161207}, f1 ц,

« - .i ' ефтц/тп‘орт„Замесить: ‘Ш: Э f' l. . '1
9" ы , .‚ ‚- . - Í .l -.l

и ,. ‚ I д’: .is („и д) *_ _

y Er удвоена (1еТгегтеп1 Principi, 'sagra-1L#

Signiorikl’eihie" cálwvólra lafèmoltiplie'itàde’1i’ü

’ coli îâfcèimo‘fkranzirgiícl're'irnerira‘no giulìament'e'f

v'na’frrioliiiplîieagaalorìëßzil pregio dií enconńi 111011‘

.-‘ е .s ï. . to l



 

ада/424 dal Pèccáëb'l‘eiiń I б'Г

to ûngolatilß‘queíle vale allai più? üŕŕiguj’ardo del

{витаминным«Мзёгптёдэёзод, дерись? Y

um что; @hammam-amén appartenuti-reto»Rex Regata, ealonfiifinus'ißaininantîumper gie-1

хита, ГМ di più niilericoir‘di‘ofo, Pio, e clcniê‘nte at.' на.

per benificio di tutti gli Hliomini', e maflimatiien

te de’ 'mileri Peccatori t' Tale celo' ricorda ИШЕ- l

ат Scrittura in più‘luoglii. Nell’Bfodo leggia- dup. 3T3',>

mo, chefMosè, quello aluuenturato, e familiari“

Cortigiano di Dio, vugiornoli fece animo, etut

to bramofoA dimandò per gratia , oltende mil'li

faciem » шаги .~ ma il Sig'nore lo’trattenne троп
dendo varie cole: allfaîlìn‘e dill'egli “gif pol’teriorz-L,

‘t

4—..‚

- mea videbis. Le qualilq'uando «vi-dde, vi lelie, co. 1^ ‘3

me affermano’ alcuni dottillimi Hebrei, quelle'
i . . А acparole'efclamandof. Deus m'ifer1cors,clemens, P" 4r

гады. l.

paneiiaemwlrg mffeiafrie'ais .faNe’ рагапрдртз, ‘70- т '
_ _icall LloSw

8c iclem-ensî с?! D‘omiiius'De'us‘i/elláer .l I n" E'l’dra', Пища.

^ r с.3о.9."Fu‘Deuslpropitiusïì cljeiiienxsi, 8e milericjor's; ¿lohnt/m9.

давит . Et iui, Deus-blenden@ es’t'uLlEt'in‘ loele',136,2".A

Dominus beniguus, 8c'mileri`cors' ell_,"'8t`lpiiïe_lì“`ab’iv ‘f- s .W l

lisffupefr‘ naal так - Et in Giona,¿$ciioî,\qulia' tti’lïelu‘slzqaçaa.,

Clemens, Se inifëvríèölfë'ësf?, дёгтецгзтшётфемя ai. .it

leper? rn'al’it‘ijaî'fEïdii'piů)llá‘älirittäiŕa; pfe'i‘tñell’i'äl-è" . «

re qu'el’cak moltiplicatal m‘iferieòrdiáiinïlofàf-W" l’ ù " "и
«та :im’ il nome di 'tiioltitudin-e- nel falmó' ‘амёб’. Введи.

aurèrii iininultimd'ine'lriiferileerdiaêt aëE’n'el'felïant'e limootŕauo; гптгтитшфьедтчрддддфшв. ц.

сшшшёёхшёйтстЁ:тгшщетезггаесъьытэдата
. Í- . -

„ЭкЁ сит 3 4‘
д i.



х (352; . ЭЁШЁРМЁМЪЙУЁММЁА ‘ \ '

cpm iuxta manfnetudinern wam, ůcfecdndunál:

multitudinemimifç'riçgrdiçß tug.. lâ-idi-l-piùlaggiun-Íì

\ жатве alla mifericgrdiagilìno'me, {пишут Ioel, Dcr-li

‘ minusl elì'patiensf;,&;multç îmifeiricordiç . l?.y nel'f

гл 8s. s. falmo ottantacinqne . TuDomine fuauis , 8: ini-i

tie, 8: типе mifericordiœ . Et iui. Et tu Domineî,

Í Deus' мигают, 8: mifericors, ранена, 8: m‘ultœfr
i цёт-эдщйгегйсогд12. Etin-Efdra. Tu Deu-'s.lon`ganimis,` 

"щадящие miferationis . Et in Giona.V тают;

i ’ "ue _del numero del più rapprefentandola miie-‘3

. наг-вол гйсогёйадмйГегсгете-й Deus [ecundumgmultituäî

dinei'n miferationum tuaruin „dice шедшими
i ‚мю, Pra». .Et il тгшйто ‘»Vcnianrfmibiämiferariones

1l- нём tgag, 8: Низшие!“ Profeta шага, M_ifcratio-num д

_ Ш Domini recordabolz, largitgquspefì {ecugdunrmul-f

l='= детсадыem -mifçrieordiarßm/.íuawIn: ь-‚сэстгт
imiferebitur fecundiirn ,'mrilt'itudinem mifericßry;

_i ,.d'ifatum; {чашам Eff Наб il medfůmawmeredel;

~ ïäfpiù _con Шутите, multe .Cosi nel 1245110 a; 'Mife

ж] '.fi ficoińiggtuœjmultœ Domine . Е nella reale, e fa

» ...i@mail»Mfliefßivfiu*am@mf-PM
.4. .4. mi@simultaan@miiencardieswafunn Мать»

сёсзтепсьтщиядетдёгётфе iir‘iDio. гт ШГроп-Ь

s“ ‘ "f dowpglfSi-tß'esriardoiqifía miìlrwábnlationes lu- «.
‚шипом. .

‘Зап’ `4.I' ~\ . . . ¢ .

. фйюгтеавъзвтфшёпа naíirßfmulnplcaf;

` iv тгейёЧёйМЁдёШЩШйдМегаватт} L@ quali miei..

‘ ММ‘ЁКИЭЁЙ‘МЁ sirnaurfrmhfl

.rp _am {Низ

10”"‘4" cllemven‘s, 8: multas miferatìonis. Etin oltre (i fer-i ~

а долатмёсдсдршф'ёчдфещыг‚газ Ватты-Ед _



_* y Paênßn‘d a'alr'pëçï‘äimrî `if) а}; ‚„ i

ñè ilífognj momento finfernfe'rf'itçiïìi'z‘ŕtlìrclëlìr'luì'î'-4

lde'limio Berna’rdöfche ‘rńèdii“`aiiì_l85difl"el;Цинкит eli rnońrenŕlim§qůö¥lòfrno non v'tafiírßlfl L. „ш.

дйцашг de bonitat'e ',"öt mii'erico'r‘di'a Deifû'cînul- ‘37 '°‚

-lum debet elfe momentum , quo editi prgf'entienx

iron liabeât-fi'n ì'ijierńoriaìfl‘lî tra queůe'moltiiiirńc
fr'niferiéordie rifplîeïrdöno'lîmirabilmentëïq'uellò

(ette,che-quelìofSarwïférinoneggiańdo co’nïide

rb_e per .fe , e’per l1 fuo'í Vditori’lA De`t'anta mul

`titud‘ine mifera'tionum Domini vobis breuiter ali

îquas propo'rìiere'vel'iinŕ’fSeptem ergo in me video

I miße’ric’oi'dias Do‘mini,*quas 8: vos ipli,credo,

ffacfilê inuen-ietis in'ï vobiä . Prima eli , quòd à

îniul'tfi'sipe'c’c‘atis adhuc in' feculo politu'rii'c‘uliœ

‘dill-it, fSzfc‘ë'Seçu'nda тщетно tua Горе? m'e l3n

«хаты; `;`& ¿tu diŕlim‘ulabas; 8:6.

‘ТЕНМ’ИЭИЪЮНО fuir, qiiò'd v'iíitauit' cor тё
‚1Ёт , Sclimmut‘a'uit', vt'amara ñeŕënt ,f_‘qeuaemalê

"ciulcia’fuiun~` ¿ti-Pan't‘g’á’iìlcí"1 miferatioI quarta _

"fuit, quod pashitentë;inil‘ericorditer_fufcepiiii, vt: .u Í' 2

ein` eorurn numero in‘ueniirer ,. _defq‘u'ib'usïPlfalmi

‘fia д Beat~i§qu`oium rfe'cmiii'ae Гипс йпёчфбёгеёдбзё

"quitar mile’ricoidiaquinta,peŕ'quain'miliiconti- _

"îi'en'di¿dèi_nit`ep§ ¥,‘ lëtïe'in'endatiu's душем: pfgn'iu- *il

т‘viftufèni ,i ветшают patleŕe'r, etc'. día;n

‘î’e‘u'aî@ègfaïfigjpwuieŕeuugfquia Ayidelie¢ét~lung. we»

funs bong’ com-'ieiratiunîsandüigeëiЕ n шагам,

"Мрез obrineufdi, yquia donati Ногти? indigno, 8C гид”

/

 

.i  y . _ .‚ . _ ‚. . _ _ в 'Jeßpmn

*peccatori de tua горе? ' expertabonitate “Чаи щит:

< ’ ad



ffmnmrißßalïesßfsdurë@moeizame

м ждавшаяимама _ .
Éçiî‘lîlfialâ¿Eçëfëndgìprçfumere . lMà penmollrgg'

:te ueilpîmoltepmi/ericordie li legge ancora, il '

душ èo,_lm!ullryipliçait; çpngiunto alle mifericordie, j
"Джим Voicáuzus‘cilly Altillirnus n‘iilericors , &flonganirnís

«1.6" cav, qu'onìàfn longanimvira'tem prçßat his', qui

двадцатым: ‚ВС ml‘ifliñßus Cß: 5‘ mult? Идей:

¿COlîdiïfqëwëîwmulfiplicai@agismifericordiw

_,lîïjçpjrg nqmrgulripliçauierir mïf‘ßríGQfdläS fHaS»

Uppn= yiuiñçabiturlfe’culum . ' '
„ . . .

_ к; J ' '

fr - ЕР il;Salmillßrhiaramcme соп шнапсу .e pian,

”’mfiiiiífericmdim шаги à, ‹ Е, .fanella della-indefini

_ßdïëfńliß Dißfalwiff 1_ (гвозди la @1.054 murales»

НЮ Slîláfìbiwßmif‘îriçwdia Saluańïisáßnzinni

„PQÜïè‘PQÁÍFC‘i nbwelnuinerß ißlçflißiùdìflefsni

щle. miie/[mules Poicheвешаете Legge»
','xf‘xiifedric'ord'ias ;tu,as„.~,¿„E_ фот Арюй latini inten

Ädrm@ Le «эдак-отёк; febr, Dio., Vianella вбит

ißáëioáßqàdëg'flìrrçawrì, afqriëlif molrevolre каше;
I

Р. 10:20’.

‚„‚„8.‚;9‘=‚Неф-нищем dellßifvnfgraçic „- ,Vn‘fcßel- '

— im@ El „Air вагашатёпдчше Ига, diuina,

‚ „еъадщщ .щг(егдёодфадйеп’ eHere-açtributi mol

lriplisariguniâ4999966 сд'еге @iù difßçilâ “giudi

„garieinmwoialfaiMifçaisëQŕßie» финна» :dicea

.„<lg»".!ìani1l?f2i;al§%md9ß¢äa5 втащит

r а‘, 0mm Permi
J

д 'muâmßlëf зуд! „einem @filmare

_g J., îßxpgrlrcicuu„Lli.r,i¢;r1_u„¿Siegurraignjnuclinein матовая;

2:3??? „фигне; àgaiiesllféìnieismmmm,iugm@

a.; ' ‘ - й en
ш. Y

 

w-ßifëimßlëigfinrçqdiire«Domincfmulriglicaßi i

 



 

kán/mz dal peccatore iinmim. `@65

Dei‘çôt cuius .longê'plura exi-[tuut ell-lecita {На avt

-íìmpliciter magna dicatur, 8c multiplex. Multi

plicata {сё dicitur , quia omnibuszexhibita: quod

non беде ÍIra potelt allirmari. шаманами.

Prolper , omnibus affluit prouidentia pari , boni

лапе generali, (ed multimoèlo iopere ,idiuerlaque

:menluta . E quello tutto li auuera in molerllßm

.-Peccatori , non calligatidall'lra diuina, e bene

licati dalla diuina- Mileticordia con la. remil'lio

ne de’ peccati. Hora ¿da quePta mulplicata mile

ticordia , e mil‘ericordies’irrferilce, >che Dio fù

dall’Appoltolo nominato lfantamente quali per

.antonomalìa il Ricco nella milcricordia-,Diues

-in mifcricordia , & il Padre delle milcricordiu,

Pater mifericordiarum : imperochc ricco Ichia

тай vn Perfouaggio , che è tanto copiolb , 8C

abbondante nel poll’ellodelle cole attenenti alla

fua conditione , che può libe talmente , 8c hono

ratamente paliar {на vita . Qnde l’Orator Ко

шапо fece quella ricerca giuditiola . (kiem intel

`ligimus diuitem; aut hoc verbum iniquo homi

пе pon‘imus? Opinorin e.o,fcui>tanta polfellio

cit, vtadlìberaliter утешит «facile contentus

„й: . 1E itale lfùil’antiooCi-alfo, deliqu а‘! e lf'Allegato

--attell'lò . fCrallÍusytum воз-попадав diues, tum co

gpijs. Emmi (спецами il pen'liero , 6c il parlareà

.Divo , diciamo-con verità ‚Шайтана , Deus , tum

садисты: -diues `in mifericor-«clia , tum copijs

\.v\

l t

‚ L?Y K»

Ciuro in

Para.

[dem l. 1.

Ofic.

_al

milíeriicòntl>iair=um, нищетойтенистым,‚ . I

‚‚. 1 Tu

l



` h66 ъ дела тяги

. “дм-9 Tu Deus :in mifer'icordrjs tuisjfmultisinolìdiníiî'

“Щ” Ш eos. О’ à quell’ialtra.'ln mifericordilsitúíîpiu'

rimis non fecii’ci eos in confumptionern ._ Padre?

poi delle mifericordie li appella Dio, per> 1131116

care , che egli ê mifericordiofiß'imo :а8: è.~v_'n mò

м Ram do‘di parlare allÍv’Ío hebreoacome lolìeiio Apo

с, ‚5. s.’ йо1о,{спиеп‹1оа Romani', dr{ïe,-Deus ранение,

hoc eli Deus patientifiimus .. Deus. folatii,._hoc

жом]. efbcomenta il P. Cornelio, {ilmmê confo1ans„it'a

’ vt in fua Deitateincludat p'atrientiam,f& “21710121

_:1:1опет‚ fitque per спешит ipi'e totusfconfola

~_-tio, îmomare , 8: осеапи$соп1о1ас1оп5вд quam..

tin feiîuoSl-.fuoseriam in hac vita ,f_ubin'de ‚сшитый.
‚ЕЩЁ решение ily medelimo-alîerm‘are di Шатё

„ferioofrdiófq f, e Padreïdtclle mifericordiei; e di cui

паритете, e piamente cosi difcorteß. Вешат

Q'îï‘NfZ-_rdo ¿,Reâê'non Pater-iudicio'rû , vel vltibnü dici

Dßf'fiwï .wie ('_ed'A Pater milericór-diarufñ ‚ non r'riòdòtquòd

‘f‘ _i „4 APateiividea't'ur rnifereri 4piatius ,.quàmiindigfnarii:

' мед maUis, quòd miic-rendi ca.ulam,>&roriginé

.fumar ex pïoprio; iudicandßivel. vlcifccudimagis

ex nolìro, ex _nolìris {cilicetfpe’cc‘atis . Sed- G pro.~

` prser hoc Pater rniferieordiç , Чиж Patenmiferi

cordiarum э Duplicemmiiericordiam commen

‚ dat .- Mifericordiœ Domini multe : rniferia . no

l {На multiplex , non modò magnam miferieor

diam , fed multitudinem quaerit miferationum_‘..

` Equi con il medefimo Sanßernardoricordo le.,

quattro ñgliuole della gran mifericordia{,qua:

un!
Ã



дариМРесмш‘ё wird; Б7
[шк immilïio amaritudinis . л Subtraétio opportu-l

nitatis „virtus relilìendi , 8c fanitas aŕfeâionis .

 

‘ щёпёочие enim ei; qui peccato quouis obliga

tus tcneitur, pièiinmittit Dominus amaritudines`

quafdermquœ mentem occupant Hominis, ¿5c ex»

pellunt perníciofam deleff’tationê peccati. (мэт- „мм

duque fubtrahit opportunitatem _., nec tentati щам“

расйшглпбгтйсагет . `(luandoque virtut’em do-ir

nat reliftendi,quod mains; ей , vt fcilicettenta

tionem fentien's:..viriliteragar, 8c nop confentiat'è

(mandoque affeótionem (anat , quod'peifeótilf

_ mum ей , &in quo prorfus tentatio tollitur ', vt

non fentiaturîi.' Mi della mifcricordia io noto _

con vn Sauio moderno., che non così Ига ,ola-_.1 3

giultitia di Dio , comela mifericor'dia.; l'uole под.

minarfìmoltiplicel'ëNonitaira, vel iultitia Dei Миш.‘

folet multiplex appellari, licet quandoque plura- Í'Ígf'fg'

1i numero Займа: reperiantur; 8c negati videatur,
:Lquemqiuarn elfe, qui nouerit itam Dei dinumera

re . Et auuerto , che la moltiplicità delle miferi- "`

cordie in Dio non deroga alla {cmplicitâ dell’at«\

tributo fuo Mifericordia . Simplex ей, infegna..>

l’addotto Autore theologando , qu-odlibet attri-` _ _
but'um Dei, imo elfentia ipl'a, in qua propter ini-¿hmm

becillitatem intelleůus nolìri dif’tinguimus attri«

buta . Ratione Чай] ейссйиз vnumquodque at-v

tributum cöcipitur velut- multiplicatum: (ed Mi

i'ericordia maximè , quia plura illius elfeóta elu

cent , :magifquëdiuerfi {под} : 8c quoniam quae.

i.: I 2 uis



‚шпаги/[Ц

“Сами: in

GÍWÍQ7¢

‘пр/из- auiuifa “. Et fr longe à Peccator'rbus falus,ttamen_..

nemo defperet , miferi'cordiiœ tnx` multenE; Ига; I
156.

‚Ъутцш

'e6 8 Della Dt-M‘mt n

uis детищ {ìt in nobis iuftitia, впишите,ricordia femper locum primerm штампы

регсхапаг indiciu'm, Часах-Б: de i1lis,atgubwslg®

condignum premiantur . Non illiatiigfahiufbiliñç Oia

pera {ullìci'unt- ad рейсами beatielndiàgis тешат,

vt ait Hilarius, quem citati ê'eAugußinus-,nŕli Mia-_

fericordia Dei, etiam in машет; vokintatc ha.”

mana , humanarw‘mq; demutatiomlm, 8: motuumi

non reputet ума ‚‚ vt` propterea meliorfrt Mifori-i

сот-За Dei Гири vitammempe quamlibet Маню

Mà che' buono , e pretiofo frutto può , 'e deneë

raccogliere ИмеюСЬпШапо dalla dichiarata ve

rifà, 'che Dio pol'liede il. douitio'fo rbeforo di vna

moltiplicata mifericordia ë' Ito rifpondo» сЪп que-l

Pta breuital. Non dîe'lpcfrätione, mi дышащее

ne.` SJAgoiìino, citato'fdallal Glofa Ordinaria sin

quelle parole , Mifericordie шит: multe Domine,v

 

no aggiunge , Erga genus humanum ‚абаз рас-ь

catum el’c remediabile . La moltiplicata глист?

cordia del Signore è vna forte armatura contro i'

gagliardi colpi della Града; di Satanazlìfo , che è la

clifpetatione , con la quale egli ‚ iìrriofaent-enla;`

combattendo ‚ hà priuato moltifůrni della beata.Y

vita del Paradil‘o. Dunque nemo дефект, niu'

` ‘ no ii (треб; e niuno tronchi con ignominiofa...

viltà la bella {регата del fno eterno bene: e pen

íì-'fempre , e ripe'nli , ,che può rìdurû à penitenza

/ ‚ t z m



‘то-‚(спае per acconcio di queltodifcorfoJJE‘ lì

aßußm'dall’mairaàa'ivůd: 69

in'iiita ,`I efaluarlìcon ma buien: molte .l Hoc ß

софит‘ femper velis,auuila S.Crifolltomo,terrí_ ...ca-,M

bilem allume, atque'violentum vmaligni'lilìçtnltinia fî‘m’ffd'

giladiumfŕrangendo, comminues, quofinitcilìc'erci gleed-Le.

plurimos Inlet;~ is nimirum eltdefperaìtiogqùœlnßmm.

Греки с1е1с611з ablitiridit.> E però vnvalen't’huo- ,

defnlerofa маю onnipotente di lelllere creduto llocolfif

 

procliuc al perdonare, che (оспорена di danna- ßîfff'ê:

rioni:I eterna comanda, che' ` dalla> шишка lfua.- l“

fperiindubitatamente perdono , chi , come Giu

da, hauellfe per trenta denari venduta la vmanità

delirio _diuina Figliwolo‘ai “йоге di -vn Caifa,pet .

crociñgerl'a. Per ciò lnon li vdi mai bcůemmia

maggiore diquella , che. iii-faccia à. Dio profeti..l

l’empio parricida Caino , quando, llimando Гоп
nipotenza del Rádr‘e implacabile >all’enormità del

{пой delitti, com’cra Prato il liuor (uo irreconci

liabile all’imuocen‘m del fratello, dille . Maior ей

iniiquitas mea, чаш)“: vemiam merear. lllI qual

vrl'o rifcollolì San Bernardo , clclamò. Ablic,

ablir.; maior сайт eft: cius pictas ,quam так: .

irriqwitas i -E bum: {взят lthi-odiare la dilpera- “f- j '

rione 6è l'azbbracciare' prclhmcntc la conueï- `

lione . Non 'tardes conuerti ad Dominumädice‘man

l’Eccleliallzico al Peccatore,non tardare di ricor

rere conuer'tito al Signore clemente , pio , e mife- .

ricordiolo , antequam Чета: tempus afllicìionis, f_"M-‘i

prima che giunga il tempo della morte , in cui

к dora

 

. м ‚
- р‘. l



ía .~ Mld-.Diaiaa íŕuyêrícorìz'üz»

dopo 'cartina vita ü раб сешеге'ь terribile afflit.`

tionefde’Diauolirentatorße la fpauentofa ven-i

 

‚Мёда roiof., lInteimporit:шаха; difperdetdte, minaccia

е. ¿lo Ёргпошюьшыот aggiungo il detto di 5.4

:.Pn/cbß/Í Pa» сабо ’. ,Dio non ex [ua natura eli , vr (сыскав, ›

lib. или

„дм _ïaut'duru's .dicaturg Ifed quia ille( hoc eli Pecca- '

y@ tor )5:»miferic'ordia Dei-’abufusfel’c .ad „сандвич

` tiam,f& non ad conuerlionem {шатен neglrgeml

te, @lungo abufo d‘ella'inoltiplicata mifeticordiai

diuiua, merita il feuero, e moltiplicato cafiigo dil

vna dolorol'a,e mala morte; {econdoquèll’impre-b

«2g/fsm. catione. ,Decidant à cogitatiónibusfuis, fecun-‘aV

dum multitudinem impietatum eorum expelluß

eos, quoniam irrirauerunt te Domine. ч 9y "ES'E'MPIOQ'

bi' . uw

' J . ' . ‚ - i ‘ -i ‚ C i .

' _ ~ А‘ vna dolce Violenza all’Anima idurai,l 8:1

i A«.ofìinatanel peccato, ассгьосцнеТ адмирал;

ilpenliero dellaDiuina Mifericordiaranto molt'i-I

plicataßhe da то, Scritturale molto dotto le vien:

n10-L». dato il той)мйГсгёсогспезргецещепсйъ comitati-ì

i” “в” t«is_,;fub£eqùentis, {лён-щетки peccata’," armantis:

_ _ ‘_ v_contraDœrrion'es,aliofuelnimicos, tentatŕon‘efqgä
'8\""Мс11г1%епыз:‚‹ protegentis , :viquead бпетЪопГег-Ё

N nantis E vuol dire, che Dio , gran Signore ,fu

i ъ‘ « ‘шито Principe,- е .Monarcadell’vniuerl'o , 161ML»v
lallizffue,rargionciuuli;Creature .l’oecaiìgne dirflarfÀ

t. Д) r
à

2‘1‘ _’_Lï'dentadi-Dib pffefogfe‘diGiudicefeuero, e tigoa. f

 



isßlc'jâu‘a’áíil’ècèâiáìièib ëaìcä: »Pîï

5:11'. dialiolicantente in ffprcdaalla difp'etïa'tiòne , ò;

_fe 4'i'bnnlî fono datefdi pentirfene, е сйЁгйсогтегеь

fconñdenteinente‘alla {из miiericordia , la quale.;

tnominar' polliamo e preueniente l, ¿concomi

еще -, efullegu'enre , >tgremittenteipeceatßfe ar

mantecontro i crudeli Demonijf; ò a'lrriin‘oûri ni

`mici', otentationi , e indirizzante ','e difendente,

„econferu'antq lino all’vlti‘mo termine di'rioi’tra vi- '

‘гав: Bquefta giran mifericordia Sì moltiplicata ci

»ñ tappre‘fenta nel {ucceiïmche qui racconto,pre

 

 

— foniaisctitturedegniliime di molta Fede; Vna, a». t».
Societat.

{Витай di 'malu‘agia vita , 'e mifera‘miente infettag.. ‚т. „93.

.col'veleiiofo morbo d'ell’frierelia‘, viueua in vna.. W* "Ш

»Pl‘oiuincjaidiíGermania.~ "fù (coperta ,1ac`c"ufata,

prefa, efaminata , conuinta, e fententiata alia me

ritàt'a тайге; Egià liconduceua‘al lu'ogadel’ri

fnatoalî fupplicio, ‘Stella- non fipiegaua рингов!

flaineceiïaria cêuerlionoyan'bi титан dimen

же; ldi cuore ,fe-dianimo гать fermo-,ißt i’ndaiia'to

nnel male-,relie pertinaeeimènte riget't'aua tutti i fa

lutçuoli, e (anti auuifì , che da molti, zelanti del

,la di lei fallire, le {idauano . E tra >quelti erano a_l

`cuni yPaidri della niritr‘a Compagnia, i quali com

~pafiionando la >vicina , 8: eterna dannationedí

:que fta‘i-nfeliciliima Creatura, pregauano i Signo

- п Superiori à prolongar alquanto l’efecutionc,

della decretata giullitia . All’incontro la dura... ,

`pertinace,e diiperata Donna faceu'a ardita mente

-inltanza di' рхейеиаде follecitauaà‘tuttofuo pof/

' tere,

 



.._.

. »1MinMMWyaríeorá'á ц

(шедшим; sfiadugìaíegpuneo la pena della lita

. mort-e ‚диете, е replieando , che rifolutiíäma

’_ era vdi terminar fun èvita ne’ dogmi del Luthera

` >mißt-tó, _- _Áll'hora уха-пойте Padre (e le accolta»,k e

. con 'emprende-pietà ilaîprega dicendo . 9611101

’1еиаге шчрогоретойю bene la mente à Dio;

„ epregatelo di tenore.,4 yelle degni- di comunicanti

vn raggiodella fuaiceleůe luce ,_ per farui cono

Жести bellezza della Verità . Nò, трате, no,

Inon voglio сё?) fare , e >fe ne rimane nella fua .he

 

.r ¿ii-_ .tietìcale oflinatione . Da che, per parere di tutti,

` 1 " poteualigriudicare, che ‚ сошефсе ГНШопЁсо,

deipcram .iam eiusfalus На: , ' già perduta s’era.,

da tutti, _e m _entro la {регалий {aluasla darwin
l»femû- г" ‹ Y 'L‘L’Ítrïi'itf‘iä шьёт: Y' - 'q

. __ Quando all'improuil'o С ò eccell'o di moltipli

u_nata miferieordia.) vn 'raggio di luce diuina , per

Jìegolarzbenignitàidi Dior; _ii {empre-alla momie

»fdelbipdifp'erata', e le fà vedere'laibellezza dellal

. mexicain modo, che fubito 'ella штаб di luthe

raua in Cathfolica ‚ 8l alza la voce gridando , L.,

F.proäelifit ndodi voler motive nel catholiciiftno». 1.E

Mcosì забившие gwgerçfhe wůoèrioonciliomeon ilu»

Вишняeinen,щей соаЕсШопедё (noi gea;

-uifgec'cmi neggiaequè ivm ,g‘mtirofa aílbluníene ‚ е

@orendndopogili сосен? di vna vita cattfiuadie

itertieinle; 8c empiaQtfouò anzuentnratameme il lì

;ne diivmrnorteibunm, стынет pia, con .fern

»maffpemnzadelìa дыша. .s Tale , etan

_ e; ta _
и



ада/ям da! peccatore тег/124; 7 3

‚да mifeŕicordia alle volte Iddio per (ua bontà in

finita vla verlo I’Animepeccatrici di lungo tem

ро, е poi penitenti nell'el’cremo della mortalità .

Così la milericordia inalbera A‘lo Ptendardo ,8C

 

’ inalza il trofeo all’eternita della Diuina gloria .ge

r cosi porge occ’alione à пойдя ricordar lpello la

fentenza di quell’anticho Autore, regiltrata tra G. .
‚ ‚ l _ . :Mdm:

liopcre di S. Agoltmo. Pœniteutia aboleri pec- “Pf/«id Аи

i . ‘ \. . . . . gu . . .cata indubitanter crediiriu-s; etiamli in vltimo vi- L dites.

te lpiritii admilloru m ранцев: . d. dag».

cai Po.. t Nk Tio. i

L.

.a

i 382574214 l’i/ileß'a риз-„мышам. „ -J „‚‚ " l, i ` ` ,; ‚ . .

y L real Salmilla _Dauid con vn penlier celelle...

dichiarò la diuina Mifericordia moltiplicata,

«rallomigliaudola al С1С1О‚С dicendo, Secundum PNJ“

.alti‘tudinem Cazli àterracorroborabit'mifericor- u'

diam vfuam l'uper timentes le . Oue S. Ag'ollino{спае . Attend@ Сэ31ит.-уЬцЧие‚ atque vnd ique

protegit terrain; ¿5t nulla parsl terrœ ell, quae non.

Cçlo protegatur . Peccant Homines lub Casio;

faciunt omnia mala lub‘Caelo , tamen protegunf

tur Cœlo. Inde lux ad oculos ,inde aer,.inde lfpie

таз ‚1т1е`р1цша ad terrampropterfruâus 5 i'n

de omnis milericotdia à Cglo . ч Tolle auxil-ium..

`Cicli `a terra , Нант delìciet. Sicut ergo prote

iŕìio Cieli-permane; {прет terrain , lic protectie

f.. ' К Domi

eap.78. ~ '
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_ “Т

Domini permanet {uper timentes eum. Times __

Deum, {ирга te ei’t proteâiioipiius . Ognuno-sà;

che il Cielo con moltiplicati inllufli сотника;

l’aiuto fno potente alla terra: che però il Filofoi

fo auuertì, ceílante motu Celi , ce‘lfabunt'omnia

Aff/i. ¿e infcriora: e di più, Oportet, Mund-um hunc infer

2513“ riorem contiguum efie lationibus fuperioribus;

vt inde tota Mundima'china gubernetur E vcosì

diciam noi, che da Dio, quali da fupremo Cielo,

deriuafr vna moltiplicata rnifericordia à beneiìh

cio di tutti noi mortali babitatori della terra, Ге

cundutnlfaltitlidinem" Cœli à -terr‘a còrroborauit

mifericordiam ниш: е 'da quella уста d'euc.;

concepire'ipirito di vera conuerfione ogni gran

Peccatore: che però con vn dolcilTimo inuito, e

cori’fvhaipot'eïitiflima ragione Efaia Pîofeta ecci-`

,„‚.‚„„.,_1а11вещевыми penitenza', dicendo . Ве

tationes frias: 8: reuertatur ad Domi-num, 8: mi

'ierebitur eius; quoniam multus elladign'ofcena

dum". "Cioè ,fecondo le @loic ,il Gentile ‘,` il

Giudeòi', 4`¿Sc olgn-i altro-Trafgrelforedella шита

legge, llaici laïfua cattiua íirada , e l’operc iut.;

cattiue , 8: anche i -fuoigpenlieii' men buoni, defl

quali Pcàffcritto -, «Vt quid cogitatis mal-a in cor-_»

dibusveflris: e ritorni con vera penitenza al Si;

gnorgeheglivferà mifericorcQa, ellende quella

la {на gloria; e della quale hannobifogno i Pec-v`

сапой .f Qmnespeccauerunt, 8: egent gloiâ'D'ei,

_ __ _ . юс _’.' .‘ м Jh

\ .

' relinqïu'at‘l-mpius >viam fuarn: 8: viriniquus cogí-_- ‚

 



ч ‚Бди/ли da! peccatore ¿animi 75

diee-¿Sa'Pablo ‚Шей, mi-iericord-ia diuina, fpiega... мнит

vinfA‘utore 5 e =`cos`ìfrinten~degqnelle parole della...

ßbiela vGratins agimusttibiäpropter magn-am‘glo- Стяг.

tiamtUam, cioè pto-maxima mifericordia, quam 201?! 2

поыэ 1трСП1Е1Зц;[020113128 _ritorni il peccator à ' '

Dio, che lo riceuerâî», dandogli le richezze della

{на gratin;v perche eglièm-ultusadzignofcendum,

cioè più pronto .al perdonare ‚" cheal condanna»

re, (piega Lirano 5 mam-aglio l’lnterlineare; реп 512313;z.

che` Dio èmolto- [гид-(“199161010 ,_anzi Padre cle;`

mentiffimo, i c_ui penlieri ,non (gno {im-,iii à quelli-t. 'î

, (На ‚рищннертщыб eninicogitationes meg-__co

gitationes 981119.ЁЕЗЙЁКДРСГЁПЕЁЬЗ di S.Ci

tulo, _e Sfl'fotnafo‘ allegici dal P, _Cornelio . Deus ¿_C‘mh

offen'funnongelhvt Home, qui in-olfendentem _Q» llc-ss

fpiratfminas_,_&__vindiůam_: _led toto ,Casio ab `

eo _d_ilìat ,Jpnatqiae.veniam.,&„gratiam ;_adeo

y que cum offenfaéjnoßgra certatfua dementia-t»,

8: indulgentiagfclemenzaßtanto Ymifericordiofa._„

e- mifericordia tanto Lclemente,che concede.,

’al Reccatore vn .moltiplicato perdono . ' (шп

’ di l’Hebreo legge, multiplicabitur, one 111701321

ta dice, multus ей; (opta di che_S.Fulgentio.con

lidera in Dio laperfona di perito Medieo,e di

mifericordiofo Principe diamo, dicendo. Siperi- "ММ;
. Y . . ‘Pfff-75l#

tus ей Medicus пойе-гэогътпезрогей inñrmitates тип».

Тапаге. Si miiericorselLDeus nolìenvniuerfa po. ."P‘

l сей peccata dimittete .« Моп’ей регЕеааьоп-й-ц

ещё qua non ощшз .maliiia vinciturrncçfâl’fancr:

,oía-i _ ` `_ K 2 - ` {ша

t.

l



76 Della ртам mi/rŕícom’izf

Гебы medicina, cuimorbus aliquis incurabilis'- in

щ. с. 7. uenitur: icriptnm'verò tenetur in'litt'eris'fac-ris-,fäl

3°' pientiani‘a‘utê non vincit шайба: 8l omnipotentià

t Medicinoíiri talibus in pfalmo fermonibusintirna

РАО:- I- tur. Benedic Anima mea Domino,&c. qui propi#

сдают omnibus iniquitatibus tuis : qui redimir de

interitu тат tuä: qui coron’at te in iniiericordia,

8e mil`erationibus,faciens mifericordias Dominus

mil'ericors, longanimis, 8c шипит mifericors. E

queft’vltimmmultum mifericors, del Profeta Da- Y

uid , rifponde à quello, multus сей/ас! ignofcen- A

y dum, del Profeta Вида, edel quale nota l’allega

sfu/gm. to S. Pulgentio . In hoc multo nihil deei’: , in quo

ш‘ eil; oinnipotensiiiifericordia , 8c omnipot‘entiâ.J

t» miiericors ett ‘J Tanta cità autemtìéâtv benignitas

` omnipotent'iœ , ëeomnipotentia benignitatis in "

Рви) ‚ vt nihil lit ‚дивами: ‚- aut non poiiit rela

` xare 'conuerfo . E quindi io cauo per la pratica.;

quell’importante auuifo di vn zelante Воспою},

‚стад Nè diili'datisf(òil’eecatori) de venia ', 8: amici# .

gf’f‘“ tia Вей; пё?генезтшй-тыгйшдйпе ‚ enormitate,

iteratione ,18e атташе Гсе1ег'и‘т veitrorum„,`:«

maior-enimhis omnibus @Pc DeiI »mifericordiaag

quam li-ic Paenitentibus offert , ôtprornittit». Id- /

„y dio oiferifcme promette la'fua potente, e molti- ‘ \`
риска mifericordia à quelli ,Zehe lafciano il‘pec

`fcatu, e tornano à lui per veram pœnitentiam, di.

_ ‚ ce Lira'nei:l e-queita _vera penitenza fecondo la

'- Рати’. forza цеп-врагом , derelinquat, non iigniñca il

' .'¿f'i i f; ` a ‘шар’
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irán/am dit! inf-vila . `nudo“, е'ргеё'иь1а1сватеаштда1ресссаъщопеги fi"

 

“VND “к

1а*гё6гр1{сеп2а‚1а ЧцёпеГыъЁЫтшПЁретсеша . t-ii .-iA

l dagli Herétici 5 ma di фишке illdo‘loi‘tayelade@l .mi-,Äh

tellatioi’ie’colpropolito dell"emendationc~, elo- -°
мёд :i 'tutti .

diэтюде :E oli i об) queue e‘oncluiiletàifuazväea, weer.;

'hi

' potrà con dolce canto eternai'rieriteïiníîicloicc..

leb rare lar 'iïloriä delmilcricordioëoMUparcaidi- „ix-‘m
D

сенатСойопашсшейптпГегйстёйау‘ёстйГешд - :~‘

tionibus, faciens mifericordias Dominusririifîeiw e ¿fi tra

в Mà fquäte-{on quelle milericordie fatte da Dini“> „cwi

Econ che nomi polliamo ńoifauiiue lantament'e'. y f* l

rapprefentarle? Rilpondo, fono molte; e давней Yi

fett'i,ò da altri particolari accênati nelle sâtc fcrit-l` _

ture, polliamo formare i loro nomiJPolliamo no- ‚minar„e riue-rire‘in Dio la Milerico'rdia Aimant-e, -° *titl

fecondo quel palio lcritturale ,. Milericordia щади-ля.

аШЦЦаЬагШеЗБ la Ветры, BCl’ll'gUil ell mifeii- 68.17.

cordia ti‘ia . Ela Soaue, Suauis ell milericordial.'

tua . '›Е la Conlolante , >Fiat milericordia tua , vt

conloleturine . E laVi‘u-il‘icantedn mil'ericordial 118.76.

tua'vriuifìefa'm è". E-lafRilanatiua, milericiordi'a шаг и; ЕЁ:

adueniens- fanabat" illosfîi E la Seguitante ,‘ MМай‘ ‘11j-.wi 6

c‘ordiatua‘lublequetur me omnibu‘s‘diebus'vitœ‘ '

N841.

` твид-‘Е la Rallegrïatiua‘, Bxulta‘bo , 8c laetaborin 30.8.'

mileiîicordia tua .- Е la Saluante , зашит me fac
inrnilericordia tui E lalCoi’robotatad‘,ŕ Corro-l

bora'uit mîlericordiam {пат luper timerites fe.la сыта , Exaltabo mane mileric'ordi'am шаги,

Iq'uia faótus es lufceptor щепа. Е 1а Confeguita,

о е‘. „ «dal ' А _ Nun-C

y 3° i7.

tomi.

$8.11.



_ :78j .zDdla Díuliai biìfarìçordipâ» '

f mi” Nuncaurem mifeïricordiam confecutießis. Ade;
ai Ram. ‚ . ‚ _ . ' `. .

с. и. за. атиз'сищ Мысы-аммонит gratis: ,f vt шлет?

„ты, cordiamicotifeqllamurr,.A В la Eŕfufa , 'Deus elia-Í»
. . o. I. , \ . _ e ‘ ` .

и,‘ 18_gdit fuper eos milericordiam (uam . E la lnclrna

‘7

¿www . „Е 13А1рецасад Equo animloîeßnte Напев, 45e,

äi- .hos- quinquedies expeâemus à làomino miíeri

w„2.9 cordiam'. '#Ela Trovata, -Eleemo-fyn-a facit inue-`

' „ш, 3. nire milericordiam y, 18l vitam ацетат .Ela Qu

°' lindiba', DominatonDomineîDeusmiferijcirrgßìl

P/sim- Clemens,¿patiens, &.ти1ге;т11егас1рп1зддЯшмы

MMU. iìodis mifericordiam in millia . E laSperataï, Vt".

’h cum de _nobis iudicatur , (perem'us nii'fericorf;

Pfy°~ diamtuam. E la шашка,1и1сер1тизреи$т1пз

1епсоп11ат tuam. _ ' ‘f » _ _ ’- ~ g. т

_ ‚ _, Lafcio molti altri nomi, che preíida _altre fcritfç;

wie.; ci _poilono гаррге1сшаге121ё шишками“:

` mnltiplicata; non voglio però lafcrarque’ tre nog,

DP.: _ ,r 1111,сшёасгшсттпщ` сотебкЫагегЬ-„ётовар;

_1_ ‚ .,re, che il наш-о отыскать. ôèil-merireuole:

- с11е11ег nominato llDiô della Clémeñza; àcuif

' ` piacia, cheiniun Peccat'ore prenda occalione di~

‚пл/‘мл ta, Benediäúsßßominus Deus, qui in те inclinan '

uitimifcr'fcn'rdlam Шаги. : ffii* _\ _ 1 f i т; нчз- г1

peccaminofa temerità, mâche tutti,e Pcic_c_a_tori,'f «

e стыд 1ой11ёапо1р111со di lïfruttuofa,compari-,-g

tione,_e {antxrâ ; A-bñt, fcriueTertulliano, vtr-ref

Тенями: l y . _ . . _ .
fm, d. „- dundantia ситца; cçlcllis libidinem Расы: hu

"‘"“‘”'`7 mane temeritatis. . - ’

I í ' J „e _ _ e

. y " ESEM- i.

i ovl



"' fm’i‘i‘dï'lmimîń‘wl ‚79`

:fr _if ....... »~ . ~. .~». tief.. ..‚Э

e

r" "n il" т '2E ' »T‘lì'o'lu'ho l: 'J‘lJ-‘î'iinì‘l `

iA'..dla км, I( ... у?‘ ч ‚-  'il .e d ...à -I

3.15 :"l... i. i' г . - i '.l 3.1”: аЭ‘Э‘ЁЧ 1‘ „1731301,“ .TÍ

. ¿verità molto ‘approvata 5 écarta; ,elimini

' s noi», mentre veniamo in гейш-штамб di

'queí’ta п'ойга mortalità', viuiamòmainc‘lîéuoliîdi «a и '
» l \:\

' nonp'òche-«cadute nel pecc-ato‘,ffccondofquel fa.- „и“

C_F@ › С’ йЙ’рт-о ргбпег’ыо зерйез‘йпвле cadet- шить‘

1ийиз . Огайо, e (anto era l’Apol’colo Giacomo;
e nondimeno lfcrilïe", Ae perI fe, `e perinoi', e per

tutti quella'breuefentenza . .In multisbffendl; мы};

mus omnes: alla quale'vn facro Comentatorfag- ь
giunge diniandando". @are additum ей, omnes, camu, 'l

niiì vt ilta {ententia conueniret Рыжие, Vbl legi- 2221932

tur. ‘Nè intres in iudicium cum Seruo tuo , quo-f “ligt-4“

niam non iuiiiñcabitur'in conl'peâu tuo omnisg "3'

viuens? Onde il giulio , e famo Daniele , dopo

bauer detto nell’oratione col'numcro del più, Bmw;
Peccauimus, iniquitatcm fecimus, accioche niu-y s-w` '

no Штат, сЬе non parlaua de' Гной peccati, та ‚я

di quelli del Popolo , aggiunl'e chiaro , cum ora-‘

rem ‚8: сопбгегег peccata mea: perche tutti lìa-l ’

mo peccatori; come l'accenna Salomone con re-i l

c-ifa breuità . Non ей Homo iuůus‘ in terra , qui Ё???’

facíat bonum , 8: non peccet . E però ogni Оша ^

йо hà bifogno di ricotrerealfla Шиша _Miicricor

diaper mezzodella vera, prel’ca', _e moltiplicatar

penitenza . Iuflus rel'urget : impr) анкет-сепии
. . ‚ . . . . Pmurb..

ent in malum . Mifero quell empi-o , che moltiplt-.maia

‘к ...i . » C3 ‘
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во „mamma/auna f

ca irnpenitente le fue graui iniquità, e {ìañfretta di

giungere à queßihbn'xibile profondo , nel quale

vn moderno Peccatore li lafciò precipitare dal

Diavolo, стена уефтмнедцетттсседб? -

[Катод-155289. in vn раса: del Perù теща

в, .4». '_ce'r'tolnïdianmhuomo di animo aß‘ai inquieto , e

ífgjsgóï ‘мы miilmfanlgeata. , „il quale„ситцем

di зри) “нашептала „e’petlnleiineabbnndanza

defiuoiivitij.; giunte à tale-diremo d’i'tìfelitiifà,

ma рамп-Еда, che gli pareuaf европ bauer più

‚ё. щит.’

'4. ъ „Il“ t'e‘mp'Q-y- flfirirltifarfl alla peintetuaneceiïaria,ë pen

" d lagiìiaieeernafalueua:onde'iaixdtoda girandola»

» e pegada .più gran furore, fi abbandona-'totalmen

ч

юаня difperatione: e Yriluluto di Finir {на vita..

- confia ‘(Мета ёертейаттщ (ene và alla Aripa i

,"’ dń'fvngroffo , e rapidifllmo Бите ,donde юно fi

- ьтсйаст‘ mezzo à queglibndoli gorghi,e {риги

_ mami eaualloni: ma non_rimane anne-gato, come
` il. bramaua,con preßo fnnimergimento.: perche;i

I_'impeto .futiofo‘diquell’acque lo trabalza alla

ripa,e томата vltm'con (no gran Нырок, mà

eglildifperato non (Жрет l’ardita intentione del-_

le lua-moitie; e niente prezzando quel maraui

l Знаю ‚ЬспсБсйо di Dio rniferieordiofq, li tappi-_

glia .áfnuouo partito' di gettar , e di perdere rnife

tamente la viva.. :Mira ."quindipocu lontano vn’

hozrtiöa, e gran (едва, incui Tigri, Panthere, Leo

_ ni, @zia-lune candeline-Bere Веник-се teneuano le
i; ).fi'q . v е . .

_ „e «Лицедей tceuili loro» Chula piende con fretta 1li*

l / с .‘ ' , Y

l



вдарит da!péccaìore in evita: 8 1`

cammino; accioche fia fatto in pezzi, e смога;

to dalle fiero, chi dall’on'le non è Prato fommer

Io, 8c affogato. Mà che а Egli s’inganna, e ved@

cola, che da noi intefa vince la понга marauiglia.

(lie‘crudeli Animali ,’ che viuono famelici dell’

humana carne, e litibondi del Гаване humano, al

comparire del difperato Indiano alla bocca del

la felua, lo mirano, е fi fermano, е 11 ritirano, e 11

allontanano , e prendono con veloce piè la fuga

verfo le più interneparti di quella gran bol'ca

glia. Et ello maggiormente 11 ciuccia', e 11 arrab

bia :I е vedendo vnafferoce leonell'a, che non...

fuggiua , perche lotto 11 teneua i Гной leoncini

(Чаны nati; l'e le accolta intrepidamente 5 e per

in'fìammarla controdi fe ad vrio fcatenato furore,

ôcad vna immenfa rabbia, le prende à viua forza

ichari figliuoli , e fe ne và, portando feco il dol--`

cillimo oggettovdel di lei naturale, e materno

‘amore . E quella Бета, рег altro tanto foroce,

8c indomita , non 11 altera con l’ira, non 11 accen

de con lo fdegno, nè 11 1апс1а à ferirlo, nèà sbra

narlo 5 mà piaceuole , e manfueta lo (свае, quali

dimenticando la fua natia fierezza , 8c implaca

bile natura . Mà poco fermatolî colui, ella gli 11

auuicina ,. prende con amore, e gioia gli faniati

leoncini , е гоРсо 1еп fugge con velocillimo cor

fo ad inibolcarfi . @i lo дороге allalta l'animo

dell’lndiano, e lo rende attonito: е di più la gra

ti'a del mifericordiofo Dio ,'con interna, potente,

L c fu

‘l-y...‚

.Lzb'3‘<j¥_¿t».



8 2 Della Dìuìmz mzßi'icordia

elubita mutatione lo fà ritornar in le 5 onde egli

tutto mutato , e compunto contro di (e el'clama.~

О 'huomo fceleratiflimmche fai? Che penli? Che

pretendi Р Е quando potrai tu Fine alle miferie ,

8:'а gli eccelli della tua abomineuolillima vita-ê

Se le acque del Бите ti rifiutano, quali temendo

molto di rimaner macchiate dalle tue bruttezzc;

e fe le Bellie della Selua`ti fuggono, quali ’âbbor

rendola tua vicinanza, 8: 11 шо tocco; che af

petti г Che tardi E Е perche non ti ril'olui di ri

correre alla pietà di Dio г Perche non te ne vai à

purgarle tue {ordidezze nel fonte della peniten`

za iacramentale, confeil'ando tutti i tuoi peccati,

öcemendando Ia tua pcl'fima vita con vna diligenf

te correttione de’ tuoi vitiolì collumi Э Così egli:

e llabili dicosî fare : mà l'inuecchiato habito di

malamente’oprarefù catena,non che fune,sì for

te, e 11 gagliarda , che molto non andò, 8: egli,

natagli certa occalîone di recidiua , ricadde ne’

foliti , 8: anche più graui ccccllì controle leggi

della virtù, e del Cie/lo . Hor, mentre lcordato

de’côceputi buoni penlîeri, fà viaggio vn giorno

per vn’aperta campagna , ecco che vna , e due.)

volte gli 11 fà veder incontro vna faccia horren

da, e fente intonarli all’orecchio il fuono Гранен

tofo di quella voce. @anti fuplicif,e quante pe

ne credi tu di meritare per tante tue fceleratez

ze, e tanto graui а ногзй ра11°ас1 а6'с11о col fer

to il petto, il fianco , e le vifcere , troncando con

- »a ' la



¿Zu/aca dalpécmiare in wim: 8 3

la propria mano il Filo della tua indegniflifna vi

ta . O' voce,ò faccia del diabolico Tentatored,
della quale Dio per mil'ericordia {eppe trarre oc

районе digiouamento al Difperato. Dio col tuo

no di quella voce,e col folgore di quella fac

cia, atterri , фашисте, 8: abbattè in modo l‘ardi

ta fronte, `8: il fuperbo cuore di quel gran Pec

сапоге , che fubito perfa la parola , fmarito il co

lore, е natagli nel cuore per l’eŕticacia della dini

na gratia vn vero pentimento, egli con gran fret

ta. (с n'andò à trouare i Padri della пойга Com

pagnia , (i prefentò loro in vero fembiante di hu

mile Penitente; e non volle partir auanti di hauer

aggiuftate compiutamente tutte le'partite della

cofcienza col Creatore . Il che ridotto al delide

rato Fine , cominciò con nuoua formadi virtuofa

vita il cammino verfo il Paradifo , lafciando â.

noi dinero occalione di lodar, 8: ammirare la mi

fericordia di Dio conforme al belliilimo auuerti

mento di S. Hilario. Нос Deo praecipuum , hoc

in potente laudandum : mifericordem elle , qui

iuitus eli; miierantem elle, qui Rex ей 5 (111111111:

lantern elfe, qui Deus ей.

 

¿GS11/’NTA РЕК „QI/ESTÁ MATERIA.

L Genitore del Gran Battifta nel _fno {негот

uoto , е miPreriofo Cantico congiunfe la re

milfione de' peccati con le тесте della Diuina

L 2 Mife
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`84. ' ~> Della ‘шиш тфгёсот’й _

“ш ‘1Miferícordia`, dicendo . Ad dandam fcientia‘iirn"t

falutis plebi eius in reniiflionem peccatorum eo'

rum per vifcera mifericordiœ Deinoi’tri . One io

confidero, che le vifcere non fono vna сом fola,

mà molte parti dentro dell’Animale, come Реда

to, cuore , e {imili . E prefe metaforicamente Гн

gnilicano l’intimo del cuore . Onde canto vn‘noá

bile ingegno. _ _ ' ч ‘ ""

¿Ã1/»ubi Le f-vífcere nl Gran Dio lieto meco/fe. ‘ e^`~

тмин/й. \ . . Y  _ _. .

В pero il dire ad vno . Io fono voRro‘fuifcerat-o;

бутса, 10 vi amo fuifceratamente, cordialmête,

eccefiiuamente : io vi amo cö vn cuore идя-(высок:

ваг/„кр. diofo, perche, à parere di S.Torna[o, mií'ericorsi

“И” dicitur quaii habens miferum cor . E la miferí'

„mam cordia dice folleuamento della miferia , Miferià

cordia el): fubleuare mii'eriam . Intendiamo dun

que per тесте di mifericordia vna moltiplicata

mifericordia in Dio, con la quale egli (спеца in

tre modi, à parere di vn Dotto moderno , la no

âìgmnioûra moltiplicata‘mil'eria: prima col folleuamento

„fm/„9, de doni naturali: fecondo con quello delle diui

fìîíq’e’il" ne gratie: e terzo con la gloria del Paradilo . Vn'

w» 104- fauio Scrittore anuerte, che tre co-{eßppa-rtengo

no alla diuina mifericordia: la prima la compal'

fione della miferia altrui; on-de i Latini Штате,

che la parola д niifericordia , (i componga ex mi

feria, Stcorde, quafi ex cord-e mifereatur . La fe.

condaê l’ePñcacedeiiderio di folleuare». la perfo

na iriifgra'g E. la terza ê l’attuale (allenamento .

' we'.

. »ì



idirijan'in!,.iiiiuiiiii~iliiïivlìlil „ a;

@elle due vltimeerano Üibi, ‘enoi'l la prima,

auarit‘i. ch’e fi'face'llf'e liluornd` ,ï ¿_m'â vifù» ella то;

ra , ’dopol'ptefa >laï-n'òllèra liuмигашпаг 1’Аро? i“ H145"

nele "crimine-f,- Noniiabeiiais Pontífice@ шаг 5:44:

non 'po'llit compari li'ìi'ñi‘ŕnltatiblìs“ ’nòlll‘ris' . ‚яма ‘lf2’

difcorria'm'o allal fcolallica. Sò,clic`S.f~Toînâfo in; “"m"

fefgna», che la Mife'ijicordiairaeliiudë‘duenpáŕëŕì,

vila к1йге11`епод l’altra'difa'ffett-o ,- e 'che queltlafé'ttiua non fi меня in Dio non humaríatd ,fpërlî

Cher egli non è corpo, nê-foggiace ad impl-tambi:  » .i

ne peregrina, onde' nonfefprime, compatentitilt?,v

nella lua impaflibile D'iu'inità la 'nplìiŕaliuinafna

pallione (Нит-сна per la _inil'erialaltrui.-y Tilillal‘i;nota i1 Santo , de rniferia а1сехщзчпоп’юотр'ёив А,Deo. Mà quello Diö non?huńiänatoirigetta‘bèń -2 .t _y

sì l’altrui miferia': eperò`aggiunge‘ilSa-nto’gfed `

трепете т1'1ег1ат alterius, hoc ïm-aximê' 4cdnipiá'li

tit Deo . Е 1а miferl'cnrdia fecïontlo quella 'parte

di стаю сотре‘сегквйо111гтыё‘гщ‘сьеёгто'птод .

lo dir fi può атташе-везде ignofeenjdumçn'ia

ancora à lui-,#8: -àv‘gloria ’delllaïluafnïifët'icór-diofa

magniñcenza‘ in confolare:fi»firoiî'Char’if,lì`può _

agg’iungcregmultipliëalü пйбюепгят'шат- ,' Mn",

ůc сообщение» es шест ~ 'ilu-"i “f2 ‘И???’ “Т” ‘f

,.j Della та‹дп‘1йае‘ш‚‹ё1сеФ’Афдейёо;даёт

:. 5.2.5;

gnificen‘tiam'p‘ert'i-rfet‘facëre aliqùîd'luàgnñ. 'E di' 1:34...”

più .í-Ad magnificentiaiñpertitiëtllfnon fólum fa- Lím „_

cereфазная], {ЕФЬЩШШЯВОЙЁ‘ЁМФГЕ pŕo-p'rië fu “f “l %

шпаг, fe‘dßeti’am ad nia gnuuif-’faglendumatendeie

.,-f- аш



_ uw»

8_6 . дгдадшщишщй _

animo. 1ill/'nde _Tullius dicit in fua Rhctoricf;

quòd __magniñcentia ell rerum magnarum , 8: ех

'_ cellarurrrßumïanimiquadam ampla , 8: 1р1е1161

_ jzJ‘ da ‘propolitione ,¢ A_¢;ogi_tatio_, atque adminiûraf

:am rió . 1P.; ancheapiù breue dice . Magnilìcentia in-Í
“и” tendit opus‘magrrum facere . Е quale 11 è vn’O.

petaigrande, e degna della magnificenza г Io

credo, ,chetale ña-,la'remill'ione de’. peccati, e la

giui’tiñcátioneîde? «Peccatorh poiche; 13; paragona

i con la creationeidel Mondo, econ la glorifica

tione de_lfParadilo `, opere di tanto-grande e<;cel1

lenza , e _quella 'ài queile viene'antepollçacong

qualchedillmtio‘ne da S; Tomafo, O_ue theologif

„ст-ы, çamentepropone ,ç_.rifponde al Dubbio, Vtrum

‚. „3. iultiñcario Impijlîtmaiçimum opus Dei. Sopra..`

di che difcorre così. Opus aliquod potelldici

magnum dupliciter. _V-no modo ex parte modi

agendi ; 8: (ic maximum’opus el’t creationis , in..

quo ex nihilo ñtaliquid . Alio modo potell dic-i

opus magnum propter ùïgnitudinem eius, quod

fit : 8: 1`есип6ит hoc m ius opus ell iullitìcatioy

Impij , quae terminator, ad bonum œternum diui

' = n@ parriclpatiońis,quàmcreatio Cali, 8: шт: ‚

quie terminatur ad bonum natura? mutabilis : 8:

ideo Augul’cŕnus„açumglixill'et , quòd maius eil',

’__f_" ` quòd ex _lmpio'FtatIußu-s, ¿quàm creareCœl-um ,

_ _ `«St‘_tefrrarn ‚1иЬ1щ1911‚‚С;гг1щпеп1т; ßtterra tran
Ё i ůbilììipfsëflßůinßädrumkßutem lalu_s,_& iuliiñcatio

i » Регтайм: i _f_-Seguc Sgflgomafo _à prouarcál' то:

1 î; p _ ` ‚О:

l.



 

„мм dalmeiìárë газам: si;

do , con che il dono della g'ratia 'giultiñeantejfiil‘

peri il dono della gloria, foggiu'ng'e‘ndo'li Àl'i-Í2

quid magnum dicitur dupliciter . Vno modo fe.

санбат quantitatem abfolutam f 8: hoc modo

donum glorie ей mains, quàm donû gratiœ initi-g

lìcantis Impium : 8: fecûdumhoc gloriiicatio’lu

йошш ей mains opus' , quam iuitiñcatío МЭРЕ] .'" _,
Alio modo dicitur aliquid magnum quantitativ

proportionis; {icut dicitnr mons paruus, 8: mi- _

Бит mag'numÍ: 8: hoc modo donum gratie Impiï Ё"? _ I' ‘f

um iultiñcantis ей maius , quam donum beatiñ-t 1

cantis Iultum; quia plus excedit donum gratia‘:

dignitatem I'mpij , qui erat dignus pœna , quam...

donum едете dignitatem Iul’ti , qui ex hoc ipfo ,

quod ей 1ий1Бсашэ , ей dignus gloria . Et {дев

Au'guftinus dicit ibidem  Iudicetfi qui роеей , .a

vtrum mains lit , iuftosAngelos creare, quam...

Impios iuitiñcare . Certè li œqualis ей vtrumquc

potentiae , hoc maioris'eíì milericordiae. Onde;

noi col diuotorRe Salmißa pofliam‘o con‘folarci ‚ i

dicendo . Mil'erationes-eius {прет omnia opera; т‘ 14‘

eius . Е con la Colletta di S. Chiefa , Deusfqui

omnipotentiam tuam parcendo maximè , 8: mi

ferando manifeltas. E qui non vogliolafciare.;

il gioueuole auuifo dato da Caietano ad ogni fe
r ‘c1 . „ .

dele . Tene ante oculos шов. Гетрег die, noóìu- Смет» ›

17’ ‘.Z'q’»

que, quod bonum gratia.` vnius ей nielius,quàrrL. „дм,

bonum- naturœ totius Vniuerlì 5 vt continuè vi

deas damnationem,imminentem non exil’timanti

а . сап



Q83 „ред/идиш mòferìcam'i'a V

tantum ‚Ьрррт o_blatum .. Cioè il Ьепе -‚ 8l il doë,

no dellagratiagiulìiñcante., e della> remilïione...z

dellç'colpe; l‘ańquale fi fà, e fi rifà più, epiùvolte ‚

ne’ Fede-irpef valore , e per libetalità-della diui«

na Miiericordia operante magnificamente à con
fplatione de;l Connettiti Peccatori . Dunque-con,

aifetto‘replichiamo I_afacra lode . Domine _mul- A

тм- tipli'caiti mifericordiam шаги, 8: confolatus es

me :1e crediamo ad_vn zelante , che ci auuerte,

»mm-_ mifericorditer ‚.‚ 8c rriagniñcè> agit nopifcunra

БЮ‘ЁдР/1 y' ‘ I , A-r v

“I Ё: `\` `10.11. :’

folleuiarnoci conlpiù altopeniîero.. La na- ‚

суда del diuinill'imo Largit'oìrI delle gratie è_inc‘li

nata elfentialmente al bendeficare:I e la Mifericon-`

dia , non la potendo moltiplicare ad intra`,lfecon. \

dqiltigore,d‘elparlare fcolafiico1,f,hà tentato coti‘

felice, tîufcita , diaggiungerle vn’altra natura... ,_,

chev ê"l'ht1mana fuppoiitata»perfonalmente nel

Yrerlto’: Donde n'è feguito quel marauigliofo , о.

g‘r'anrçompofìo ,I Dio & Huomo , Compolto di.4

_  naturahdiuina, e di htitnanità deiiìcatal , fecondo

illiiobißlißimo >`concettoaccennato da S. Bernat-bs

‚дм/‚г. do, Abforta videtur in_Deitatetn humanitas, non

3fm" quòdmutata lit fubiìantia, fed affeótio deifìca-f

ta . Hora da quePto diuino Compofto fegue vna

_ . dupplicatalMifericordia , cioèquella di Dio pu-ì

А гщпоПЪцупапаю , ma tanto mifericordiofo, che.

S. Crifofiomo fcriue. Si potes dicere , чисто

Pla/.sr do Deus ef’t, nolfe poteris,quemadmodum miie

ГСЕЦГ.



abn/atada! Peir'taiiire 122 "vim . «89

recur; Equellaycheêidi Dio жмёт, di Chri

fto, tanto niilericordiofo a’ Peccatori, е tanto

compallionante alle loro milerie, che jS. Paolo L‘d’gïí’jf

auuifa, Nonhabemus Pontilìcem, qui non pof- ‘т

lit compari inlîrmitatibusynoltris . E cella l'anti

ca querela cleïll’Eu-angclito` Profeta Efaia , Vbi ,f ‚м.

lel`t multitude vifcerum tuorum Domine г Perche

in ChriPto",` Dio, 8c Huomo, 11 troua la mifericor

dia di elï`etto„.~e la:,.mil`ericordia _di affetto, fe

condo le molte vilcferedi DioHuomo, tutto cle

mente,benigno,e moltiplicato alla remillionede’

«_ peccati, multus ad ign-ol'cendû. Et in quello fen-`

» fo intendo il’detto di-SizAgoftino. @all plus cru- щ ,ie/p;

ciat eumpallioïmiferi , quam milerum ipfum paf- и?”

110 fui . E Aquì torna per bella proua l’angelica..

dottrina di S. Tomafo , oueinfegnando così di- ._ T1.. м

е1сопе'. Aliquis potelt (регате de mileiicordia di- Р” s”

~uina ,duplici ratione» Vna ratio ell ex confide

ratione diuinaî naturae: alia ratio ell ex confide

ratione fecundum multirudinem effeótuum eius.

Е in quanto allaiprima ragione: il Peccatore Гре

ra la mifericordia del perdonoda Dio , quia na

turœ diuinae ptopriuni ell, quòd lit ipl’abo'nitas:

vnde Dion. dicit , quòd Deus ell: ipfa fublìantia

bonitatis . Vnde nihil aliud eli hœc Dei miferi

cordia , niliv bonitas relata ad depellendam mifc

„ riam . @anto poi alla 2. ragioneprefa daglief

fetti , е con-.la quale 11 moltiplica la mifericordia,

öcin lei la (регата ‹1е1 peccatore , fcriue Toma

; _ M fo



9o ' тела Diuìnd тушит.

'l'o in района Idel medelimo Peccatore' {appli

cante à Dio. Conlìdenter peto, mil'erere mei

Deus , quia in omnibus à principio Mundi inueni

efl'eótus mifericordiaetuœ . Et ideo, aggiunge,

fecundum multitudinem miferationum tuarum_.

dele iniquitatem meam . Cioè Miferere mei, fe

cundum quod multipliciter , 8c in diuerfìs-mil‘et

tus es omnibus Hominibus. Vnde dicitur Ela.

63. Miferationum Domini recordabor . Io mi ri

corderò della tua moltiplicata mifericordia , e

confolandomene , fpererò il perdono delle mie

гм". со1ре. Il medelimo S. Dottore , comentando

quelle facre parole , Sufcepimus Deus mifericor

diam tuam , confidera tre cofe : la diuina gratia ,

come eflietto de’ facramenti di Chrillo, Chrill-o

i’tell‘o, e la fede di Chr'iflo , ele nomina vna Mile

ricordia triplicata , e per confeguenza moltipli«

cata in Dio humanato à beneficio de' Peccato

s Taf» ri . Mifericordia Domini', (criue il Santo, triplici

P/aLut. . . . . . . _

ter accipiter.fc1licet eŕleóìus gratiae., qui effeá’tus

confertur in facramentis Chrilli . Alio modo Mi

fericordia ellipl'eChriflus , qui datus ell nobis

yex Dei mifericordia. Item de fufceptione lidei

(cioè s’intende la Milericordia) 8e lic ell fenfus.

O' Deus nos (ulcepimus ChriPtum , mifericordi

ter datum , per Едет; Iac. 1. In manl‘uetudine

"{ufcipite inlitum verbum . E di quella triplicata

Mifericordia: la prima,cioè la gracia {acramenta

le riceue il Peccatore pentito , e di tutto cuore

con



дли/щ dal peccatore. ìfarvíŕ‘a. 9 I
conuertito à Dio, tutto buono, e principio, _e

fonte di tutta la moltiplicata >Mifericordia , incli

папке 1’пйей`о131о al perdono ,. multus ad igno

fcendum. Adunquefupplichiamo con moltipli

cato affetto qiuelto Gran Signore di moltiplicata'

Mifericordia , che conceda la (ua diuina , e po

tente gracia con moltiplicati fauori di efiicaciiii

mefinlpirationi ad ogni Peccatore in vita; accio

che tema, fecondo l’auuifo di S.Chrif. Ob'ipl'umrHm. „_

quod bonus faâus ей erga te> Dominus, 'timcn- 21033”

dum'tibi fuerit; 8: à fine che ргейо facci peniten

za , e non differifca al punto _della morte la fua_.

соцветие, acciochenïon rimanga infelicil'l'imo

oggetto'della dininaGfuPcitia ,econ lacrimeuole;

certezza di dannarlinel luogo di que’ tormentil

eterni ,_ per li quali ogni Prefcito farà sforzato f

eternamente a confelfare . IulIus Deus multus ей

ad;c,ruciandum . ,Che Dio Giulio crucia, e puni

fce' con `moltiplicato ca_itigo -i lPeccatori nelle

tartateeprigioni- degl’infernali Abiff.

‘ix~

ESEMPIO. . .,

~„ N fauio, 8: 111ийг1111то Prelato fcriue que- „www

- › йа fentenza, La Gracia fà grancarnminoim швуш

poco tempo : е la pone per conclulione di vn ca- 151525"

fo, in cui la moltiplicata diuina Mifericordia può. тетя;

ей‘еге ammirata., e celebrata da chiunque. pim ’

felì'a vero (рту) di ,Chrilìiantità . ¿um __ ¿j .
ц ’ М 3 _ Ecco'Y



951 _Bella Вши am'f’ŕi’miíw‘än

Ecco la (piegatura di tal Cafo .‘ Vn’Hom‘ac

cio di vita molto perduta, e fcelerataìpaifauai

i'uoi giorni moltiplicando variamente .‚ .e гите-ь.

mente l'iniquitâ: ecomeempio Stregone tratta-'i

ua , e pattuiua col Diauolo ä prop_riarouina fpi.`

ì rituale ; е da lui haueua riceuuto certa promeil'a

intorno alla fu'a morte . Alla fine fù egli fatto

prigione, comeinquifito di graui -ûregonerie : el

« dopqfatti gli efami , ele proue fuliîcienti à com'

; (1-аппаг1о ‚риЬЬ1йсоШ contro di lui la [степь

di morte , con douer eifere appiccato , e brucia

to. Ciò diuolgatoii, e condotto il Reo alla Con- ‘

ñnrteria, {irchiamarono fecondo ilffolitol perfettoi

pie ‚ е pratiche à difporre per bénf'mo'rirei’De-f

linqunnti . 1l?. per агиткой queûto тщете fù chia

mato ancora vn Pad'r'erdella Compagnia di Gie

sù ,il quale lcon buone maniere di aiutati Con'

dannati non potèmaiottenere da colui, che vol

ge {Те ii (то cuore -à Dio , 'e con la neceiïariafdif

pofitione ii apparecchiaife al vicino -fuppli'cio‘z

della morte з perche egli con vn certo modo dif

gratiato , ôcinfolitò pre‘ndeua come in burla tut

ti que' grani , & importanti auuifi, che dal Padre
gii veniuaŕiorfuggériti per fuo""conforto,e per (ria

I bfuona'morte : е (empre rifpohdeua butlando., е

` " dicendo . Io non morirò nò; non morirò . Venu»

-ta finalmente l’h'ora di efeguir la ~giuftitia'f, fù

convdottcicón gran. conc-orio del Popolo al luo

go, one iìauano alaatii Билет legni'deliaforea.:

` ‘ - " 7 vi

\



aÃu/ìtu-dafpeccatóréůz Fòz'tâ': ^ f

vili accollò fenza timore , fù fatto falir la fcala.:

e già già ill Carnefice attaccauail Cape-lire `alla

стаде; quando ecco alllimprouifo cade ge'glnxôciil

Patieinte inlieme , e quelli cadutoŕride ‚911211111:- g

plicandoä’lo'vi'dico , non тонко-по; А11'11'0та í ч

Minillri comandanti ,tfofpett'ando , credo,‘di _

qualche'l’trcgheria , chelcolui non fulle perimo- э

rir nella lolita forca,rordinano al Сашей“, che з

tolto ritiri il Reo da quellaforca , e lo conducafxg

8: арр1сс111 ас1 vn albero , che Ptaua in'quella..

piazza . Subito l’ordine 11 efeguifce: elo Stre

gone condotto all'albero non dice più . Io non

morirò : nè più burla : mà lubito in vn tratto i

mutato, tutto compunto , е соцосопиетсйо à

Dio , fi perfuade douer morire allhora , 8: allho

ra 11 confelfa , 11 dilpone , е риЬ11са anche i fuoi_

misfatti, dicendo,e replicando voler morir dal)

buon Chrilliano,e non più nimioo di Dio,e fchiaì i _

uo di Satanallo , il quale fe gli accoftò (non sò ,

fe vilibile , ò inuilibilc )le tentandolo девиаци

mente, procurò di rimouerlo dalla compuntione,

е vera comierliçmey.> M'àT‘eg-li нашедшее .meglio

nel concepuro cordoglio Áde’il’uoi grauil'limi ес

cefli, fece coraggiofamente reliftenza al Tenta

tor‘e . E di più Фемидойсо111г0,311т111'1`е’3гё1й1`д

mente . Ito ti rinuntio in tutto, ti riiíunti'œf tu mi

hai ingannato 5 ti rínuntiti :fe reuocoß-rrclmiglior

 

modo' ,» che lo pofl’omgtri patto, 8: ognicïonuen-r _ ' ;

tiene giàteco'lflabilita , protelìaxïidomi di voler, - ~ `

_ соте



fi l.bella Divina >ini/¿mlmmiie _

come verò решете, .morir nimico dell'lnfernò;

c amico del Paradifo..._f. . _.f г 1 i '

_.E_cosl'ßpxilliairio-'fperare,che realmente i'e- i

пчguilïe ; già.` clieilafd-iuina Египтяне volte fà gran

cammino in poco tempo: 8L il Signore Iddio' gu'fla di томате саЁЬога ( benthe Штабе )rad al

cuni {uoi ferui forfe troppo ;е1апс1‘‚-с11е egli è

tutto ___.miler‘i'cordiofo.;etiandio _molte 'volte ‘air

шанс“ peccatori, accioche'ogni gtan'peccato

rc, ciò intendendo , non fe de ша, má fubito lì

conuerta à penitenza con fperauza ldel perdono. _

Ogello penliero accennò fecondo _me Bal-illo Se`î -

1еисеп(сн‚ quando introdull'eili'nedefmio Dio à f

)W s” fauellar al lluoizelante ‚неуда Scruo Elia con.. _

шт... quefia forma . @'Tibi'peccatore‘s cernere, grauel _

fpecïtaculum апатией), qui fumDommus , lex

deïhumaniwfe. (cripta elf; me ipfumdebitorcm

clementigaicbïnílituo -. u if@ - ~

' i$e;i:;.i1"f1':ix ‘

*C A-"Po sns'T o'.

v

д .

.r i ‚ ' i

{Diätrefnomiwggfi'unri alla Díuím Mißrìcordia., per

...it _ идемте} Pec'mtori' à penitenza. .i ‚ ц;

1„а;‚:п;‘;‚„;г.„-:* __ у -_.,_,_ `

Ат M_ ' Ocumento di gratiofa acutezza fù quello

шт м; d’vn Saulo antico.lmprobè Ne-ptunum..

 

:21mg accufaei„qui item-im; nauftagium faCir. Chi fà

2,527‘ naufragio идиома Yoltamonhà ragione di que-i

relarli , öt accufateil mare . дЕ quer-_Ilopuò valere:

 



лифт a'aìpcccatorc in wird: (9;

à пойго fenfo 1’р1г1ша1е; che , chi vna volta frfê

veduto libero con la tauola della penitenza, non

detre più im barcarli , correndo il gran pericolo

‘fdella recidiua mortale, con poca , e debole {pe

ranza difvfcir faluo dal tempellzofo naufragio del

la falute‘.- Allude à quefto il grauiliimo Tertullia‘
,i . . . . - TcrtuLde

no, dicendo . Plerique naufragio liberati exinde Маш,

tepudium 8: паи1 , 8: mari dicunt; 8: Dei beneñ- p

cium’, falutem fuam fcilicet , memoria periculi ’

фонтан: : laudo timorem; nolunt iterum diuinœ

Mifericordiae oneri elfe: bona certè follicitudi

ne iterum experiri vitant , quod femel didicerunt

timere :timor autem Hominis, Dei honor ей . Е
Avuole lignilìcar queíto Dottore, che, chi è vfcito

faluo dal peccato mortale, teme di ricaderui,e di „. ‘s
eiiere di graue pefo alla Mifericordia di Dio,che im“

di nuouo ne lo liber-i , e ponga in faluo . Et inue

его chiunque col mezzo della penitenza Гаст

mentale fi è ridotto all’llola fortunata della Gra

tia 5 fatto amico di Dio , е viuendo tra’ Giul’ti da

Giufio, hà bifogno di reggerli , e (11 regolarfi col

fieno del (anto timore, fecondo l’Apoi’tolica am

 

monitione. Cum тещ, 8: tremore yfalutemvelträ 44 И”,

с. la ‘It

operamini: imperoche Satanalïo , come айисо ‚

е forte Guerriere, fà le fue furie , 8: ас1орга 1 fuoi

maggiori sforzi per muouer i Giuf’ti alla vitupero

fa ribellione,& alla recidiua nel peccato. Cosi ce

l„lo dipinge,e figura 1’1йе11о Tertulliano . Peruica- rmi.

cifiimus Ной1з ille , nunquam malitiae Шее otium “"“f‘

' У ' facit:

.Y doek"



,Idem ibid.

Í i.

,19,6 . a Della ВЫ”) iniß’ri'cordia

*facie : atquin tune maxime (enit, cum Hominern

-plenê Генки: liberat'um : tune plurimum accendi

tur, dum extinguitur . Itaque obferuat , oppu

gnat , obfidet , f1 qua poflìt aut oculos concupif

centia carnali ferire, aut Animum illecebris fecu
laribus irretire , aut Едет terrena: potel’tatis for

midine euer’tere , aut à via certa peruerlis tradi

tionibus de_torquere: non fcandalis‘; non tenta

tionibus deñcit . E molte volte con molti il Mal

uagio ottiene Утес-то; perche tentando,e riten

tando allait-a , vince‘; 8: abbatte moltil , riducen

doli al peccato , 8: allo Prato miferabile-de” nimi

ci di Dio , con defiderio ardente di precipitarli

 

nel baratro della dilperatione. Verum nö iiati'm, .

legue Tertulliano , iticcidendus , ac fnbruendus

elt animus defperatione, li lecundç quis peniten

ш; debitor fuerit: pigeat iterû periclita ri, fed non

iteium liberati : iteratœ valetudinis iteranda me

dicinaelì : »oifendil’tu ledireconciliari adhuc po

~ tes. E vn’ecceflo moltogrande il peccare, el'of

fender'e il fupremo, e gran Signor Iddio, безо“

limod’ell'ere datutti obbedito , honoratoye {er

fuito.; lruapeggio fr è il idifperarli, non volendo

chiedere il; perdonof,ella riconciliatione dallo

„ lìell'o'olfefoDio , ch‘efê tutto clemenza , ela cui

~ moltiplicata, e gran Mifericordia è tale, che me

'ricainente le ii aggiungono‘quefti tre nomi, la;_.

'Promit'ïtefnm l’Afpettante,e la Remittente: 8: io

‚ lidielriaronairando ilfeguente [uccello .
‘ i Leggefi



'ahh/¿t4 dal Peccato” in evita. '97

' Везде‘? nelle Croniche della Romana anti

chità , che nel Senato fi propofe vna volta que

llo dubbio . @is opti-mus Deorum , 8c quo no

mine nuncupandus. Nè li accordando que’ pru

denti Senatori nelle fentenze, comparue d’im

prouifo vn Giouane con vna immagine folpel'a

al collo in quella forma . Era efprell‘o vn'Huo

mo colle braccia aperte:e nella бета mano leg

 

 geuali quella parola , Promitto ,io prometto :e

nella linillra quell'altra'; Expeóto , io afpetto : с

nel lato aperto' quella,Remitto,io rimetto.~e leg

geuanlì intornqall'immagine quefle due paro

le. Deo Clementiç,fal Dio ,della Clemenza .I Se
natori vedendo , 8c vdendo il millelro,'lo amira

rono , e decifero fecondo l’immagine il loro

propollo dubbio, cioè che l’ottimo Dio era il

Dio della M lericordii Proaiittente, della Mife

ricordia Afpettante, e della Mifericordia Re

mittente; e chc’doueua nominarli il Dio della...

Clemenza . lo qui lafcio la Cronica Romina,

e dico per acconcio , che il nollro Dio ê il vero,

8: ottimo Dio, e Dio della Clemenz/a, à gloria di

cui polli‘amo allegare quella fcrittura di Salomo

пс , Clementia praeparat vitam . Е Гс il Comico

,dille degli Huomini . Proximê Deo propinquat,

qui vtitur Clementia .

C/cmentm owning/éd magi: Reger dem .

Noi aggiungiamo детке Diuino quel motto

.reale . .In шатаю vultus. Regis vita,& Cle
‘ N i méntia _

 

Prauefä.

с. i 1.19.

Comicu:

lipid Paz'.

Corne/ifi

т P roue?.

c.||.l9.

Prauerů.

' 6.564)‘.
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mentia eius quali imber lerot'inus . ‘Оше nota vn

Valenthuomo sù quelle parole, imbefr ferotinus,

`p'_¿~„,„l„ in Palazllina duplieem Aelle pluuiam, тат in_i.

‘п Mu"- оаоьп , cum iaciuntnr штата , vt Ша lwmOYC
1216.15.'

pluu'ia: relol-uantur, 8e ‘germinate incipiant , ac

‚ ‚ proinde hçc pluuia vocatur matutina. Alteram;J

in Vere ,cum maturelcunt fruges , vtv grana hu

more pluuiç 21а?пшг,3гапбеГсат‚ 8l c‘ralTel'cane;

_ fquaeßpiioindeilerotina dicitur , ellquegratillim'ai,

' '8c vtiil.ill`1ma',qualis ell'Cleme'ntia Regis . E tale

'per verità-li è la Clemenza del nol’tro Re diui

' no: ella ê lim-ile alla pioggia di Primauera, che»

nelle спирты? «ragiona l'aïbbondanza di molti —

beni : e yintrlti beni'di natura ,idi Едят, e di glo

ria fono cagionati dalla diuina 4Clemenza; di cui

mmh дантиста parimente quella fcrittura , Milericor

„_ ю, 1„ dia., 8i veritas cullod'iunt Regem , Sc roboratur

Clemenr-iagthronuseius . Е 7quell’altra , lex Cle

«mentiae iii lingua eius. Onde ilnollro Dioli è

dichiarano' d-i volere tra’ luoi nomi il nome di

Clemente ,.e di Milericordiolo. Dei, auuerte

РОМ" VD Dottore , prima dos, nomenque proprium,I ,

т Primer. _ ‚ _ „ ‚ i _ . ._

„_ п. 19. quod Ш): тащи, еШС1ешеп5, 81 Milericors: vt

ш‘ш' parer Вход] с.3 g. i9. 8: c. 34. 6.8: Ionœ chir. 2.

" 8e in altri luoghi del l'acro Volume ll`critturale__.« .

Tac-io iv-col’tumi degli antichi Gentili g Plutarco

lcriue ,cl'iei Lacedemonj chiamauano il loro fu

prerno Dio Milachian , cioè piaceuole, e `beni

ц, gno . Е Ágli f'Athenicl'i lo nominauano гита:

_ _ он’,

c.; 1.16.



irán/dada!тайм 111852114. .' 99 Ш то‘

âon , ‘cioè pronto alla mifericordia... Wfl/dad

Mà per qual ragione gode tanto Dio del no- gigi?

me di Clemente, e Mifericordiolo? Rifpondo , ggf' т‘

рег molte , e belle ragioni fpiegare da‘ (10111151

pol'itori. Vn’ingegnofo, erudito,e dotto Moder- наем

no ce ne apporta alcune belle , е gratiofe . Ecco fix-gif'

la prima : perche Dio conla miieiicordia proce- gïfjïfç

de da quell-o, che egli è, cioè, il primo eli‘ere, in- Ищи

 

dependente da ogniraltro elfere; 11 quale, vfando la???

la-fua mifericordia, prende il motiuo da fe fteli‘o,

dalla (ua bontà., е (1а11еу1Гсегё fue; per vifcera

mifer-icordiœ'Dei . Luc. cui. Mà per vlare la giu

íiitia , prende-i1 motiuo danoi ‚еда‘ пойг`1 deme

riti., cda’ peccatißnoltriaperò dille Bernardo, SM. de

`Miferendi cauiam , 8: originem {umit ex pro- »wl-D0

. . . . . . . mmh

prio: iudicandi, 8: vlclfcendi magis ex пойго. Ex

fe (umit velut quoddam feminaríum miferendi.

La feconda ragione il Lodato moderno ricono

fcc in quelle parole fci-itte da S.Paoln intorno al

la prima periona della Trinità. Deus Pater [cfu

Chriftißz Pater mifericordiarum : egli accoppia

a. Cor.

_ due paternità, vna del Figliuolo generato, I’altra.

delle mifericordie praticate, 8: ambedue proce«

denti dallo (ieifo Dio, е (1а1 medelimo fonte del

la fua fecondità, e bontà marauigliofn: onde co

me il Figliuolo generato è di gufio infinito al 1

Padre; cosìy al medeûmo 11 è di gul’to grandiffi

mo la.A milfeticordia praticata, maflirname'nte.: _

quando@ гниющие]; perdonar le colpe-a' mife

N2. ri

l

\
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ириса, l’lmperator Giulliniano , Oli diffe.

. Mw.,rroo ` .i1 реи/дыша mi/frícôrái'il

' г1Рессасог1': nel che auuiene , cheila diuina‘on

‘трепеща , cooperando-alla _mifericordia perdo

nante, [i manifefta giunta al maximum, quod fic,

al {отит del fuo potere , 8: а1 т1111со поп plus

vltra :`»nel qual fentimento dal fudettoAutotgi

fono intele. le parole di quella ecclelîallica Ora

tione . Deus', qui omnipotentiam tuam parcenì

do maxime, 8: miferando manifelìas. Ouch..

particella, maxime, accenna , non tanto la gran

деда della diuina Mifericordia, quanto l’vltimo

legno, al quall può giungere, lenza poter dar più

vn palio lauanti . Lafcio le altre' fr‘agioni di quel

Valehthuomo; е propongo qualita .noi’cra facile,

с popolare, dicendo . Iddio gode tanto del no

me di mifericordiofo,perche la Mifericordia , е >

la iClemenza fono que’ fregi trà più belli, che.;

abbellifcono le corone de’ Principi grandi-„e de"

Regi maeliof . lniindil’antico DiaconogAgapi

toÍ , difcorrendo dell’OHicio del .Principe con...

g Solis profe

‚6. „_ ¿to partes fu'ntillufirare radijs Orbem: Princi

23:3- pis verò virtus eli, Egenorum mifere‘ri . Porro

Sole ipfo сигает eli Imperator ‚‚ qui pins el’c . Е

Plutarco яшма. Vt Deus in Cœlo pulclierri

1Ãí‘ljfjl'f”.mum , ac iucundillimum lui fimula'chrum confli

tuitSolem : Gc in Repub. Principem, qui pru

с1ст1а‚-1и111:1а, 8: benignitate fe erga omnes re

pr-aefentet. Е tra’ Popoli Perliani vn'inligne Re

gnatore fù nominato Ciro ,` che nel loro idioma

nel. т s.

F'L |7

ñCorml.



ahi/4ta dal Peccato" in ŕvíu. ro t

lignifica il Sole; perche egli diuero fù à tutta la

Perlia vn Sole di benignità , di beneficenza , di

clemenza , e di mifericordia . E quell'altro Prin

cipe pure Perl'iano, appellato Dario , inuidiando

all’honorato grido, 8c alla bella lode, che gode

ua Alellandro il Magno per la lua fegnalata Cle- ‘I

menza , pregauai Dei, ò che egli potelle vince

re Alellandro nella prerogatiua di tale virtù 5 ò

che, fe à fe Рыбе leuato il Regno, Alellandiofo- ...inl ‘i

lo lo polledell‘e , regnando nella Бота padro- " `

nanza de' Perfiani . Antigono ancora, quel gran ‚

Re de’ Macedoni , vdendo certi Amici, che lo

conligliauano à far nella Città di Athene , (ем.

pigliaua , gagliarde fortificationi, accioche non

f1 ribellalle, rifpofe , che egli era fempre Ptato di

parere, Clementiam plus poll'e , quam violen

пат , che la Clemenza più , che la forza mante

ne ua il Principato . Е di Alfonlo Re di Aragona Zz'nîf'fj'

Милей, che , ellendo vn tratto morteggiato ,gf/'1m1

quafi che vfalle troppa benignità,lì difefe di- ‘МЛ’

 

дамбу.‘

' cendo. Malo mnltos mea clementia, бетаи

yfuetudine l'eruare , quàm paucosxmea feueritare

perdere : Hominis сайт ell Clementia, Вениа

«Tum feritas. Ego iullitia Bonis gtatus fum, Malls

autem Clementia. E di talClemëza la bella lode

ïbramaua il gran Сете , quando comandò, che

le llatueI di Pompeo gettate per terra li rialzallc

Lro honoratamente ,onde Tullio тень , Свет, ,

щит. Pompeil‘tatuas reponit, fuas‘lliabilit, giudi

’ cando,

Pintar.

n ’Phi



'ma `@alla тайм »fpm-‘ardu _

cando, сне egli ciòl наезде, non per" Вставай!

Pompeo, тавры conciliar à lo llzell'o l’allietto del

Cittadini con la dimoll-ratione (идиша Cle'

_ тема; с‘ della quale poteuali anticipatamente

22:23: {c_tiuere la [совета di Seneca ,_ Остатка Prin-i

imm, cipemdecet ,.vt , quocumque уснет, manine,

~ йога omnia fac-iat: come appunto liacetiae nel

principio del fno Principato Nerone Cefare ,à

uml.. cui Гадает-ю Моха1екЫГе . Ус de Clementia...

“" l'cri'bere'm, Nero Садах, vna me v’oxtua maxi

` mè compulitt quam ego-.non line admiratione, 8e,
сита-{сетевым audille-memini,& бей-пае alijs I

шпане , vocem гепатит , magni animi ‚та.

gnœ Петит . Ela voce fù , che Celare , dopen.

dn {отойти-те il foglio, сигов]! da Burro luo

Prefetto, e доне conteneuali la lentenzaI di mor

{с contro alcuni, elclamò . Vellem nelcirelitte

tasa. lo vorrei non [врете leriuere : alla quale.:

olclamatione `Seneca aggiunge quelì’altra. О

d'ignam фасет , quam audirent omnes gentes .

O‘vocem'," in conciontm umnium Mottaliurn.,

.mittendamfintníus Verba Principes, Regelque

_ ~iure-nt . Cioè non a Fine , che i Principi, come.’

iÃJÈÍÍÃ/izcomenta- Iaiplio , Намаз nelciant , non lappiano

frrluerœma à ñne , .che nel fottol'criuere le rigo

;.role lentêzelì mollrino inclinati alla Clemenza,

w lublctrbant Clementiç proniores. Et àiquelìo

mallimamëte`> i Principi Chrilliani douerebbero

applicati congian diligenzarïl’alïettqe lo’sforzo

loro,



 »15u/4m dal peccatore in evita: .vi o 3.

lor5,ponderâdo la dottrina dell’Angelico,Man« su _

fuetudo, 8: Clementia redduntrHominem Deo, ‚1173111

8: Hominibus acceptû, fecundum quod concur- "4"

runt in eundem effeâum cum charieatel, quaeeft

maxima virtutum , icilicet in fubtrahendo mala

proximorum . La manfuetudine, е 1а clemenza...

rendono vn Perfonaggio gradito , öciaccetto à

Dio,'& a gli Huomini, in quanto concorrono in

fieme con la Charità , Regina delle Virtù , in li

berate gli Huomini dalla tolleranza de’ mali: il

che fà con tanta eccellenza Iddio, e verfo i Giu

й1, che meritamente fe glideue il pregiato tito

lo nato dalla triplicata Mifericordia , Promit

tente , Afpettante , e Remittente ; 8: 111 riguardo

di cui il Peccatore dene rifoluerfi à ргейа соп

uerfione, dicendo con S. Bernardo . De multitu- Нот. a.

dine miferationis шее mens fiduciam concipit . “о” D“
_ _ . ' _ (адепт.

La moltitudine della Mifericordia tua Ö Signore “Em”

_ mi fà conccpir ñducia della mia falute .

,.1 ESEMPIO.

Erità theologale,e certa'fi è quella, chu _

" а S. Tomafo efprime'con quelte >parole

Manifeltum ей ‚ quod omnia mortalia p'eccata.. 4f» 1- ‘

Hominum, Бис fint magna , Gue lint parua, ante

mortem func remiflibilia. Cioè, Gli Huomini

a-uanti la morte poifono riceuere libertà da tutti

»ipe'ccati mortali, o piccoli fieno , ouero gralndi,

e a



t o4 Della Di'uína miferi'com'ìd
elaragione reca il medefimo (anto dicendo.î

um „Ц М11ег1согс11а Dei liberar à peccato penitentes .

cit. ad l.

у.

и.д

1._

мы

r

Ondefauiamente Ptimaû, eifere vno Ptolto

` miferabile, chiunque mirandola moltitudine , ò

la grauezza de’fuoi pcc/cati mortali, 11 perfuade,

che al rimedio della lua rouina non hà più luogo

lamifericordia: quali che Dio con l’altezza del

la lua bontàmifericordiofa non vinca , е trapalli

»infinitamente la ballezza d’ogni humana malua

gitâ. Stolto di tal fatta era colui, del qual io inte

11 quelìo Calo per lettera fcritta а’: 5. с11 Febra

ro l’anno togo. dal P. Tranquillo спадет della

Compagnia di Giesù al P. Dionifio Grall‘ettiffuo
fratello , e Rcligiolo della medefirna .¿ Viaggia

ua in verlo l’lndie , portato da vna Маис nomi

nata la Madonna del buon difpaccio , vn Pecca

t tore pieno , e colmo di grauifbme colpeinmo

do , che hormai 11 daua à credere, come certiffi

mo ,che per rimedio , е faluezza {на поп vi fuilïc

più mifericordia . Hor di quella fìoltezza, e gran

miferia hebbe (non sò in che` occalione) notitia

in detta Маис vn nolìro Fratello Coadiutore re
ligiofo; il quale, prefo il tempo in buona con

giuntura ', trattò deitramente , e con tal charità

con quell’infelice, che lo difpole ad abboccarli

con vn noliro Padre ,» е confeil'ore della Маис .

_Seguito l’abboccameoto rimafe il Peccatore il- `

luminato , e perfuafo , che egli iioltamente erra

ua , credendo , eilere maggiore la‘fua iniquità ,

che



45u/424 вырастете in evita. to;

che la mifericordía del Creatore . onde pentito,

e dolente, e fortificato col передай? propofito

di mai più grauemente peccare, fece vna dili

gentillima confellione; dopo-laquale la di lui

cofcienza rellò quieta molto , e molto confola

ta: Scegli ltcll'o poi спеша con allegrezza . Mi

`,pare di едете «vn’altro {шато-ида- quello , che io

era in prima: e mi pardi ellere felicillimamente

refufci‘tato . Seguito eglidi poi à con'fell'arlì vna.

volta la (титана: Е quando-nella Nane gli oc

correua d'incòntrarli nel Padre, fempre gli face

‚ ua. vn’hurnile,~_e profunda пиетета : e folleuan

idoli con tutto il cuore a' Dio, lo r-ingratiaua affet

tuofill’imamcntgperclie l’bauelle tratto fuori da

quel profondo di miferia con l’abbondanza del

la lua mil'cricordia . Et inuero , dico io , grande

fù quella mifericordia 5 ma guardinli gli altri

Peccatori di abufarli dital grandezza, е penfino

{Рено con timore la diuina giullitia . @amuis

multum, auuifa S. Agof’tino, prçfumere de- мим

. . . Ь . .
bemus de mifericordia Dei , non ta- „21:21.

men negligentet debemus time» "d fm'

re iullitiam eius: cum iu

V\ llitia сайт te iudica.

bit,qui cum mi

fericord-ia...

te rede`

mit.

t

о ' САРО
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САР о SETTIMO.'

Delia Mi/¿rìcordi'a Prominente . f

` Rai Eni, реп-‘15 quali li compiacque‘già il

Supremo Legillator Iddio di publicar al

~ Mondo la fua legge fcritta , то fù quello, che...

gli Huomini conofcelfero di ellere peccatori`,e

[Модной ’della diuina> Milcricordia per confe

‘guir I_a gratia, е la шаге, соте effetto della pro

‘r'nella fatta in virtù della Fede , e meriti deVRe

“'dentor'e. А‘ quello lenfo da alcuni fiadducono

,mm le parole di S. Paolo. Conclulit~ Scriptura omnia

ffl ‘~ 3" lub peccato, vt promillîo ex басит Chrilli da

' retur credentibus. (aggiunge Lirano , fide »for

mata , quœ tendere Бася: in Deum) Sùle quali

„_ Вши,‘ `parole vn Valenthuomo lcriß'e . Omnis din-ina..

т/Нтт- fcriptura docet , veram iullitiam à Chtillo' falutis

. т ¿Paul

an, ° autore expeéìtandam elle : omnes aut'em Homi

nes _llagitijs- elle contaminatqs .` Et vn’altro di..

' “Шт”- ce . СопсЪибсэ idel’t', два-агат: Scrip-tura, omnia,

laica _ _ _ __ .

idell, omnes elle peecatores не promilla Abra

hœ benedic‘tio, Шей , iullitia , Se [..ilus per Chrilti

Едет daretur Credentibus . Mâ meglio per ac»

жаба.“ concío mio S. Ambrogio fpiega cosi. Lex ad

hoc data ell , vt Peccatores reos fe {спет apud

Deum: manifellis сайт peccatis fuis conclulî`

{пас , vt le excularc non polfent , led quaerer‘ent

' Miren,
x



— 'aôußtc del peccatore z'n wird. 1 о 7

Mifericordiam . Tutti erano peccatori, come..y Ряд-13.3

attelì-a il Re Salmilìa, omnes declinaue‘gunt:

non ей , qui faciat bonum: mà tutti non cono

fceuano il peccato: e però lex ipl'a, nota S. Ago- L ¿uga/_

_ йто, oltendebat , peccatum elfe, quod illi per »Linde-m
conluetudinem catcatipolfent putareiulìitiam. 'm'

Et il medelimo . Ad hoc data el’tlex , vt conuin

ceretur languidus, 8c Medicum imploraret. Е

YS. Chiilol’tomo.l (Luoniam Iudœi ne lentiebant .ac/»yr

_quidem lua peccata;I non _fgntientes-autem nec

defiderabant remiliionem :> dedit (Deus) legem,

quae p_roderetvulnera, quò Medicum require

_rent.„E colmedelimoaggiungo..r Legis*bengel-if` ` _

¿cio agnouerunt ludati ptecara lu_a:_qu;e.,¿iesillos _u

.maxime rcddidir promptos ad quœrenduni Dea г » i

Primm. Hor quelia verità vaglia di prelenteà "

_beneficio de’ Chiiliiani peccatori: hanno la,...

legge.,___e, diuina , 8: eccleůaliica , procurino di

applicarla lpello alla vita loro , 8: a’ pen fieri, ,pa

role,»&,operati0_ni , e 11 conolceranno rei d_i *col

pe graui, pienidi miferie, е bilognoli di ricorre

re conla penitenza al Redentore,& alla lua Mi

fericordia ; Ма 1-1теге debemus, auuerro con

*.,Ilidoro , nè per lpt m, quam Deus promittit no, 33:35 je

bis , perfeueranter Reccemus . Nec rurlus quia 1334335»;

_ 1ийё peccata diliringit , de Dei mílericordia de- prima"

{pere-mus; led, quod ей melius ,vtrumq; pericu- 1‘" "

' A,lum fugiamup , vtdà 1135110 declinemus , 8: de pie»

„tate Dei Ílveniam Грешные; 'alla quale-¿pieta

у ° ` 0 2 dini- e
t 1‘. а,’

м P/Ílol.

4
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diuina , e mifericordia diamo il dolcillimo nome

di Prominente; perche Dio per mifer'icordib

promette molti beni- a' veri Решите?‘ _ tocchia

топе folamenre due accennati dalfComentator

íjjïèíi; Lira no . Promillio de iufliñcatione, 8: per confe

6. 51. п. ' queria de haereditatis confeeutione,Dio promet-i.

' te la giuf’rilìcatione in terra , e laglorilìcat-ionej

in Paradifo, à chivero penitente à lui ricorre: ¿i

aceiochc egli prontamente vi ricorra , loinuitat',

à tal'rieorfo-conla (ua gratia eccitante, е соц...

derramar, ehoverfo i-'Peccatori iuoi nimici non

procede данном; mà da Dio.1 Non tonnen

орды .. бац-И: difpergam Ephraim 5 quoniarn Deus ego,

9‘ _ißt noii Homo ъ‘ Oue тешила vn-Dot-to. --Difc’e

3322; hic, q'uâm" inî oiâ'ïenfia condonandisfdi'fpar liefen’

` {из Der, 8: Hominum .. Homo ofïenfaeivineiiétam

machinatui", Deus-reconciliation'ern:Homo finl

eê reputa t, lîbiifore'dedecus, A 11 ßp'rior `‘reconcilia

tìdn'em- pofůulet ; Deus‘id ipefurn ifiiii масшт

cit . E il have diaboii’caHominum жёлтым,

Vt‘ рентген Бт1п'5о11еп11э . Сoncio'natore's eos.

dedogeantèfhaoc lfìtiititiamyoůenda-ntq; ‘n on de

_ „ бесов; E'fed‘cconsi‘Solarodiernfeifr:»errimiam, fr qu’i'fsv

:t prior de lrettiti"e‘rlëia'tio'tìc Aduerfarium- ,interpel

" " t let: llocI сатин-631111111 еРс animi liberalis, man

fureti., humani ,imo- dï'iuini :r Deum enim4 ducem..

imitatur, qui priornosfPeccatores lua gratia‘..

рыгает, ëcinuitat идёте-Шиит in graciaïm A,

Часа: _bella 1'1ео11с111г1с1о11е,1 e'generofa preneu

- -’ tione„

 



лифт ala/peccatore in года‘: _ to??

rione , come effetto di vna heroica virtù,»_‘eforta«

ua già l'Auditorio [uo l’eloquentil'limo Predica

tore Chriloll. dicendo , che, chi pretiiene, fa чают/од.

grandillimo guadagno di fpirituali riechczzeumddë

(mi prior vcnit,.is totumlucrumy anticipati. Sii,l„„',.

enimfab alio exoratus itam relinquis, illiimputa

tur', cuius precibus impetratum ell z nonienim.. *1l-"ffl

Deo obtemperans , fed illi gratifrcans, Касты

adimpleuilli. Et io hò conofciuto vn nobile.: —

Perfonaggio , foldatov di profellione ,.hnotno-'di М“

fpiritola braura, e Chrilliano di fegnalata'virtù5,~ l

il quale offefolgrauemente da vn’altrolGenti

l’huomo,che gli vccife vnidilettiflìmo N.ipote,li \rifolle , dopo vn fiero сотгапюгйшегпогдепеше‘ :wai-2pallioni ,di efeguire quello granpcnliero, e co

«i

sì lo Меди}. Armato, e (едина da molti Гной

Armati , andò à trouar l-’offenfnrein propria ca

fa, e gliI dille; Ecco Signore »io vengo.,nonl§.».xpejien

folo à perdonami', ma adfinuiuatuirà. fairîmeco la i.;

pace faccioclie‘fridonciliatitra noi уплатой... "" "‘

buoni'a'fmiciewAttonitol rimafe‘ßquegli, e‘confnfo

ri‘fpofe con .lacrime di .tencriflimoaffetto quelle

parole,- chebenmer'ttana шаманит: più/tolto
clinino ',’che humano: reifubito fcefsòfllinimioitia.:

mà Dio non cefsò dalla comunicatiońedelle fue

gratie,.anzi le accrebbe di rnodoA al Perfonag'gio 7

одет, che dopo alcuni-’anni egliideterminò lai- дм“ 1

lciar il Mondo; li fece Religioflo ,le iiiucnd'o con W“

 

.-.t
l uollerua-rizar, >uiiorifcolmo dilmeritß-eéconsfama'da'

или: molla..y —



„ 'i t6 Della Щадя) mì/ërlcardìa .
molta 'perfettione , e diY vera l'ii-ntità. _ Mâ tronÃ;

chiamo quella moralità, e fo'rfe troppo lunga in

quello luogo: e torniamo alla Mileiicordia Pro

mittente di (ihiillo , cioè alla promelfa Giulliñ

"ggf cationc , per la quale inuita >con la gratia preue.

niente : edi più promette dilcordafrli le colpe.:

VMS-*S deÍPenitenti i.. la go.y fum,‘ego lum ipfe, qui (Шее

imquitaœs tiras' propter me; «Se peccatoruin tuo
rum _non recordabor . con-le qualiv parole, fecon

  

_ ‘ММ do la Alntlerlineare'.,lioitatur ad pœnitentiain, 8l 

promittit ‘уедут : е replica la voce , ego, ego»,

qualifche li compiaccia ,te _li'glorij di _canccellar

` ipeccatr‘cen la lua’immenfa mileriŕcordia . Ego

чтит lum, aggiunge Lirano, Sonori alius «Et il P. Cor

интимно, Non Ушице, _non opera leg-is: perche

la legge mollra i peccati, non leua i peccati; co

me ho detto di’fopra gré qui aggiungotconla.,

210623!- Qlofaaapata ell lex ,non >iiitkpecdatumêaläferrets

„4 мл}. выжить p_tccatoomnia copclula óllendfcrelt

""“' da’tael’t’ , vt Aigrum deîmorbo‘cohuincaíiCt-squi

fibilanus videbgtur: data ell , nonàvtmorbus

flanaretur., ¿led vt vinfprimariealirion‘e morbo cre

бсетё*мек1йспз‹гечитгегешгь{пленэр nega;

ъеьшй‘спдйпешзйётдарившим iudicat Saluatof

rem.: per li мшистые, «eper la diuina lua

двадцатом}: àaevgrand‘e amorcdice Dio , СЫН?

‚_,„„„„‚ mquitatesiininomst Ginollammtheconquel

 

 

 

3524 @"‘iluçdeleo ,uli анаши; ßlúmgi‘a fóaf» .Che- .il PCN?.

‚выражающими; штамма nrann’fclot- _

„мы; toleri



ада/шам Premiere» "in зола: дик? f

tòfcriua col fuo nome ,iquafi dichiarandofifch‘ia

uo del peccato , e di Satanaíïo. E tal Cirografo и

cancella , 8c abolifce Dio, leuando il reato, е

l’obbiigatione del peccato , fecondo la gratiofa

promeíïa , Delco iniquitates: peccatorum non тент.

recordabor ‚ cioè роРс dignos fruâus'pçnítentiç,

auuette vn Glofatore. Et io auuerto con'S. Am

brog. a\ Peccatore. Aduertimus, quòd„Peniten-».4ma„f;

tibus Dominus {acramëta promittatfua: 8c ideo 11,221?

omnes conuertamur ad Dominum . Diŕit'enim. 'M'

Ego fum, ego fum, qui deleo iniquitates tuas , 8c

memor non ero: tu autem memor ePco , 8c {ШЛ

Cemur . Ego , inquit, memor non> ero 5 tu autem

memor efìo :hoc et’c , non reuoco illa , quœcum

que сита donaui tibi, velut quadam obliuio

ne teó’ra Gm; tu autem memor ei’co . Ego, inquit,

memor non ero propter gratiam , tu memor eíìo

propter correäionem : memor ef’to, vt fcias, do

nazum effe peccatum , nè glorieris quafiínno

сет, nè te iuñiñcando plus ingraueris : fed ii vis

° iuí’dñcari , farete deliéìum шит: (011111: enim crí

minum nexus verecunda confcßio peccatorum . l

 

w‘v‘l

I . Vides , quid à te exigat Deus tuus ,vt memor fis i.,

eius , quam accepiůi, gradas'. Vides,qua тет“

fion-is ‘pollicitatione te ptouocct ad conñten

dum . (metta lunga autorità d’Ambrogioñ ri

Prringe ad animarci alla penitenza con vera con

т uerûone à quel Signore, che,ieffendo tutto mife

теша, e tutto amore , ci promette la remiûâio-4

` Í ‘



на; .Bellabiwbamlfcrïcandia Y.

‘ne de’. ремиссии la .giuûilìcarionœ e'dolcc

remi. mentcici'sforza ad amarlo . Qiomodo erg_o,._in.

"‘3 IferifoertitirSouionin атлет tam indulgcntis Pa

.frnia „qui .inifeimerus amor noli-er ell , `.non @rapi

«mur i? _ Circa qualita mifericordiofa :dimentican

ре def peccat»i_,promell'a da Dio `amante a’ Renn

uw', tenti., Ezechiele _EG accorda con-il (ирга _allegato

„мыл. dilaia, dicendo . `Siimpiua egericpœnitentiam,

_.;‘ ъ1п1чи1хашт‘е1непоп recordabor. lo non miri

.corderò perimpnta-r, е _cailigar .con pena eterna.

»le mie grnuioůicfe.; penche non fono Нищие,

che lc'fo нише in .marmo-le ingiurie , fecondo il

rilento volgare . _ ‘ ' - ‘ ‚

Praluerc, qui [odit,fribiA/edfmrmore laß: .

~ iMà fono Iddio clemente, mifericordiofo , e per

elonante le colpe a’ Penitenti, fecondo l’oracolo

„m“ del .mio Profeta . Tu Deus clemens, 8: miferi- "

„ic-ois es , patiens , 8: multas miferarionis , 8: igno

«fcens fuper malitia . Dio promette il perdono,

_“mâ vuole , che il colpeu-ole riconofca con peni

tenza il fno errore. O`uindi laggiamente'S. Ago

‘дню minifa. Peccata пота indices' nos fen
влиял}. .

[maar и: пат‚попpatronos , acculatores fuos, 8: non...

:j'k’î‘ßfjdefenfores elle cogriofcant, fecundum illud. Ini

quitatcm meam ego согнете .‘ Tu agnofce , 8:

Deus {дамам . Nam quo pacto Deus (“запит

ignoiiccre , »quod in 1е Homo dedignatur agno

fcerr: г- В qucilo , che flrmaů fcgno di maggiore

тащи. lì è,.çhe.vttouali talhora qualche Huo-~

. — i mo



:15u/4ta dalрегалией-чём. I 'V3

motanto ribaldio , `8c ingrato, che in lui ß ved-e.;
compiuto lil detto del grauillhimo Tertulliano.

Ell deterior -, toties delinquendo , quoties igno

{спим Е риге anche aquello promette il per- т М

 

Тени”.

i kdono, e la giul’t'i'lìcatiione маю P'adre'mil'ericor

-diofo , quando ritorna à lui con vera conuerlio

ne, ¿dopo Ь:ацег1.1‚‚‚‹ч_шапво à fe, ,più volte vccifo il

.Figliuolocoil peccatomortaile. О‘ clemenza de

lgurl-'lima di массаж-па zlode. Narra Laertio, che

à Миасс, шт 45 ifette Sauij honorati nella...

Grecia , fù lìerameme желто vn diletto figliuo

lo,ie che .l"Vccifore,.p,refo .d_alla'Giullitia, fù .per

comando ведрами»; poflo in то potere; ac- .
’cioclae con degno {upplic-io .lo calligalle : mà e- i"

lgli riceuuto ifl Reo , e riconofciuta la caufa, con

animo `pietofo lo liberò , perdonandogli , e di

Бит}. r.

.cendo. lgnofcentiam elle potiorem peniten

tia. Ouero,come altri (стилет), Melius ell igno

fcere, quàmpunire . Hora fimile , anzi infinita

meme maggiore pietà promette di tifare al Reo

Peccatore il -mifericordiofo Dio Padre, fe egli й

conuerte a lui , e pentito lo prega del perdono

di tuttii Гной commelli errori. E non liconuerti

rà? Е поп li pentirà г‘ В поп pregherâ? (hij ri

cordo lebelle parole di S. Ambrogio. Vult ro- ,_ ¿my

gari Dominus : vult de fe fperari: УЩЕЛЬЕ lup- Ude/MÍ

plicari . Homo es, 8c vis rogari , vt ignofcas: St if; И’

putas, ветлыnon .rogarrtiigrioline-rr:l ao'- ‘дtoè-feliçeychiperititogprega, ëtfottienfeil'pcrtlio- ё‘' « . ' Р no,

l. dt PLQ _



I i4 Della Diui’na штатам r

‘по, tanto è' milero,clii duro ne’ipeccati сайта

la; preghiera , e la promella fatta dal mifericots

ШОК) Dio cö la dolcillima parola',P_.romit4to: Gni

de merita di cadet nelle mani del-medefirno Dio

muh рано , 8c' irato . Si pœnitentiam non щетина,

_2:„ _ r-in-cideniusfinmanus Domini. Prometto Diocl

_tre le coleîdette r, anche la glorificatione nel ce

Лене Regno a' Peccatori di .vera penitenza, lai'.

www quale, fecondoil'detto diS. Gregorio , ell prae

‚‚„„‚. „j tenta mala piangere, 8c plangenda iterum non..

Z’Iäf‘gfî committere :e fecondo vna Glol. ell_,anteaéìaa

ймтд- dellere ,» ôtï‘de'ilerlda non committereŕe fecondo

i’. Зам. vn Dottoffcritturale‘, Pçmtentra non tantum ell:

Ziff/’immuni emendatio, & noue vite inchoatio, vt vo

ylunt нише; , led 8i veteris Иной: per двинет

detellatío, calligatio, 8L deltruâio. Idem ligni

ñcat hebr. hinnachem , lcilicet paenitere ,8c do

lcre‘de malo _admilfoi pœnitentia enim n_on ell

nuda conuerlio ad Deum, led 8; auerfro à pec

catis, liuc dolor ,fcompunt‘tio , ¿5t fatisfaâio , vti

docet ‘Apol’tolusm Cor. c. 7. ver. io. Onde ri

mane chiaro, che la Penitenza та munera com

pleâitur ,acioè dolore , nuoua vita , ecalligo de'

.peccati-a, per’plaeare l’fo'ffefo Iddio . Е qua-ntoal

Mm, doloreyballa l’auuilo di Ioele, Conuertimi in to

' to corde , yin ie-iunio., 8l in fletu : [стайке corda...

‘перста . (дата alla nuoua vita lcriue S. Agolli‘

'- мидирмоуы'оиат'уйгатйисъоаге поп potel-l, чист

l' “‘ Рт‘ ~yèterisnon pat-niiet . Е quanto_al VcaltigO, @c_co

- "l . ' т



hâùßu dal-pertain#гит: 11:15

@na Glofa Euangelica , Cwemrverè paejniter, pu-> _Glo/0M’
 

. . . » . f . . . m Marr/v.

шип fepraeteritoserrores, deinde‘erigit animum „3. ‚. c

ad cœletle'Rfegnum .- Etî ‘тыка ‘61012з‘Рипйасдтдыд

quiique mala prioris vitae , quizi'appropinquabit

falus, quam perdidimus .fl Età quefla vera peni

tenza promette il‘Signo‘re lagloriñcatione , 8C il

celeite Regno ‚ fecondo il principio delle predi

che del Precurfore Gioleèßaîŕtifla,`e del níedeiimo

Signore . Psenitenriam agite ; appropinquabit e- „а;

nim'Regnum’Caìldrumt‘ >Onel [Оплата fpie~ 43,3”.

ga. Pvœnitentia prœcedeit;{equitunpromlmo Re-v i"

gni . Е ~lt’lnrßerltinearei) Hí’c'pro-m-ii'fmne'eríguntur

animi à c‘onfeguire`il fp-tom‘eiífo Rêgnmin cui-Dio

regna ne’ Fedeliydice .vnfDotto ,in hac vita per “CWM

 _ e . . I „ т Marr/r.

gratiam , «Sz in fututa per gloriam, ipfofque facit им.

`1Legesrçi8c Кеды? („теща participes. Е poco

dopo inferifce à дюна mento de’Peccatori> A

gite мёд pœniterttiamide-peccatis praeteritis‘;` 8c

за futurum morgsicorrigite, 8c in melius mutate ,

. vt abieoin Regnum hoc introduci mereamini.

L’Anima conuertiia„ve fatta bella fpofa di Dio

con la! penitenzafiè chia'mata alla рюшей’: со

rona del celeileRegrïo , Veni de Libano fponfa‘cmic.

mea ‚Уст de Libano’,I чет‘, corona‘beris . Vieni' "4""

tre volteò bcllaPenitente ‚ vieni alle beneditio

ni del Padr‘ewizieni alle:gielicieidel’ßigliuolo:f

vieni alle‘ìdolcezze'dellqsSpirito‘fańtot; vieni 5 io>

ti'prometto là (отца:пгегкгачпогсптопаьепз ‚ -

Promittocoufçla mia'gran-riMifeŕicordiä Promit- _

cfg: P a tente. '

Nimh



y ‚сыт‘.

>I 16 l вешает:„гуашь:

сете . ЩИ dicis ò Homo, ба11ешеоп$гс1ш1м

gaaf.. ‚к idioma.; ad Regnum vocaris, 8: ofciqabundus

' ее, 112111913; actorpc'sf?. 51111 mille mrte'sìn‘âliiem

dum elìfer , normmnia íemeoporceret è 111110110

ranz'à di mille morti-è baffo prenzo‘per сотри:

11 1Ье1шо11е1 promdïo Ра1:а‹111о.;ц. п и" . i ‚т‘

„у. _':‘:.11.1'11..--`: -U д," „. _' ‚11 .1„;::›

. ‘.Í ‘Ё’: ЕЩЁ‘ :.М=1Р>Ь0.’1.-1.113151115:

,.. _ x ‘l _ _. . ,5H-ì!- „де ‘

- ’Аро1111-а31о11а11:1о delle lagrime,e preghiere

3351: __ «11:19. iR-,czclientoxe ‚ dilîcz.V Рис/1:3, 111рр11са110—

cfg. 7. ' 11:11:11 cum-alambre validé', ôc-laenymis'dlîeœns,

exáugiiwscß. Е1'а11111езпб а117о1а11о11е fura dell.’
horto, lcomesfìimanol alcuni, mà‘ allay fattagnellia.;

l Croce, come’giudica ¿Si Ambrogio; nella quale',

cfg Ё? offerì le fuppllich-e {ingaan-per fuggi.: 111 тети;

11111 рег спецы-1111 Гашиш .11о11:11:1,1есоп11ш11=1р11а

‘шеф [Q ёе11’1п1е11111еа11е‚ nonшпаге mortis,1:11 са111а

1101112 111111113 . »Et aggiunfevn gagliarclo gridav

in legno della 11121 е111еас1111ша intenzione di »

più (parís lqlaigrimmper ¿mixосеа11о11еа cli-gimp

(Ест ì alamo», 11011 probabilità-@hc egli braim;

¿ym А„112111 поджат-гашише . 011118113; *nora Lirano ‚1

"И “" 111 morte Lazari 1асгуташз di ех р1е1а1е:8: тая

gis. probalu’xle е11‚. ч11бс1-1ае11п1ашз fueric'in 'Cru-:ŕ

ее¿prof 1011115 111111111111 generis. .redermpri'ond‘..Pof#v

Вате›а11с11е1111ге:‚ « che' îqnèllß lagcimé fullevo» am'
argomenwàlproug ,ßclwсвистя Ia. linprmrlirz-f

tenceMiferieondià dauaài 1111111: P‘eccacœîpccáè

.'« а 10m



иди/ш dalPeawìâre In wird: X r{îondi dom'andar il perdono di tutte le loro col.

pe:`Onde alla ricord'anza di Ch'rílìo lacrimante

in Croce , douerebbe ogni gran Peccatore ¿om

uertirlî 5 come già lì conuertî что; che per ven

 

>tura lo vidde tale , e quali da fuoco diuinonu

concepì l’ardore di penitenza , e-lo fpirito difa
lute . Ecbco il racconto del buon fuccelïo fpxe’ga- 592112

to da vn nol’cro fedele Scrittore `con quello prin- зн

cipio . Mirum açcidit cuidam teter’rimi's operto

fceleribus . Vna marauiglia occorl'e nella perfc»~

na di vn’l-Iuomo coperto col vePtito di bru'ttilli

me lceleraggini: 8c era particolarmenteinfetto

di vna precipitofa , e diabolica confuetudine di

proferire maledicenze contro il Gran Re del

Cielo , e contro i Гной cenni, e beati Cortigín->

ni ‚га-еды più volte, fecondola Chrilliana cha«

‚та , {гасегпашетще dolcemente ammonito,

e corretto; a'c‘ci’o'c he lì riman-elle da’ (по! brutti,

empij, 8: ЁпюНегаЫН eeceHì: mà tutti: le атте

nitioni, e eorrettioni riufcironofempre vane, an» `

zi derife per la di'luipeflim-a , 8f отвага mnlua»

gità . Pareuane difperata- la con‘u.erfîßo»ne,‘eche

vn Рсссаюг di così 'rea con‘ditione faire' Vn~i11o~l

fito indoma bile л факто il Signore per fue mi~
fericordia’volle effere il d'omatorc diifnof’cro‘taßle;ix

Coflui vn giorno per certa occaíione> entrnl infr

vna Chiefa, one per саГо più tolìo, che per pietà

( elïendo che niuna {Cintilla di pietà era in quel>

cuore) alza lo (guardo in yna immagine del: [auf

f' - г to Ц



1 t 8 :"Della Df'ut'na mlfiri'corrli'á

to Redentore pendente in Crocee: e vede , fella

da-que' diuini occhi efcono riui di lacrimeluceri-Í

ti, 8i abbondanti: e per tal villa rimane llupe'fani

to, апсиде, е compunto: сгиб-сне il'Sigînoreu

i. _ piangelle idi lui peccati, elo eecitalle col piam

to alla cponuerlione ; e conuertito gli promettel'-`

М?- i ` le Arnifericordiolamente ilperdonoë, el’eternaui.

` vita . La diuina Gratia iui fù potfentiilTi-maiie vim

citrice di ogni rllinatione ', e d’ogni dillicultà-a

che però лысо quel Conuertito.,'_qual`i Сетью

piagato nel ña'nco da _pungente Задача}, prefefilA

cammino{томаmente-all’h abitationeide’: no-`

Рт РаёгёддсГроГесш gran timore ilmarauiglrio»

fo calo; riprele con graniveli'emenfza- fell'ello

sfacciato, е ёшйтто peccatore ; Федей: â colpa.

 

И?"

i pentito tordialmeptediftutte.le__lue. iniquità ,A

commellemel (orlo della _palfata vita: e non fe:

— се mai Еще: тише tutto addolorato , e con-_»

trito , Finclie non ritt не dopo la fatta confelIio-i

ne la facrament-ale alTol-utione , riconofcendofil

tutto ,_ come fommo fauore , dalla _diuina Mileri-`

*if*

s»

кг.

çordiaPromittente: e noi per confeguirla , fer-„î
- ii'iampialâignore _inïvitadi maniera., vt dignielli~v

ciamur promillionibîus Chri-lli, che'n'ellra~ топай

ciali apra la porta alle promelle felicità del Pa

кайфа-е "a мы... ib.; .1' 23‘) if; „паз. ' 1'

l ‚ _, _ _ M _ __ :_monetari-iria 21H... »zi-t» ‘L_-i me тешь. .f i.) i
I* ‘ ‘ v I '* \

~ _» ’ A ._ ` . -'. -i ._ ,_ i . - f i

loep n; :sus „ien _.; „inni i. an ‚у? «if i l ,
“ il ‘i r ц"1п n" . ¿nl а‘ i Г ’ „i g i

will); un. :n 3.5.1.. i ii: . i... i ¿i . _ - .i
‘ _l

_ t.; CAPO



_ ŕ иди/2:4 тратта in wird; ч >l x 9

.. a с А во QT T Ayfo.

i". J. „I 3

Della Mfß’ricora'ia A/pettaute . ` 'í ï" 

L’Oratione di vn’Anima grande ,e virtuofa

. ~vna-volta «propofe nelcofpetto del Signo#

rerl'ddio quelley parole, Hoc pro certo habet may

omnis, quite colit , quod fr in correptione Гнет; “' `

ad mifericordiam tuam venire licebit: non- сайт

deleötaris in perditionibus- noílris . Le quali pa.

role applicate a' Peccatori pol-Tono feruir di iti

molo alla lor'a correttione : imperoche chiun

que dopo il peccato ii pente , e fr апреле alla.,

correttione de’ {под vitij , può {регат di falir al

Cielo, per godere , e per celebrare l’inñnita Mi

fericordia diuina ,la quale no1 hora nominiamo»,

»non (lolo Promittente, màdi più Afpettante; per..

che Dio non (i diletta nella perditione de’ Pec

carori , .mà gli afpetta à vpenitenza , e conuerfro

ne. Di quella mifericordia fcriue S; Bernardo . fr” ‘f’

Paruam mifericordiam dico expeótationem, qua даёт;

51100 {latim punit peccantem, {edex-peéìat ad pg- ""“"

nitentiam . Paruarn «autem non in fe , fed a'd
comparationem aliarum ,.- al'ioquin magna pla- I

nè magna omnino miferieorc'lia , expeâatio Do

-mini eil . [пат Рессамет Angelum omnino non

expèâauit, {edpraecipitauit . Homin'em quoque

peccantem uorrdil’tulit, fed protirrus. укрыт de
`v ` _ ч‘ v l Para:



irzio. Dellaшлёт! bn’fert'cardíls

Paradii'o. Nunc .iam «exmâaudiffimulaß fuûinet

decemannis’, тёте? wfque ad (смажет, 8c fer

nium .‘ Sed hgc eli-grana Crucis Chrii’ci , 8c vir

q tus . Hançergo mifericordiam Domini , qua tar

да: ferire , paratus ignofcere , paruam non in fe

¿pia ‚ fed апатит c,omparatione погибший; qlig‘a.

hœc [i fola fucrit , nullancnus {uíììciz-ad falucçmïv;

t ` imo verò iudicium фантик-повёз accumula, vc

dioatuirl . Нее; {есть .& racui . E poco dopo.. Si»

me pçuirencia expeâatiomon modo non prodclì,
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_ çd'iax.. Е Apure non pochi tra’ Fedelifrienanola’...V

lor vita in {omigliante Закат peccano , e ripec~

cano , abufando la benignita del mifericor‘diofo

Dio , il'quale in vece di caûigarli {ubito , сетей

Demonij bramano ardentemente, fofpende loro

icaitighi , ritarda le pene, dill'erifce i [прыгай],

e gl’inuita à penitenza conv la* (ua mifericordia...

Afpettante , della quale G è lamentato publica

mente à tempo мню con difperatione arrab

biata vn ñerillimo Demon-io: come fi può vede

reç in q'uellofcalo occorl'o Гати) об; 5. e датой

me in fcrittura da vn Зато, e мате Sacerdote,

à cui era auuenuto ‚ fcongiurando то грйгйгаго :

е dice cosi . тащат саГа‘ф N. & indi con lui

alla Chiefa , per far ogn-i sforzo di liberarlo col

mezzo delle Гааге beneditioni , ¿$1 ecclelial’tici e
forcifmi da’ grauilllmi >trauag_r,li,co’quali erapmife

tamente afllitto dagli {рты infernali , cbeblo te

neuano inuafato'ï‘E dopo hauerg-liminilìratii'fa

cram/enti di cöfell’ione, e di сотни-500638: appli.

cati altri potenti aiuti allaprefenza di molti, che

* vietano concorli, ce ne tornammo alla Шагай;

one io volli eforcizare ,e benedire il рапс,“ sfi

no., e gli altri cibi preparati aldeliin'are‘ танце

di cui io lo confolai , e gonfort'ahdandoli Гр:ь

ranza della fue? delìd'erata-libera‘tione, 8: clôt»

\ tandolo à fare {репе atti di’viua fede , co’ quali

poteua cacciat da fe i Denì‘onij, vlańd'o,comeq.§5 A

vero Fedele”, il detto del Saluatore , In nomine

¿ya R q meo

к‘ _ ‚



f г?g3 ¿man Dining-„www u

„rneo Daemonia‘eijcienci. Al Говно зане quälî

~,parole il fiero Demonio ‚ che foleua ‘farli -fnomi

_ ‚ швыдаьвь ¿alrierarnenœ infuperbiro , атт

; prouil'o, ' 8: alla (coperta v_ii manifel’rò,A prefs »pof

Í (elfo di :urto quel corpo,editutti i-fcnuimenci

{пой ‚ comínciandoà barter con le mani la сапо

*la , à far дед} Fieri, 8: ЬогпЫИ ‚ 8: à porre tutto

_ Jquel mi{ero_.ipiriraro in acconcio , 8: in artirudi

‚ш: di predicáre . Cominciò egli con vocemolto

{решетом iliuo predicatorio ragionamento in

K.como allajßbrißiana Fede , celebrando la fue...

есяседепъа „SI ammirando la {на dignità, 8: efal

 

_ :tarado la fua pcrfettione, е dicendo più volte ,

iwe replicando con viuacifîima energia . O' gran

aldezza, ò potenza della (,'hriiliana Fede . (we (la.

*vince lïlnferno; _quella arterrifce i Эстет};

‚тленаЁ беШиЁЁе il peccato; queila lanriñcai

„Веселой c Io confefïo di @iler vinto de quella..

деде: се perche lono forzato da quella potenza

„niaggiçre y, e [органа ‚ deuo fcoprireà mio dif

Lperro quello , che già mai vorrei fuiïe (coperto :

2ёсдйдеьеёо Ьгато”, е дейдеюдагцететете la;

_d‘ann'ario‘ne di nani gli нашить [.o- vorrei veder

A_litutti.m=:ll’lnferno. ¿Ciò cierro, rinforzòla хю-э

се , 8: vfando maggiore Sbatr'imenro del corpo',

е curro fremendo _con furore ‚ е con _rabbia ng»

¿giunfm .IQ (on nimicqdi Dier',l nimicodegliAn

gioli, nimico de"Sa-nr;i . Iо vorrei. ved-exe il Cic

QQ‘fBIOfQndaroae farro vn Iirrno’lnferno. Brio

' ' ' nondi- l

' ь - Í

l V '.

', ` ц‘ . I

la

ч‘ _4pm



wwf-_ -.,v,-«_f~r«» ‚те-уф,’ .wf-ur“ u

г

irán/4m dal peccatore in evita: !"~'3"Il;

nondimeno fono forzato dalla Fede à predicare,

8c à [сорте quelle cole :J accioche nell’auueni

re niuno più habbia lcula valeuole t; le non fr {al-4I

ua . uindi, più lìeramente inafprendolî , girò il*

 

{по parlare¿outro la Maeltà dell’Altilfimo '11d-l*

- dio, chiamandolo (` m’inhorridilco al riferirlo)

partiale , ingiulìo‘â e lenza milericordia . Et уз?)

quelle precile parole_.` Io, io per vn peccato lolo

di. penlieronon eleguito fui dannato , е {caccia

toidal Cielo lenza (регаты di rimedio :‘é*r.1uelìïi

increduli di hoggi ,tiche cqmmettono tanti pec..

cati „(оно al'pcttati à braccia'aperte; 8c hanno‘
ogni rimedio alle loro grauillime iniquità .‘ A“Elli

non credpno nè a.’ Preti, nè a' Frati, nè a’ Predi
catori, nè‘à Dio; e fono afpettati, e fono alpetta

ti: e quanto più (ono агрегат, più peccano, e lià

fanno più lcelerati . О‘ СЬгШо ,perche non li

fprofondi г Perche non li caltighi ‚ già che tanto

rigoroiamente cal’tigal’ti me , cheera'crearura._,`a`

più nobile , e più degna di loro , e `più fublimeIn quel’to luogo lo Spirito voltò il ragionamen

~ tp al preferite Sacerdote elorcizantefe gli diffe :l

» Tu aiutavquelli 1псге6и15;е-Гё‚ che conolcano il

loroerrore 5 perche .à quello line Dioti ha mèol'á

lo ¿l venir quà : eifaippi, che Iquello рабе è tutto;

pienoedi: утрет : e Dio Pta i‘giulìamente‘fde-‘ï

gnato cötro quelli Increduli; perche elli,'quan>

do i,Giel"uiti »veneroain millione., promilero dí

far penitenza ‚с di lalciar igpeccati: ,e non han@`

R z no
à '_'



. :Ddlzïßínŕnamiêrzkcìrgůa

upотзшаша‘рттйа из титана сгегсйййайт

malicia»âiucntandopeggiorè'di prima.- омеге;

noi litentiamo d1 beûemmiare, öeiiemmiano; fe;

di giurare , giurano alla >peggio , (e di! {тайге il:

mule@ iubito lo ‘решало; строй домам-{чина

temer le pene dell’lnfeŕno ,i effenzaicnedere 1mi.;

gloria del Parmdìl'o . Е »però Dio ¿e gli hà dati;

tutti in' potere, e tutti (ono preda понга . В che,

ciò {За vero, ci1dico,lche Зиме 9’8С11Г31С5В43Ё8д3

le, la tale,- с fla tale, (с nominaua ‘районе ргыепьл

115566 дата.) ¿natanti {рт-св зашито -. Btu быть

_te с gua'rdanelle loro соты; perche vitro

tì‘erai щи, ¿e talicontrafegn'i . ‘Su’sù aiuta чист

1лсгеёи1й a fà» lor флоксы]: verità :guarda/„6.
acerca per.ища; e-troueraiciò, che ti :dico: .per-1

ehe io ,- fe .-benffono Spirito bugiardo утащит!

 

taleiuqueiìo,` e dico`la`v'erirà, Vma forzato(das.V 

quella potenza maggiore , alla quale non polio

negare l’obbedienza , fbenche perform. Noti-1'

lì qui дыме fpiritato haueuaJadiuo'tion'e di г ‘

S«;»Antoni0;da Рад-опа . Onde-'il Demonio fpef.

lb dineuial. O' Antonio, Antonio che noia-ti dò io, p _

Qhetu'non mi la'fci дан: 1;v галошами noia¿ '

Voleuauil fmaluagio рати piuma@ ; opti blica'í’ì

peocati oceultimominando де? perfoaeafche lgliî

haueuano ïnâfgli fili imp'oùo Шато dalïßa‘c'ex‘ái

  

dote; il qualeïriuoltoèa’ Cinconßati `, Chefin buon

питаюerano concorfìlà‘quel‘ rumore, -fece‘loroz

conflume: vny шанс ‚спишь pêcfeglino сот-е

ш. 9 ' )à punti



f и

‚ „гам aìalpmminrvíŕal ¿3punti , e per li detti del Diauolo, e per le pa

role del Sacerdote, piangeuano direttamente

le loro colpe 5 e l’hauerebbero publicamente ini

manifeûate, fe non fufl‘ero [lati йтреснсйа A con

ferma di quello fatto fi andò la fera tnedelimL.

ad alcune cafe , li fecero votare lÍec-oltrici de"

letti, e lìtrouarono gl’inflrumenti nominatidal _

Diauolo con marauiglia delle perlone , che Плач "ueuano живо: e che ne vedeuano nel rifcontto# _ e

{свай manifelli, 8C etiiden‘tit'ßf‘ «im {Цанги ‘ .i i „а

Il cafo prel’tamente li di'nulgò in quelle patti ,7, 1Q;

ene legni quello buon frutto , che molte perfo»

ne co’ [anti Sacramenti di eonfeflione , e di со

munione tornarono al cammino della шаге. Е

noi quindi occalione habbiar'iio di lodare , суть

. gniñcare la diuina Mifericordia Afpettante 5

già che con quella molti Peccatori fono alpetta

ti à conuerfione , fono afpettati à braccia aperte,fono агрессий рег liberarli da’ique’ tormenti e'

_

terni, che'alle volte fono prcdicati'da’ medelimi + -f L

Diauoli nol’tricrudelill'imii'ngannatori, аиста; ~`tori .à Omnia faciunt , fcriue S. Chrifofìomo , `vt Ü» 'ÍÍ'ÍÍ

vnol’trn'nn Gehenna: timorem атомам, ,M7/¿j

tribunalia futura »credan’t‘útgiße ситец ißa Шаdéni;31:13“

tes, frequenter vlulanire'âëèclaxàaptësßilla! `

„а, ‘д "iwi/ï)

 

‘И’ ‘ «г
ìAcant',tormenta. " ' f
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TQ3 „MDM“дустом)‘;

‘ ‚ '‚ ." hi д ` l . ..‚ I ‘i't i.. /C A Р О N O.N` О. ~ ein;

i Задают le «питай alcunìaàribomrí. .,

nl'

И

.\ .
‘

'ß' fiato _lacrimeuole del лото tempo vedcl.; ‚

G _colmo con l’.abbondanza di tanti pcc-l

2'2"*- сан, che può. il Зато Chriíliano (piegare “Ара-1

' ° ° ůolicmpenßeroßon le parole del vmoralifflrm‘rl

он, и. Origene . Diuitias bon-iuris` Deijlleagniqfçerpï

232121‘: рогедшчий çonliderat , тамада. te'rris mala
quotidie». Homines ygerannt ‚ 8: qubmqdppe'ngga,

отце; declinantes, 8: {imul inutiles faůi,_lát¿ajß„,_

8: [рапфат регфдрнйздтЬщаммамашам,

‘ _ Ilo vita; itenere'negleâo :_¿ëzß‘higprßgibgQ-yßeum; _

ргодисетет Solem. fvwm чтицей; ‚звенит: _

minìfìfamfmîmMâ ff ßiö'ii conccdepçr кущ;

мм ь. Сиг @rg0 ‚ dimanda vn Glälfawge., Освещая?

:èì‘f'ŕ‘f‘ffâ non punit?, Perche dunque hor@ тигрятам

Iom.c.x.4 (ее? В l'_

мим» Шишятатёшвшрщшвщжж: Perche..

í’.’í.'„',’.;?. ëdelTO-.êiir‘empß .ddla Mifericordia Afpcfganre»

'8"“‘т“’11РдсСаРтЁ-аРетинит ffcpßdo lc Нищим.

' if ~ della .beati sli-Pieмышца‚ „fcriue 8- Pwlo’;

’ ` ЪОФИЧММмёд штаты.longanimiiaßisf

A L conreinnis? Oue per comento nota S. Ambrof
Ъ '” "0L . _ . . - . .
сип ш. gio . Сорта еР: bonitas , quae multa , 8: multis ~

rd „А . . . f

Ímjfmf Peccantibus bona mimllrat, blandiens, vt ad

pœnitentiam attrahat . äCqpiofil patientia , Чае

` из: ‘ _ ‹ tot ,



^ 8e hoc elìlonganimitat’is; quia non ad horaire,

аварий! perc'ároŕè‘la ё7155 _
tot , 8c tanta Рессатсз fulìiner; пёс cito punit:

ell», led Мода ‚ per multa expeâan‘s' temporal.; .

Haze zontemnit , qui non fic vtitur adpaeniteä

ttí'ani, vt Deus intendit; led ad impunitateni tret

tit . ll che è im manifelìo abufo del tcmpodella _

Milericordia.; eperoìi Lirano aun-ifa il Peccato- :I

re.. Tu abuteris tempore milericordiae tibi dato fm“

’ad paanitendum .. S. Agollmo sù Крыше-‚фа. Мим‘;

tientiœ 8c longanimitatis, inlegna. Partien'tirati~ ,',ÍÉÍJÍÍÍN-.f

qua( lcilicet Deus} per третьим, _8c procâci ""m“

mente peccantes non llatim punit. Longanimi.

tas el): , qua per inlirmitatem: , 8l non deliberati

animi таит peccantes diu portar, expeóìärrs

ad „тешат . Е Lirano à quella parola.. ‚ “и

longanimi-tat‘is , aggiunge допишет: , qua: diuDeus expeâat conuerlionem Hominum-a' m'alo'_

сыре: .. Е quella longa'nimità ha forza di folien

ftatione inpiofqfedi. leigicomediñinta dalla pa

tienza, nedilcorre Origene , applicando amen

due a’ Peccatori , (“Швей in due ClalT :la prima 5:13};
.d-e’ `lîeccatori infermi :la feconda de’ pertmaci; “И”. i

e Dio afpetta.. gli чай, e gli- afltri veon'la {нашит

cord-iaI . Sullentatio , {criue eglifâ pia-ciencia hot:

Идеал: diiïerre, quod qui inlìrnńta'tem'agisr,

quàm propoßto delinquunt, lutlentari dicuntur:

qui verò pertinaci mente velut exultant in delic

tis'luis, ferri» patienter dicen'dr Гипс. Бег: ergo

Deus,h patienter,.& expeâat тающие p51

' inten»

V

O'ngm in.

'Pi/f" nl"



gli' 3 6 »bulla Divi“штамм

«_nitenliam. -Sßd ( notiiì quelìo ) .nonfn'osïdif

„Миг: hoc , 8: tardosad conueriionemfaeiat;

‚Чада patientiqe eius, «Si fui’centationis certa men

íutaeß.: , f s «_i ь;

Yale per aceoncioidi quello ciò., che Glica

antico Autore паша гетто con queßza forma .

7132. us Manaffes pqenitcntiam _expeâauerit „fed .non

,___-__ fxlij eius-Amon ‚чист inl-)cat (свет demefl'uit .

î _' N_imirum eogitationem quidem prauam apud a

н ~ i» июню mfìituit, ,_ cum {свит ita [очистил . ' Pa

te: тещ ài puer-o multa (celexa. Ест, ас inl {спес

<;а-‚ргп1ссшапъс55в . щатоьгет 8c 'tpíe hac in

l к _estate pro animi libidine тазиках, 8a _deinceps

шуты adDotninum me. воткнет .. Hacigirmfde ca

т‘" _ufa Deus pœairemiamillfius non expeâauit,.i[o

vnon voglio», nê- депо lafciar d’imierire iu queiìo

’ _luogo Гетманов: fattada S. (.ìuegorioma." Pee

çatori intorno alla Mifericordta Al'pettante’: è

‚айда! quantolunga „гама fua dolcezza выдана.

за т E- mano >delfini-fue lunghezza.. Si, dereliquerit Vir

щип- _ . Y . v

„рт ` ищет (иажзбкша recedens анкет Vmgn al

;erû, пищик! souertetur ad cam _vltra е Ntmquid

вопрошаю; S: (распитии-ст mulier illa г Tu

autemfornicata: es cum Afmatoribusmultis.: ve

runramen neue/:tere ad me ,dint-Dominus . Ес

„ее- patadigma turpis Mali-cris» dedie: одевай,

._quèdxpfxfì ,tmpitudinem песцы; non . polïit . Sed

hoceipftunparadigma, quòcìprotulir., pet miie-nŕ

1 ricordiam

Роет орегдргеыцт inquirermquamobrem De- _



_ ' змея ай! Péucàìâŕè'ìa Ft'iŕúì I 3

йеогёйатуйпсщсит dicit,fornicantem Mulie- . ..

rem’recipinequaquam poile,- & сайта ipfe, fot- 'l' " "

 

пйсапветэАытатщс recipian, e-xpeâattPenfa- _‘ _ ‘ y

te Fiatresipondusrtanta’: pietatis Il Dicitf,tquò_d

Fieri non potelt, ôcdenionlìtat, quiahocipfefa.

cere etiam contra morem ровен: . Ecce vo‘cat, 8:

чиовгйщштсоз _denuncian , llos etiamfampleâi

qúaftit g àtqliibu’sdefértum feellequeritur ¿Nef

mo спуститmifeníiootdiîeßtelmpus perdat l: ne@

mo’oblaŕafteme'diaröiuinç размяв abritant ъве.

ceafu pernaabeniganitas `aueafosI nos' -zreuocat , 8c

nobis teuer'tentilàznsffutefçlementiçe linum aperit .

,Vnufquifquetengozpœnletzçqwo ,debito conltrinx

gitur-,aqn'aaidштаб: tbeustexpr агат те согнет.

puberteital‘pa‘retur'.'.V Qin etgdpermanerenoliìitlì ‘w1-«.2 ч

redeat; quill’tate contempíit, (altem poll Юрта‘: i. `~ t Ё

lurgatßï (Manto nos amoteConditor miller-.ext-`

pefâèiaeggimüiiuát у:цепфегЕшрЪвщтффш Aff

tendнезаменим»; El‘ilemo афиш .lâlonurn' eff; маем at

loquiuiŕ-„Nohfe'lh qu'is'rtfcgogitet: iia‘îcorde foo; *8c j A

айва: г‘чтбгёесй‘ё Сете‘manqua atc'ogitai'e mala

dîebúinrusalíefrilsqtna rexììaììogiuatefnolumus; ¿ec?

седмице fuůiuet¿,'vtj recogite mus‘wVidete tante

pietati‘è Guam ъ cgmúdeziareìapei’tum vobis мис

ricordia? ggïren’i‘i‘nrri.' Màite'm’ia'mo‘quefla mi’na‘c;9

cia (шпатом Santo’. Deus'jçq'ui-P‘eccatorem ‘Ё

’diu' expeótatŕrïi’ rëdeiatç'n on redenati, atqu econ» ш/г- '

паштет p'nirit'çide’lïoñïeftrdiculumûvbi .grauius

impingat'äîqqelïot S. f Dottore altroue ragiona

S della

 



ь

I 3 8 Delhi' тайм mi'fìŕr'c'ordìài‘èà _

Ёж: della miferico'rdia Afpet‘tantef, е Рго‘тйпёбееэёё.

—`- е minaccia gli Abulatori dicendo: Peniate Fra-i

tres, Y`quia conclu'ût Dei 'pleurs duritiam rio-1

ílrain . Non ell iarmquidHomo excufationis in.

ue‘niat. Deus defpicitlm", 8: bxípeóìat :rcont'emni

fe ‚ vider, 8: reuocat: ILniirriarn de contemptu

fno {ufcipir ‚ 8: tamenqumdoquc reucrtentibu§

etiam prœmia promittitairlof’fegue la minaccia;

Sed .nemolianc .eius _»ldrŕganimitatemênegligati;

quia (ат?) ФРсгйёНогет йиййгйатйпдщйсйо'ехйщ

git, quantòlongiorem patientiafm antcfiudiciurn

prœrogauit. E poco dopo conclude .- @os сии,

  

vt conuertantur‘, toleraty( вон la mifcricfotdia.; I

Afpettante) non conuerfos dui‘ius ‘(Затраты Е

221,25;- Sr Chrifol’tomo. Maiori di‘flîeruntur malo: multa

„mßm' namqu'e perpetrantes , nec dames paenas , terre#

ri magis, 8: timere debent: augebuntiŕri enim ейз;

{iipplicia'proprei' implimiratê,= 8: Deilangmimi‘i

„шк. tatem. Е S._Ambi;. tratta акцией? Mr-fericordiai
„,~,_ и 4. aiiuifandoci,Non ne apparet, cheri Sig. ideo no-Y

'M' bispeccantibus indignetur, vt indignationis (их.

поз terrore côuertat? Ехредсас Vgeminis потов,

fed встретив,“ гепзйссас perpetuos: expcólzat

lacrymas пешая, vt pŕofunclat pietatem fuaim.:

схредса: conuerfionem noí’rram, vtreuerratur 8:

ipfe ad gratiam, qua: , (i nullus lapins nobis irre-»__

peret , in‘nobis p_erfeucraret . Egli afpetra la no,

{lra соцветие, е поп la ef’rernade’ vclllimenti ,_

*lotto cui ral yolra ii nafconde vn‘cuor peruerfo ‚з

соте

 

l

4
~l



'.emendetis,itant.ò gratnius vindicabit , lineglexe- ,im

w Мафии daí‘peccdi’ôreìn faim: о; 3‘come _laine-Bernardo .Í‘Sub pannis coniierûonis 25117”:

inuenies corperuerlum а Mà la conuerlione согч indi.

diale, е totale .iConueptimini ad mein toto çor

де vellro : 8c fcinditecond-a 4vellzràa ‚78: non velìsi- ’taff-“5

-menta vel’tra :4 8; .cîonuertiminiiadr-Dominum... '

Deum"§ quia benignus, ö‘cmilericors eli .iiE la„.

. conuerlì'one deue cagionare l’emendatione de’

nol’tri difetti :altrimenti quanto più la milericor

¿día del Signore` cialpet’ta à penitenza, tanto più

ciâallighera'la lua giullitia .Nolire negligere, ci f‘gfff‘f,”

 

' iauuifa'S. Agol’tino,.quod vos’ï'pius Deus lullinet „Шт“;
" сд:Ь0[.со—

apeccantesi' quia, quantqldiutiusexpeótat, vt vos Ёжик:

41:55 . Et il >ß.’Lorenzo.rGiuliiniano lçriuediQio д mr..

„milerico-»rdiolm PÍ'aïtiens‘ Redditor dicitur, quia' , ¿1a/naa?

quos diu,vt симпатии-‚шмыг, non conuerfos a, rim;

.-durius damnat: 8l quantodiutins expcâcanivt е- " “

~mend:êtu.r,tantò~gnauius iud-icabinli [медиками шт

_miam ,whe p'e‘ccanoiabulando iaMilericordiar..

.;A1pettante., ропот) афехгаге l’eterna'dannatio

me, Dil loro dico сев-СЫН. ho. 28. ad Ppp. t. 5.

.1\1оп„;апшт 1а1`сйицтпоп declinanr alper‘tunL.,

-fvetum infipi'am improbam aótionem inciduntgißC--m -Q

22112;гепчианргощысакйте doloris 'aggredrunrurl ‘.Í’ÄÈ

ffenlu, vnumlolum зги-{03115 фетехрефащездёг “33

»quandotlupremamipatratorum pœpamrdabunt : '

-. quod .comm lolum ell, quiinnequitia ушаты

{щамegeŕunt-,illos сшито-роке: nonгамм quid,
‘Г'Г: ‚ wth

„quam lupplicfumxam стеагеьв cion* $.61; .\

»Y „"Íràl. и ‘320.14S 2t matiz-till gorioaV ¿a

Y



¿345 sodimm'
'53153. ‘загадок; Earl?! tì‘gvm-ÚÜRCÍHOM '5 ißGEÖÃIÍ-ptátüm -

1051416. . . e с

nur ‚ -Íuarum ¿leíidenagnulta xmqurtategiconlumant~:

avqueeòtemporalia fflagella non (выдан: _, quò

агата eos fupplic'ia‘expeäafnt. :imo z' mib“, из.
i ы гепсйчие'гРессаюгц сЬергеиепигЬ бсапеъ

tati dalla Mifericordia Afpettante di _rDio non'_.

vogiiono afpettare quella nociua iìcurczza , di

:_ ¿uw curauuerteicon» gran дюн/п Зато. ходоки

цмщдйипчие _peceatis , поте expec'tare mortrferam

' fecuritatemgvt vulnera illa putrefcant . ,Mâ'fubi

. 1ro dopo commeiïo'il peccato fi conuertonoudi
_ p «tutto cuore-,lì compungouo,` ¿e [î rifoluonoà vera

".Íi. -penirenzalcon‘ardente' b'rama'di confeguire Га

, ' грешат: falut-e: e {olleùando‘lafperani'a alßie

flo, ldiconocon le paróleidel famofo'Peni'tentw

15a/:ogg SuEfremJNunc {страз bonum ед э агчис ор

миьтт portunum ; zf& elxpeéìatazià me {alutxspŕornptitu
“Wm” .i do' iamv @dell : ‚тлю morborum inñrmirfsïad vi

Etationemvveri Medici/'peruenit днищ; ¿jouan

dumßefdmihi , И: 'celeriter vadam ,ac A eurer 5:8:

« bona pio maiis commiilis agam . Е chi fà il con

„trariovtema quef’ra minaccia .di SS. Gregorio .

:à 32215? Deus'lpeecantes mife-rieorditeri'e'xpeötat :stem

1_6. ma. ржи-53:26 païnitentiain tribu‘itgfqůod non'conuerfls

W” adv grauioris reatustellrimonium уст: patiën

з ter iram кадры, quam quandoque ir'retraûsabili

zer eñfundit . Adunque lungamente nullus expec

’ ìajfgg'z'îftetgquandoiam попрет: peccare; arbitgrij enim

7 d, pms( Deus)qu§`rit libertatfê; пашете рощ: сбшНГз,

""Dm' non necfeßitatem .e 2 ESEM

Ч

‘Лёт.

. ._... ~ _.- ~4_1_4|a_4\.
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ммдигщсшдкйдшйг; За!

Ci:t:m’1.=í:r: яга: .i tifa-:riothai-“fif '~ „т:

‚Е se M1 Pezzo., \

  

_ Y к ‚дательным„ehe-,immer »honorer

chriflianamente‘ltìdiot,@fue ,contiuueliber-aaorg,

«non cella idall’oäenderlo granement'c z _effi per»

fuade, che, come e‘gliconmifeticordiat надавив;

,tato Allînoalla vecchiezza tanti _alarià‘penitenaa 3,

ecosì afpettexyà` con la mwtdefîmaßnchêffezüßlïei:

onde. puo {eguireinellaigiouentù al corfo‘dœellga»

.fue тающий ‚г fOífmiferoíngannato,fò'imptw

«dçnte,.ò ноне Giouaneflimile миганием.

mone , ligliuolo vitiofo delivecchiò {Кв-‚сглад

trenteмамаше,the non .trôuò штрафа!фото

синее,заё’гёападрхейатопе {136116116 _G {perfila

delïe Adouer-_сетrafpettato d-azDiO’rcqmeifù a!

,petmaotilpmpuio GenitoreitQgel-ìoërrtpprefenrò

эмитироватьмышам..Eur-‘int 99618

ipueitinm inqiuire're ,‘i,. quamobtemilbeusr Матча“

«paenirentiam- expeäauerit ¿fried »non ~lìlii eins -A

.nion ,> чист cinlì.'atpfngin'tisi( id elìiinsherbßâidlï

.шьшшмщгшжшяотютырит:

a-pu'd»l animum мышь:;.еапнйеа`1дчненесщ`ыъРз°

„сётгтеиэ à ‘puero multa lcel'eragfecitàac kin Гере

~ 6ta pçni‘tentiam ездя: ._Qgamobrem,& ipfe‘hac in

. '_œtate proanimi libidine megeram , ¿5t deinceps

fiad‘- Do'minum- _mei conuîettfam .,- Hacfigimr dp '

.manía .Denspauitençiaai illiug non шведам;

~ .'1 Aii. to
quan'

.‚ 'Í'  ' ' „кг-дм; . д» -‚ `..!`Ё.". " ‘З '

«i Aorinteuole -fGzè-.laennclitionç dique!_Gio

‘Шуе. l. :Ã



'ì ‘4a нишщитам:quando paternis calamitatibus nullo ‘modo fac:

tus erat melior però il fauiò Chriltiano vden

doi peccati, е le miferie altrui, procuri di trarne

‘й miglioramento de'w'fuoi coilìumi'r-#Etlioâ qu‘êï

ипп- т. 'ß'ofiïinc lnai‘ro il {свисте СаГоЁ г Leggera- туй?!

‘ÃÍÉÍL-mGdëerna 'relacionew; chefvn certo #peccatore- ila*

fuacon'l’afïet-to-tutto ar‘dendonelle Fiamme du

‘движет deiiderij, mà per l’irnpotc nza* fuaïnon

lipô‘nëua in еГешсйспеыфдйпёйрабе-дадим;

'1ето1со%5гаие ad vii’altro allai p'eggiorqëi‘e fù,

che inuocandoil'Diauologïloipregd ò cli-.c recaß

lfe’татамqtiellafl‘ua 'impotenzatò che Зинов

~call`eiil` дна-‘фена vita 'à facendolo morire ‘131113

~mico1iriuocato tolto `¿li ii „ставь-„мытым;

‘в: ЕееегзЕотш di ¿precipitado à xompi‘collrŕ giù ф.

{vn'alfa Евста- ',í е cosi' ammazzarlo .-„fpeditamem

ее . Ма quel mïl'elro fubito, e {орта modoattcrri

Чёс 'dalla villa di чиеН’Ьorrendo mlriůrd'gialaa 134...

 

" if "_ е шее. ~Fermati нога, fermati: е tu 'dammi
l ‘E ‘nvnipoèó diivi'r'aafßç io" poi ti аагыщттщщ.

«étern'o ."-Qi'i fe'rr'holïi il Biauo‘loïfe fi'fo'tïrall’e dal

rllafpetto viiìbile di colui, il чипе, volendo `rdalt

“compimento al patto ftabjilito col Diafuolofg's’in

 

verf@ мщения; ее folta тешитж! `

#cammino (Нема effet@ aiïaliroda‘girauifïimi do
-~1 lori ini-‘inode ,"czhii‘l nen potendo ffeguii: innanzi =il

считаешь ‘v’ia ggio , мыс штаты; `addie

чч'ё щами; ei'r'otr‘flibetowlaî #dolori , determi

ё aaaapimdwpmiieamaawqfeaiam (acta

'.îllêíj‘í) men.



 

:zh/21m dalpzccdtorûìńrvìm: >I 3`

vÍneiital‘te. Si confefsò; mâ non'iritieramente , la

ciando , credo , 'il peccato del patto diabolico g

e'però non confcgui Iïintento'eCmçliuít, leggelî

nella relatione,frmefdicinam truncata confellione,

{ед поп reperit . Di più hebbe penlìero di comu

nicarû con quel peccato nell’anima :Y mà , ve

gliando nellanotte prece-dente alla comuinione ,

gli. parue di vedere fe .l’telfo occupato vilillima-i

mente nelîipafcere in campagna топи animali

immondi, molti porci; vno de’ quali feparato da»

gli altri., В: errante , egli delideraua di vnire al

gregge, e non gli riulciua „Ев in quello fugli ñ

gnificato il {по graue errore, di non hauetA detto

nella confellione con tutti gli altri peccati il раса

catocommelfo col mollro infernale w - Е: nondi

meno quella Villone, .ò immaginatione non lo

(тише, dalla volontà di comunicarli facrilega

mente la mattina .del‘feguente giorno; in cui по

aria Chiel'a., litaccolla alla lacra тема , per .ci

barfi con il foprangelico, е. diuinilfimo Pane 8e

ecco vna marauiglia., non dnGiuliifia , che lo

{камыш crepare .‚ .mà .di Mifnricordiaai Chelo

.vuoleîalpetitate à penitenza r, еды} feńteêunaa, 5

_8c .ancheduewolte prefofne'. c'apdìli ,.; 8c indi à vi.

ша` fana, e con impero-grande ritirato ,~ 802211011

,ta-nato: Ласт Шша egli едете opera dellfAng'eó

Ctr-linde ,e con tutto. садист евШадёад'йтепь

хо, anzi diuenntopiùßehe. рифами-асе, fe nu

»valentiareltaaläîlseteatë semanita: van:

Ре“!
i.

»d

ç.
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'Í ада/ждитетушит!“pero ceffa‘noiëdolori ‚ -mà più ihñerifconoi 8: а Y

gli tomato à eafa ', e po-Pcoiî alla тын}, pervo» '

ler'alqfuanco rii’corar le forze ¿col-«cibo- 5‘. [abito

protravla vehemenzadi maggionpatimento ‚ Го

glicomurba Hera-mente lo Наташа-5 опдраЕШс;

вотршд che (Махай, {i1-riduce àrermine diieiïerw

come фетиша quaiîmoribondo . Einon mui»

re:y ,- pe'rcfirei'clementemrclecŕè' naâus Визит, {cri}

ue il Relтоге, Ыоатбепсша-Ыо tutto; e furto

olèrrrente‘l’àipetra 'àvera'penitenzàg e per ciòflo

flńmolafco'n:r Грета‘, epenetranti- punture «Навоз

fcieinza, Gtr-tanto che pentito di tutto cuoteyeon

дыши ‘conflogiim e. ‚ ужеne _adriano 'dei „щ;

Padri , йусотеЪйодпщ vna intieraŕoon'feliïof»

ne, псирепа la deûderatäìfanirà cléllcoßrpoyritm

на la dolce'conioiarioneädella mentege Инесса

{регатёйй eonfeguire la falute eterna ieoîaîvńái-l»

buona v‘morte 1407 тагаийЁ!ЁеАеНаН-ШЫФМЁЁЬ

Ammaniti-@mme . Quella fr èälar eonfonatrì'

àAcli ogni grain’ vPeecator'e',ehe proctíraldiricor;

rereahumileßecontrito al Signore con pre-fia pe

nitenza -: aggirare@ con S_.«Ba'iilio;ls Vult-.tui mi.

{выпадах #seque m‘ifeliï'atíonibus'fuisícomple

ш i, modopöl’eadmill’ahhumilemf te» ‘fa‘éîîrm , 8:

corirrirum, ‘se’ татам. plurimu m' dieplorantem

innemen.' A'll’ineomroeíua'f mrífeîroçelßfconiíolaro, e

ehi ре’ёе @ferr/ap e‘cealinrlu'íìn‘bëía‘memre ,i межень

do 'lßaipeméufa que@геттоSou-Mit поп: vo'~ ~

gli@ vveiiciiesiríi; perwheßtätîpemtâire :non ‘coiffe-

913 3 guirà



` ltäußm da! peccatore ¿n evita# 145

¿guita il perdono, come dice `S. Clemente Roma

no ; 8c io l’intendo fecondo la morale ptobabili- reim.

Rom. Le.

ч tà и Siquis de {афиша peccet, tentans Deum , ,M_ А,‘

'quali non vlcifcentem mala, is remiffionem non f- l“

,iconjfcquitur ` ` ~

Caino DECIMO.

Ч

` ‚ Del/4 Myëricordm Кантата .

_ r _ ‘ '_y

L Sauio 'Chriftianm benclie peccatore egli lì ~ _

с onofc'a,.può yconfo-latairiente abbracciar la

penitenza ,con ferma {регата di __confeguir il

perdono di ogni {на `graue colpa dall’oiïefo Dio,

i'di cui fcr‘iue vnfantico , 8c erudito Autore , Pro» ‘4m-"5'

1 _ . _ \ ~ de Еве].

îpolitu'm Dei , quo decreuit faluare , quod- perle-»dogma
. _ _ . . .inter _

-rat ‚На: immobile: вещее‘, qiiia voluntas ellis ‚жми. -

поп mutatur , Пне emendatione vitae», fi tempus "дм?

conceditur, line {upplici cotifeflione,~li.continuö > '

гика exceditur , venia peccatorum lîdeliter prak,...

fumitutab illo, quinon 'vult mortem Peccatoris,*\ _ _

fed vt conuertaturà perditione penitendo, 8C

faluatus mifefatione Domini душа: . Si quis дисс:

deiulliffima Deiipietateffentit, non Chrifiiainus, _ ì

'fed Nouatíanús eûfv‘Signil-icaiin „ниша ; che il .

mifericordi'ofo Dilo Беатрисе di perdonaŕu , ' `_mà»vuole, `chie li=fperi il ‘регёопщъе clieîïi do- i' "

mandi , je ‘il precari con laifupplica dîîvera'peaî» »

tenza,щитумятежами‘:ifâantjaí‘cól i '
Len-„La ‘ . ' Т _ ' vQtO 'i

`
\
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"M146 i Del/4 Diuìmz »rift'ricaiiili'dl'A

voto de’quali ricordo le prudenti parole di’St'Aïnŕ

L ¿m r brogio. ‘ Volo,veniarn' Reus Греке: peter: ‘earn

„мы; lacrymis: репа: gemitihus: рева: Populi росте

P"‘“"‘ Be-tibus ,_ VC ingnofcatur'. Nè G difperi il Pecca

_ ’ tore, tu'ttòche grandi iìeno i Гной misfatti , petali

мим. quali oda S. Agol’cino , Месте de magnis crimi
Ífflm‘ nibu-s remittendis defperand-a ell MifeticordiaJ

agentibus pçnitentiam . l ` _ l f

_ Iddio Hello dà la promei'fa della reinil'Hon-U

d’e’ peccati , edel cafligo , mentre dice con la...

/

„M_ L lingua delirio Profeta , che fa rà penitenza circa .
im» i1 male da lui penfato cont-ro i Delinquenti.Y Si'v

„тешат egerit Gens illa â malo {но ‚ quod

к Ílocutus (um aduerfuseam,I again ¿5c/ego pçniterr#

_ дат fuper таю ,_ quod _cogitaui , vt facerem..

жжет .. АЬсЬс alludcndo S. Tomafo nota ,che Deus',

.af 6s.. Sc'lìnon- murat coniilium', tamenfententiam mu'

f’fÍM-„tan Е Si.. Ambrogio. Nouit Dominus mutare.)

› там-‚(сметаm, íìftu-inoueris- emendare дышит . Et

grml-«ilmedeúinm Tanta eil размещаемыми; , vt,

‚ш. „4. тщахешдеасщ [пата Deus fententiam . Ma со.

Ine-Diogene 'è immutabile ‚й: muta г В comefà,

‚ репйгехща ШГропёо ,che ciò-‘sfintendefa‘ll то

ёогьитшёб рег fenteriza тушу/лепет Mîoden

,_s„„,'„,.;nofîa IlluelT , разместит: again ‚: huinanoiclicitu'r:l

"""m' modo:- Deus-.enirniaccommodatè'ad' Hiominurm
ада. 8. _ _ i . ‚ _

fenfus ,-. humanosialïeâusaffumit z: quales. Гипс: 5.

дыехезшысахед penitere ',i ôcziìinilia.: quiarrialia;

#mit fqßaiiaraeri~au'nnminibus.atipica-„quil
naar ' w ' ' l ' ‘ eifdlern.y



\

8 мы¿a„aannemen laja;

‘екает afläciuntur modis. Vt enim Homines,`

quos Баш pçnitet, тис! euertere , atque damna- I
fre .folent5 >lic Deus, quia Hominem, quem antea'

ai

creauerat , diluuio demerlit , дот-{Не dicitur, 8C. ‘ 'f '

pœnitentia taâus , quod illum'creauilfet. AdiCfMf»

hunc modum, quia, quod Deus autboni,aut ma- _ .

li agere l’catuerat in Genres, 8l regna , muratu

rus diciturlquia mutata Штат т, iplius quo

чае aut lenitur, aut eiïeraturanimus, paenitentia

dicitur этапе 5 сит-патент illum patnitentia
' cadiere nullo modo'pollit . Dunque Dio f1 muta,

e. pratica la penitenza 5 perche, in vece di punire

con дюйма, vla la Mif'ericordia Remittente ver- n

fo la Pcrfona peccatrice pentita , e dolente . rEÍ

però, S. Agoliinol auuifa . Sit: ante oculos tuos MMM.

damnatio peccati. Damnatio a te: Remifl’ro à

Deo . Dio con il benigno impiego di tal Mileri

cordia rimette il reato di più milerie al Peccato-_

re. ,Gli rimette il iupplicio’delle diuine minac-~

се, fecondo S. Efrem Siro „il quale-introduce la "FP/'rm

Penitenza, come affettuofa interceditrice ap iliifep'af

prelTo Dio con quella lupplicante fauella . Mife- мы?“ .

tere Domine , parce plafmati tuo 5 tniferere luti ›

quodgloria, 8L honore cumulare voluilli : remit-_

te minas : acre fupplicium reprime: mortisfe’ni..L4

tentiam proptcr me Paenitentiamdilfer: termi

num miferationum tuarum dilata: mifericordiœ

tuçmenluram exalta: pietatis tu; vilcera aperi :

miriñca milericordias was.; 8c gratiam tuam in.,4

. . _ j Т a longa

l

a . 'Í



'F48' . '__Della'Díuìna mífericora’iaaj

longatemporaextende . Ego fum, quae' inter'ce'f

do . Oue io confìdero quelle parole, Remitte mi-`

nas, acre fupplicium,e confeflo, che Dio vfa vna.

gran Mifericordia Remittente verfo il сыщет.

to Fedele, mentre lo libera dallo fpauentofo ter

tore delle minacce fue Q Vfala grande ancora.. ,.

rimettendoli il reato de' gemiti fempiterni fecon

do il _detto {opracitato di S. Ambrogio .. Deus:

.expeótat gemitus потов, ledl temporales, vt re»

mittal: perpetuos ._ Rimette di più il Signoret la..

grandlillîma, e депеши: пшена de.’ peccati ;_

-e la rimette prel’t'o :_Io- nii-‘dirà credere, che mol-fl

re volte ill Signore dal сшито della. lua: -Maei’cà

vegga.- qualche gran Peccatorexche fcordato

de.’ molti, e gran beneñcij da luißrl'ceuuti ,_ com»

_ ‘ mette'grauillîme colpe, non-ofleruando lafua di~~

шла. legge „e che 'egli'ciò vedendo iì'adirii,.mi

пашей‘, e vogliaicaßńgare fecondo Наташа del-

l

1азшабштсйа; mà ritenuto dalla; {из dolce Mi `

[стоишь высшие à попав modo-di- eflere. pre-`

gato', e placatocon l’oratione-di qualche (uo vc’~

'roleruoßconfidente-_.` Come fà tal ‘года: vn Гааго

Padre ,'- сне VCggCDClO-Íl {по fìgliuoloerrare con-_

{colìumati coílumßre vi'tuperofe creanz'e, Вше

gna, grida., minaccia,_e s'appareechiaf al'ca [tigo:

ma пгггкггапго1 1аГс5ач adito,e porge ardire. ad‘vn...y

{uo-vecchioferuitore'„chezelando la falute deli

Единой)- ‚. prega ycomgrand'e: aEetto l’adiraro»

Däd'te‘àfplacarli „8c à. perdonare паштет er

l J g 10

_x. -‚

_z__-___L..

_|_



«5u/lita da!Решите i'n‘wítd; 'i 149‘

lroti. Così procede Iddio contro ilPeccat'ore.~

Figaro il cafo, e lo auuiuo conla Scrittura". Il Po

l polo Hebreo commife ilgran misfatto dell’ado

ratione del Vitello (Маю offefo Гене (degno,

evolleïcolla fulminante бета cafìigarlo , ma la _

M‘Ífericordia ttatiene il colpo , e perfuade il per

dono;y ôtecco-Mosê vero feruo , 8c amato da..
Dio, e zelante difalfuare il> Popolo, ora, fupplic'a, i

8c'. смета‘, perdono _o mifericordiofo Padre, e .

Signore, perdono. Et egli rifponde. Dimitte me, Ema,...

v’tirafcatur furor tneus contra eos . Nò nò ,- non '°' `

mi tenere , voglio leuar'li'dal mondo , dimitte, ус?

deleam eos д Replica ilifupplicante Mosè, 8C vfa

tanto bel'modo", etantoieffìcacifragioni, che alla;

fine ¿il miferi'c'ordiofo` Signore (iplaca ,Ã el perdo

na, Placatus’eli Dominus , nè faceret malum v;

x4. A queß’o (uccello hebbe il penfiero il тога

Ш'Вто Pontefice Gregorio quando fcrille', mora~

lizzando quelle parole dif Giob сарди- Deus ',.

cuiusreÍ-'ifl'ere irœ‘nenio ратей‘. Mirum'valde ell',i _ " _

quòditaeDei винит‘ poile relift'ere'dicitur ‚Жит

тшюз‘ indignationil fupernœî animadueríîbnisî

obuiaíl'e, eloq'uia diuina.teIfe/ntui'ff Еросо dopo' ‘

aggiunge .A Sedli'fubtilit‘er penfarnus‘, ôc’ver‘um.JA

cognofcimus ,. quia- d'itii'natl irœ‘non‘relîft'itur : 8C'

verum , quia multiffœpe reů'iterunt. (Е: io‘dico,

molli da Dio per la fual mifericordia )Í Omn'eSl

сайт Зета] ,' qui irse‘Dei obuiant', ab ipfo acci l

piunt„vteontrarimpetumpercußionisëeius'o’ppof- t ‚

- л . . namur: `

‘в

\.

‚ f
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15o Delia Diu'z'mt mifêŕr'camii'iìJ '

' namur: atque vt ita dixerim , cum ipf'o fe ей’:

nit fecum . Pondera poi il .caio di Dio con Mosè

in Чаша forma . Dominus Moyli dic-it а Dimitte

-g-unt contra ipfum ,eofque diuina vis БЫ oppo-4

me, vt irafcaturfuror meus contra eos, 8: d'eleatrr.Y

eos, faciamque te in gentem magnam . (mid eli,

Seruo dicere. Dimitte me, ша deprecandi aul'um

_t prœbere г Ас fi aperte ei diceretur . Penfa ,

I . quantum'apud те valeas :_& cognofce, quia ob-_»

(теге poteris quicquid, pro ' Pöpulo exoras .

:gef-1,39, @ed quia bac mente идиш, íiatim venia {11

‘ , " ` ' biunâa `teßatur _. Е queflo vale per vna proua.. ,

che il Signore pregato rimette con ‘laJua miferi

Cordia , e gracia la mil'eria de’ peccati. E baila..

‘рег proua ‚ che la rimetta , il fucceíïo della peni-_

tente , е fantamente amante Maria Maddalena ‚`

_ à cui il inifcr'icordiofo Redentore ŕconeeíïe quel

` ’ la larga remiflione de' peccati , Шестые, Ке

¢.'z;„¢...1.mit'tuntur tibi peccata . Oue in севшего, che

‚ ‘8’ non aggi‘iinfe la particella, tua; соте G leggel da

1 lui aggiunta nel perdono concello al Paralitico ‚

‚ Remittuntur tibi peccata tua : е forfe ciò (еды? ,

,_ Mmb, perche Madalena ‚ соте Dama kfcandalofa, eral.

“Ф rea ,non folo di molt-i' peccati" commeili nella.,

propria perfona , ma anche`di mol-ti farti da altri

per colpeuole cagioneyefcandaloI atti'uo , dato

loro .da lei coni lafciui incitamenti‘,I e perniciofe:4

vanità . Е di tutti, е tali, eproprij, e alieni, rice~

‚ _ nè per Mifericordia Remittente l’vniueri'al per--A
J n i Í. 1, ‚, -_ «1_7 „I _' ` v

J u.
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dono, Remitrunrur tibi peccata. Е di talperdo

no pol'fo dir con Seneca . Уста debitae penae‘re-l 2. a@

l~~millio ell: Cliementi'a hoc primum ртам-с,- vt §_‘,'Í"”"”

‘ ‘ quosl dimittit , nihil aliud illos рай d'ebuilfe .pro

äävp"Hifi

‘О

nuntiet ‚ In quello fenfo io fpiego vna parte del

kl’I-Iiqno', che li canta nella fella di quella fortu

nata Penitente .. ' - ‘ ~‘ 
ц ' Y' о т n» . l

Vm Deo lit gloria , l c „на“; l

_ Pro multif'orm'igratie,`

д _ а‘ Peccantium quicrimina

‘ Remittit, 8: dat premia.

_' Е riell’hinno di vna Vergine lì dice f

I--Ifùiu‘sv oratu Deus alme nobis» _

Debitas pœnas Гсе1ештгеш5ссет

Erin vn’altro Hirmo lìy prega, Dimitte ,Y quod я’

Mà conlideriamo, 8:ат`1г1ашо , fapendo, che

il Signore rim-ette le' colpe, e le perdona, nonl Год

I_o vna, ò-d.ue,~òtre volte allfvl'o di alcuni mil'etif

сонной Ргйпсйрдсеггепйдтё molte , anz'e moltif

_limevolt'e all’lvfofuo proprio», ediuino- .s Pietrol

Apollolro {Ещё di portar vniargom’ento‘di llraor

el'inariaix mi‘fèricordia Идете‘. Io p'erdonerò trfquerA

.d

lynn.'

_ `fepties», fino'v àl fette volte «Mà il Signore повар...

prouoquella limitatione , come troppo (иска,

в дйагапдыаэад ampiezza molto~maggiote5dil`

. fe _. Vfque' feptuagies (epties-,lîno- à fett-anta fer,-r

te volte, quali. auuilando, come ci auuila- S.G»iro«‘

` „этом сосйеэрееедвфгпокащ quoties in-diç

_ 'P35545

arri» `
- . . . "I 1N _

peccauimus, per otten‘er à` tutti la remillîone . ми.

\
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' [namur: atque vt ita dixerim , cum ipl'o fe ей:

_gunt contra irpfurn ‚вещие diuina vis БЫ oppo-A

mt fecum . Pondera poi il .calo di Dio con Mosè

in quelìa forma . Dominus Moylì dic-it t Dimitte

me, vt iral'caturfuror meus contra eos, & deleam

eos, faciamque te in gentem magnam . (mid ell,

Seruo dicete. Dimitte me, niG deprecandi aul'um

prœbere г lAc li aperte ei diceretur. Penfa ,

. q_uantum’apud me valeas : 8: cognofce, quia ob

{теге poteris quicquid pro Pöpulo exoras.

k¢ffrl~90`uod quia hac mente agitur, llatim venia fu
n о t - .

' f" ‘ 9 biunâateliatur _. E quelio vale per vna proua_, ,

che il Signore pregato rimette con или: miferi

Cordia , e gratia la mil'eria de’ peccati.. E balla...

per proua , che la rimetta , il fuccello della peni-_

te-nte , e {antamente amante Maria Maddalena ,‘

à cui il пышет-(11016 Redentore ŕconcelle quel

` ’ la larga remillione de' peccati , (Брешет, 8:8

‚.2„„.‚. mittuntur tibi peccata . Oue io conlìdero , che
‘s’

non aggiunle la particella, tua.; come ii legge da.

lui aggiunta nel perdonoconcell'o al Paralitico ,

‚ Ren‘íittuntur tibi peccata tua : e forfe ciò (сдай ,

,_ „дм, perche Madalena, come Dama fcandalofa, eral..

М‘- rea, non folo di molti peccati" commelli nella.,

propria pcrlona , ma anche‘di molti fatti da altri ‘

-per colpeuole cagioneyefcandalo attiuo , dato
loro .da lei coni lafciui incitamenti', e perniciol'el

vanità . Е di tutti, e tali, eproprrj, e alieni, rice~

nè per Mifericordia Remittente l’vniuerl'al per-`

„ _ . _ dono,

V ' .‘ ' ~._



_ Эйри dal peccatore 2221-0524; f 'Í’Ígî

dono, Remittu'ntur tibi peccata. Е ditalperdo-ï

_ по pol'fo dit con Seneca . Venia debitae penœ‘re- ш. 1. ‚у:

А millio ePt: Clementi'a hoc prí‘mum praeíìat‘, vt шт”

’ диез ёйтйссйс , nihil aliud illos рай d'ebuill'e pro- '

nuntiet ‚ In quelto fenfo io fpiego vna parte del- _

I’Hiqno , che f1 canta nella felìa di q_ueí’ta fortu- u

nata Penitente .. ’ ^ f

Vni Deo fit gloria i t _ ' ‘и’!

и . i _ Pro multiform’i gratis",

д ,s Peccantium qiai‘crimina

‘ _ \ Remittit,& dat premia. _ я _ ’

^ Е tiell’hinno di vna Vergine li dice .

Huiu's oratu Deus alme nobis ~ ‘ _

Debitas pœnas Гсе1ештгеш1сш- в:

Et in vn’altro H_inno Ii prega ,- Dimitte, quod ggf@

‘ peccauimus, per otten‘er a` tutti` la remillîone. ш:

Mà сопйёегйатщбгаттащщ(аренде, che _ \

il Signore rimette lecolp‘e, e le perdona, non'î fob

ma.' ‚

#.Mugddg‘- _ ,_

`
\

О

1_0' vna, бенефис volte allïvfo di а1сипйтй'егйд` . ‚д

‘ л cordioli Princip-iiterreniglm-à molte , anze moltíf

{imevolt‘c ахи-1719190 proprio‘-, ediuino . Pietro

Apoftolio {Ещё di portar vnïargomento’di Разог

dinarìa rni‘fèricordia Идёте‘. Го p‘erdonerò vfque;

_. fepties, lino à fette ушке «'Mà il Signore non'ap»A

prouò> quella limitatione , come troppo iti-erta, '_
e dilatandïolafad ampiezza moltomaggiorœdíf- t

fe.. Vfquefeptuagies Герба-‚Ипо- à fettanta feta

te volte, q_iiafi` auuifando'-, come ci auuifa- S.G~iro«‘ _

` «Lainohyt y~__i:ies>pee§tutti'aig'nofcìas, Чистыми? 

. ‘ _ ' i 955945 _
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îrI 5 z ' 'Della Diuìnaaalfcrlcordìa

peccare non рот: ,cioè _perdona 'tu tante `volti:v

al Peccatore ¿pentito , ~.che egli non polla più

peccare di quello, -che tu puoi, е vuoi perdona-3

re . Tu fìj più pronto al rimettere l’offefa , che.: ~

egli al commetterla .. —

I - Che poi il Signore prefio rimettai pecgati, lo

predícò il ßoccadoroglicendoa’ fuoi Vditori .

»«-.r._cbryl  ° »

_1..„..7.r.. rit voluntatisnolirœ Eirmum propolîtum , 8: fer

‘Gm' uenti nos defiderio .ad fe .ac-cedere ,non tardar ,

i neque ФЕН! , fed accelerat; fuamquc folitam li

— beralitatem exhibens,dicit . Adhuc'loquente te `

dicam. Ecce adl'um . ll famo allude al luogo

d’Efaia ,"oue il mifericordiofo Iddio dice . Erit

аЧае antequam сыпет, ego exaudiam : adhuc

illis loquentibus, elgoaudiam . {Джип ГогтоНЗ

„репа mente del 'Saîmifla Reale quel fortunato

_ periliero Dixiconñte'bor: 8: tu remiiiůi ," pf. 3 I:

„5., Dio prefiamenterimette; perche ê Dio, e non

,è_.l-luommil quale tarda, erdiŕlferifce la remiüio

 Tanta ell Dei erga _nos Mifericordia . Vbi vide. Y

i fue. ‘Пятое,„чиеН'Ьиотодрег altro tanto man- _

_ . fuero.,A non _prima che dopo ltre anni diede Heen-_

_  zal ,che ilfuo figliuolo Abfalone, fuggito per l’.l

__ _vccifionefatta d i Arnone, ritornail'e alla' patria ,

_Íe per lo {рано di due altri anni lo vpriuò di vede

re la (ua-faccia. Manfit Abfalon duobus annie-in _

I_eriifalem; 8: faciem Regis non vidit. z. Reg. с.

_ 14.'N0_n .cosiproce-de Iddio -: non pratica la tar

._ ’ _ danza., e пришлые¿adi-lation; , ma преет:

- '~ za
'a_...

.d
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ía nel rimetterci peccati, e'giullilìcare Iil Peecaf

tote. Natta, Si quid babes, vt iullilìceris. Subito l/_M „из

сопЕеПасо con il debito pentimentogil peccato ,

 

'f fubito rimane perdonato; perche Dio vla ptel’to

la fua milcricordia in perdonare . Appenal il pen

tito Dauid pronuncio quel dolorofo Peccaui ‚ e

fubito ne vdi quel milcricordiofo auuifo, 001111

nus папани: peccatumtuum . A tal prellezza... ,_ „g ,5 '

credo allpdelfe il Profeta Malachia,dicendo, fa

nitas in permis eius , Dio Medico diuino viene; _

â recar conla lua дёгтя la fanitâ fpirituale all'ani- " ’ В;

те inferme per lo peccato , e viene vo'landoin

fembiante di alato Rifanatore , {anitas in pennis ‘Ф

eius . E qui mi perfilado, che di tutto quello ful'

{е vn bella figura il Propitiatorio fatto per diuis

no impero“, 8: accompagnato da Cherubini ala,

ti,e pronti al volo 5 accioche s’intenda , che Dio

velocemente f1 rende propitio al peccatore . 011

de S. AgoPtino formò quel {по gran detto . Tar- м не

dius videtur Deo Peccatori veniam dare , quamipli Peccatori accipere . Е quell'altro più breue „д ,_

in perfona di Dio . Conñtcre; ignofco . Alla gra- ь, pr. ‘ -

‘olv

tia di tale prellezza aggiungiamo la nuoua gra

tia habituale , con la quale vien fatta la гетто

ne de’ peccati dal benignilliiiio Largitor delle.;

gratie . Tra’ Theologi nelle fcuole, come comu

ne,e vera, corre .la (степи, che la giul’tificario

ne, e remiflione de’ peccati ,li fà ,non per 9111111

t-ia ellrinfeca di Dio , ò di Chrillo, (che fù l’eri

‘ ‚У юге



„Delhi Diuì'mmífaiiœxdieh

юге di оным)гёшё. per 'giuliitiia‘itatriulelra‘i>в «

t» inherentealliI-luomo ,e pier qualitàì permanente

nellÍAtnimaQeifn; nominahafbitmò. дыша Мышь

«le .LEÍdiFQCÍQBoê dilfinitoânelìîritlentinmchela "

giuŕliñcarifeee li faY pear` _ialiquidriritrinfee'um mè il _

Valqu'ezdiceilcontrario, »anzi inlegn‘a, _che ii fà

per aliquid intrinlciee receprü _teELi/,ermcliernoà

è di Fede-„rie- quellfinarinfeco lia habitof.__E_-y,aí,

gvafqmquczïlo prouaèglagliatdamenee тамады Аню,

,fai/È," @ridelftparer contrario». Е le beneello титра:

"3"' ‘ pfrobfabileii'lëdèire , c_he‘œquêbenêñcri polletiti,
т’. `

liiñcatio per afieótunrdileéìionis erga @Deum „а:

’ ‘te’ contririoniside peccato: встань, амфит

_ *inf-H. ‘Ё,

l m7.

tia пота {пе Seripturmßoßoncilijs, atque à! Patria

bus агент: ‚чет: confiart: издана,6 „2591115_di

ceret, iullitiamfi-nhxreriteîmalle_aflïeótumdilec.

Щ, Ш, tionis erga" Deum' ‚8: Vcontririonis dej peccato.

”“°' Nondimeno afferma' een@ ifPadri~,ie,«iTh-eolo»

t, j д; gif Contritionemconiuncfiam i'habìire remilf'lioa

nem peecatnrumïuogn-quidem {царит vri-atfurayled

DW ¿_ ‚швей тёБегйсопйад гапЧиащпоиа-т gratiam, 8:

в. '°- '1- mifericordiam, (ibi мастит @inde conclude

al Fine in quстdetermi-gratie@ _e y„Solerm сотен.

dimite;probabile elle, 'c nutrition;mi, .forma-tam

dileótioiie: Dei штата‚мех {съапьвггуйгшсёа

снегу: line ‚зигзага мыши, öl (ш r' подо _failure

¿.eifaccendente‘, fialiilìearernos-_poliet de petepriá

выемка, Б; (сращение 3191121Ыш .. »Aîddëndunz

ramen eii‘maueiquideuiiaíliâeariaaem‘emiliano

_ t; ‚

",È'Äuâ' i

 



 

hbußiitdn'all’ecmlóre ¿nr-oirá; :1555 _

8C en'iundationem à peccato mortali ñëri'p'er hh

bitum gratiae , non per contritione'm'-, чистая

fio habitus praecedit ex parte'eHìcientis'eontril

саже-т; 8l dileâ'i‘onemf: itit‘difp.î 2 i V_l*êŕcalp'aig.fer

«mente S. Thoniç отставшие. al ъ Штат! 3151125:

t i? Е da quella dottrina'puo inferi'rfi‘; ’dunque la

diuina Mifericordia Remittente ci colma di mol

teì g'r-atieffJ-mentrefci Vconcede la _rem‘ilïione de'

’peccati nofìi‘i i Dei mi-fericordia, notaКуп Ё'оссо

re, non tantum peee'at'a omnia‘ßquantiumuis muli- _

ta, 8: grauia condonat, 8: аЬо1сс quoad culpam, ъ

8c offenfam Неё ¿Se proijs Yfubllituit furrogat mm.,

-Dei gratía'fm ,gali'nicitmin“,i filiationem „h_rteredita- „Coçgî

tem,1& gloriam seternamfr'kAdde, >eanfdeiìi abole- “t” тат

fre (вихрей? IPç'n'îtenti partemfpœn'rë'îac ftibindàâ 'm `

totam pœnam : vtfcontigit.S.Magdalenœ,_aitLy; _,

танце}; о‘тёьефш’ша гематом-мсье gratie «veel e
œ' ii um

штатами:катаниемсапгггасёегёёьэ ,n_gatat, -

-biamorfp‘eпижамам ,'-effem'tîreïtielièlerfare f; “т”

:dicendo ,r‘eïrefîlieiarido a«laSigii‘oí‘eieolSalm'ifla..`

»Re-ale;'nlìejrnittermihi,` pr-iufqua-m abeam; Sùi‘le PHS@

~qtfraliipatотдание 'SA-gewin o'l. тигра'eu-rus~ мим/г.

(шатенаЫтоё реteгегшв »Oafrâii'tiëurbfgfiнес-мы: é’lfßîíl’.;

решающимиешшыщаднтшщ 35355:

Истые murale; «Ren-amminiмарше ¿erp-af;
Ynam . Lirano‘, Priufquamäèb‘eai‘n" 'de «ввергает? Lymnur- ‚ Y

per mortem. О mio Dio, prima che laniorte con

la fua falce tronchi lo flame della mia vita , com `. _

cedetemi per yolira mifericordia vn total per-_

„шва; f. V 2 dono
4-5.4



' Hexam.

1 56 Del/4 этом mißrìcardia'fa'

dono delle colpe mie, e delle pene à me башке;

accioche io certo del voßro amore, e ficu'ro del

la Шике mia , giunga al боа! ‚ е particolar giudi

__ cioQper riportame la fauoreuole fentenaa бете.

terna felicità , Remitte mihi . Animiamoc-ià di»

mandarV conŕañfetro quella remiñione, (аренде ‚

ере il Signore Юта fua ric reatione il rimettere

 

i peccati; come cel’accenna S. Ambrogiodïitpen

do д Fecit Сеют ыюп lego , quòd requieuerit;

fecit сенат : поп lego , quòd requieuerit: fecit

Solem,}.unam ,_ 8: Ilellas, nec ibi lego, quòd re

Wgëfed lego, quòd feccrit Hominem ,_,ôc

l am?, tune requieuinquia habebat, cui peccata rdimit-V

.v_-¿ima м (ICICI.

‚84.11;

q @elio era il deliderio di quell’antico,

efantoPenitente, Efreni Siro , quando mandi)I

`xiniOperetta,» da lui compoiìa intorno alla Vir

._ врат tà », -laädvn charo Amico, vt Левена dice egli, dе

zo. 2. m

Prologdf

-rdrmm

„51,5% з.l ‚мы! î

. ¿aaa ‚.

` ¿faire
- q‘iàiilneamusr

i ша ‚эти,

' J
_ Requirettrempps,

preceris pro..- rne peccatore Вытащит, vt mihi

peccata штате, anteqnam Ediâum @iat tre:

тешит de Anima mea e строке tollerrůa . Vae

time ei, qui Deum offcnderit, nequerelipuerit.

r 8: P'ìoiremus igni

tur coram__l)_omino, vtimiferariones'ab ipfoobti.

a I_mitiamo quellovfiuoefemplare di chri

{liana- perfertionege goderemo le gratie della Mi

feticordia Remittente .„ „Вы ст ё _ @i

ma даёшь; ,i и гр“) „не; ri elli ¿ai a. ...rtf ‘e T'

...gallerie :,'iil 'i allai' ‘МЕХ ai ‘«;_._._ilf'îiiii‘fgl'". ,i t, ~'

‚ . f" ‚ î
г с -1\-. . _ : .. .—\._(»freq вяз-ш. целы зашкалили)‘: щи „мёде-“

I ' :I Í / l'

‚И; . in _i
I i ` ' ESEM~



. _ с а. .

_. _. ,_ .,. i.. etъ ‚ i н. и ' " ' if( ‘» : l: ‘N ¿1:2111 i, Ä а З Jg

дуг ' f LE -ft-‘ìífl’i I' ГЛ‘???

a *einen *steril-l' i "tialetiofvirî~tiliï§ïtfa1aein-gew olii iii

Eco [lello più Nolte-ho penfatofche Дам.

_ и «~ _nina Mifericordia .Remittente puo elle.

re paragonata ad vna ben corrcdata'fie ben- for

nita Naue : imperoclie fe da S.- Gregorio , e da...

.alrri_` Padri-quello titololvie'n dato al дельте

. _Batte fimo, per cui paliiamo dalla=vita 681135100

-mo vecehio alla vita давшем,» puo moltoben;

 

f _ Yidarlì lo llelfoancora alla Mifiericordia‘Remitteń

te, per mezzo» di cui i Peccatori'pallano dallo

_ ‘даюdi dannatio'ne’âllo Prato dit giullilicatione:

enauigandoilmarediquella mottalïvitî „i fono»

portati tra moltipericol'idi{отбывший-легprov»-v

fondo dell’lnferno , altlieuro- porto di Шиве , al

‚ „Равные . Е però alcuni; principali Nauigantil f

„del feeolopali‘ato' , per галит? davn’borribilu

rNaufragio fatto , fabricaronoì vna Машина... ,

,cbiamandola 'giuditiofament'e ,~ rMrfericordia' di

Dio. Ecco il eafo {свит}, narrato dal пеню

« d?, nobile. высшие г 'ï' :rfi

¿_ efMaagmKerNaie5~qualîmbiieижевским `

„_ патлами_leitelefpmesdodalporto dil " s £2'.

мыса ‚ 8eЗовитеperштаммами...

gna deli grande Oceano “Каиромmienta-~
«1.1i AIiNatrigin‘itì etanodu‘ccntoquatantz perfo»

«i пешие рйецсъёй buona (реши; .e- {logrando}

Змей‘! div Èripaizfelieg Nauigatiońe. :.*màul‘ttlulinea:T

‚ 'i - ч ' ь " Ragno,



г ‘
` i В r» Üüïìà‘bißiwìëwmmrdŕaîe

дают), 8: ingannati da vna'improuil'a dil'auuen:

‘i tura 'imperoclaëla Natte , Тез-некто vna notte;

‘i’ il {по viaggio tra gli horrori di foltiliitne tene

  

ßließl ‘ïgiiuafeiadvoo (coglieiîneogïn‘itiogzefdïn l l

sriëntefpericololot тающим l’vrto nëui'v _

foi‘liffefllelïagze con lfarrel-’to di certillimq , e pre.

»fente naufragioïin'luo-go dilia-nte da Goa'circa;

i удивите; maat nellaNaueîlubito'tra? Palla

g gieñwñîgmùoiöoìomfo “111951816, _e шайтан. _ .
gnnodirottamente: ondeilipallaiil rima-nente >di

quellafnoittelelnza prendere punto di ripoforcbl

7fondo;- ед (ii traщи:сов la comune mмета; vna

:continualtallaßrgábean'öñe àîîfoli- oi cherfpÍu n’talïAìä

‘ropa delnafcfenre'gizilnog; tutti цыгане‘: 185511113

  

Ё dofläeorńoagqueli’ond‘olocampoyereeggonoim..

'FM poca' dilianaaalzata fvn’lloletta f, o più toltoщ.

l' мечтаюdi[enemarena ",:fp’bgliatïo di 05:15:10!‘

шёёрйапйъъаргйтáů‘ftlit'to dell'hŕunrauwcoltíua

l; д ,tiorlleg-:mafridando aimmeidai~amfeneieuî:

",- — мыт-мантоfamosi 'v _ vfori'c’olrrbatei ,

" надетыми-вы тёёйбшщгсье'эй .può ,fan

_ И’ ' no il надатаеишсщшегрюидншгп Iùi

.ma„_aîpńcoiddpóìilßßbm" " îweilarmâae грызёт à

jft‘i'fgäïoœr’lultu iiifuqiaìzllœêmgieaeiciij eêèonlidentir ,

м: шастают-Чтим отдавшим, _pei .fal

uatfeiñèßioggeattmtaall задающим: de’ Naufra'gag

«tóriailliaalimealîiiîilohœarefr~pnŕevртщ¿edler tb la iri

' ‘ áilmingeil) ac_lroreglilïellemml Ввести гтюцёщо

; ‚ шаэыштьшшшт pirdullw шатает à

t @mail lulli

  

."l

á „raggi



  

аде/ё“? i ._ ЕЁ

фтёешагретзчизютьдоп fp малышам;

eight yerfo Goa фарше 'vîzgiunge,amändii s ih

{тракт necellariiflta gli abbanddnatiêaisl’artitát

vquel _Q.omandanteativn’alt'ro fù cream-«a Iitol‘i

oornuńi .: e _queдождемретэдашшещщ

.dell’afpettat-o foecotfoiieitlemendo mttŕdii mofa „m _,

rir di fame, determinadi. efporreíaltri-alla¿venturi

ra ,per cercar qualche aiuïto al ggtanlbifogno .g A,

quei’tofine ordina, ehecon alcuneищешь рюши

10 auanzo della >naufragata.v une' ., _ Даш-дрожа

vna Nauicella 5 e che per. nome-[fi _chiami laricordia di Die, qualifgiudicandme coufell‘ando';

che quelli, Yche conCl-Íadoueuanofoltcaůfvnm;

tanta valìità di Oceá‘nocfolo-per,тащимdi

Dio rel’tcrebbero falui. EîCQSîëuWnELQńimPmlQ; .

che 43. eletti quell’imbarco _, palfarononaui»

gand о tra 1пп-ышегаЬ111.‹рег1‚(:о1‚1ъ con lla, morte-a

1етрг$аиапс1 gli 993131313 {ритмам 216103111

тетещщттатщвйойдаши delli-onnipotente idr

dioagiuníeroiânalmenteíalui diporto (нема-щ

_one lparl'afi tolto lafam'a. delïliaetiirieuolettiafutfrtlfI

gio , ‘Еишпощс(шип;срдёедгцъгос11,11,` come per'fone

tuerca с; ЙЩЁЪЁФ romero,mortenerelufcjtateaimpì

.limpiando-:frime gliaâirri multi pet‘mdiueude‘ >

уkeine@ inuiiamfiiutbuonfenqotfœmà .or .i »u

де giußgeteà; _tempo :_ сёрссёщиайизгнавшего

ешпсдрвг lai@nie-rate morirono 'anche сие-Расы

della Compagnia пощаядштиадщзщхмдм

barcarfi nella Nauicella de’ 43. ricufarono con.,
»Quan ' 'i' 611951:



~~I ` ‚

'§65 . Фей‘ Dìßim'r‚мг/‘Мишей Ä

штатам‚антагонизме, per non Паша:
(enza il conforto de’ loro РТ] ragionamenti, 8i aí- А

Íidue fatiche , la'mdoirudineditanti afflitti, e po.

Ei in pericolo di vna vicina morte 3 nella quale.)

poi,confortaадов" altri, furono elli, credo, con'

a 

' ‚Щ. fortati da Dio, e condottialceielleconuito . Fe'

lices Anime , dice l’lltorico, quae tam decoris

c'haritatis iníignibus ingreilïœ (unt cœleíte conui»
trium . liFortuna'ta fames -, quam menfa talis exco

pit . 'Quella hiiloria puo feruirà no'i di f` " "

moralità и, dicendo , Iche nell’horribilillimonau

fralgiodell’humanaGeneratione‘, l'fatto nel marc

zmar'iilimo della отёла-стужа per l’vrto dai’o

nello йодисты- peccato originale , pochifono

gli .eletti .ad entrare nella pauicella della Miferi

cordia di Dio remitrente i peccati, pauci [unt ele

а: : pochi fonoin riguardo a’ molti, che fi dan

папе‘: e noi faremo tra’ poehimientre cooperere

mo сома vita penitentiale à tanta Mifericordia .

altrimenti viuendo vitiofarnentcg'e peccando, {a

terno,ò tion ammelli nella Nauiäla, ò da lei git~
zati fuori in mcz‘ìo all'ofnde del pelago >della di(

решите, e dannationegáper‘fcui lì verificherà

_conero ciafcun dii-noi Пёсик) liorribile del gran_.
я:‘il-ndav Profeta Быт; вшасаатъаьины in malitia tua :

verriet Taper te таит : il male grandilli-mo, е fuò

ротой е la priuatione di Dio‘ín'eterno, е l’eter

no termento'pell'luferiro. ma „a .a

_ е
„ _ ъ _ _ _

' Y.l fr г` ~

'Qtà-.114# CA‘PO



дали dalpeccatore Marita: 'L51

nl? ...f _'. _ i' l л _ ; ‘LÍM- _L' if

(LA. Р О ‘_V¿.«N. DLE C ¿I М О.

„ Si диет: , clac пойм Dio». per' lli/im gran баш

` ’ „_ _ë [От/1205 cpuùnqmrfnar/{izl Die -`
‘,- aJ..

` ' .; i. -x- _ - ,della L'lcme'uaat .
f. в

_'r ‘ _ _ l

'Apollolos Paolo dall’inl'crittione polla da’ _

« fuperllitioliîAithenie/liin vn'Altare, Ignoto

Deo, pref@ oecalion'e di'_n_ranifellar predicando

.le lodideLycrp‘Dio , per c_onuertirli à peniten

.za 5 emeconueatii-alcuniì., ,Ecco ilcalo narrato . i _

da 5131415;щеН’НЩогйа dell’apollolicbe~attio

ni l.' Stans Paulgs`in°mediç Argeopagi, ait . Viti

Athenienfes _per omnia, qua-G_,afuperllitiofos vos

_yideo. ,Prçteriensenim,&.videns _limulacra ve-

‚ша, завет: iniquafletintamerat, Igaat@

хшеёэезодгегеедвижимаечшшьостезо ан

ewnitiovnlaieiilèeus»gebissen/limpin, ё: il ге

ne, chelegueieoafqlielle standalone, @idw

,adherentes @i credidetsint ч Emotion dalla т“

¿f_critgiong Ydegli Atl'ienieii,l màsdallapropolitio

„ne . fatta-,enme- liòì'dettmd'a’fuperflitioli Romani

¿nel Senato@ yQalísfoptifnlis детищ ¿Y quo по- “Pm-6

‘mine nuncupandus , «prendooccalione di yce- ‘

lebrare fcriuendo, е di' adorare inchinando il

Dnollro Dio , come l’ottimo , е degnillimo di no

gminarli il Dio della (Дешевая ,fecondo la Figu

_ì'ra >co_mparfittra: Senatori di Roma, e circonda

' X I' `. ta
tf."



îf6?. ' "° 'Della тайм nii/êrìcordíd

ta con lettere Yformatrici di quelle due dolcilli

meparole, Dêo Clementiae . Dico , chefe’gli è

Гетто ‚ non in quel fenfo hereticale ,che fù

già condannato per ordine del Papa dagl'lnqui

litori di Aragona; >come attella Emerico dicen

’ rwmamdo. Vigelima fecunda haerelis‘eli. (Lund folus

y.Id ar. 3.o

23:23‘ Pater eli optimus,{ed Dei lFilius ell bonusin Pri'

{fyi-1° mo gradu, Spiritus fanóìus eli bonus in fecundo

` gradu . Mà nel fenfo buono , lincero , ecatholi

co : e replico , Dio ê l’ottimo; perche è il Vero

Dio 5 е del vero Dio infegna I’Angelico‘teolo

:gft-1;. gando , quod Deus eli fummum bonumlimpli’

` ' ` 'citer, 8: поп Го1ит in aliquo genere, vel ordine

rerum . Dio è il bene Гетто , cioêl', come’ {pie

C‘ff’iö'ï ga il Caietano , borium excederis 'omnia alia bo»

lna tam aëtu , quàm potentia :'-e come auuertu

стыд, vn'altro Valenthuomo, lu'mmumdebet expon'i

“Шт íuxta regulïam 1ирег1аг1и1;е noi per fupérlatiu‘b

`pollame dire , 'che l’ottimo femplicemente ‚8:

anche per сбежит; è il nol’tro"Dio','dicui fidi

се , Nemo bonus nifi folus Deus . y Е SfTomal'o

З-ТЬ- И. avoiunge, intelligiru'r’debono per eflentiam {с ,_
2. cit. ad :c , f» - _ . _

s. lign1ŕ`1ca,che folus Deus haber ommmodamf..

perfeâionem fecundum (uam eli'enriam . Е

¿ffii-Z quello, per ellentiam, opponitur e1, quod eli per

т. participarionem , 8: diíimguirur in hoc ,quo

niam tale per ellentiam, ell primo, 8: per le , 8:

>a le perfeclifii mè rale . E tutte quel’te cole dot

tamente lpiega il dottiflin'o P. Знатный-сет
И ' I do в

»_A-_4r



-..._.—‚`—-_-. _ -Ñ ч p__ _

Бди/212 da!Растим Éd . t 6g`

do . Deus bonus ell altiori modo , 8: maiori ex

cellentia,quàm res vlla creata pollit bona voca

ri. Res dicitur bona , quia in fuo elle perfeóta..

elli Шей, habet omnia, quae ad complementum

fui elle requiruntur, iuxta del'criptiotiem Atilio

tclis 5.Metaph. lic dicentis, Perfeóìum elle, cui

nihil deelt . Ес Ьос modo ell euidens ratione.;

naturali, Deum elfe bonum, 8: perfeóìum .' E 10

proua; e poi aggiunge, Deum in hoc genere bo

nitatis elle lingtilari modo bonum; ratione cuius-_

lingularitatis, 8: ехсе11е11с1ге per antonomaliam . ’

dicitur bonus, & lolus bonus. Hoc probar illud

Matth. i9. 8: Luc. 18. Nemo bonus nili folus

Deus . Item hac de caula diciturin Scriptura',

Deum non habere limilem , “111.44. O`uis lìmilis

mei? Et cap.46. Cuiallimilallis me г РГа1.- 34.

Domine qui limilis tibi 2 Нас etiam ratione fœ

pe in~ Scriptura vocatur Deus, Altillimus . Heee

autem lingulatis excellentiaDei conlillit in hoc,

quod iple folus habet, quod lit bonus per ellen

tiam 5 vt docet D. Tho. ar. 3. q. V6. @ed expli

cat , dillinguendo in creatutis tres gradus per

feötionis, entitatiug, fuperaddi'tç per accidentia,

8: conlumatre per confequutionem vltimi lìnis :

quas omnes habet Deus per ell'entiam fuam , 8: {Знать

non aliqua Creatura. Come egli proua dil’tinta.l 1311312:

mente . L’ottimo ancora ê il nolìro Dio 5 perche 2127‘ '"

di lui compiutamente lì veriůca quel detto dell’ "Tb-M4

. . . ниц,

allegato S. Tomalo. Optimum limpliciter, per mi.,

. . ._ X z cuius



I 54 .nella B’íuíìmmíß’ŕitàrnfíi; ‘f il

' Ч‘
cuius рагйсйрагйопетЁотта’(шт: bona :"iïli'flc»ì

ex nullius additione Fit melius . т

’_ www dell’ Vniuerlo;iond’eîS¿_'Diorïilio степямlui»lot

:e .ii-„ia to quelli nomi, 'De Гадаю lanöt'orumf, ведет;

ami”. C. ' V

...i-mit. gum , Domin'o'Dominorum , 'Deo' решит ; Е;

Ottimo ancora eglii'ein тенёта]: gouernoz

,_T/„ea S. Tomalo eosi'co'trienta . Hic expon'it nominar`

‘""f~"" Вещи; del‘ignant‘i'erum gubernatioríèm: i‘l‘e'lîl’aiv `

:.Dionjjl - L - _  _ _  ~ .

quale deuonli ponderare quatrrocol‘e: la'p'uriui

tà' nelfnome diâSa‘nto , l’eleeu'tiorre nel nome 'diy

Re , la'potefl'à' nel noline» difSign'ore'-, 'e la proui

детище! поте di Dio', comedottameii’tfe СИ‘

q chia-raîil‘iAii'igel‘ico". ‘B’lup'poiie Гита; 'perche

{у}; Геттовопететеьёфитете ‘то: огласит
gig-_ __P. Filolofoydill‘e-,î Мес einem. шагайте prin'eipa-iv

q. юз. tuuin`,v'nus ergo Príneeps.f»E~"S.-Tbmafo, ¿Opt-il»

a" 3'" ma gubern’at'i-o ell», quae Нс petv‘nuu'i .5* 1856 "Ã i

E' vero ,ache 51сет5лй1е‚@што; alIeïvolte-liì'

piglia in l'enlo di eo{"aie'attira-af;î e‘ffg‘irilîlcalòmma»,

_ mente _cat'tiua-nel‘luogerrereit' `lcriue52:82: Dotto, Е’Рс optimitas mûdana,qii'aïetiam i-pli pel

шлёт. limi Peccatores optimi reputantur. Et certè be-t

"MPM" nè dficuntuïr op‘ti‘i'iri дтдзерегедшодсШее: ,opti

`rri‘i Vla-farli., oprime нашит: :lic 'der elije', quia»

' licei;агат Mieнеги; Optimus` ell; опа-г

 

' ' _li pali-urns', Etbeirèt’ai’esïcdn’iparäińtirr ранит,‘

qui её’: alp'er ,' 8: fpi'n‘olirsf, fee [indium Iilird'forum 5

quia pro _certo rales per rapi‘nas ‚8: eiraóiiones,i

8: iniuriasßt естестве:funx ‘афиш: pungerii-d

l “ь

r ч

‘и
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a 45u/lia dul'ëtiwamÍńl‘vw

*tës t Mà‘ noi quì'difcoì'riamo дешевым;

naa вёрст?) col-termine ,f_Ottimo', S’inreilde 'Dioy

femrnamente ' buono eetalefliïgèfíl Priollrnivetn ,î'

efòlioilüio", il quale fli'frlonnina tall violon; l@pitié

musi Maximus .,'maliîimamente r шпатаrîttib'm'vç

oli piglia, fecondoV me,“iníeecellenza autonoma#

Шея, ёшёпъбсессе6спге31а.регъ'епйбпще'бош "l ‘
Lx

tà fdi'ftnrtelleeofqà. стащите чиап’й диода:

mus’maitíinns,lna eonriignilie'ato 'di limitata eo'

септич-leonie ¿nota таганке lfffrateiot,'die'en'f-I,‘,l „ш,

doïûptimtrs'fMaximus, витают de Deodiei-ft ggg;

tur, led 86de fundo-5” agŕo‘gd'omm‘öralijsr-.ï ‘Cel-waag@

fus dfe‘ сватай. Semp; Qurrr-.venderes Бандит} ÍÍÍÍ'ÜÍÍÍ

non díxilligvizo'ptimus', maximufque ell',v а: э?"‘;‚’5;’;’;‘;1

«'Arillot'il'e vía termine >relelatiu'olin dichiarar’eï f _ _

i’oreimoedicenaoaèi _tf-armor@ даваемые ад мг 7125; j”
tri .‘ lOptimus ell , quiad ahum vtitur iiplalvirtu- W’ Op“

 

МЕРЕ: Ешйрй‘ёе'беБ tollerare 4virtue таща

ruée-'emette ëofegfl'eriueçi'm -r г с: ' o i" im mmap@

îfiwliriiai‘gráygiùisrefîëßrf ńzaŕi‘kïùmiii,  58:12. .Zinzi

н yIl’ #Mrlyifmnáeyîm‘irfvîdeian «тратим я к ‘lflff'b’jm‘

Езлатым i'erue-deilaipotellàfgouemfatina.; или.

¿agir altri, Оттава, quod alíquisiïvtarer bene; “d " ¿"i

potellate ‘in’ щадящие multntunilf.’ ità ïpelllmum {Ё "jf

ell",'~ii’"malê vtatur :2E nelf'nollrofDio Наташи)2 ИШЬ-г

\..з . 'i г .2.8.18.'

è la рогам-дантиста‘, Баса efl‘mihiomnrs аpotellasincœ-lo ,l 8: in terra :‚ ерег ragion di lei

ВОЙ .gli palliam'o dire у Ordinatione та perfette-e1’mf”

rat dies, чистых; omnia(штаты,-«In'»quam `



D

A С”!

- Della Diubiïiniferlcórdlì _

'co poiallajVirtù egli è ilNazareno ; perche il

йоге, e Гетто d’ogni più perfetta Virtù in lui =

lì ritroua-,noningrado comune, та [opta herrn-__

co,l_e.diuini~lïimo. -Efe le пойте VHC Virlììrílof,1

noifrurtiottimii, ¿e più perfetti della понга ter-u

ra ,e da prefentarfi à Dio, fecondo la ligura di»

man quell’auuil'o. Sumit‘e de-optimis terra: frutìibus,

l" _ ¿Stpo/trate Viro muriera . Che cola doueremo'f

noi‘clire'delleaeccellentill'imm e diuinillime Vir-i

' и‘. „tu del noliro Dio E Virrutes , Hominesfaciunt.

’fm‘ßmoptimomaffermava Dottore: enoi aifnermia

‚мы. то, V1rtutes,_Deum nolirum factunt'optrmum.

Ё _ „Ä Et noten-ws, aggiunge quel Dottore , quod ille

~' › - dicitur {p-iritualirer Optimus,qui haber optimam

intent'iou‘em, lubieâionem , c_ompallionem ‚ af

‘Ё "1`еа1опет , conditionem ,_ locutionem , 8: con:

uerfationem. Et egli applica tutte quelie belle
ragioni a' Giul’ti, e le proua con le facre Scritta-«_v

.n re: ma lì pollono anche, e molto meglioufy appli-g

¿care al nol’tro Dio humanato, al понга Saluato

re, che ottimo li è per l’ottim-a intentione figni- _

сяпщ. ñcata nell’oro di quel capo , di cui (i legge , Ca

'°' put eius aurü optimü . Е perla foggettione otti

ma , _di cui habbiamo in Giuditta .- Щ1счи1с1 1111 _

placer, eritmiliioptímìlm 1 Е рег la compallio

мы; ne¿,¿fecondo‘¿quel telic., Meliora (ив: vbera tua.

vino, fragrantia-vnguentis optimis. Е per l’affet

hmm.. rione, fecondo quello, optimam, partem elegir ,

в. [eilicctai’t'eeìipgigm alle cole {рассады allal ’glo-__

’ -- _ ‘ па

ludìtb с.

12'. ‘40

‘LA

l



атм.wrm-¿ian 151861122: 'i6-"f W

начните, с fallire del Genere humâiŕioitfie perla

eonditione , fecondo quello', Pili'iis es_Vi‘ri opti21r.t.¢.,.,~

mi, 8: 111й1: е perla loquela, lecondo'quello, fet- _

mo opportu‘nus dptimtrs :' e finalmente per-la.. I,

conuerfatione , che'fù ottima ,fecondo quello', 11.11
. Cum Hominibus Iconuerfa-tus ей 5 e quell’altro'7 “т”._ _ _ _ ’ri-.5.38m

Сете illus licut areolae 'a'romatum 5 oue Callio- Cani-er.

cloro intende per» genas modum‘conuerfationis l"

Chrilli, que inter Homines fuit mirabilis, fù ша

rauigiiofa, perfetta, ottima, e diuina . Hor que

110 Dio humanato , buono', perfetto , {это , 8:

ottimo , e che da S. Giacomo è nominato il Da- том:

"tum optimum , ci _ e'lor'ta milericordiofar'nente.:

-alla {на а1т1сас1опе '. "Vuole da noi la- finezza di
. .. _ . 1cm». c'

~ vera bontà , Bonasfacitevias vcl’tras . Vuole., 1. г. '

<ей1и1йса perfettione, Ейосе perfeâi, licut 8: ffs’f‘“

ь Pater veller cçlelìis lperfedîìus ей .- Vuolel’ee

~ сенат idella fantitâ', Ейосе lanéìi , q'uia_cigni'tm'.ièfa`

'ffa‘nâus lum. -Vuole in noi il cuore. ottimo, açcio- ‘ми’

' che in ello, come in terra buonala-fènicnza‘del
lla diuina inlpiratione , ò parola diuina vi fiutti- ‘L ‚

lichi con abbondanza .i Audite in corde bono ' {и};

_ a U _„в: optimo, vt fruóìiim aŕferatis in patientia ь Рс- ` i

lice , chi corrifpor'ide 'con diligenza al volere di _* ¿_

quello ottimo Dio, Pelice,clii prontamente dice '

con le parole,e c6 l’opere . Optimê ego fac‘iam. медь`

Signore io farò ottimamente la vollra fanta vo- "ш
lontâ : così voglio hora ,e lleuipre , attendendo

_alla prella _fuga _d_’ogni peccato, 8: а11’1шро13

tante “



'e158 мы:Ммmuraria

— rante везите:uiiieehiifiianelvieù _... _fon'aeè

e* _' rcrelciineuto. diìquella gratia,che. Prabililce il

cuoteinelpoß'ello della perfettione , _Optirnu m,

33125; @agraria _lìabilire c_or 5 e con l’el'ecutione di

Le. .„ _ que] gioueuole шито ь Acquielce igitur _eiißç

-j-“i'rî-habeto;paçem,.8c per hee hiibebis {тёща орт

{Ёж mbsi’O' me beato, le tra quelli-_ottimi fruttiha»
‘t ' негде рег godere, vna vita virtuola, 8: vna but»

namorte. r ._ .- _ _i `:11;

fm. La дм P 1 о. _

'\с А... '_ ._ и . ~._.i..'.i,._

Q_fguardoidilirno. fuole снеге топетуопе

i _ v_rifamabileforier'edella diuinaiMilerigpg

‚ .dia _:-id'i che mol’trolli praticoiintendenteil con

* .-uertito Dauid ,i quando con humilillimo prego

-fupplicando dille al granäPadtqdelle .mifericor

.fftìl'lóe-diiei-.ì дырке inmeá'ôc' milerere mei.' Et aggiun

Áevqtieliaibella ragione impullìu'ai’. _quiaipaiiper

r¿film едваоиесашоаою citano dallïliifterlinea

Y `Lreileriueiylocus el’cMifericordiœ .. Е: vn »dotto

¿iin-.10@ Spnliftore nota ,.- Бит o_.ouloa Deus _conuertit ad

' eHeiccatores, miferetur.- B'Lítanío‘riconolce nel

„fg'ffîiile piopolle parol'e’Dauidi’ehe l’affetto: департ

' eitât‘udiglòioryerl’elfetto 4dellajlua Milericordia .‚ di

4intendo.-Refp-ice in те tu Domine pietatis affecnf: 1332 ..'

mit «i

сытно gía in«l`eil’,_Apollolo¿l?i-eiro„ :quando

. «tmprlí'èlila:granndpafoiqniollßgel пееаъе Шар

° f т pa lof
оиыь

ли :Bl milereteimei in elïeäfu . .E quello. effetto _



'aßxyìèá' dalpacc‘atorein гида; ‘169

ŕaßlònaïò {по Signore , fù dà lui `con benigno

[guardo mifvericor'diófame'n‘te»foccorfo, е con
uerritó àläerimolaipenicelnza'.:Bominus refpexir

РесштДаше)13Еиаг13е1111-а‘, Sfegrelïus foras 2'1"“
PetrusY Hciiir amarèQ’S'ů-le quali parole auuertw

Guarico Abate, Vc Dominus refpexir Решить. , атм.

Petrus d'e`clemenria pijllimi vulrus fulcipic im- ,QM-11"“
brem ferorinu-m , laicrymas poll peccatum; 8: al

lude alrdetto diSalomone . Clementia eius quali
imber ,fer'ûòtinus1 D'io сб 10 fguardo (uo benigno,” ЁГЁЁТЁС

rrilleritofdiofo», e clemente cagiona la pioggia,

delle lacrime dal'cuore, e dagli occhi del Ресса- .
юге: onde ton ragione può egli nominarli il Dio l

 

Ydella.Clemen‘za . Et io confermo il tutto , ricor

dando il (eig-uente .Calo ,'-marrarolda vnlAutore ,

chfepotè per verità chiamarli , 8: е1Теге MaePcro

di moltiì, 'le vòlle per humilrà prenderev il {opra

nomecli Difcepolomiv резцы un sin и ‘limi-ía

lì: Viueu'a'?, {стащат ‚ vn Giouahe ',Íöpiùtoflof _ _

moriuzr,A viuendo turtoimmerío'nell’impurimmoâfïuí’jê

lez'zo delli:` d'ishonel’cà: e nô potendo', шлею поп:25752“

ус1еш21т$гепаге l’impero della lua sfrenata paf-@ffm Лиг

lionel; {Маше тир/очаге‘риъатешеёёфейо ‘

graue eccelTn-,gzrh‘e Бесстыжие,езийцрейюоё

at‘toî {трат ila смыва: гс! ella qàiropfiaê forelllrrgzïblì

che auu'edutoü'il {шантажершаещъш

lante , {ìimò di eiTere obbligato dalla chrilìiafna

legge à fargli vrmgraue; wchqriuafc'ìnxaiwrretrioì

ne ъ. (Мела {машиныШfojìd allraïlìa'normally4
д; _x.; Y per l



)1_1 1~ 4

л.‘ e .

"ч.

.. l
l

а"... ‚’

17o ¿DellaDiuinartfìfiŕifudíghi. _ __

per renderla' maggiore , :_ più'velierneute»` @di

_ cieco, St‘impauato ßiouanaccio',;conueirendo

Гаn_tidoto iti уыепом’шмфвфдзёшафыё itil:

modo contro ilçßirtublb сшшкозтзюёеаштщ

Fratello,ehe .non Volle. lrlßlënçl’flidi; arñiilûâßfiëïni `

ferirlo , e priuarlo di >vita r:on.'\r_nacruda;mora).y

te . Intefe prelio l’horrendo, e duplicato misfap

to ill Genitorel : eîritenuto dal _paternoraíïestof

nQluit eum occider'e, non velle-fprocura_re,fehegï

per giulizitia ,i come ben щетина; fulie prelo„§

e con publico fu'plicio di morte caliigfatoomà lì.

contento di priuarlo della paterna heredità ,i

eiche n’andalle in bando lungi dalla patria , da?,

parenti, dagli amici, .e da' Cittadiniw%§ïlìhrpei .

nariceuê quel crudo con .ifdeg fiordi' belìialei im».

рас1спс1а; e riпиццаndo o'g‘ni ¿paterno агата-1110

uerenza',¢_e timore , determino ‹11‚1сиаг1а:1г1:а й;

quello , da cui haueua la vitafríceuu'toiïîlìcosir

_ __ tornato nalçol’camer’iteI nella- _Citta‘gl iuieconpiù

Íìlche barbara'ihl'olenza', e con-più'che~acrudeliliin

“ima Басма-055310010 al delitto del`~frfatricidioi

«.wpallato il gran peccato delprefente ‘patrieidio 5'
Í

vccilqihpmprio Padre; 'e 41011111Ь110Ш0111д31001111 ~

«ядрами luogo :fr__cur’o l‘d a’ Miniliii вещают,

tia'r. Màflicuronon fùy dalliimei‘rioißarneůee:'pria

wehe'io mi perfilado, .che egli giorno, e notre»

patina- acutilalimeipunture , v¿acer bill? mi.-rimorli

ílicofcierina ы; li quali idi(оттает 111ч111ётша1

:uq "i ' ' ' no; ~

lìmafïfugiafandolleneilontano da que] teuritoriogì



_ атм á’ìltfieifrìifefg‘i'n fÜr 7 r

"36: Blîîl Dìâ’ublòßëlfo гуманна Ёбй precipitado

«nef prelfuiilnrbaiatwdë“recuperatione - gfquan.

do,fgiuîit`oiil tempo(dèllaïquáreliniale‘penitenza,

 ‘efdellapredicatiene,entre iper-ïua buona ventu

Lraï‘îiiiivria'l(2lii’el'affädlvüiliit‘ïvfii ждёте oratore-_;

“Ghi’illîàh’dl'dàïéälli ЁЕ‘Ёгё‘ЩбеГрЙсагбогатств, `

3€«Tpolńëeŕäiì'ìißp‘l’eìil‘ièa’inente quella mil'erico‘r- `

l-diofa prom‘ëlîaî`fätta` da‘l'elementillimo Dio al

i mifero Pe'ecatoteJn qua'cu'nque'«hora ,Peccator

ingeiiiueritpfö pëe’eausfiliîs утюгам графам

ntuîiin feiiîisïäm‘pliuä вы? й‘ё‘ёбёё aber", rituale" ferito

‚фетишам?! piigigd lla‘luïlia'reß'doneepî dolore di

ч veterinari-inem; e »t‘i'i'tl'b гидрата; 8l humiliato

‘irilo'lfe dir-andare; &ï`an'el`t`>'_>"à(lrouate quel Sacer

~ dote predicatore, lslïieêiid‘of’gllï'co‘irgran "fe-nfodi

 addoloratïo cuore, Melius ещфьа hic confun

»'ular,> quam mex-tremo indicio . О! Padre meglio

èfalîl’a-pòuera, e pec'catrieé »A ni'ma ‘дай; riceue

ïrelíoraitr quella Ига та: ГгшштёГа cohfuli'one ,

che тоны-зги - poi {_er‘iz'ai >frutto nellofpauento'fo

tempo dell‘ellremmëc'hot'iibile giudit’ip. Si 'edn

felsò di tutti i {под peccati : .Se il Семейств, cre

,doi-iof, pondeërando la loro' euormità '5 e grauez'

тыс delì'detando, `che il Peiiiten‘teli'difponell'e

-ottimame‘nte'colifauore della B.Ver_g`iné , e con

»la grati'a'di Gie'sù ‘crociñlfoì âï‘riceuere fruttuo

famente la‘l'acjrz'inientále penitenza , e l’all‘oluti'o

»ne , lgli огневым: a'nelïa'lî’e àfar oiatioue ad vn'

`altare;in_cuîîitlirailëili.efprg'lfala lìguradclla (an:

о.‘ _: t Y 2. за
u



ч I 7 2 А Del/4 Diuina тушим)‘: д,

ç».ta Vergine Madreaddolorata col ll'uo famoßï.
glielo morto in croce,fe depol’ro‘nel di'lei pieto-

foleno . Vbbidi‘ pronto il lPeni'tente, e prollrato

auanti quelle facrejmmagini ‚обей _in b_olocaw
',_llo il `fito cuore ,_ {Интерес ‚_ eturta l’Aili'J-llìlë» I

r.lu-ii. ‚(представ primacandimmафиш .einen

`replicate inuocationi la _Gitan ,Regina аденома

lua intercellora , per специей! _perdono 'dell-_w

' fue grauillime colpe; e poiaggiungen-do que-_llo

humilillimo prego al C_rocil'iífo vRedentore . О`

lelu Chrille propter vulnera, &_languinelni шит

_ ignolcermihi, .quod ell'udi languin‘emfratigis ‚в: .

„Harris mei.,quos occid-i. PerdonafSiignorm-perdo.

па}; ine indegnil's. Peccatore; „работа те cru

,idejl-,illimo Vccifore del Бите] l`mio ,- e del-mio Pa

dre; perdona per quell’amore , co1 quale ti de

tgnalli di foŕlfrire le tue fante piaghe, e diflparge

,te iltuopretiolo langue, perdona, ignolce mini'.

Одета lupplic’ante oratione fù più чеке-отека

iuil , e replicara dal contrito Peecatote; сей) _an

._.che_ [empre accompagna'da vn‘a-bbon'danre' la

crirnatione: e quindi _il [носите petinterna~`
violenza di-lfantateharità fe Vg¿l_i»_r_upperuelpetto ,

- 8: il сократила? .¢li_ltelo,f& _eltinto мы; а], la

{спойте altare, al quale il buonPadre Confello

re, e Predicatore (poco dopo tornato in Chic’

Та) li accolla , per conlolare, e profciogliere il

Penitente.- e vedendolo дате] fuolo Него, 8: im

mobile, glidice, Surge,.st`i ей, vleuati au. ‚2 ma non

_ _ . ’ ` ¿f ' forgett

Í D



¿51.02124 dal Pecutarkïr’nÍÈvlfd: 3

forgen'do quegli, quelli lì accorge, che morto le

yn’è pallato all’altro Mondo . Di chefllupíto mol

‚со‚е то1сосотра113опапс1о all'Anima del De

{ото ‚ г1Го1ие411 raccomandarla alle Lcomuni о

rationi ,del luto-Auditorio : e mentre .nell'e’guen

te giorno la raccomanda con molto affetto dal

pergamo, ecco vna nuoua marauiglia, e nuouau

occal‘ione di predicare la benígnità del Dio del

la Clemen'zla‘: Vna gratiola ‚ e candidaColom

ba comparil'ce à villa del Popolo, vola intorno

¿alle parti della Chielà , е volando niollra vna..

.poliza, che porta col ro-lìro , e la lalcia cadere...

auanti il predicatore . Egli rollo la prende, apre,

e legge il contenuto elprello con quelle parto

le , L’Anima di quell’l-Iuomo fù portata in Cielo

dagli Angeli, prima che il calor naturale lì partiL .

/.‚1'е dal (по corpo . Legge ancora nella parte più- . «balla di quella poliza quello auuilo di gran con

.lolationdg . Predica' l’inñnita Milericordia di

,Dio à tutti i Peccatori, e Peccatrici; perche.)

cjniunque veramente contrito confell'a i Гной

.peccati , ne riceue dal .Dio della Clemenza gra

„tiolamente la remillione . II-iorpenlî , chi :legge

‘quello bel ,Calo , l’allegrezza , e la тают-31134
Cll quel lpredicatore , e ditutto quell’Auditorio .

e conlideri", che S. Ber. lcrille con piena verità ,fMaior ell Der' pietas , quâm totius Mundi iniqui- ‘gf/falli.

Jt'as : e S. Gregorio . (mieumque ex corde doler, lef-'wi'

alle commillìlfefculpamßitò peccatorum fu'orum е \'

»au ` » ‘ obtl- " '

 

l /
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‘Deííaxbìuinmr/êŕìcordi " .

fobtinebit iiela-'iam`~..~‘Mâì â ~'tanta _pietà ь e Напев?

«ìaf di vDici'co`rrilp'on‘clafrlaî prelta penitenza 'del

Рессасоге; accioche Ila dilationenongli cagioni

~ la'foutratioiie degliv ellicaci aiuti, onde poi-no fe

-gual’iilrima {на rouina, e la dannationeir-frflìîlff:

it?.- oagu'iìa nî-lrrx. . n: :_- ,_ el 'n

._t'CîiA'sPfO'" -D V' O lD E С"1`М От‘;

-ltfii СЭС {ш Юг": ' - _ . . у. _.¿'¿._ ___,

Jr oloâìgrde ìil u'rftozß intorno а! prapoßoßggerroïi)oui-mui r ._Q-F и»; IJ..‘_ i ._ 'rf-¿i

. Iii'. ffaihofo leggilia :Baldo , :per ël'primer‘e vnu

~ псы-т?ma vqu alità di vn l’erfonaggiosirnp e

n“ д, _riale_,~'.l'c‘rille . ’ lmperato'rdebet'elleClemens ‘, ¿Se

ïmßfgamanfuetus, quae qúidern marnuetu'do ёх hfu‘mâ ni

cmfrßnç Vtate’del'cen'dit' , & meritoliŕrincipí шей‘; cumni

§.Imp¢m¢_ŕ _. . . __ . . . . _ \

1,-, „mm hil tamriecullare lit rmperralis Marel’tat-is, quam

m' i'bum'anitas'l' Е volle direz, che laClemenza, ‘qua

li ricciriflima gioia,'accr_e(ce il theforo delle Vii

_ itù-,fŕ'he rendono'ammiŕábile la Maelìà'impera

i

frorïia'. _Onde Senetîa‘zdopo~ hauer detto’ della.. f

гимн’ -Cler`11enz_â, Nullam ex omnibus virtutibus magis

.acume _Homini conuenire, cum Шпинат-штатов con

"“"' „Респ, пеёед'сёещт Aggiunge del Principe»- Nul

lunfrtatnen dementia ereomnibus magis , quàm`

ведет , autP'riucip‘em decet . ‘Et inue'ro quella

.ClemenLa fù _tanto propria del noliro Impera

‘ '___ tor, e vero Dio , Chrilio Saluatore , che cglife

‘ ne profel'sò publico ,'ůályniuerl‘ale Maeŕlro , di

Mßffb- rccndo , ~Difciteátpe , quia грамма, io'fouo

1.11.19 _ man'.



_ видавший; 63}

ватт,‘ il braiguplißr il актиний-Септик;

f шлюшек; â. житие-815 Amici-.öl ¿ucl/iuablliiimiuiitrimsuciisistà iurti-rliustl’eiîrlç. .er inf. '

giiiiieifatremiaf теща‘;щцомщгряшцaba

‘нашит@sirena-a1 Eiqusltualrillîms sensei-_fi

t9, _credibili@mailе uçlfanîuioflaf Миномет

nai-ori». _quando videro Лабуда ша, l'infsrinusxj-'iï

nebD‘gqQlementíç . Intorno alla 'quale income

Sv.. Ghrilufifiniöi. introduw »vn- ваш 319529536???“ ~ ст‘

interrogante, быте Sau-ici rifponderire. Num pg.- fí’â’îáïï

n'itentem‘flicetfaluari ‘è Et'maximèmIotamyiI-i #1W-‘M
tam in peccatis abfumplî, 8c li paeuitentiam> ege-__ п

ro, laluabor 5. Et maxime . Vndeconllzat- г МЕХ; _ _

D_oiniuiQlementia : nè tuœconlîdas pen‘itentiteiy

щватчцерэешсепсйа tanta pëqllllêilçcöata-de-_Q

lerei. IOnde'iil. Profeta Miçlíeâfín ‘рта-па :d_Gli.

PCccatoredimanda а: Quiddignumplfeizagi13mm@ ‚.

met» a s.' @imitanerupt»nde .‚ nini digiiiiira'ií'âzm..

slhîquòìifurufprneate polli; Due'. Qlfci'ri' i.. E_mail-_gr 46- "

uitumilitas; poteßi’ впитавший;ЁЁСИЁЁЭШЯЗМ

onde io ritorno' зет; SiiGihilîifQßQmQ- @edile-:tali

Pelclcarme, per ‚штанга рчпй‘гшёй;-‹»13Ё`{91&5?Оч5;„2:2д

reuipèeiïiirentia , ‘iure cimeresaíedfpeilquaminf-.r

тащат comiriifcetuirlůsi miíeçisotdia „Crm1-'i

Еде . Che però Tharalio Mele_QilIiQ(fehl-fautino:J „mr

politzínoï'ragiona 'con quelìaifra-neheziza~dell-a.. „мы;

` Алис/2.33

\

penitenza ~fupolitata, dirò cosìii nella diuina', д, „_ ,__ _

cimileïricordiol'a Clemenza ._ Sianêßeego dico , ‘2M-“f

te Стел.)

ЧМ‘пашет Египет?! Primeur.. Si рантам а.
гм * t rurais *"“f‘



` аьттгвгштыш:  n

реет: 'per pginitmriam шведамшиши. дюна-сенатом inqueiìaformîá .' Omniá vir;E

qui linf pœniteńtia perdura: ‚драг‘ bonit‘ai’iéïńV 98:93

шатает-85:16Ве55`хгеп5ат рессасогит Vfuoruŕnïj? "

сшит î1.3.?pêic'íix’nioïpo . ' Bonus` en im ОсизсШН'дЕ

“110566338: ‘Жеста aperta Гипс fuper отпеть‘

Ноттётреттепсет , quem etiam in Rcgnum'î

y {нетканыеЕ СаШапо può fpiegarñ ińfq'ucůdfï

ё*;*3`1д_:{ёйГб`›‚1опишет с15то1с'5 rimedi,” рег' оЁсёпёгеЭ

дмдаз‘еттопе'бе‘рессай;е pgi'aggiunge ."lît‘ía’fìh'l

 

"Lw-‘3 ûà‘hœ'èßo'mniaï {ie--c'ei’ím'usl ‚ поп erunt idone'a ad?

expiatïionem fcelerumnof’crorum, niiì ea bonitas#

Dómini _, clem'entia’que deleuerit: qui fexíguos,i

paruoíque conatu‘s ì-mmenfa 11*5›Ьедга15га:е3555015`

quitur , dieèn's 4115561штдчи5ёе1ео'5п5чи5еаеёзд

was propt-er тез: 8:1реосасогит5тпЪшт .i‘a‘mí
' и ï @non rirçcrrdabo'rf.-kl Dunque diciamo.’ purevco'iigà

„ fondata ra‘gionegche'qigcûfa'mifëricordi'òfaíClœ

‘fr yf’nierizàawli’Dio штаты-е сгапюгёгапбедздё

шато ессенепседе `diuina , сЬе fugeazg-ibgnûńoJ

` Еда-106935, ßc'o'gni humana атташе же cŕ‘opà'

` ро ЪгНТосопсецоГагеЬЬе il paragonarla àlle»`

` СПетепц di Perfonaggilantichi , 8: illußriperä

гамом живет perle `parole dette ,in рта:

della loro Clç-mfenïiâŕfj. armi. ~^ f = из;

' . Ambro‘gio att'eßàyche Theodoíîo’Impar-ëv

{Мю/2

jìrjnobi‘- v ` _ _ \

{и Mad-_ no , 10 lio-riceuuto vn bcneñcio 5.o cheílodeuole

.'Í-Í'v'zi

’ . ¿_ Vedde

ratore foleuaï dire ,fquando perdonaua ad alcu .

витринными, ЬепсЬе‘5епе51е‚::}ааш5о@ -



' lamente le publiche, ingiurie della Republica

___ . ЗИЛ); da!Р eeeaìriire in evita I I 77

1тс1НеГо11ецасо al trono imperiale,dill`e.Hora ci

è leuata la facoltà di vendicare le пойте priuate

 

' ingiurie: imperocîie il decoro dell’imperatoria

dignità richiede , che l’lmperarore vendichi {o

с che condoni le fue proprie, e priuate , ellendo

tra le di lui 'riguardeuoli doti la Clemenza, come

dote bellillima tra le più belle della lua рейсе:

tione . Di vn’altro Imperatore hò letto , che-in

terrogato' . Perche'non faceli'e'morire alcuno di

quelli", che lïofl't-ndeuanoe Rilpole-.aVtinam li

‚ сегес mihi 8: mortuos ad тат reuocare: paro

le агаве, d’inciderlî ncl cedro, anzi nel bronzo ,

per tel’nñcare vn’imperiale , 8: ammirabile Cle

тема .‹М1 dalle parole palliamo ar’ fatti : e quì
ci balli quell’vno ‚ che di Augul’to Celare vli rac

conta , come legno di Cle menza marauigliola .

Seneca l'criue , Augullus fuit mitis Princeps .

Quello Principe fù auuilato con piena certezza,

che L. Cinna con vna congiura gli machinaua la

rouina . Egli no1 Acalìigò con lubita morte, come

fel meritaua; та determinò di ritirarlo da tal mis

fatto,e di guadagnarl'elo con la Clemenza. щи:

(11 vn giorno lo fà chiamare alla lua prel'enza;

е licentiati tutti gli altri , gli comanda , che leco

feda, e glifauella in quella forma . Io ò Cinna à

te, cheîeri nimico mio , ho donata la vita , hò ri

melTe l’ingiurie 5 e ti hò fatto ricco , е felice tan

rto, che da molti ne lei inuidiato. Е ш hai derer

` Z minatoк

\

S4Mhz

арт! Cor.

In O/èam

C. lla 9.

‚ pag. ГЛ.

' А

Sen 1.1.

de dem.
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4minato di all'aliinarmi , с di _vccidermi nel*

giorno , e nel ral luogo, e con itali compagni te.

co congiurati , c con il tal ordine . Е tu bora non

puoi negare cofe tali , perche [ei conuinto dalla
cofcienza, eperdila parola . _  - i i 

Horsù io di nuouo vfo verlo di te la mia clel

menza : e di nuouo ti perdono, vitam tibi iterum

do , prius bolli , nunc inlîdiatorí, ac paricidg . E

voglio, che da quello giorno viuiamo da veri A

mici; e checi s_forziamo io di farti nuoui benefi

СЕ], e tu di ellermi fedelillimo . E cosi appunto
‘ rama. .luccelle , dicendo Seneca , Poll hœc'rAugul’cus

_detulit Сдана: vltrò Conl‘ulatum: amiciilimum.,

lideliflimumque h_abuit: heres lolus fuit illi 5 nul~

lis amplius inlidijs ab illo p_etitus ell : Et io ag
. ‚. . \ ч

_La. ...a-«giungo con l Щепа Seneca. O`uid gloriolius ell,

"“'3"'_.quàm itam amicitia mutare _? E. dico, che Augu

_llo cô queltofatto veramentelafciò alla Polle

rità vn bello efempio, in cui li lcorgerapprefen

_» .tato il Principe Clemente, {econdoneragiona

“fm-1° liaddotr'o Seneca . Острицы AllOCabOfy dice

egli, non in alieno dolore facileimfed Сит, qui,

cum fuis liimulis exagitetur, non polilit; qui in

telligit magni animi elle _,¿inìurias in „(шита po

tentia pari, nec quidquam elle gloriolius, Princi

pe impune lœl'o . Ma quelli lodati Principi Cle

r-menti, ogni Fedel intende , che furono di. gran..

lunga inferiori nella Clemenzaal- лото Chrillo,

che ê Principe Diuino ,e rimette Падшие rice-_

„_1 uur: >
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ebd/:vta ¿alpaca-tore 'in evita; 9

u'ute,_non da то lolo, ò da due , ò da dieci , mà

da cento, e da mille, e dainnumerabili, e Змий!

'lìmi Olfenfori: e le rimette in quanto fono oŕfe«

fle di vna certa grauezza infinita , per offendere

la Diuina Maeltà infinita : e di più cumula Гат

ma dell'OH'enlore pcnitente con ibeni della gra

tia in quella vita , е della gloria nell’altra'. Dun

_ que polfiamo elclamare . O' che abbondanza, o

che ricchezze , ò che theforo di Clemenza mo

llra à tutto il Mondo quello nofìro clementifll

mo Principe, e gran Signore, à gloria di cui com

»parue quell’ínlcrittione , Deo Clementiœ 5_della

squal Clemenza può vfarlìi il detto di vn'antico

.Dottore intorno alla manfuetudine di Dio , No- „T_ÍZ'ÍQ

.uienim Dcirmanfuetudinem ,i io dico clemen- ‘WW

tiam) qui omnem ad le veniente‘m recipit. Е può

quì accomodarfi la {сдаете vilìone della Mife

-ricordia , che ê forella gratiofa della Manl'uetu

.dine, e della ClemenzaRiferifce Hermanno Hugo , che vn Giouane „îfg'f’îfll

lltudente fù mollo ad abbandonare il Mondo,_§ïj__ä;ß

c le delicie della vita fecolare,con clferli trouato ‚аж‘

con l’immaginatione in quello calo . Pareuagli

di vedere vna notte allai ofcura , molto Гранен

~tofa , e tutta horribile per cagione di vna Бейте

me tempella, eccitata dall’irato Cielo nelle mo

bili campagne dcl-l’aereo Elemento . I tuoni

`~rimbonibauano ,le faette fpell‘eggìauanmfde nu

bi diluuiauano, i venti contraliauano , e tutta Га,

.- '_ ' ~ Z 2 ria '
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ria armata di fcarenari Ригой s’incrudeliua, qua:

iiminacciando morte а’ timidi Viandanti -;\,-> ›

11 Giouane fi сгона in mezzowdella «campagna

à Cielo aperto , е contra le tutto guerriero» 5» egli

teme , e trema , е s-'inhorridifce , e cerca qualche

fcampo , per fotrrarli al vicino , е gran pericolo

' di rimanere opprell'o con improuifa , е fubitanea

4rnorte . O\uando ecco tra’ (ракитой, е luminofr

«lampi vede vn Cafamento non molto da fe lon
 

tano; fubito vi corre, e preflo giunge, {applican

do di eiierui riceuuto 5 mà non ottiene: perche

vna maeílofa Matrona fe gli fâincontroy dicen

do . Io {оно la Giullizia , habitoin quella caían;

e non vi riceuo fe noni Giulli :tu non [ei giuito‘;

dunque ritirati lungi‘da noi; е `cerca di псово

rarri in altra parte . ll Giouane efclufo ратей, 8c

-addolorato gira lo (guardo , e mira m’aleral'ha

bitatione poco dil’zanre : vis’incammina,ïzegiun

ge 5 mà non è ammeflo .- perche vna veneranda.. '

Signora gli dice. Io {оно la Verit’à , сгиба rice

uo nel mio albergo quelli, che amano i falli, 

e vani piaceri delMondo : е tu,..fperche feit'ale ,

non meriti d’entrarui; e però. vat'ene : @egli fen

và più ‚ cl'ie prima , timorolo diefler colpito da»

qualche fcagliatxo, e furiofo fulmine . Et ecco in

contra vna modeflimma Donzella , che {степь

di volto ‚ е pl'acida di parlare , gli dice . Io fo'n’o

la Pa‘ce; e quelloè il т5о Palazzo g mà non de

no rolle-_rare2 'che ru vi entri.; perche non vi è 1:10т

go
/
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'go pergli empii. À`Non efliPax impiis.. 'Bau iper

' паша-шиш, с.(се1егада деиьебеге nume-rato

twgliempijg-,erpetò non;упадет»ma ti propoli.

goЧита-пытал 600118110. ёЕсс-оп vic jl Pa;

lazzo `¿li >mia Sorella nominata «la Milericotdia .

 

Vattenetù'colà,efuggiquelloliorribileltempo :.

rale : io credo, che ‚спасителей; рёхасьыеш- `

pre llà pronta ad aiutar 1 mileri , che à lei ricor

lima-12
 

д .

ro no con la дошла riuerenna '.¿IliGiouane pron- '

tamente accetta il Conliglio 5 е lubito è riceuu

to dalla Clementillima Mil'ericordia, che lo con

folafdolcemente ., e gli'fa allf'egnarc vna comme»

da llanta .5e poigli dice .-_\ О mio caro Studente,

le tu `vuol fuggirei pericoligrandi, e formidabi

li della veduta, e tollerata tempella: e le vuoi

allicurarti di non diere-colpito, 8: incenerito dal

fulmine дешевизна Giúlìritia ‚ eccoti il licuro

rifugio: entraqnella :Beeligione Domenicana,

e le'rui‘à Dio religioíamente .Y Е qui lìni‘ quella..

milleriola vilìone 5 реши quale' il Giouane poi

стыд quel facto Ordine , e vi perfeuerò con...

proba-bile Папаша (1е11а1цмпегпа lalute, е ve~

каменка . Hor noi,I che садите с1а qu ell-o rac

conto immaginato е Rilpondo, quella verità ‚

che Dio è-tutto milericordiofo, е che può nomi

narlì il Dio della Clemenza , il quale vfando la...

milericordia Promittente, Alpettante , e Remit.

tente,cagiona, che la buonaPenitenzia gli con`

duca molti Peccato-ti, e gli galli _l’trettigirni

no t

_ -__ ..—___.._....._.-.

"3

11‘
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wwf. 'nodi вене colpe, e мичмана-‚извоза 'ergog‘ínî
‘шт’ ferifco 51e concludo' соп- твисте‚тьма ,A вы _

` 1аис1аыйзргрйкетйа ,qui ad пентана-гс ', -êcàr

peccaris пьет .‘ Соте all’i'nosomziìofl дампа,‘

e vituperabilc [i è 1а’Реп1сеп2а , che conduce all

ggf; laccio della dii'peratione; come conduiïe Giuda
° ilt-radit'or'c‘-, laqueo fe'l'ufpendit,l c (i dannò. _:1

дыми. if: :l ' .l

1r..

АÍRgomento di ecc'eiìua charirâ diuina , 8:

'~ сойдете proualdell’incomparabil'c'Mifea

ricordia di Dio , può.; e« деп: êgiudicarlîl’inlìitu-y

. шлицах "Ests мг} 0. . и ч

rione dellï'eucharifi'ico‘Sacramenwà percui il Y

_ Инной) Chriihan‘o col cibo diuino riceue gra.

22:22: díal per far vita diuina . E рей?) S'. [Манто alla.;

А М 4rcon‘nunione ben farra'dàil тыс-да НеЯЕса : 8è

im с. i. .infefgnaiche il buonïSï'acerdó‘re ypalla in Deitatis

s_ .gm-„_ conloŕtium . Е S. Cirillo Geru'l'a'lëmít'ano (Стёпе;

Ёж’; ’che quando noi, elle ndo ben дырами comu

nichiamo, fccundum Решит diuinç naturç'com

fortes re'cidimur, noi diventiamo” partecipi della

diuina natura, ò'ch'e [opta humana; c più'chtb

angelica fèlicirà‘ï'. All’iŕirontro , ò che mifcria

grande , e {орта modo lacrimeuolc , il prendcŕe

quel purißïmo ‘Sacramento con l’anima priva.,

stella ncceiïati'a diffpoíìtione., е con la cofcienza

тассЫаш -d’iinpiiriílima`~ lordura бы peccato

mortale. .¿a5;.;fî:i;; = м

‘l’ '

Sappia l



alu/m dal ртам: in Í ,'18 5~

I.iï‘iSiippia , chi commette cosìзашедшие“

merita di ellerç ,gwn lolo lìctamen't'ei стащите

аа'шетоп55„‚ ma anche fubitaniente vccifo da’

 

' medelìmi. E~cosi=perverità feguirebbe,fel’on

nipoccnteßlo perâfuagiran milericordianon fre

_uall'e Гирею-{цифр 3с1е11’йп5ета1 Nimico,e de'
{под lìeril'limi Compagrtii. Eccoui vn calo .del fe

eolo p_alì'ato ,nel quale gratiofamente campeg

gia quel’ta gran mileticordia . Y

L, L’anno t 5 8 5. in vna-Città

gnor Napolitano palfaua мгла vita vn Peccato-Í.

re,_che per lo fpatio di molti annihaueua tenute

дерзите dellibro della lua cofcienza malamen

- 'te aggiulìate, 8a -imbrogliate . Е Dio. lì сотрём.
. _ . . . . З

que ditoccarlo con;milericordiagmandandoli v@

павшие infermità. edi-»più vnaigrauilfimarribu»

lation@ f miami ila- quale.r ранена preloicoi'i sfac

&1э,;а;:е;.(асг5[е3а comunione il fantilïimo , 8l, etr

.-ch-«aril’c_ieo Giboeieaalirribulatioue‘fù ‚ che egli

.nella попе ,'»çiieffeg‘iti берем-51: giorno della cof

4„iii'uanionei ä. lenti Vellerir;~_a_l_lalito,«_e tormentato

ldel ñoritillimo Re ritmi»

a». |585.

pag. $9.

_con penacillirne ñai’nmedaÍDiauoli . `Onde fal

,__ua_to__ _dalla morte', e liberato linalmente da quel

diabolico, e crudelillimo furore, fubito che'l’pun

ab I'Au'rora ,.mandòiperloná, ebeconlollecita.. _

щитам-а; сЫатаЕГе vn _Padre della no_l’traf _Com

.pagnia, e tolto veuille ad» aiutarlo nel {но grauif

.limo bilogno . Andò con diligenza il Padre;

is siamo riiwaiuwluasllë Stasia ssllîlnfcfäio

'efr
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щитírellafpœfenza di lui ,i e di фетиш:

vbite' die@'i116 l‘rìiстайке vnf'grauillim‘o есть

fo; perche mi fono‘confeflato, lafciandolper ver.

gogna diimanifeflíareal Padre Confell'ore vn..

pecëa‘to-rrió'rtale ¿le dopo tal confellione mi (о.

по comunieato: e però giuůamente quella поев

te fono fiato aeerbiflimame'n‘te tormentato con

viueůamnie da’l'Diauoli. Onde io hora deli/clero

grandemente , е con tutto il cuore, di fare vna..

nl», ‚а; general'confefiione-d i 2-4. anni,per prouedere...

 

.1; . .~‘~

' а“ jj alla pou'er‘a; е ре‘ссашсе Anima mia con vn but»

no?, e necell‘ario'aggiuiìamento . (ließt: gracia..

vi'domando‘ ò Рааге : --e vi pregolnen темпе?

gare: niâ hora (entire quella miaConfeflioneJ,

fe non vi ê di fallidio troppo molélìo , err-oppo
trauagliofo l:saiuta'temi Padre, non mi abbando

nate . Il‘Pa'dre {выгод volentieri, e con gran di

ligenza , compafůone , 8U amore , lo aiutò , 10

confefsò , e gli diede con penitenza Штате la

bram‘ata adduzione', prendendo' poi da quello

Cai-fd vn'grande argomento della diuina pietà ,

mifericordia , e'Clemenza di Dio vë‘rfo quell'In

fermo :imperoche , finita quella facramentalg

funtione, appena paflarono due hore, che fo'

prauenne „штока! accidente al confeilato Рег

nitente, e lo flzrinfe con violenza rale, che preflo

pre'llo lo’f'eee comparire agonizzante , e morí

bondo gße‘poco dopo lo priuò totalmente della

vita , lafeiando'al Р: Confeílorç , 8: а gli Atlanti

- л: vna
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vna buona l'peranza della di lui света falute,

e gloriofa felicità in Paradil'o . Hor da quello

'elempio, ‚одежд limili, niun `Peccatore prenda

occalîonediabul'arli della diuina Milericordia ,

perleuerando , e dilïerendo la lua cö‘huerlione.;

dal peccato alla penitenza: perche rari lono,’

е llraordinarij gli euenti di morte buona dopo

cattiua vita: e per lo contrario lpellillirno acca

de, che ad vna vita mala ril'ponda, come l’Eeho,

vna malamorte . Cosi Aveduto li è non lolo а"

tempiantichi ,rnà anche à nollroternpo: e род мыт.

liamo dir con Chrilollomo . Vita nollra plena fromm.
. . l . ‚‚ r. ’ d

hululmodi exemplis ell; quœ ötpartim noltro {Ё/„ЁЁЁ

tempore, partim luperioribus leculis acciderunt. Лют" '

CAPO DECIMO TERZO.

Si rappre/imm la С/етепи а’: Dio,can г‘ш: Proueróio

Ласта popa/are , е сап 'wm Рифом ‘иди dal

Signor Cardinal Ballare/22720 .

Ratichi cial'cun di noi il buon conliglio di

< e S.> Bernardo. Fidele соланин, 8: omni EP‘ß-ut

yatrieptatione (“уют .Noli abusi dementia , nè

potent-i'aopprimafr'is. Imperoche-la {opta-huma

na, e diuina Clem'enza verlo 1' Anima -pecca'trice

fupera , e vine-e di gran‘lunga ogni eminentilli

та altezza dell’humano penlîero: il che forle ,
ò almeno in'îparte. lo Spirito (anto volle rappre

' A a fentarci
“it`
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.fentarcicon la voce del Profeta (Эстетичная:

do, per ligniñcate quella fouima Clemenza ,- â

l'eruì di vn pnpolar Ptouerbio, e di vn compaia»

атм“ tiuo concetto ,dicendo , Valgo-dic-itat.iiSifdii»v

miferit Viiä'xorem [uam : 8c recedens ab eo duf

' xerit Virum alterum : nunquid reuertetut ’lad

,earn vltra? Nunquid non polluta erit, 8l conta:- \

minata Muller illa г AlludeG alla Legge {critta'

nel Deuteronomio intorno al licentiare,c‘:on. il

_ Libello del repudio', la Moglie poco modella?,

Ёж??? proptet eŕfrçnatam eius libidinem, nota Lirano;

la quale non più ripigliauafi da quel primo Mari

. to ,' Ptante la ptohibitione Банане a gli Hebrei

slr/„impar z._ragion_i , come auuifa ¿5. ,Tomafo ,Vel vt
H'I‘” non proni effent ad dimittendum: vel nè dolo,

poflmodum recipientes, interñfcerent': quali che

vn’Huomo, ail'ettionato fecondo il folico all’ho

nor mondano, non polla , ò non voglia tollerar

l’infamia ,_ che, come macchia di btuttiílima tur-

pitudine, e d’inforportabile vergogna , rimane.)

imprelïa per opera dell'a-dulterante Conforte

nel velo della {из riputatione „МИМО huina‘na#

to, perche non è huomo {опишете , mà huomo,

e Dio; e perche è tutto clemente,'e miferifcotdioß

lo , contentafi di ripigliare, I’Anima penitente

  

Him M_ dopo le fue moltiplicare , e v1t,.npero{e formga
:. но. вы rioni fpirituali . Tu autem , aggiunge il facto te- ' i

llo, fornicata es cum Amatoribus multis: ramen

reuettete ad,v nie , elicit Чудна; _; ¿33t egimмы:

. ъ n ‚ Pian)
J. г. а‘. \\_
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piani te . Е S. Tomalo comenta, Ex hoc Prouer.

bio lumit diuina: Clementiœ argumentum: re

uocat ad pçnitentiam а Mà più rigorofarnentu

ne auuila il'Glol'atore Ordinario inl uellaafor- _i”{lfïf

ma.' Ecce de fornicata,~&‘relióta -M iere жди-‘с. з

mentum Затей; proponitu'r : 8c ramen nobisrpoll:

lapfum redeuntibus , .non Займа, fed pietas

exhibe-tur . Vt colligamus ‚ lì nobis delinquenti

- bus tanta .pietate parcitur, à. nobis (пес poll de

lie‘tum redeuntibus ) quanta improbitate pecca

tur..Autfquig-abillo eritfuperillos improbos ve-y

nia 5quia non cell‘at vocare pollculpam г Nel

che il Signor olfefo par, che fi contenti di ri.

mettere non so chedi propria riputatione, per

recar giouamento a’ Penitenti: quali che Шт?

lua gloria, e fua corona liberar dall’infatne fer

uitù della colpa i Peccatori5e i‘inouar con l’Ani- _

me loro, come con tante lpofe, le fue nozzel'phY

rituali -nel thalamo delle vere allegrezze con

chiariflima dimoliratione della lua Clemenza .

Sua‘m Dominus, auuette vn Dotto, Clementiain P Gif/iw

Sanáïxu: ‚

ol’cendit, ingeniumq; ad miferandum pronum , i» am.

quando, quod Viti minus e l'uadignitate exil’ti- "3’

marent, li repudiatam prius Vxorem rurfus ад- »i

mittetent, id Deus vlque adeoà lua dignitate

putauit non alienum , vt illam poliliminio reuo

cet; imo (ibi рисе: _elle gl-oriofum , habere тат

1ееН genìalis conlortem . Putat fanê Vir тигре ,

illam habere lecum , que alterius all‘ueuit legiti

A а a. i mo



l ’ , rendo, e volando la Гере, l’arriua', econ amo

l»T88 ъ „ Della DiuimmÍ/erícordía o

mo thalamo, 55 ramen prius à fe digreil'a eil: . At

Deus, etiarnfifcuni Amatoribusmultis libidinata

fit , pudoremque [нит omnibus, {inevilo pror.;

fus deleótu aut temporis ', aut loci prodiderit', il

lam rurfusampletti, 8: (uo {снеге in Gnu lcleti'dfe»

rat . O' che Clemenza marauigliofa,ò che miie

ri eordia impareggiabile , ò che fauore , lopra 0.

gni gran fauore auuantaggiato , della diuina bee

negnità . Credo , che Efaia polla interpretar-'ii ,l

con quello dolciflim-o fentrmento , oue ragiona' l
del nollio Dio humanato , е де5ло55гоатапсег ‘

Precettore , e Dottore . Non-facietfauolare à tei

vltra Doétorem шит : 8: erunt oculi gui Videla-lì

tes Pra’ceptorem шит . Et aures tux. audientr

verbum poil rergum Monentis. Несла via . Dio

vede I’Anima peccatrite , the lfugge: дам fun:

amorofo , callo , е diuino vconfortio ,a correndo ,~

e volando perla Ptrada della'miferia рессаттов‘

fa,.e rouinante тающий : 8: е315ра55тепсе сог

 

ift.; 0.50

reuoliflima ammonitione le intuona sù l’orecchio

Y del cuore, reuertere, наведете, ritorna, ritorna.. l

CMM. в per mezzo della Решето , bœc eßvia 5 ritorna

”' al tuo primo Spofo, al tuo Dottore, Precettorega'l

tuo Dio, che tutto piaceuole , clemente, e miie

ricordiofo t’inuita ,ti chiama , ti iiimola, e ti pre1

ga, reuertere, torna, che farai riceuuta, e confo

“ша ¿n lata; perche Dio poil fornicationem fufcipir pg

Harm-1 nitentem ‚ 8: hortatur ‚ yt ad fe reuertatur .
у Adunque



¿5u/ku del Решит?”_mirá I "t 89

¿adunque noi dobbiamo praticare la {тесной

conieguenza luggcritaci dal Glofator Qrdinario _ez/9,4.

in чаша-3115131. двеьспшз ЗайтирйешстУвы-{тж

canfis enubefcere, li itillitiamnoluerimus' Formiay

dar е f ïquia tanto Зимой.йтрюысагегсотстпй-п

tur, quafntòcontemptus adhuc votar-e поп-бей. ' ‚

gnatur .l `Cioè, Yergogniamoci dunquerdijfnnna.` -

rrfpìbriderezfubito allavocatim'ledelpiemlo Dio; _

lef nonwpg'liamo temere il rigore della lua“ gialli: ’

tiae lper-.che tanto più crelce il {но dilptezzo con"

lnnńl’tïraimallitia, quanto più eglidi'lprezzato noni' '

ildieg-na'di "chiamarci à penitenza , 8C alla lua di

letione- :ì reuertere, fufcipiam te . I

'Può animarli à quello necell'ario , auuentura

to, e prello ritorno ogni grande‘,milerabile , 8c

ingrato Peccatore , ponderando tra le , e medi

tando conilpirito chrilliano la Parabola die’ cifn

que Frateili,xgiàinuentata, »8; vl'a'ta dall’Eminen

tirs. Signor 'Car-.dinalßellarminœ per cagione diâ'l‘jg'â’f‘?

eccit «r compuntione nell’Anima peccatrice: 8t- fui/«H51

.ê del {вдавите tenore . Vita Gentildonna'di con- ‚525222;

ditione non‘ordinaria, е. quanto nobile di paren- 35:95;
мы , v:aiuto рои-стад] ricchezze , haueua' vna Fi- то вы

gliuola,che era donzella per dono di natura fcir-l "mw"

nita di tal bellezza , che rapiua all’amor4 {по gli

occhi, gli all-etti, 8c i cuori di tutti i Гной Vagheg- `

giatori . La Madre (Медиана di trouarle- vno

Spofo , che rilpondeli’e al merito della (ua quali

:Leche Катай, trattalle _bene , e la mantîncß

I . e
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.'h .’

‘ДЕ-доне: mà' non ‘incontraua partito da tentare ,i
e ila-.lìringere ‚. йапсс la miferia della (на тощи:

о

*f5-'5 »Della Diuìmi imxricoŕdz'e fr» ___»
fe contenta , e felice . A ueilo ella enfauà

._ _ . Ч .
giorno, e notte; e ripenfaua con grande applica

pouert'à'` . ‚(Дзюдо ecco vn giorno intende dam

Perform confidente, che cinque Fratelli inclinan '

uano grandemente à concludere , ciafcuno >per

{ем matrimonioicon la fua:Figliuoïla : ec-iafcu

no proponeua lacfua Ragione, е motiuo ,per al

lettare la Giouinetta à dare il fuo <conferitimen-i _

'to . :All primo Fratello , che era Senfale деп-лозы

Cupido, e mezzano di Donne libere, вывезти

diceua. lo prometto, che la Fanciulla ушей:

fempre lieta, e fempre felìofa, e giouiale; pétichc

verrà meco per molte città principali di VProuin:

cie; e di кеды , nelle quali farà accolta’con alle-r

gria , regalata con дотам, mantenuta con_..

fplendore, efpeilfo'fpeflo inuitata à {plendide ce

`ne;,^& àlautiilimi banchetti, nel Eine de’ quali fa
 

rà anche ricreata con qualche dolce tratteni

_ mento, o con qualche giuoco, in cui ella comu

Signora rimarrà con guadagno vincitrice . _

112. Fratello , che era vn Giouane di buon_.`

` guilo, & vn delicato Cuciniere , diceua . Io pof

{саже la fcienza degli ottimi vini , e la pratica di

condire ottimamente i cibi, che piaciono a’ Ca

ualieri, a’ Titolari, a’ Signori grandi , 8c anche.;

a’ Principi di {erenifl’ima padronanza: e però io

fono {репе chiamato ne’ palazzi , per eleggere

- lVl-`



fthe/iliade! Pecl'ieleŕhl‘iìn‘ëbli; ' 713;

‘ivînîïfëpèff'ßäaiòiiaeie viuande. nee-cristiani..
'monfe'dèl'Nobili совпасть: _nel che lemp'reio I

¿procuro di confer-’liar per mio l'oll'eiita'mento-i‘iia

iparte дешевые ,franco de; delicatiïeibi, quemo

«дефицита? vini ¿ï- вшитая la врага niiap'ilò
_ -allìcurar‘liyeheifaià паста delicatamente, 'man

r

giando‘bene, e bêuendo meglio .ï ‘ О

» Il 3.che profelfaua l’artedigalante Profumie

re, diceua в 10 »habito in vna cala' tutta pròfu ma
qta‘: e vi ho llotto vna Officina", in cui' 'lpiranole

‘delicie di tuttigli odori foauillimi, li" qu'ali'pi‘ò-

' curo, che mi fieno portati dallepiù timore",&

ellreme regioni dell’Oriente. Certo è, che-'à

~quelìa Spola, le vorrà elïer mia,uon mancheran- .

т [хе/11:11 profumati, nè tele odorifere , ne _mani

‘сот mufchiati , ne guanti di pretiofa , e foaue

ambra , nê nal’tri gentili, nè bellecapigliere , nè

altri abbigliamenti tantoodorolî , che ella con..

elliadornata farà fentire fpirato da (e vn’odbre,

înon di Arabia, nè di~Sabbea,_mà di Paradifóí `

 

_ ь ‚ «114. cheera ищете-Зовите, diceua; Iò con

'ìl’eŕlìcacia 'dell’Arte mia ‘ penetrante Yl'ulingo dol..

-c-ilìimamentel’altrui orecchie : onde, chi mi fen

‚щ rimane rapito," come attonito,~e qualiincan

ratei, godendolyri’iiifolitafye _llrao‘rdinaria' felici» Y

tà.'l~E.icoisiffelice rimarrà quella сдвигает, _

¿volendo lefmié nozze 5‘ perche fentirà toccare

honi/na cet-ra 2,1 h_or vna chitarra , hor vn violino,

hor-im giuliano; щуп: liuto, hor vna tiorba 5 s;
..‚ _‚..а....

о insha
..._-_.. ‚у,
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„WQ „ь.

„д; 9, r Della Dr’uÃMMÍ/êrÍrorJù

tk«anche talvolta vn flauto, vn cornetto, vn mana:

Í‘eo'rdo , vn‘organo , vnatromba , ò vn trombo

ne, ò altri {низшем}, con tanto garbo ‚ artilìcij,
‚Базис, tremolij , 8c altre nuoue gentilezze , che i

yparlerà à quella mia bramata Spofa lentir vna ce

ltlle armonia , 8c vn concerto di angelíci Sona

tori: ò che beata vita; ò che Торга humana ,

e mai più fperimentata cöfolatione . Finalmente.

‚ .115. Fratello , che era vn moderno Parralio,

8lÀ vn’efquilitiflimo Pittore , dice . 10 pollo mol

to più ,che tutti gli altri miei Fratelli, rendere

çontenta ‚ e confolata quella Donzella , (e la ri

,ceuerò per mia diletta conforte; perche ella pre

gia in {ommo l'eminente grado della (из Corpo

rale beltà , 8c io opererò con lingolar efficacia.,

dell’Arte mia , che non folo ne conferui l'amato

_pregio ,~ ma di più, che vi crefca per vantaggio ,

e che vi li mantenga fempre florida , витой,

е bella negli occhi de’ preienti , е futuri Spetta..

tori.. ¿o con l‘eceellenza dei pennelli, e con la...
 

‘ .. viuçzza ёс7со1ояй, drfegnando ,e colorend‘o ef
щnquilitamente , eiprimerò al naturale in belliflimi

(дист, e perfettiflimi Ritratti, l'aria di quel mo

dello, e delicato укр ,e le parti di quel ben pro

portiqnlat'o corpo, соц attitudini lîgnorilí, e ma

‚тащит . Е eondurrò tanto felicemente I’Qpe

`re, che nelle pitture mie durerà la memoria di lei .

1al pari,lnon lolo de’ c_lurifmarmi, ede’ forti bron'
а.

там, ma ищу; degliдшфтщшшй Mondo;

0



_ дари dalpécmzorè in with: ni9 g

îö l che #gloria l'elle-re dipinta all’Eternità .

@elle cinque-offerte furono fentite dalla Ma

dre; e riferite alla Figliuola . @rando all’impro

uifo giunge vn‘Corriere con lettera reale al Go

 

I uetnatore v`della Città, al quale vien comandato,

che dica lubito à quella Madre, e Figliuola , che

il potentillimo Re lor 'Signore ha rifoluto di chie

dere la Giòuinetta per Spola del Principe (по Fi

gliuolo „E che sà molto bene il poco, ò il nulla..

della lua pouera dote 5 mâ`che egli fupplirà , fa

cendolaricca , anzi ricchilllma , 8l abbondante

афишам’ 'beni , che conuengono ad vna Prin

cipella _eletta per tale фомина, e per contenta

хе il Figliuolo , che inuaghito ~della [на beltà co

nolciuta ¿per fama, la br_ama,la chiede, e l’al‘per.

ta per lpola delle fue reali,e_fplendidillìme nozze.

Gigli non fù luogo di conlulta , ma di gioia ,

e diallegrezza: e tol’to la lauia Madre dilleal

la Ínodel’ca Fanciulla . 0' Pigliuola , che poteui

alpettare da que" cinque Fratelli г Vn Lenone,

vn Cuoco, vn Profumiere, vn Sonatore, 8l vn_. ‚

Pittore, che poll'ono recare di vero >bene г Vani

tas vanitatum . Tu hora [еды] il mio conliglio:

„piglia per fronte il crine della tua buona Portu

`na: da prontamente il conl'enl'o allo fpol‘alitio

reale : farai’Principefla fortunata, Regina domi

nante,«Padrona гепатита . Rifpondela Figliuo

«la .rTul dici ilvero ò buona Madre : St io feguo il 

f-a-tuo' conliglio : ¿éc accetto per Spofo mio il Prin

e' ` B b cipe
Ф‘ч ч.»

.. ‚.



ты _ _ 'Dalla' Вшишмыгать

Сёре , 'e per глаза signore ¿>- Ей сыеошбйаёаоб

A’1':“il`fat_to_" .``Si"cond'u ’CelaDoniella'allä _(littîâíìeg.

jle: è »rice’uuta con pompa .~ fi cele‘br‘alo'fpofalil

'tiojcon allegr'ezza `;- e'r'fi'fauno le’no‘zze сбыта

 

` _ »g‘triiìcen’zat I"ïMâ" che Mentre насыпают; _

cie di тата `feli‘eiiŕààfla {эрга lì affaccia Штатн

to balcone del palazzo; 'applica lo fguaifdofallïa

piazza , e vi (ссуде i {opra‘nominäti'cinqueilì’rai

ftelli, che гяосападдьанапао,{митингами}

‘ёо1Гасеиапб #vno fpeït‘flacêlo тише; ,' давит,

1е pieno di ivafnitàQ‘Vedïe ella, e vedendo ‘alrde’ri-el

‘cuorege' fubito, ( ò ingrata,'_ò fceleîrata,iòíp_almä29

‘Н 4riftir"a``clal balcone -, fcende 'tial'- palazzoifcor‘re

`alla> p_ia'z'z'a,i‘riconofce i-jG-iöu’àni, ieherz‘irrcon loi

ro‘, e conf-loro fe ne parte ,fe fugge dalla Cort@

con vitiip’erofo ‘eli‘ipre’z‘zo‘dello Spo{or,"'e деп“,

padre, e padrone 5 il quale giuf’tament'e {degna

_to comandafubito, _che-fubito (ubito машет,

ï'e {нафта Reaiia‘legiiitat-a f, pre(a,`ie~caûigata

finůer‘rre' con i"î fuoi sfac'cia‘ti’Amatori» f сел-та

`c'l‘eguito, cofrifpondencilo la {уже penafal gran

de_mcrito . La Parabola >quìiiìii'ifc‘e5- 8l il бума

cato di leí fi riiìringïe Чабрец: 4 ffiìjïi'i'î tv гм

La Gentildon-naMadr'ef'ê ¿lairGl'rrîíhiämâP-rq

. четой-е: та -Piglitiolîa-è l’A‘nin-iafF’efclele‘rfirish

que Fratelli `fono i cinque feniì‘clëelì‘orpo, ilÍTait

‘_to ,il Gulìo, l'OcÍlora-»to , l'Vdito, e la Villa;
e ciafcun di loro sfor-zaiidi acquiílar laßlüoi'nzel

' "1a. vvIl Corriere `lit'_celgiûfefinffiiratio'rre all Bring

- e e cire



Эфа/шшг’арешшёёп ¿vita Í ÍrВ}

ê'rl’liumanatoîFigliuolo di Dio . Il Re pa.

dron fupremo è lo ltelioDio Padre . E le nozze

fono I'allegreize' cagionatei dallo fpolalitio tra ‚

С1и11’со5‘е1’Ап1та conu‘ertita- . La’ qual'Anima.. л _ ` ‘

Vfpelfe volte torna-a’ peccati; e però merita calli- '

go grauillimo , 8c eterno: e nondimeno il Signo

re per la lua grande bontà, e per la {на grand@

 

-~rnil'ericordia, ritiene il fulmine, arrella il braccio,

fofpende ilcolpo; e, non lalciando di amarel'A

nima ingrata , e Spofaidifleale, la chiama , е ri

chiama con gratiolo' inuito’al (по pudicillimo

сшито, 6c all’amor (по Ги1ГсегапШто.:‚\7еп1

lponfa mea, Veni, reuertere, fufcipiam te . O mi

feticordia foprauuanzante ogni altezza di hu

mana milericordia 5 "e per cui ben noi poll’iamo

con fanta , 8c _alfettuofa confolatione confell'a

re , che il n_oltro Dio è Dio di Clemenzay gran

dill'im'a, di pietàimmenl'a, di milericordia infini

ta.. Sù sù dunque ò Peccatore sù, prendi animo

alla ricordanza di quell-o Principe mifericordio

fo: folleuati da' profondi delle tue milerie: vatte

ne pentito à lui; 8c, imitando il Real Penitenre, à
lui el'clama , De profundis clamaui ad te Domi~v „и“

ne, Domine exaudi vocem meam .î‘Sopr‘a le quas `

li ‘_ parole fcriue ~il Gran Ponteñce Innocen

zo . Clamat Paenitens , non'de то tantum pro~ :magra

_fundo , fed. de multisiprofundis: de profundo Pff Pm’

aduerlitatis, de_.profundo culpœ, Sc de profundo

дыме . Е così tu ò Peccatore штата, fuppli

мы _B ‚2 - са



_ W96 .y Del/u Divina муфтий‘: ж

пса, efclama dal profondo de’ tuoi grani, émolti'

peccati, Domine exaudi , Domine parce,=Domî.

. ne miferere. Aggiugni quella bella ragione, per

14mm” ottenere la gratta . Licet ego indignus (im ехац.

m' diri, propter nimias ollenlasf, St innumerabiles

negligentias meas :.tu. autem dignus es exaudire

 

propter tuam pietartm immenfam , 8c mifericor-Y

diam inñnitam . Signore io non fon degno di ef

fere efaudito per li miei demeriti :. та шаезпаъ

ti di efaudirmi per le tue mifericordie'atlâ' ben..

' сей degna, che alla mia abomrneuol'e медика

preualga la tua lodeuolillimadignitàr.. Exaudi,

miferere.. ‚

„fi-.1" ‘ ` «i '- f’. E E S’ E' M! P‘il‘ О‘; ,A ' ,zr

. l

m» И " ` An Bernardo-conlïalfettodolcemente гард

'*“‘ЕР" ‘ ‚ подана conlildetat-ione:della;I diuina магия

pßan. ‚ . . . . - e .

lttordiaf1 ,‚ dril'e- ini-inguardo: allay grand’Qpera del»

l’ineamatione d'ell-Y’liur'nanato,Verbo:œ @laid tan-ï

topere declarar: Dei§miÍ`ericordiam, quâm quòd,I

meam. {ufeepit miferiam è Iddio cîolprendere per

mezzo: dell'imione .li-ipoilaticar inrJe lal miferia.,

dellaì понга Natura Наташи, ci dichiara vn’otti-`

. mo'argomentozdellafuaimifericordia .. Ечцшо

detto ша parimente- треке all-Opera impor-`

mntiffima della; remillionrc de" peccatt :>` perche'

Bio“, E'atto llanura-pet mife-ricordía, li’à prefo an_

«На {овгаа di.A fe mifericordiofam‘entef la.l дашь.

. ml Сг



r- » »_i „П

i милы¿al Веста???”мы: i97
` mìferizt‘; rcioè le nol’tre iniquità рек-Заносить}

affatto , e per annichilarle ,llniquitateseorurrm 1m. и;

iple portabit . Onde può ogni‘gran-'Peccatorb

conlolarfr moltó.',2puriche`. vogliaeonneltt’irlirpen

lancio.,` e» =fperando ,the il Signore-per {на mi

{тешим degnerà niceuerlo à penltenzar,lo libererâ dalla (отце поп conofciutav mi

i feria „delle fue graui ,» е‘ moltiplicare iniquità,

@id‘ftantop'ere detla‘rat Dei miler-icordiamaf,

г quam чада! meaiń‘lufcepit miferiam г `Hcirïque
Ita veritàA inte'la- , в‘; ben‘ ponderata da vn Расса

toreà nollro tempo, hebbe forza di prello'con

ucrtirlo dalla mala vita del peccatoalla buona...

vita della' penitenza 'l ‚ eriicafolauuerrńein que»`

Яда тщеты; 'i wim mit, ы‘ -. »i .

~ V'nïHutmopoco' lt'xllecito:dell’eternaflialuteg` .

anzi molto alîiacc'endato ne’ peccaminoli negot

tij delßerern’ae dannatione-„i viueuaî niente', ò' pb

cliii’limo'afliettiónato иным laL diuina‘parola',

predicatal daf@ сгншапющоггъ lquando{ешь

erto buoînoAmiicor inuitaft‘a adlandar‘, perlena

tire vn valente predicatore: fubito‘egli'mollrò

di nonrvol'erui’andare ;` ma pure-'diïnu‘ouo {пыта

to, 8c. elortato dall’Arnicoz-âïrmtr` ill'är'oñinat'd'sй:

la neg‘at'iua‘, li arrefe all'af'nuouiriullanzageyl'am»

dò; e vi llette сб frutto~ dibontài nöi‘alpett'ata', nê‘:

penlatah: .perche iui l'orecclìio" fù' attento al Eprc~`

dic‘atzorio атоме‘, clit:l lïdilatauèvnellè' materie'

fgettantiialiftuttuol'ò ç_iujQi'egùflïn'Edi-ñnnafccw

 

l" ' ' l `



ias ’ lnifnonimmycrimdnai,

'nc’glllllńbñìdegll Mtlitńiii loŕfpaiœln'tordellŕlnfénì

.it так “(5,26репатейщтбшотфаивпсойа comprimi-inne;

ъегьсопаетйшеёыт t alsrzil . :iilmruq iraqi

«ii ‘i @elf-“Hecoato'rer vdiuarìiipegnlieŕi, pd'ndèirauazi

»eurîceëtticgapplicaua li fe'l le fácr'erfenteznzœclellń

штатам:‘belle autorità “Царицей, eМиш;

=ìe dellebuone ragioni; e -cli‘quandio inquar'râloä

Чина-Капо Giudice «controle [lello , vdie'euaiieol

cuor-tei; Lo‘forä давится in' for: danuatofrihllàila

 

.quell’internod etto' n6r{eguitìrlïiirtemaprunuqa .

_ на ldellairotale dilp‘eiiiaeione; prrelteilrfauioPre-i

и.“

dicatore ful Fine del ragion itmqntaaggiiiunfeyco

me documento afalutare ,fic erllcace ,quelìo‘au

tulp д .ОЁ2Весваюге‚‚Ь1)1Ь‚ come, giullion’eall'ga,

e molte volte grauill‘imafnente, e però [ideare te

mereiìcornftut‘r'òfèiò vedi, yconliiilgerr~a, грекам“

ti , che‘qucl’roallelloDio èrtantollauono , .beni

gno, clemente-ce.mifeticuiidiol‘ogiche, Баш hora

шагом 2: lafcia't il peccato',-adiabb-racciar la...

_penitenza-,- Send imrpi-e‘gatti'nellÍel'erieitio di т?

.mole суставам}, egli ti- pérdoner'à tutte le сии

gràuillime colpe, e ti conlo-lerà con l'abbondan

made' _ïl'uo-ii,deliciolià‘` ,„ не cliuini. conforti , Deus

“митингуетшагового ша î *mw- Ь; и ¿if?
._naAi-’ppen-a il Predicaiiorehaueua pro-ferito que-~

lli) ßonfort-atiuolauui’fo, `quando quel Peccato

гей амбаагргф’опбо della lua mil'eria , lì con

джем сбщоюдзб. rineoròs crollo, come infer,

{Ирландией тщету quali medico (unil. P. Pre-g

. :2. dicatore,

»44
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1

f

_ co. Prœ’clarè матчей.С\1У1Ё3Щ_ЁС118©2 орёт},

-u . , .

' ' ..1."'H, ‚на. :igt

"Í @fr-55

dicatore , gli diffe tutto humile , 8: addolorato.

O' шве‚йоё-шфёпёдсшщиай Íùttiäì fâifdl'ìra..

predica mi hauete poůo nel luogo degli eterni

югтеьщмиумстетёдрьйюоште‘ётсоп la

dolciffìma promefäazây'gßimnńßericordíofo , me

n‘hauete porenremente caůato fuori. Horsù io 

шзжшаыыгылъць‘мятыми nńeeáî’g; - 'é

,yogimi):osmorudmnàxwogglxàóßpuîgrzmKammK щам “n

„conwtna'bnmbàpoopfzißomsîmïögläoůâr .e I

ve’rmßoúiregiew far frutti dogmi dwergырenfers»
îtab 31e ‹реьг1еиеш?псе: решаема: efßosìèeg-,liçl 81: й

himafdi» hii мамаше 3:19’; {81166 Решение},

е Ее11с1Шта сопиег136пе_,гГе„зё qußl faam. рапс}

pio eomípoße K.Èoifíhbuonzpmgïëfïqydiî‘fanta vil-mmm',

ta (mo al termine di vnalaotßembrteï Credo, д,

e che in lui ûvemñcfaíïe ilid 6110511 qyei-Sauioîänrí
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` l 1Ё. trrvrînârbs' за l «afin er* «nuestra-rät 'ritt-._ жать

i .. ¿ASAP @119D EQLL'M'JGHQWA Ã'Rrïißâ'á).

terrain ilgab matti ‘lari f_- от? :zu .orbe-:rg .

‘ fl noqbeüßfdìúínuwßnicorzän Íbllcgau'rpmht'f u: l

:tra ¿i tillufno‘». ‚дшшсгфмтщ tí rival ¿la

'or .wenn fît :ifo-:arriverez tfaaof: izmir ri'rr

" läî ÚrOfiida"dell'ApóůóliclwaAttiQüï

' a„amm¿chest-«Pietrevraie»ceram

  

l.’ '1l„310104572, i ‘

.. ‚ т. to. r t. ¿Remain,ißt defoenderrsfëaarquoddam; volatility

ceunrmagrrumïiniquò etantпищевыми;

8i färpèntiaitetï? ,i .ßt'lviolatilia ¿.A-kAfpneliJl

Стой. РЁЁ'ЮЁ; ‘peŕëhe едпгшзтмchiatwà _

=`(Эти; иршадш- il 'rg/tin» »a ШЕЕ-ЩЕЙ ‘е -

„,„mav запсгяшдгдгшрщвшьящфеширтш»i (elseif) _Pßrìböńoiêïímfw la .te

_ #it A »._EeîaprÍelìéconii/naf фианитами ffecondo

жид `_gilaîQlofatOrdinaria .îCa‘erlotumlrœc vapet

„tlîî’flfaмамашамиìdeíignat Wylierijri tMà _ che.:

«lifergìntïirn’Bier'ioŕam¿entze-ilîvaínMtifpòndio,vn...A

.níœůîùiletätluellmïtlieñtэпидемии; Stena

дымятA¿in_vtlrrtêratum ~, vl`appr-ello *Paufanía `; 'perche

_ ‘ ’"“ß‘í‘flä'nçquapotente, acreßipenetrante del Наше Sti

fit'f'z‘iïc'it-ginlińfußinh@nöäiloaipefztaìaaëeome da quel

î‘f'â'fîl‘lalweiano~f5aeazàtrruni glial-¿rilevanti Baqueira va- -

1"“ ‘8" fo intemerato-iigniñca ретивым:темени,

à parere .di S. Ajgo‘llino, S. Ambrogio, e di altri.

55:25" Hate enim _ell , dice il 1P. Cornelio, yquali vas li
neum, id ell,i purumpropter incorruptibilem ve.

I_itatem ‚ 8c ñdemfz/quia purifflma, 8: ГапбЫШта
Cral-:i3 _ g _ _ 'elli

_ _._-._a  ¿va-L



'ahi/rta dal premiare Мёда: ЕЁ? `

¿Miam in Fide , tum in vita , 8c moribus', non ha

bens maculam, neque rugam. Et in quella Chie

la , lìmbolizzata nel valo veduto da S. Pietro , lì

contengono per diuina Mil'ericordia gli Anima»
li, cioè'i Peccatorirmeiit'euoli d’elliere cacciati

nell’lnferno . Petro Anim-alia , lcriueS. Grego

rio,in linteo demonl’trantur,quia Peccatorum A

nimœ mifericorditer aggregates , in blanda lìdei

quiete continentur. Mâ perche in Cielo quella

Villone di Animali г Corne anche quella , fatta à

YS. Giouanni nell’Apocalille , di certi Animali in

Cielo, che cantauano,lanéi:us, lanâus , fanálus ,

che lignilìca e Ecco rilÍponde vn Dotto moder

no , lignilìca inñnitam ранга" Норйпсз beni

gnitatem. E vuole', s’intenda , che Dio non..

ifdegna di collocar nelle dorate Нате, e ne’

geminati ledili del Cielo quelle perfone', che.;

co’ peccati viuono aguila d'Animali in terra;

purche l`1 сопиегса'по per tempo à penitenza 5 ò

che benignitàidel nollro milericordiofo Iddio :

il quale è tanto facile , e pronto al perdonar lu

»colpe de’ pentiti Peccatori , che par lì polla lup

-porre , che foglia perdonarle à occhi chiuli : co

- те tal volta vn Principe fottol'criue il fiat gratio

Го ad vna luppl‘ica lenza vederne prima, leggen

.do, il contenuto . A quello l'enlo fpiegò gi’àvn

Predicatore quella fupplica del dolente паша,

r Auerte faciem шит à peccatis meis , 8l omnes

 iniquitates meas dele .E quella dimanda del Pa
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“5f-1°# tiente Glob. Минчан! ociuli carneitibi flint;ат

(icut lvider Homo , 8c tu videbis г В quelfatto di

Madalena , con che li pole tutta humile dopo le

[palle del Saluarore, quali dicendo in attitudine

di l‘upplicanteßancella Signore lc macchie'mie.,

[enza mirarle . Cancellale con la tua gran mile

ricordia, Deus meus milericordia, dele . riti.

Hor quella mifericordia faggiamente сопа

derata ha gran forza d’indurre ogni gran Расса

юге, le по! troua duro, e pertinace,ad vna vera,i

 

e prel’ra penitenza, {econdoll'oracolo Apolloli-~

25x-_Tf со. Benignitas Deiad paenitenriamte adducir.,

4. vla bcnignità, la piaccuolezza , la mifeticordia di

Dio, per quanto à lei s’afpetta ,riunita , chiama ‚

Ílimola , e fpingeà penitenza , Adducir , fpiega

fecondo il Greco il P'. Cornelio',I a.git,&impel~

i» mi, lic . Adducit ergo, id ell, adducere cupilgnöc со

пзшг; 8c,quantum in fe elhad'ducirr E Шпана re

ca quella ragione; perche la benignità di Dinin

zllináìus (поз ad bonum à Malls. nunquatn виден:

cpenitus , quamdiu (unt in via : fed ЯРЕ repellunt:

eos, 8c lic remanent in fgcibus luis :ideo lubdi

tur ‚‚ nel facto telìo contro il Peccatore , fecun

бит duritiam шаги , 8c cor impenitens; oue la.,

i .-Glofa [мешаете aggiunge, quia tu дыша, 8C

in malotuo речных, de quo nec corde parnites.

Mà la Glofa Ordinaria meglio difcorre , {асеп

do tre Claliî di Peccatori- , Ii quali noi poflïamo

nominare così . I primi, laborrofr Решкеmi . I frz-_
ш и ' »f " " " ' condi,

. о

п.‹ »y в‘

«___-'v



зажат:Pècàìirìínm 535

Eoodìj‘,"Peccacorifrroppo..Cperanzof . I 1сг21ь`

Peccàtofí difperatñSuuc quidä,auuert'e. la Glofa,

qulbu‘s та1а,(1цаё agunr,dìfplicenc,8c duóti peni

ftencia~cord1's,iqua'cenus eis d'acur, elx. eis e'xire la

bol‘antvsuflt-álij;quibuäfplacêtmalafůl de mile

ricordi'a` De'iinìmi‘s prœfumentes, in eis perninacì

lter регат-ат‘; in quo illiùs (hoc ett Dei ) ofìen

:dum: Patiemìam 1 ötüfam eumulant fa rcinam.. ,

ldeteriusipecleandói; ~1Sunc ôcalij , quibus difpli

«cent qiìíde'nl mala ,' V[ed qufom'am grauía elle in- ь

‹1:е1113иас, putant , lìbì'iam' non poile ignofci : lî ‘
~èut‘i'll‘e, 'qui 3dixitf. vM-zlior ell iniquitas mea , 8:

189121ючийёопбёсгбдены peccatori della pri

î inàfC'lalTe dil‘leneanorîGiu-llzi con la чета/решет

д'йа‘гёчае111‘(1г11а‘31 fegfuono ilrpàrìíroadel mala

àdetto Caino: е quelli-della 2. 1`аппо11 prefuntuò

@f1 , e Штат, che Dio non fia giulio: .nimia (pe y
Deumnorì luíi'um закипит,‘ dice l’aiddotta Glo-

Ifa; :lálfcui’öetcoînrendeñ ,"»che graue 'errorelì'è

1131щ11с1ге'‚“с11е1161-1111: Màferxcordia non fia...

collegata cou la diuina Gíuíìitia in Dio . Errore

'facile ad ellere impugnato col Ãneruo delle [acre

_ (Зенит-е: con' l’aurorirà de’ Dottori, e con l’eflî«

~ cacia della ragìoneflì> delle Scritture ricordo al

типе; che propongono la >lvlifericordía inlîeme

^ colla Giulìltia forro nome di verità . Veritas, `

fcríue Lorino , fumi potell pro 111111611. Deus с-м -. ..

_nim falua уставе miferetur >,f- ait‘gC‘hrifol. ‘ещё.

«"-Vniuerfac ‘иге ‘1391111111 mifericondia ,18e устав, mm;

° - к‘ С c 2. nel



',Der'lmDiuimjmÍ/ërítarfalòel ь _

nel {almo 2.4. Oue Lirano (piega , veritas Идей

Ёж’? iuilitia. E A_gol’cino. -Qga-S viasfDofminus dd,

' ‘юсе , mii [писают-фат, qua placabilis, Лета,

_ tem, qua ell-,incorruptus ëihsecgpecema Idimittit‘,

доит- Ша iu-dicat merita E la Cìlofrl morale . ‘Infpicien

tibus vetus, 8: nouum teflarnenturnl :apparet ,

.quòd in omnibus operibus Dei limul coneurrunc

’HS-6' Ёгшгегйсогёйгь 8: iul’titia . Enel `falmog 5,. _Domine

A»in Caelo miiericordia tua , ôtrveritasrìtua _nique

ijf. ‚в. ,.- adnub-es: iulhtia tua iicut montes DeitiE'nelgg.

"`"' Milit Deus miiericordiamrfuam ‚зад/свищет

"штат г В nel medelimo , Vfque‘ad rCglqsïr-riilerj.

tardia rua ‚ вещее adnubesf-iteritas tear; delle

quali due , eineÍ -rnife'riicorfrrl-i-.ai,J erfgiußitia шага‘ «il

Ё P. Gibuanni/Lorino, lllae duœfuntjquaiicomites

u» „Безе-гепатит огЫ. falutaresi ЕШЬ afHrmat _om-nia

циститаnique latè Еще ,quam- elì шит, arn

_plumque'i-d fpaftium , quod _aterrie ad fumtnum

_acre-m interiacet; indeque гагат poûe’a trique ad

,_C'aelos.: adeo confpicuas,otnnibns.notas„vt {urn

_ mi, imi, дабы, indoétigomnesdemufn анашой inf

' A-fe ill-amm percipiant expgetirxtenttim .- .E пена!

’fram ¿m08 gnMifericordiam ,_¿Stïgvetit‘atem diligit Do

1ßs4.n..~minïu_s . :E meglio nel-¿84.I'LfMifericordia ,. ¿Si veni

t_tas ,obuiauerunt fihi t шиш , »8c pax ofc Мака:

"mmf-_ Рапс’. Sopra le quali parole il фото S. Bernardo
' . La# _ ‚ ŕ _ t

стеганием:у б: mgegn-ofamet-e difcorre in figu

.raidiProl'opop-elß,rproponendo da vna parte lar

madeleine“ ‘Мама
“И f e' ~ _ Сдаю:



'4Minвытащит: 33€

(Байта; le quali in ,fembianza `di .valorol'o »a „

Систем: combattono con millica altercatione

[opta il gran negotio dcll'hurnana Redentione.,

Е nel` falmo 9'9.,In aeternumírnifericordia eius; 8c Pl» sim-ë

vlque in generationem, St generationem veritas

eius . Oue vn Dotto lcriue ,che Dio lic dat-pec

catis >veniam,vt i-ullitiam in ipla пристают, ta

.IiQn-eque сыном: . ‘ . '

A quelle fcritturedel Serenifs. Re d‘ll‘raele

ne-aggiungo due ‘altre del fuo‘real Figliuolo:

quella de` Prouerb. al i4. Milericordia , 8c veri- Ринит

tas prœparant bona . _E quella nel zo. Mileri- 21.2131

‚сайта , 8c veritas' cullodiunt Regem . E Медь

.di ponderar quelle , nelle quali la parola ,.4 indi-_

,cium,rapprefenta la Giullitia» Nel lalmo roo. “мы;

‚ми'егйсргёйат ‚. 8: iudicium cantabo tibi Domi

‚пе . E nel 32. Dominus diligit milericordiam, 8c Pf. n. ‚.

.йш11с1шщ;ЕЬа&а in vece ditutte quella del fal

ljoz‘. Mileri‘cordia-Domini ab acte-tno, 8: их. ’imm

llfitia illius . Onde concludo bene convn Saulo, 1_’. маг.

-Harum duarum in Deo Virtutu'm c-oniugatio fre- 'ffl' 83"

‚диете: in Scripturisponitur . Е per quelle due i _

,Virtù tance мопс ill Signore riceue da’ lacriScralt

‚ют! ¿duplicato honore,e titolo duplicato di mi

_ fericordiofo, e di-giùllo; di clemente, editetto 5` ~„

.‚ di piaceuole, e` di adirato; e di Padre conced'en
t’

`te la _,ben'editione, e di Giudice fulminante la ma- '

leditione . E tale’accopiamentotdirnifericordia,

. e di giullitia Dio iron piace» lempre Pçccaf

‘ toreâ
l



/ ` Ё‘ЗЁ __ ~ шведы»;iai/‘erkordr‘i
yi‘di'firl‘gperclíe egli molte volte brama di ьшегбй

_Divo-felizmente benigno', clemente, e mifei’icorl

. ‚ dlofo , e niente , ò poco poco giulio, per potei'

‘i 'e ï " peccar liberamente, e peceando abufarii della-_Q

‘ i'diuina mifericordi'a Теща molto timòr di тат:

’go,_e con ardita prefuntione d’impunità . O' che

abul‘o' grande, 8c intollerabile, e però degno di

рено, rifoluto, 8c ellìcace rimedio: quale ü è la

"Vera, меда, e pcrleuerante penitenza .

Е s Е м Р 1 о. "иду
. ‚ i .. за ' i - f ша; ¿i513

~ ` » On di rado знайте, che la (Нимба dinlì

’ nat-,cla‘diuina Milericordia poll'onoîapi-`

prelenrarlî сонеты-бийские ‚ 8l efprelle , пом

con la pittura di la'ncia,e lira di quell’Anrico,

и - màcon la Figura di Града; edi lcudo: la fpadal.

_ рикш“, elo feudo protegge :la Giullitifa èl`pa«

o i" на дйзри'пйгйопеж la Mil'ericordia è feudo-di pro

f; цветёт: `öc'ambedue fono molte‘volt'e’vfate dä‘lV

.Í <>giulio ,Je mifcricordiofo Dio , per punir giulla

: mente ив рег proteggeremifericordiol'amentc.;VLì'quirlchie-granrPeccatoreaf-*A prou-a (мсье fono

' ta’ràtiî'Cali auueniít'i , che 'qui può inferirlî Ail*det'

gag. на lio дшен’тояьто 'L' Horum Omnium exemplis

am. ‘‚ *..‚„.‚`. ‚к ..ч _  plenzeluntscripturaz. Ma io miconrento di {pie

` тещ-пе folamente vno , (uccello пешие del feco

.. lo proflfńiiöipallaro’ife’fè quello-a

‚с‘

S0»

"" " ТЁОРРФ nítidamente libera-le',l emolto‘prOdÍ- _
. а _ _1_ '



 

' ` ‘фирм ашресёлёоге in wird: 25;

ёодхйсгеиа vn certo _Perfonaggio in vna Città ‘ff-:23e

dell’Aul’tria ,e {свисте le regole (regolate del ради.‘

perniciofo , e vitioûllimo luîffo, diucgnnef,V prçßzo

publico fcialacquatore delle fue abbondanti ric

chezze , e f1 панде alla.miferabilqconditione di

bifognofo . @i col penliero applicato à molti

partiti, e rigiri ‚ cercò , e non trouò 1l bramato,

e necellario foccorl'o. Credo , che li raccoman

dalle à Dio tal volta , mà (empre freddaniente,

e con quell'oratione,'cl1e, priua delle debite...

conditioni , non _fuole ell'ere (entita dall'orec

chiodeldiuino Monarca . Onde egli abbando

пандой alla difperatione, ricorfe per, aiuto al

General Condottiere de' difperati ,chcè il> Dia»

uolo. A, lui (i dedicòper feruo,rinuntiando al fer

ui‘gio , 6C alle ragioni della [ua eterna (alute .. А
lm fece роща di obligo, c la fcrilïe coli proprio

{этапе . ЕйаЁВйацоИо fuglicorrifpollo, alle»

ананаса,“ vn determinato luogo di congrellf'o,

one andando , e negotiando con lui ,i doueua...

_concludere il modo del proprio f_ouenimento. Vi

andò Питие, non vna volta folamente,mà ben

cinque volte, portando femprc; leco-larmal'adeb»

ta рота г nè mai il bugiardo Nimico gli com

parue al colloquio .‚ ll'perche ůimandolì egliI in

gannatms’inalprì maggiormente; c partendo "

cominciò à такая; empiamente Iddio», e paz

zamente il. Diauolo, quali che nè Гит, nè Ганге

.falle potente per [счёт :tinto nella (на ‘идёт: _

BCC@

‘г \



'io 8 l‘balla Вши Ьпфййтд; ‘

‚а _ necefïità. íliindi applicò‘l’animoiinfuriâtoadë

 

и  l* vn’altra fccleraggine efecrabile , 8: horrcnda ,~~

'e fù ,fiche concepì penGero di leuar dal numero;
de’lVinen'ti con violenta morte fe íleifo , la Маг Т

d_re Ша‘; la Ша Conforte , 8: i Гной Fratelli `: mà».v

non’vênne ad vna tanto deíìeftabile efecutione ;'

perche la pietà verfo la-Madre lo ritenne, lo vimï _

fe, e gli ammollì il cuore duro , е difpetato . .Mi

defrllendo dalla violenza contro~ gli altri , non...3

volle già defillere баш v'iolenza contra fe mede

(imo: ’che però prefo vn’acuto , e tagliente fer-r

ro , alzò il braccio da difperato , e calandolo da

furiofo, frsforzò di trafiggerfì il petto, e il cuore

co'n ferita'ï mortale, е con difegnoY di vfcir da.

quefto Mondo con prefta morte 5 mà non fortî

l’intento : perche la punta del vibrato ferro non...

giunfe à penetrare il cuore , elfendo impeditL.

dall’oppolìtione di vna cofta, с he incontrò, e fer

тонн] fortemente ritenuta contro l’intentionc

:del crudo , e diipietato /Eeritoreg il quale rima

д‘ nendo così mal Соней) con larga , e pericolofa...

Í, ` piaga, fù trouato, 8: aiutato da’ fuoiin (репет

“Apo di tanto pericolo per l'anima, e per lo corpo .

Subito fi chiamòîvn Padre della пота Compa

gnia,da cui fù il ferito efortato con gran charitâ,

е combattuto con gran forza di fpirito 5 accio

che fr difponeife à vera conueríîone; mà per lo

{рабе di vn’hora quella diligenza riufcì vana, 8C

ineflìcace: alla ñne il buon Padre con buona 1111.

3:5
г portunità

t



‚.,—.‚-_-` _ ._ “iv-_.

'55u/ru Première inert/ita; = it. o9

portunitâ rínouando la batteria delle fue elorta

tioni, la Roccawdiquella perti'nacia, ela Fortez

za di quel cuore dilperato >rimafe vinta, abbat
ч -s «Wetuta , 8: elßtìëlata . O`urndi il Peccatore tornan- y

` .do dalla difper'atione'al _ pollello della chrilliana.

ifperanza , fr conuerti fcon tuttorl'animo à Dio , .

ítracciò la languinea poliza , riuocò , 8: annullò

tutti брасс! fatti diabolicamente con l'inimico ,

`e fortilìcandolico 'l'anti'Sacramenti гей т Cirie
Р t

‘__-__.-...YV

la пойм, diede principio асу/паш penitentia

le, e virtuola , con laqu ale aggiunle alla ricupe

rata fanità delcorpo il vigorofo lpirito di chri

l’tiana patienza, di fauia moderatione, e di vera..

bontà . (Mello-calo con ragione vien nominato

dall’Hilloriqo dining Y¿nifericorçlip argumentum ,

vn’argomento’rbaono, eche proua gagliarda

mente la diuinaMilericordia verlo il Peccatore .

Ma può anche giudicarli argomento della diuina.

Giulli-tia,con lax` quale Dio permile giullamente,
che quel Peccatore andalle di mal-e Iin peggio,

commettendo tanti, etauto агат-„Сын: e però

nelnar‘rato calo vedeli la Milericordia collegata

con плющит: però di maniera, chepolliam

dire con l’Apol’tolo (это î'rMilericordiarfupere- 275“:

ха1сзцЕцсПсйит; perche, come notar-SQ Решаю, г-ТЬ I-r»

Deus> niîle'ricorditer agit , non сета;-1ишыат;‘3э‘::"*

fed aliquidlv lup'raV Iullitia‘m‘operando: Пси: lì `

aliquis olfenfam infie c-ommilla'm remittat : learn щ

шт donar, ‚8: ъшёопдгйгз} onaîrnirî anstehen. en D d CAPO
ётчх'}

ь
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{1432 птаха nel oll‘ii; rrìfnz‘itrl .al oli-naamw: :Äiinurmq

«s :ICARQzíDiE‘C I M, @PÍU‘I-‘NFIÜQV-*l

mi . it
' ’7' )new ¿Líçv J 1 ~ г! . ;‹ и ц‘ -‚ И) I_l‘vf" l J »s

.. z oriana altre cri mr: о
.n ‚шантаж; .. ff „îfgßlfffßhößiina

girl {Замша .del ¿armi fßferatei. ita-l1 libri!
  

:día аап‘ыгего В`1о‚‘1есом1о щрдшаёмеш

,monianz‘a ,iMiEericordiamiDei con-[etmaal funi-g

i. pafizahquia-ignìrra ре .feci-fi: :Efforfefilr Realßeniientd â

" Tm' -fnndòiisùfquellarragioneigiqulanëdo ‘,'tloirrfeiůandò
c.|.r3.

.i ’ permalni‘ibleiragione 'adfiliereuuierntièftâliitâólîl-`

.Beneninfnàanionpaichiefelien’a¿me inne-rientri »

l 18h. diolo, _e dille,- алкаш. licor; otr-is,{Метит runnin lo ho-v-peccaftcfperf ŕra‘grilitâgßper

штат, per. ignorante úempliclitàfLâ/‘modo dÍi

[шпат . e Quit? ipecorellti; трейдер:ЁтЁЫЦтЬ

Merel .Á Vimñauibr посад:сьеьттрещщ

Аут. щюшаН’уГе bui-ile, джинсам ЁЪтЕЁОЁФЩСгпШЗ

видевшему-ша 2113310 volpin-o gcdmealevglpiág,

,pearranio'iper,L шишштатам:fco'nfiuga‘nnò;

pfalígnpeafdañna ¿tenerli'lalweraanoqieiialqfunéèß .

hunne r'aigioni, спешите;детепёш‘шшвташ

n è щенятамишшшетогёыоц ‘per ivfL

дешёвые quale'ialwnilviuoqo: nellî'eïripiètài fino

¿uwjmordclhiuitagl акт ri'iiŕérl inчётким t‘ilrh

д .. ад: i gliuinalfenìai la Ероша mifeiiiziprdiai 136131151“:

_; iàn‘vsc‘i

i l

M’Í'gîrqueiiilrrduillämuiniirremiylerioouldiia'airaïïuperueï .

Шва 'JQue-il iGreco legge gliińniifeiricórs'inßiiligiiaì

. tim зашит-нштат irlrtrefnde»il’*`.erei~iiai"dant;-~

mationen. Е _Llrano fpiegagiínebůemedie puni;

ч (l '
011713" :i Ею

душит
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etiam Ycítricondiignum „(её alìlfrrlruè‘y libera nte.) ,

faluante», glo'riñcante.. 1 Gnaidunque â.quell`A

nima‘, che Peccafçonliderando: Dio folamente

mil'ericordiofo», e non anc-ora giulio, Di quella _

Ii рыбные ‚ соте da Sofoniafù detto di vna.. Ё???"

città indifciplina'ta-e Maeproyocatrix ,iöciredem

pta. стат; QUOnÁufcvpit ;,difniplinam~i: adDeum

fuum non»appmpinquauitigbßnminus шиш in.. _

medio ейиз'дЗЬСНДОЪаЩОфщЬа-шкафом; ,_ per- "am"

cheitalCit'tà-,ouero Ahihiaiglinomina prouoca

’flîeeaidiccndßlßéffuorvîitiadulcem.Dominumg „N „ы

ащиадыетёшешметзтп затащить-туш, qui „rifà

ńiìferemivlnlt ,fpun‘íneieogaturrifiMiafecco птице; `

dio ,fßominusiiulisus »inmedio élus;y Si tenga nel

cuore-_ вящем- >confideni ,« come giulio , oltre il

çònlìdcrarloi bomeé'rpilericordlolo.: шва-вселены:

рипйгёг‚ 1li plachcràçe Vpla'cat_oziri; donlolerà com

l’abbondanza delleluey beneditioni. Sentiamo g'

S.'Aigollinoyonmelci'propone Dio'mifericordio. f.- (5:04.

(0, e дыни @Dominus ‘спадам-Миш тыка; т5+ ii, ifi/:Í

(девстве.ззщафващшпдашшшётщгамм:

mulrumïinmifenicordiaxìzïlë‘ebcatnh два-уплату

accedunt ресша ,ïaugetur-:vîita :' Elnla'ipli’erhiirlimr

quotid`ie`;ï& facitSorlemîfuum -nriri fuper'bonos;

Semillas ìiMooámvndiqmeaadfcornexî‘ionemçîvnà

can ëvndiquzex aibrpgnitermiàamer'vo‘catî ,pert давай

Шт ç_orreptiońiss Ybeïctqnèrmúíeriòorìdáamìcon-l „

im; ~ ud 2 fola- ’
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А ’ ‘f foiationis; Sed obfeì'ua,nê longitudine ткет

à. I i t Deßalbíuímmg'frríwrüía ¿à f

сока-й; Dei mal'ê vtendo, tu tibi спешите Эти:

in diev irse. Non Нс tibi videatur Deusfmiferiw

cors, vt поп videatur Sciußus'. Mifericors,'& mi'

{erator Dominus . Audio , 8l gaudeo . lia dicis'ä

Audi ‚ 8l gaude . Adhuc addidít..4 Longanimis g'

& шипит milericors 5 Sl in extremo , 8l Verax .

Gaudesaìd Verba. fuperìoraf: ad vltimum‘treme .'

Sic mifericors ей, Vt Нс _8l ver-á». Cum tubi the-5;

{áuriza’ûeris itam in'die ïrç ‚‚ nonne 'experie'ris ш:

Ршщ, quem contem‘pfìíìi benignúm г. гит‘ ш hrm

мл 'medeûmo Sa‘ntofdifïe altnouef'ferm'onegw

giando. ‘Pratreà mei , maxïtììènunedicenteßrńi

me висте . Nos perueríïtate noß‘rraf'lïcivoìu'musß

Deum effe miferîcordem , vtnon ii: юане?" Alif’

rurfusA ‚ quaíî prœñdentes de î'iuůitia {на ‚ {î‘c vo~s

kunt iuûum'gvt nolt-ntmiter'icordemfvttumqu-ç fev

exhiber Deus; vtrumqu'e‘prçfìat.. Miferìcors ей,

ìufìus ей . Equi torna per acco‘ncío Ia confe
guenza vfatada queíìo {anto Dottore. Ime'nll

 

han:

e. „ь. _“, .tu nem ,

dant , ergo , qui amant in Domino manfuetudi'.

8l timeant veritlatelmraetením dulcís 5?» 8c

каше Dominus . Amás , quòdf dul'cisefì’; time ,l

quòd- teäus> еды: мпегасог'ипоттиз . YIta {51a

nè‘áAdhuc: adde ‚ Ionganímià . Adbuc adde , 8c

multum miferjcors .. Sed time, чаш tft infnouif'

Баю, в: Verax r quos: сайт modò {ишиас рес
camesi , iudicaturus eil; con-temnentes. Dio rob

Нега hotai Peecatorî con la mifericordia; mà
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 лба/2:4 da! Peccatore in folta: l* 2 l 3A _

poi li condannerà con la giullitia: la quale è рт

polla dal Real Salmilla lotto nome di potellâ .

Duol hzec audiui , quia potellas Dei ell, 8: tibi

Domine> milericordia ‘rf-1B l’addorto S. Dottor@`

ce la rapprelenta congiunta con la mifericordia,

dicendoßllla (unt duo, potellas, 8: mifericordia: ‘iff/fg',

il’ta planè; intelligite potellatem Dei, intelligite

' milericordiam Dei: potellratem eius timete ; mi!

lericordiam eius amate : nec lic de nnlericordiz'

eius prœl'umatis, тросе-Навет contemnatis :hec

llc potellatemtimeatis , vt de.milericordi`a dell

pereti's: apudillum potellas5apudillum milericor- are’ e.

dra; `Tame ergo , ôttreme eius potellatem ,fed ` ‘Аlpera eins-milericordiam.- ёж: f `eìëerrr'ir il;

1S.' ванне gode neldifcorrere di quella con-l

giuntione di giuditio, e di mifericordia , annuali-ranma»

t. u_bnS.

13461."

doci . Si perle exilleret iudicium Dei, itarvt noem „у, .

bis prœcisê pio dignitate nol’cra retrilin-erct ad 1;;

ea,qnuefecimus,i qualis снес Грез а @isfexom- fb. ,._lzÄ

nrbus laluus беге: г Nunc verò diligit mifericor- "“'”'"

шаль-е: iudicium .Hare inter le coniugata Гит‘, .

quo neque milericordia lolafl'ectn'itatenrr.ilütgtlsx

cati-nec iudicium delperanîonem operetrir. Vuld

tui'milereti‘ludeie, 8: luam mil'ericordiam impara

tiri : verum li repererit te“ poPtY peccatum humi

lem , 8: eontritum li verò cor impaenitens inne-i

нет; tune indicium'lupegter diligit‘l @remade

moduni bonus Medicus ,fact-humanas' {отшив

prius , acl'inimçntis {ландыш шшопеш fedaru

. ;A _ . сопа
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3.14; ВеЩВЁиЁш mt'fërirowà'rt жми

conatur': poll quam verò’viderit extubetal'c'ënî

_ _ tem molem nihil remittere, arque àinduratairf’re

I' i“ niri,tüncabie&a milericprdia, ferri v-lum'eligìt'.'

Diligïitigirur mileric'ordiarn in pçnitentibusr;v '8c

____ _ diiigiriudfciium in obiiinarrs и; темы,

2515551. ii (welll due attributi Miferic'ordia, e стема; _

fono in le yflell vgualif’ come vgu'ali lono ruttele

Virftùïin Dio ,ipcrche r'ůtre fono flaimccleůnrar-ìlli

ferrea diuina; eiquindi (едина, сьечиа‘пюдгапд

de li :è la _mile ricordia‘; tanto lia pa rimerrte gram..

de la Giuüiria`: „отдана чашам-шмыг“

паять. cio :,‘dice ilÀ 'PÍlGran‘ata ’,‘noioçonólciamozquella~~

'¿‘;f"'P“' dell’alrro д‘ ellendо 'ambeducv-g ualigcoaìili'er lai»

grandezza della М1Гег1согс1Еалро1Гштоштифт

re la=«gr"ând¿ez‘7'.a dellaY Giulliria .l uellèâdiŕe Vir..

q

' „швей furono gi‘àrla'mater-ia дегтем in дне fogli?

f§`ï"§¿e-zriue«lfaaa dir_Cèhiillio alla lua [pola Bnigida. con“

‘дети tïali parole . A nre me {unrquafiiduo foliat: .in то?
s ‘Brr'gJa-ç i

an,... .ialcripra-«ei’r_nrifericordiagin alio iu-ll»itia,.` начни
"и ‘_ . ц. д _ J s . _ _. i

' “ ’qtricfunque îconterirur de peccaris, 8e proponi: i

Инта поп f_acere., huic dicit fMilericordia'z; qubd

Spiritus. meus aocender eu'm-,a'd facieindum opera`

blońà . lnraliogaiuaemriïoliofc’ripra ell; militia, Чае;

dici; .Opicumqueffeinon ernëndat, cum tempus‘f

liab'et ,-»hunc Parier non defender , nec propina-i

birur eiFiliusn.t 7Ideoicurn tempusell, diligenreri

смыт. Parche vogliaidireiilSignorœlaßiua

Hitia diuinaaichiet'leremendarion dalfutfal,e_,idei

elinaà'iiialoai erlaab/îiilcliiëeordiaaoperarinnziiel be;J

«a1-aria _ ,_ ne ,
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q izßu'ßm‘lafiflpec‘ädfoi'ie~ìfi fbz‘u: _ _ _

ne тез-Ватт»: ‘Nè Ilì kleine фаты‘ тетрод наг: ‘4

1566626 ridendo;- per'che la? тот- viéfnetal ‘vol

’t'fil all’itnproujfo, её? rouin'a: come fuccell'ein.. "

f

юты-гага; ёй-сШЕЬтЩО riuelò alla-"Relia

Ёрш?! "."Sciasi qu-Ödrbilendi‘yni-»Horńini ,-q'ù'c'm_ 3‘

rammenta duo Folia шт ‘гМЕёНсогёйёв, 8c гит;
. г.<'.‚ 1_.' _h .‚ Ё'.’ _'_..

с1аг;г›{е‹1‹’!рГс lannderidet {опыт тпГепсогдюе _
. r ,_ . . .. ¿l .l ; i -.

meœ. Шее tnnendum efl‘ûbl , mii cauent dille

Египет; quod ridendo moii'er’urf'lSic etiam'lpoiì'

Y( [х   \", ' , ' . '„

f4lt'oc сист: lurrexit en in) a menfa lfetus; ¿5l poeti:

'ab inimicis interlfeëtusïel’t il? “iëlßßè‘ï тж) ъ“ .à

.sni- Мой hora da quello calo riuelato da Chrifìo

‚ i r _ _ l |. „l ь . ‚. .зmoreä’e di fperanza‘; quello‘p’er la‘Gluilrt'iaJ;
polliamo raccorre vn duplicato frutto, e dirti

^‘e quelto’per'la Mifericordia: e Наде {Шею fe- "fçondoilaëmorïale coniid'eratione Fatta da 8.-” Gre-_ *'f‘î‘ì-»e

Agorio {орта l’au-uifo dato da’l [летному Mosè

4-alîPopolo Ifraelita .K'Nori accipics_ loco pignoris „um“

vfup'er-ioremi, aut inferioreïmmштйчхрйгп‘йз idef

e'bitorïisgdii'ce‘il Santo; coinfellid peccatoris'. Аде; „сим;

“bitoŕe'p‘ìgnus карасей; скит: peccatore чаш .'Í'Ífj’s"

«pe-c'cïati ответе tenetur ¿lëSnperior’austeríi ,le 8:` „;
‘гид’.

ч

inferior наем-ер: fpes {81 timor :i Грез quipp'e _:,içlvîdíÄ '5 д

me:тыкhrtetiimoiausm eo-’r’i'rrfefiuäfpre‘fhicë ~

`IFed"frritìlsl ‘Юре 'rior fë'c' lilnfër-fiöŕitäï libinèlcell‘îá'riö

бандита: ," .vtтипашвы inurl-_liter lia‘öe‘atuŕ.

»lin pec‘eatoristirlalque peóto-rei'finceß'anter debet

alpes, 8l {опишетсопйап'зйучиттсанцтдмдётй.

«cerçiianifperatgú nomment штата nimeer",
` --Í'iiiiíllì ’ __ Y Y que:

„H

l» L
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'ii 6 Del/4 Díuimz тугими”: д

E queß'vlgime parole dçjuonji àbien ponder-are d;

chiunque niente , ò poco teme la druina СЫН.

tia , facendo та vita ingiul’ca , e (regolata , 8c

abu‘fando coni vrtiofa {регата la Шиша МЕГепв

cordia. A qucßo io ricordo, che Diojfecondola

viglione di G_iouanni tiene la (рада in bocca.”

e Града sfoderata , non da lui, ma da’ Peccatori,

 

P/-B‘M Gladium euagínauerunt Peccatores. E tutto

ё legno, che conla Parola, ite тифом, qua

ij‘ïcou Града, 10 può ferire, e calìigare : e li ricor

do, che giulio hora tarda à caiiigario, mà tardi

tatem , fupplicij grauitate-compenfabit ; onde.;

egli _mifero fperrmenterà in morte ,ne nel tempo

del giuditio particolare giò , che fcriuesùquel

а‘: ‘~ 19 de' Threni , Таксист arcum (нит ‚ S. Girola

sfwm. mo, (шею Rabano . In arcu quanrò lon’gíus tra

hirur chorda, гать de eo dri’triótior exigir Га

gitra: Gc extremiìiudicij dies quantò longius dif

fertur, vt устав tantò , cum venerit` dt- rllo di

mèw _L ůijit‘ìior fententia proccdct . Ad то di чист a

«LtÍ-hm; bul'atqrzi `ldella .diuina Mifericordia „e vitiofaj

„MIM mcutefperanzoli , щит! S. Ag’oiiino . Miferi

:fo-:signi: cors Шутишь? feti iu’iìus Dominus: largitur t1

„. 4¿,bifpatmm.correôtrorirs; fed tu plus amas (Шато.

znem , quam emçndationem . Semper expeâas ‚

L8c de mifericordia ‘ Dei tibi plurimum polliceris 5

quaii ille , qui tibi per pœnitentiam promifit in

du'lgentiam ,._promiieri't tibi спят prolixinrtm...

‘,vitaru.,y Вдовца ёцщиыЦошуДд ущелий:

@gg Е ` “ tuofa

`: i. „

_-—вдi



,I ‚ заамзщгьгыдзмы: ai,
ёиыашёпге ‚ camminando per la {таз de’aiur: » ‘f

1:1р1еёесс11те1а fpe'm 8: тешт; 8: adorando in

DiéilàfïMi‘l'eri’co'rdia‘ ¿ie laûiullìitiaädue attributi,

¿entre perfërrio'niigïdeltç qu'rurali-eo"een#Torria-T „мы:

10:11:‘Вебрггеехта‘пс'упйё ‚‘ &111Ыр11с1:ег 3 in... а”???

creaturis verrò recipiuntur'diuisê , 8: multlplici- .

ter'r‘ëea‘mbedu‘e fono 111Бп1се‚рег1`е:с1Ште‚ eter.. . '

ne „течи: `de’ спеша Der' ; e diì loro vnite vale sumar

con'lqualcîhe propo'rtione il `fa’croi detto .ë-¿M‘iferl-f Dm" "
l. z. и“:

с1ог‹11а;‘8:‘ velirasrçeioè laïGitillitia) ставшие 1:13; д

Regem : perche, come nota Lirano , mifericor- mfiîi. '

мандаринами ell-puli‘llanimitasr'ôt Iullitia line um"

»Miferieo'rdila-'fèll‘crudêlitas ; quai дентин: Ref

Зета; Sï‘RegliumÉ-¿Seïdî Milericor-dia Íullitiß' @i

Шиша asturianu штампа remperata ,"èu;

llodiunt Regering-8l Regnum . Anche il lPilofofo

lafciòí fcri’ttö,ifchela IGinllitia perfecta-virtus ell, м ,__

pvïztlarillìniavirtuturri : êen‘eque Helpt-rua ita frxh‘l‘lëf."

ell,>'1neque‘Luclfer admirabilië. вас-наготы.- 'za, ò Mifer‘ícordia; auuifa vn Moderno, virtutum м

ell: ‘luauillimammnibufque gratillima ,' iuxtafilí mi .

ltidzñl iIn'hilarit-'ate vultus Regis vita , 8: clemeni мы.

tia eiusfqualiiniber ferotinus авансами; mol'- " “'f’"

to meglio conuengono a’ due propolli attributi

diuini, li quali r‘iconofciarno nella. manna, е nella

verga , conferuate n-ell’Arca di quel Dio,`a cui

gloria-ff ста: Dul‘cis', ßeîreäus Dominus ’, dol

mul.

Ac'e-’peßr la `mantra della мешаешь ; е retto per

la ЭегЗаЩ1е1г1Ё-С111НЁЕЗ1`: Nel' gade? Швы с; 13:21; _

. z.J i В с leg- r ‘1



‚5,3 ¿_ nella дым mîi’friwldie

leggiamo , che ii Re Gcraboam {willi-au* â

gl’ldoli , venne vn 'Proff-‘£3 à tigre-merlo’ 8; @gli

“tendit mmm, fuma@ anni dicens ь заржет.

. h-_en-díreeum, 8_1 @Xafuit‘manus dus' " ‘тачают

3:3’??- Sauio, che _il Remoll'e la lingua, e lagmano con-1_
.i 7_

„от. tro il Profeta; econ tutto ciò la mano lola, e non

12.6.

la lingua ,fù da Dio punita: e reca per ragione,

perche Dio vuol (empre, cheja„малышам

da colla giullitia accompagnata ._i E;però¿è__de,

gnifiimo , che à lui li conlacrila bella Мэрий,

Y che già fù cipolla per Rodolfo Imperatore, cioè

тише cpn_.vna mazza da guerra.; яшма-гонг

perimetro quella parola, Vtrulnllbeßíßgßiiůeair

do à пойло renfe „che nel Difuinqlmperatore

collegate fono-laMifericordiaßlla Ciulliftia à Б

ne, che ogni Fedele, viuendo v_iitupfamente., le

_ {едите in terra', per rrouar'l’ererna iiita,_e gloria

‘are meer@ » _efedrina ammala-aeree
сущие iulìiriam „8c mifericOrd-rain , ¿innemen yi,

__ _ tam, 8c gloriarn . Dunque ciafcun di noi 'pratic'hi
«iL-).1 Рации-0 del Prüfen Orca, Tu ad Dominum.. _

Сидите _ _ . . . _

Deum шьют cfonnerteris, mifericordiamiëciudrf»

cium сцйоёьгёк{ЁЪКЩЕПЁФЮО{СШВСИ„ яг‘. j c

¿sri-:li ¿if file: qcireTL-aïëb атакуйте)": migrare; '_ ш

fg; ff; Ё’дЁ'дПЗчЕ. SVE Р l о. l

ъ

'zaJLJIIà-Èí‘uaë. it _i
_ix ‚и ‚э ‘w

i llt-agli (изменявшие appartient; щ;
l

t' l .

|.» ‚
  

narmidegnedifmelœfeonlìrlerariene quslleiëhe

к;

I redinina Mi-lferieeilîdiaiìie la diuina váìirrlìiti'ilr» ‘



ч

nhg/2mda!Мишей: . :itñllëggejni-Qereniià fecondoI le due míûerirofcà 1mm"

»viûon-iïla-primidellaverga vigilante, ‘Шваль 'l'

щитамego video t La (econda del .vafo ar

' dente; lëolzxm:(lrtcczènfa-m >ego ¿video .a i :La verga.;

per ‘детсад: ‹1й:а1сипЁГатЕ Padri delìgnat im

peril-1m (ЗИМЫ;- дЕ. quella verga imperatoria diChrifl‘o (ile molte volte con(olati`ua,¿.^«Virga tua., ¿QQ-,ï

ëebaculus tuusipůme confollata (unt. Il cheovifm’w

tutto,comedolcißimopeffetto, procede dalla di» l' n' 4'

uina-Mífetricordia .. ан vafofpoi‘accdo di(egna la.

diuina Giuítitiaf _:.1 espr‘efo in;(en(o` tropologíco à

panereïdifOr-igîine",'dfirRuperto , e di Ambrogio 4M _P

‘ûgniâcafrlaficond'annatfione all’ardente Gehen- 21:21:

n'èzt'tflärius. Ваш; ‚: {дг-йисччпгвочо , hic -pœnitentù Едтд

fbus exhiber virg'a'mîcmreótionis'; ‘(2 cioè fla tarif "n 1mm

»tatiiïagge rmlfèriácordiofa êorrettionejc'luam (i no. М‘ l"

i lint д :impçnitentib'us rreferuat ola rntGehennnœ .

l E'cosîtal’hora (accedono cali , истца“ mani

feûamente (r уедеш- diuina «Mii'ericordia colle»

gata con fla diuinafGiuPritia'p‘er nol’tro (aluteuo

ler-ammaeftramento. В tale li è il cafo , cheâio

¿prendo ad e(plicare in queftolluogo . ' ‘

,y fïïûirc'al’annougio. vn pedonaggiodi molta.; лишит

.nobiltà Iiijtrlotratm‘- in'ço‘rtediëvnflìŕincipe grim# ',Í'SQ‘ZÍ:

штатива т familiare di î»lui ‚с‘ не (i вёдра? ‘56

fquëll èagione.,frieeuêitre‘mortali' ferite : onde el r

gli permaöendofidoueme morire,- pregò con dië

uotiflir'no’aŕfettœ il mife'r’icordiofo Iddioâ соп

»tedergii шпате{ищущие l’animain'preg

g Ц Е с z (enza

*e‘_A._,

  

 

 



 

5.2%. {Ee/[4 Dz'uímz míßrìcordía. ï- Теща di vn `Sacerdote della Compagnia dipie.;

_A “ sù,accioche l’aiutaile àmorire da vero', evirtuo'

fo Chril’ciano . E la gracia non gli‘fù diíïerita:

perche toiio chiamato vn noiìro Padre f1 prefenv'

tò al [uo cofpetto, prontillimo à Гетто ‚ 8c aiu;
"3 ‘fr tarlo con tutta la fuaV forza@ Se induiiria infanta

I carità . E quel Signore al comparir del Padre.;

¿l non potè талый, che non efcllamaii'e . Iam mo.

rior libens. Hora si, che io moro contento. Е {иве

‘ biro iidiede à purgar l'anirna con vna Confeil

lione fatta, come biiogna in quel tempo ePric

д‘ тр: e quella Finita , fece pregar à ‚пошатала?

inßantiflima {upplicatione iliprincipelàlcômariì»

(‚Ё dare, chegdalla carcere, ouegià era fiato impri

.gert-¿$51 gionato'il {uo reo Feritore, iubito vfuii‘e Ktratto

‘И fuori ‚тёмные ройоцп libertà .i _Nè la fupplicaJ

' rimafe ineHicace, 8c ottenne Пакете del Гарри:

>cante . Mà vediamo ,vnipoco la marauiglia ,che

.dai ciò ne .legni “(мы Reofcrude-le, Sefimprigioye

nato :fù yliberato dalla .prigione , .má поп fù libe

ratofdalla vicinaI morte, n‘è dall’rlnfernb фифе,

come egli era vn’homaccioÑ indegno .di viti-ere,

Еж _. poco dopo, credo ò agirarodailc furi€ dell’OdíO,
Lf.`.»`«~ 'L '

l ,j „` ò Primando di non_poter più acampar-ir;` incurre,
‘3‘1'É ‘ . . ‚ . . . . .

«Uli eleiie 1l mrferabrlefdr morire,‘,preciprtarrdoiì

fpontaneamente in vn groli'o fiume , che {ubi-'to

gli {зги} per nauigar con la barchetta della (Шре

ratione al porro dell'inferno ; e per arriuare al

pçnace fuoco della h’orribile Gehenna; Зад di-4

` ' ` te g.a...) i2 i) д;



- „тиражная:Ее ,r с ridire eternamentari l:01am din:eenla'm-,ilgis'd

width, 8: patior . .All’inc‘ontrd quel nobile .Cana

‘Веге ferito à morte nbn'niòrî ',f'm'à li‘rihcbbedal

ele ferite, te tornò in buona fapitàï газ-мешка. ri- _ij-î i _

mancndoammiratirpeloeilebraiidaà piena ventemi .1i-f-.lleflìcaciade’` fantifßacnafmentif;тешившег

гсагерсье egli fulle 'pe'r dire nel Arìrmtnente‘di lua

. viravrrgmvigriamm ¿ego video .e Io veggoil

nmio .Signorflddio >,lehrt con la vergaipalloraleg

.ltdella'lua prouide'nzaëmif-rreigge, e-migo'uer’ria mi

<1’\l'e_ricordiolament!e i'ń'arita;,per donarmi poifilfPa

t radil'oL con\v.na;_¿fanta morti:` ь cosi può creder

-ilì pinmenteç 'che' indicia-lità иней-пе luccedelle.; .

. @nde ió conclu-do ,che in ŕquello. cal'ofciompar

. nero collegate.. è'inliëeme _lagieliiuina- i ‚мишками ,

„смешат@diuina а мышата-аз Veritas шип

i Gbúiauüuntllbilri'mp i z ctsfnuîloil a» .ril ,zum

 

» in,... '. ...Y . Е l -

3‚11?"{1Н4‹.ГЁ om Ел ‘дыша 'vllt-i» `t
»irl-#ŕaCAiRQqDrB‘Sl-i BM' ,fe-SIE lrißezal iti ¿e

'riff-'rundem , ‘fill-5i; «мать; ¿im „_ orwifail f; «и: «

¿Simmsrbmnioarlßigrridorra eiußifiaiiammg _ '

"111,611:2штёфдмйфщеищфммфщатёмы„ф ._CÍÄÄÁ _

ilary, ïyi'ì-l‘t ,nii-lf; ‚ ‘- 1.1:
_ »'«ixfsfl

... 1вш1дётааючдъодтёепщш diuina; я:

-r‘m {шашиста ы 11грр11сзодш1йёайщв. ‚131151513

Q fer. з Denamiferationuin , »ötïclemens es tui: nunc
‚ i _ U _ __ ш. i:

..мас111ег[)ев&во&сп1па3лс‚ fortis, 8: rer‘ribrlrs, ,wir e

° Ь

»Maikammer-esnilßrisafdiws maneges
rior.: "m" " " _



ЗЁЁЁ ~ кыш:Ыштфтдкйд __ ,_

ещеma .nínnerii' laborem; ripr-ijnuenitincrsi.1fi?

a' url-Et .ril isapientil'fimo‘ůalom'one >>aquella legna:

-latafprbpblìa dfartagli :dallo {lell'o mifericoifdib

,1g-_ 14 {о fDiosrïPoRula, 'quod Ива; vt dem-tibi з: Ecifpol'e
в. g' '3onon multe paroles,e fraile molreiccm :quell-ei. illu

л ёЕеёц’сбюшпзбешо urto patreïimenmifer-:íeon

adiamrnragnafm; lìcu't ambulau'it'ïirilconfpeótu tuo

тушите ,ißt fiuiliriafzieulloclillirfei »mifericor

vartliam'rï'train graudem'fa Elïquella c‘ullndiaf, Мага

wîdafßiof‘~ii~'rj1"_.or'no allafu'aìмигающим; rio' li'ii'lizén

œidoïnonfoloэтом;‹1еЁ’Оч”и1Ъ1‚:гпй`1аиЬЬе a'fprò

ч дё'цтбеагётё ,i щит ¿all caläarconcßiulliúa ,

_ .enönizilaáoiai 1>`Ф1ОН61ШЁШШ1ГЕНЁСОШ1ШШщ ili

* (сапог 511Ё _“ издавайfa ,pferfmêgilimdicМятамы .

v_ штата dunllìîeůell, nimièiidellaштат.

ЕЕ‘ ЮЗ 313111651", eqírdŕfëllori dilvitabpoeo

modella, e fcollumata : i qualiìn’el naufragio del

tempellofo mare del peccato non hanno perfa

la tauola'ìlellil Fiede,'nê dellaëäpëlìa’liía Si credo

no , e fperano , mà v_ogliono perire , malamente

_,_mußëfperarido»fecondol’auuiŕo~`di«§.'Agdílino‘à“Malê

»- 15J». lpetando‘volunt peritel IDiìronocon ardita fran

ÉÁZ.' chezza . Dio è buono, clemente, epio; vferà con

«116i ¿lai Illia Miifelici»rtliiri'fçiìei:lalueiëàî e‘oii_`bi'ir>¿iaJ

Írmqrtéçefсдавать9510113 ‘in Páradifo'i» perche

«légll _; ge.; mlfelriöer'diofo ,i ведома 4p‘riuarli fdl vn t’i

wl'ocra'nto bello ,’illu1lré'*,feccellente*, pregiato ,
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атмматчам: 32335?

titoli,mileriçprdidgieSljßißsifllñrls’ñïiëlßeëßштифтам li alilçta'mliarasnrímanst»

штукам‘mien

 

- _‘ ._ ,I ‚как k

_ A h дчбогьшвайдщentefêaiwggfraen mangent-,5mn

cbene'le di tonnellerie „ . машинами
r om nti chefevu no. . ~ ‚ .t в .- if*а g .ff „э . .b-R. „rgtbnm ,miv »inganna

1L PRIMQ маршами

.Qerepßmqvnßnёащмсврщтт

„дпгедпа 1 фигами:мышцами

шторке Ура; raudlflima ; mifstì‘leî‘iia nel IfPll'ën

“eim. mail?einem@tra
lemekiflìnrdi allqmatrrtqfigingnemgg mmm”,

Peglieentaflnrlmnéieefesißwëìœm.' атмим;

‘ёд’дедгврдатвнчёфацчечё ёпдГащсщу-двдд _ j:

йчиаршгтщдёдшйшу {питая eîli‘liï; ¿día? ¿o l' _A

‚защищённая!‘ stíïseëgsltq‘iqrslqgtgrglgçn, щ.

geldig@eëällähënnêlënïßlgßçwmçßç¿ha

штифтамвещам la fallin-pú „а

"к 3.?

. :rino helVlnfet-nwinpêïcfhen‘älëïëê‘llîiìl rfïSQlQ di

mifrqicorqießrmordimallireéslbnanä abr-„ii

mömiibçêlel‘ìrrz-qmq ni ‘yr-tabel :ni 38- wir@ in.

t „anni ppiïorenlismlßrásatnrfaßiqwtdp »er r». «t

татёвснзртша ef#{витке ‘ягдташ: ‘шт

diam, ques поп inuenitfalnafë Per. ёчшгйэшьдвг

¿micro Qgm‘ißratoiiniQielg-iaqlmafrinerememew

te il lrberalifîimo Largittïrdella glggiaucqmy

ßiëfieêrßtileëi‘wlißíeuwßhs Шрифт-ел '
УВСЁ 'ï ‘3"’



www"тщетамамашам seigi‘diinòftaua

l . „ .

‚ т: „ фига »andati/garrafa@ - _

wete-mò premio ,di gran iungaruperiore airfare
ш‚щ guita'ciiiogiiiAA lilo*Y 'riferito . jNònï Гит: epudigiiiël

ma. ратднгзаушизгтетрадей-2{ашгтщгыжг

(сыт: ёяамрщрщештат тёщи-2щ:
фетиш qi-urliber:î тиеггсогщт ¿baraque-f

tur, quia vltra condignum БЫ retribuettfr и“

.Q ’ì @I figusßéßlq in 1§'>Ói„ï¿;<¿ „i а, ï'

v ш'ъёпгшёяггёо?ащлаывдееаадеьй

l r* свинга la устрашает; fana etiandio

nell’vlt'ëiirip della ,Vit'fa’giìriporigono чает tre', @hel`

faire' ,inéreewe‘ágirig ~« ‘e явившая‘; i152kdig'airieìiëä

¿_ L y „_ винища ан È'pe"c_‘rifâçpï‘шт‘dat’oí вы: ‘(ëie'l’oß,1

i! fe'Vi‘ŕtů vmarait)iglíöfaíl Pae‘t'ritënëiääïíbiitïe *ii-Santa;

«LJN uit:Clicàinent'urcfeli:` pécca’túì'ni’gäŕtïing'ifens; Do?

els. щ. шщсгпшз дадут, унижающим‘; *I 'L' ‘2

"'""" “#Bf'tfbiiïqîieïfafpghieënää? ‘enterarme-pre;

faireэёпещыааеагвыживайте;мы

кущmitrperiigä,eriferfeófdiaigiaaâeifeîgrm

_bontril пите‘96166 ammalata ша:ni ‘(и ¿riß Predef-~

nitrati giifiitif’giäällf’eůremdäem @irai 'per-paliar

" al Cîrvelo, 8c Лид. lodare in perpetir'a'sáœteïrîrimeäßil
'f7/e; .W 151' ë'frïìiifei‘iê'cfrrßiâfö Ureìi'töreg e lSaluato

„j’j‘“ ‘ ' ЕеаП-Ес "adjynò di'cjů'eli‘i ‚’ Credov >,_îtoecò forte cosa`

felice; ‘poiche di“ âl'tiilriti-otro' nell’fhiiiorie пойте ‘

'quëlïó шведа-то dal iP’. Ni olò Оша?

djni‘pfofc'hìíńë юл?) 303332521 f „l l. 1'?

  

l щами „s ч
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. дарил Агрегат‘: in wird: ‘Э. z5

1пёо1'се dely Keil P. Bobadilla,vno de’ primi Vir

tuo'li , e dotti Compagni del fanto Patriarca.;

' Ignatio: 8: era molto caro, 8: vtilev inlicme a’

principali Signori : е nella loro 'opinione crebbe

anche allai di [lima per vna fegnalata тать;

che riportò da‘vn {этого Lutheranoin vn lette

ratio cimento , e duello difputatorio intorno al

' l'a materia della vera Religione . Era colui dif

ŕ'epplòfdell'rnfarrle-Luthero , Ё8: huomo Шить.

tuoltrŕfíiù''per'v la nobiltà del calato , che per la_'„

lincerità della, Fede. Già era Prato pollo nell’ho

odiati lìâ’i‘icäidi reg‘i'o' Cdnl-igliere', benche fer

' bâlle nel petto maggior >abbondanza difl'pirït'ol'o

argomento, che buona dottrina . напасть
~l'fgli pbco ben veduto da S.‘Maellâ ("ò‘fulTep'ei'

' la lua îApo‘illalia dal Catholicilmo, e per lo biali’- .

то ,cheldi lui correua comunemente , come di

111101110‘ lincollante ) prefe‘arcli'r’e di'vantarli nel

l‘a'prel'enzafdel Regfc'hee'gli era> pronto à dil‘pu‘.M

' tar di’Religione`colïBobadilla',E pui'che-vi'full'e

го con vna corona (НЧ/‘8110111 Giudici perlen.

tentiîarc :'e le da quelli fulïe riprouata'la lua dot
t‘riina Ё Iegli lubito ceder'ebbe facendo ritorno 'al

Catholicilmo : mà l'effull'e appr'ouat'a , e tenuta“`~

vera'c‘ef'gli 'li permeŕtelle il теге tranquilla.“l

`mente nell’opinione da lui conceputa, 8: ab;
bracciata'351:lr ~ ` l

Il Revolentieri diede il Placer perla propo

(топе dell'Heretico: дерись lei Giudici per
' "i .P f f" ‘ len

С



[де/[401121724 mì/ëríraifdi’a„_

__llentenriare :,e comandò, chefi auuilalleilgßobaá;

dilla ,_e li preparalle alletterario certamq._ Egli,

auuifato vbbidì prontamente ,_ g_cadendcgf_rnqlnçi

d_iincontrar vna tale oeiraliorieréeA idiiztldur‘rej,

quellaipecorella'errante ‚е _cli prinmotterrà;’i_`_i_ri__il_lL

glior termine la caufa di Dio, _e dellafuacatliq

lica Religione .. Ног lafciati'turtiglîiqqijgißgg

vienetoliio»A in campo perco'mbartere. d_ifppgaqî,

do ,e per dilputare c.ombartendo_._.l_l Налицо;

maeůolo , e cintol da ripbililliina,_corìoiia_dif5le;

2‹;‚пог1 Titolari,,_Caualieri, _efCortìigianite;_e tutti arrendono,.p_e¿¿r vedegeilgeuengtg

àimam*dfmfißah‘f »la <1931@fëeaaiaßiaaonalalia ~
valore, _feguecon non .inir_i_p_r___e,c_oi_~aggig_,__ all@
lìpeliitermina, refla ndo rvintala¿vanitàßallaevîe; Y

__r_i_tà„e¿„dalla ~forza.delpio“,$_e«dotto Catlìplicpfça;

декада. dell’afdimamafo!H’ereriaeieaslladominaillßalëaflìllaafnedrîêleaaaáèaßiäirïiiae

almeria manif@»eûaaliswi‘iiaeealaflslnläiél ' `

_e,tutti__falli_,__eperqicjpli„_ негодный" `guace di Lurhero_,e._dil_cìey_p_§l§eg __

Piro, ,fù giultamented - ' "`i,i_._i‘qi¿g _ __ __ _ _, _
dannato-‘.“Mà y yfer vfintOqßg-,g‘ Y i, .

  

  
 

. ›.8тё‹ъг'1гыретщсзаг‚„
L'8Z'all’é,‘rroi:e1a_p_e_g_l _ Ё ‚дрейф

in', . _,

_enndamatrice dell? lll?. ` »la-‘515995perrinacefurqgg, che, “ищи granqjmœm

ж!

  

_ _ - ¿Talia i? 114Гсшрщяьь’ьььнщ5mm@_g3-mer

_erg

il;



I 25a/4ta dft] peccatore in cuffia i 22:77‘

O'che durezza, ò che pazzia, ò che bel’cialità .Re prefe maraviglia , non tanto dalla di lui per

einacia , quanto dalla sfacciatagine r; epen'sò di

punirlo ‘con qualche gran '--cal’rigo "fecondo la

винища-де] ёенссод'шё ГепТайеппедрее 'rilpet

то ёеНа'МоЬН’сё ‚ е рег non ¿lair adito à qualche

turbatione-tra" Nobili: eli contentò ,f che (alle

rachiufo in vn monillero,=& iuicon diligenza cu

íloclitò paliar `'tutto il re'lt’oidella (ua vita-sl МВт to

íìo che-'fù efe-guito ilre‘gio comandamentdquell*

infelice rimlal'e (opraprelo da‘cosi‘ Него cordo-t

glio, che connertendoilriceuuto dishonore in..

furiol‘a rabbia, дышат contro (e (lello, e con

mortahfiime piaghe tentò Ш priuarli prelìamen

te‘di Ига: Mà ouïe ferito lìïper'fuale di prouocat?

'_la Morte contro il (uo corpo , ini eccitato dalla
gratia di Dio trouò la (alut,e,per re(u(ci»tar ‘l’ani-

ma ацаупа dello l'pirit‘o."A Et» »ecco in qual‘mä

mera. Dal Cielo in vn baleno riceuê raggi di lu»

се tanto bella,chiara, e con(olatiua,'c‘he conob- o

be> l'ofcura caligine delle (ue grani colpe; e di

tutte vconcepi (aluteuole horr'ore . Onde quell’

ol’rinato Heretico , che (Нит тотем più rollo

morire , che viuere (enza la profeti/ata herelia ,

horamutato in catholico“, e vicino атоме, fi

vna generoû retrattatione delle (ue (alle opinio

ni, econfelia per vera , l’ra‘bile , e (anta la Fede»

. della Romana Chiela, nella quale protella divo@

‘ 1er morire 5 e1 dimanda (upplicheuole di едете

Pf 2. ст



` о r I ' r _ ‚кг‘: ` .

az 8 . LDella Dramaшитыми “ à' N

con lei riconciliato , oŕ‘ferendofr pronto 'ad ogni i

 

neceiiaria fodisfattionell conuertito Supplica-n#
Í te fù efaudito: e datigli i Sacramenti vltimi,

. ’t . 5

grembo della catholica Chiefa Romana,- e mane д

. . ` i,

е fatto 1l refio , che brfognaua,l fu accolto nel

.dò come nuouo, e buon catholico l’anima al fut-ií

Creatore , lafciando occaiione al prudente НЕ

iiorico di. concludere »il racconto di quefio cafo

nel modo feguente à gloria della. diuina Clemen.

_1a. Adeo in ingratiiìimum quemque ipl'endet‘

maximè diuina Clementia . Ditifiimç Dei 4boni

tatis , non ‘Пешке folum ‚ in alijfue Germania:

partibus , verum etiam in ipfaëRomana Curia; „,

quòfdudum rei fama: решайте , argumenturn .a

(Щено- fù vn’argomento dichiaratiuofdella gram
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era> pronto à dilpui.

' - raf- urneng;oaeeòi'aßbbaurlngr purche-unire.

r‘o con `vna corona diï’VditoriiiGiudici per fen.

tentifaŕe're le da quelli lfull'eripro‘uara‘la lua dot-'r

t‘i3ii1aI à @gli lubito rie'der'eb‘beA facéndo'riro'rno 'al

Catholicilmof: Ётй fe full”e I¿a pp'röuatïfa' , eten'utaï e

verace Ё `gli Íl’r‘ïpëtmettëll'é а il Судные tranquilla.“

ńiente nell’opinioneda lui conceputa , 8c' ab`

bracciata fr, ч . .

_Il Revolëntieri diedeil Placer perla propo

lirioneedell'Hereric-o: deputò Гей Giudici per’

" “l” vFf3 * fen



22.6 Del/4 'Díüimz mt'fëríçozfdid",

fentenriare :_e comandòì'chcfì auxflifaßì-:ffi_l;§?»__<>_lua¿4,àl

dilla ‚р 11 ргерага11е al letterario сенате. „Ед;

auuifato vbbidì grontameute ‚К, gçdepdqî'ïmglçq

d’inrcontrar vna га1е оссайрпеще. ‚с11щ1фцгуед

ЧиеНарееогеПа’еггате ,.e. :di pmŕnollege:‘Lâfmiëa

glior termine. la caufa di 010,.е‹1е11а'1'ца1„еас11о:д

lica Religione .. Ног lafciatitutti’gâlfip‘gggib@

viene 50110: in campo perncombatc‘ere. difputíauì-gV -

do ,ie per difpptarç compattendo .‚ „Il Rgjtu‘tçg

mac-{iofo , е сто da ngbilifïîma:ççwyaìçlisgiqi

Unori T1tolati,.Caualieri,eCovrrigianì " ‘ {ещё

tegetuttlaxtcndonmïpç; vfdgfel, ‘ - > А

.pugnadottrinale ¿la qgale co'ng‘incja‘çpngů'lòigQF-f

valor@ .f'eg’ueïcon non minorevcoraggigìalŕlâŕ
ñneiíîgtermina, reßa ndo vinta. laíygniifàrdàilqllůç@

„rità.,\e dalla Vforzad'cal'pllio'yffdëtró (351591119? ¿a

`í‘çonhtëç'i.1,:«1 dcil'ardimcngçío. _H"rarçticofîgí„nßqvlàl~v5aдостиг,11д`во1ёадс1111а.Еееесьщдатдееарвёфге

. u_a.:`
~ l ._ А ‚п. v " . й к ‘а’. ` \

#imc-‘130.Cmqvëra‘êG9m1»vfiqlegsgimgslbgggfgg

ешш 111111 ‚ ерегтедрбдЕ Вега-919152113‘. E

guaccdi Lutbero,e„drifclepol9g§
‘if

  

  

,iM-at»

Pcro.„fùgiu(ì;`an1cr;çç.„ ~ f

  

dannato.,.Mà eg. » Äègigrament‘efer имидж ‘

k"öl 'all’èrrorëc
1 к.‘- i  ‚м и.’

a.' _ „im эсерка?) laicintçng@

¿A *l _a A ~ s ' О

_s ‘задам{ре-шщща»,„

создающие гене fue (ее 9р1п1ор1 5 8C attgů'ëì

con pertigglace’furore, che-i Giudici e'raqg

_ etch: её111етрге.farebbefíïato Settatoqç еще"?

то“590858121? 3919180 ¿F..lrŕ‘ìdœ yR<?‘ig'i°m‘= ее

„ГАЗ



Вили da! peccatore in elvira I 2z

O'che durezza, ò che pazzia, o che' beliialità . Il '

Re pre(e mara'uiglia ,_ non tanto dalla di lui per

einacia , quanto dalla sfacciatagine ì; e-pen'sò di

ран-то ‘con ‘qualche gran f-cafligo v‘(ec'ondo la

gŕauezzafdel delitto ‚отд; ГепГайеппедрет 'rilpelt-

tïoïd'e‘lla’No'biltâ , е рег 'non daft adito à qualche

turbationeïtra’ Nobili: e(1 contento ,‹ che (alle

rachiuloin vn шедшего, 8c iuicon diligenza cu-y

{мать paliar tutt-o il relll'oäc'l‘ella (ua vita».î Ma' to

ůo che ‘К: efe-guita il “regio comanelame~n'to,quell`1`
infelice rimale (opraprelo da cosî'ñero cordo-

glio, che conuert'endoil’riceuuto dishonore in..

vfur-iol‘a rabbia, sfi'ncrudelì contro (e (teli-'0, e con

mortalrll'ìme piaghetentò Ш priuarli prel’tamen

te‘di Ига: Mà one ferito liïperûlal‘e di prouocat!

'_la Morte contro il (по corpo , iui eccitato dalla

gratia di Dio trouòla (alute,per re(u(citar l’ani

паз-тайфуна депо{рйгЕс'оТЕг-есео in факта
nieta.' DalflGiÈ‘lorińvn -baleno riceuè raggi di lu«

ce tanto bella, chiara, econ(olatíua,'c‘he conob

be l’ofcura caligine delle (ue graui colpe; е di

tutte concepi (aluteuole horrore . Onde quell'

olìinato Heretico , che (Папа voleua più tollo

morire , che viuere (enza la profell/ata herelia ,
hora mutato in catholico , e vicino à morte , (à

vna genero(a retrattatione delle (ue (alfe opinio

ni, e confella per vera , lia-bile ,e (anta la Fede.;

della Romana Chiela, nella quale protelìa dr’voa

’ 1er morire; е. amanda (upplicheuole di Vellere

Ff z con



22 8 v.Della Dining mi'fericbrdia '¿ д;

con lei riconciliato ‚ oiferendofr pronto ad _ogni

neceii'aria fodisfattioneJl conuertito Supplicanè»,

' te fù efaud‘ito: e datigli i Sacramentiìvltimi,

e ¿fatto il rollo ,che bifognaua ‚‚ fù laitcolirgo nel

grembo della catholica Chiefa Romana,¿emanfî .I

. dò come nuouo ‚ е buon catholíco l’anima 3115110;`

Creatore ,Il lafciando occalione al prudente PHi-_g

iìorico di concludere „il racconto di queůoeafq

nel modo feguente _à gloria della diuina Cleared@

za . Adeo in _ingratiffimuim Частные k.fplendeizë

maximè .diuina Clementia. шипящие: boni@

tatis ‚ non- ‘Ленте folum ‚ in .aliifnegrG'ermaniaa

partibus , yerum etiarr! in ipfaflìçmaçrraßuria.; ‚:

Чиодидит rei fama5 gema-:ferai: ,rargurrienturn .E

Q`uel’to fù vn’argomentodicliiaratíuo'dellafgranr

clemenza › сетах; bonfà ‚ che Dio tal volta vfu ‘

conalcuni {под pred'eii'inati ,in lordine a'qualig

puòlegli prenderewrnegriteiuolinfimamenteI il titolo

di mifericordiofo; 'efçiafcuno-di elli delle fpefl'cm

in legno di gratitudine cantar à gloria Idi lui. Deus

meus mifericordia meas?

  

»o
«w it

I L" $;Е С20‘Ы:В:0:А R GOM Е N. T О

¿i ‚ I ' ¿f

тЬ ,Vò-e erepropol’roriri queliaf'orma .Ilcon

' d'ann‘arie- itrifiialla tolleranza del meritatorl

caßigïo, nonifà perdere il titolo di mifericordio-a

{о ‚е maia ac_quíllareril: titolol di giulio 5 е lo con-J

femm д fefi èfacquii’cato; Cosi vediamo giornale

’ I ' мг. :.î.- - mente



шдмддгвщшпБагдад si;

auumgire neîfixgrpmi¿¿ Signori, i с Principi

датами. Taciodi том;Ё рег гйсщдт' vn [olaf

. - чшх‚.ртщщшёгёщ‚&ё il жатва Овец

Rnanœfçß id’lîiûçadifçllfiil PfJìòmçniCg(Затем

истома. Compagniaэстет(шито-в

lara , Цапфщитам,y 8l Eroe C_„h'riflíano ,i

ç degnilïima per‘moltc nagioni d’cfl'ère letta ас;

сргатепсе da ogniäggçam Siggoì‘riqmatoîqgdellii

çhlíif’cianajg, ôlgçroiov‘aiy pçrfe‘ttßiogqcosàdiœ in Vn

lgogo iinnoxno alladi дай.сёшшцаауйрфсасша д,

д 11 .Duca F’ran‘cefcQ, sò , çhe colle lagrime. sù'

gli occhi fottofcríuea le coxfldgmm;À capitali :I mà.

s_òfancora, çhqdouç gedßagòblígamdallalegf Í

ge di vnafrettaCQfcieolza yinßc‘lïibih: fuimina.- 1j
\

›\ Mi

.`\.ua :L come. accadde» ,'qupndofio;Oleggio „e .Tre-iè

catiy fendofflaticommelïi alzruiligrzluie<zceíïiin§y

piùy Chieáfo,J ГА‘ S. con, ondinirigorolì {ё incaree
гага i çolpeuòli, ,à di p-,Oiy publicamente' gi‘uí’rir'izitiiÍ

a‘uanti tutta I’Armata ,_ asiicçprçïhe_f_ràÍeßïi lì ritrovi

“alle vn’v-H-itial'e di. nafcita ragguard‘euolmparen.

te di, molde-"più prodi',y с nominati; Malfeícialli ‚к

che babbia hauu‘ro il Regno di Eçanlcigfgrsi _3l-Yayi..

‚зашло i` Capidçll'r fercito‘pbi щит al' dßäßquër .

rc3 la тал Príncípti Bielli del'sä'gikegxd давно: Ni-Ã‘

mici,I che {pedirono'à _tal’cffetco vn’efprelïo Сага.

tiere, perçhied'erl'oin gratia all’A.S.mà„eíl`a»vol«_ 1

le ínognil maniera ,fche morille, dicendo queûe

a-à'rî'ìf.‘l.

f."

memorabili parole . Bene gli perdonerei ‚. fe mi MJS-ì

hauclïç- fatto perdere vna battaglia , та non gli

  perdo` .
„и «a

(

пни



-’ ‹ »

`
« Ё’ЁЁЁ l. Ääél'lä"B'iúiiz'éi`iíiwŕicòi'à'ízzî»'pl'erdonerö дааёгсвн'щиегнацистами ЬЁГЁ‘

(НЬЮ. Е quî’cornó in дайте . "V-no ,~c'he»di‘fua_z

inátn-raigèî’cŕenig’npä ‘Соней ‚ де‘ mifeficordiofof’á?

_ шегёсеЬоНтоН‘регНе il belv fi-'evgíò diiquëïf'ìfiftiß

tdi-,"tìńniänìlarŕdo , 'che [ïfì'ûŕiif‘cfano feco'näò'ïl‘e.;

leggi di b'uonaf'giufì'ítia ’íÃe'òl-peuoli; anzi'cöieŕuz

Ниш“) digiul’tb; 82 accr'efc'e‘ la ‘ñnezzà del (по

Ylatfl' fplCnçlòìeíllffa-mófq L'egíů'á' ваше férinegl щ
"1».

 

pèrà‘wfiële'me'ffiatnßŕ îgifaitiasl fò‘ln m fu bél‘itièifiiiëi,l »

8; мигрантам: ‘116154355, qu'oä vt hoi-fies,` 8c

baïrbatósjure îperfeq'uinair’,‘quòs‘ p'otiuáfconuehit

ff‘ígîz‘î ieu‘efrê рамке; Et peŕßho'c _"’Impe‘fator {отбивк

детсад minos 4nonlexcet‘lit , «(ед-рощ яшма mediante

даты 6. . . _ ,l д ‚ '_ x . .

u», fm. pr0oedit.‘Hor dicnper aeconcip‘noŕifm-Iddmhà

4"" puníto‘vna tanto grandefn móltitndine'd‘A‘ngelicì

Spiriti, ribellanti al l'uo (“сайт volere' .7`Et`jhà~cafî‘i

gato, с caiìiga tutto dì vn numero qu'a’fi innume

rábile di figliuoli di Adamo’ytnafgreifori ‘della

fua fanta’legge; с nondimeno è 'Raton {aŕà fem-l

pre «nominato mifericoirdiofo: dunque [c fhora.”

cafìighef‘à molti de’nofiri тетя Рфсасотде 'le

li данный, поп gli farà negato il titolo di beni

gno; clemente, аметистом: е pótraflî can

‚саге in terra Ie in Cielo à pieni, ïeffei’cofi Cheri,

рты. (шопйат in œrernum mifcricordia eius .

 

 

Í/Í’Íìfî тат 'Deus-miferationum, .8L-Clemens es tu.

iai

_15S-5M:
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“MW”Ртйёёгаещ: Tiri?
: iai'tßzam :arl-n

i

дм: P .l Ом: ‘и.

„Ь f- .than i ' ii..- ‚ :Ã'tl'aîzf‘c': 

't .-Y‘ \ ;- "j Si

  
. 0;.;2‘1‘ „1: A.; . "'g'l „_

‚‚ f, ¿A Ferreira' вшитаг‚›‹шагб-рсси1гаьмзваг

t )gal volta-mpß5ra gran forza ,t ¿per ¿incanta-

_ „epee чете al [на difordiiiato ,amore gli ani'

_midgî pgggprudenti Peccatori;Elladoìleemen. ’i

rnçìcapßall’vß _di Sirena ,se diletta: ma` cantan. "

' ,doxedilflttandp uccide. Сенега- delìderioìdi '

äçtçgn'g `~ìgosdilnpcnto,ma»quel generatodelide-rio

ianqltgagolte peri(c__e. in vnfbaîlenoìperche laMop

(fregio riduce ali‘nulla ogni акр

мщгшгкасьёчбёсагёо65‘ Вестой: с cosi, diurn

.f-@mrairaßwlrt raalte. della diuina ставшем

гё‘аЬиГаь „Sfáfaiaßawaafsi della dia-ina: макетч
día. vln quello _lenl‘ofpuò ,ipjegarli-_iladauid-icœ,

с‘ гете- аиийГо-›. 'DC-.Gderiußr Prcmwrrm peri» ffm:

'bÍiF дай_die ilairaßeîlnlaíeaa~iin suelta antifa».- ‚

'fatwanid-Oifçlircrawtrasirßdakain вешаете .in

тщета“ Prafpßiinfraöadr'i‘äßiß inmune:

динамо valde repentèi., _Enonlmancano nel» », '

l'bilëwie anné-lie asf-.raedern - eaflädegnifdi mt.

ìaififïà-fpraaa. aiaatßeffcriauraevarira„Mapa

.. огафгйдсйгёьггзчгщзвадотщгсэодо-шито

tra (cortinaú :eA ¿ie-he vienï Àriifrrtito dallferudiqilljimaë

вечная" т Rrr-faidate @anew-Meriem mi» н:

-_д Ц jn-.çaipare Barzeo, della поди?Compagnia, „um

efoggetto di дышишь,- fatiche Apo dal" LP

della ‘Uitl 'f

dell'áfìß I .

дедсьеэтгачёащыёщёаеьВешними- мы)...

tapia.’ ` ` ' mme.
¿shwr ь

r .

l
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ед Д _ ‚

‘ierar

camel.

celfa ma

îälì t*Dè/[ir Dim‘na татами ‘3

nimepeccatrici alla penitenza , 8: all’vnione del ‘

Creatore , Цаца di habitatione di Ormuz , che è

città bella, ricca,e popolatiiiima dell’lfola nomi

патентуеттатаtra I' Arabia felice, e- la vPlät

fra :» iai tutto iimpi-eg‘auali per y'rnezzo de’ nofiri
lminilierij in- opere fante-{pirit-uali“,‘i ey corpora-li:

е fopra tutto delideraua ardentemente la con

uerfionek‘di vn Банные, е (candaloio Peccatore',

ehedi'p‘rofefr'i'on‘e era Soldato, e‘YCapitano. »7A _

lquel’ro egli con i'fuoi‘fańti atiuili’noni’eeli‘aua di

ricord‘ar‘ůfpeiio il 'debito Шуе“) jClrŕíliialrio il

Ípericolo della vicina штате‘, hbŕierr'tlë‘dell’ln'feто,‘e tutti e’ 'nrdtiúifclre’íiiiniaua iop

portuni, 8г‘сН5сае53‘реР{шайб ё] Afe'gntí l'tjli birch

ŕFedele-,edi ушной? parole die!

шапкеЪвэто„дъъьсьшпы’ъ a garra di faerie
ardenti {тай 'I y к "Y `que! cuore' duro in {o

miguanra'dr fafrog‘anzrgari‘erra, ъшшататы

marrueßńararem di mod'o‘i che gli-perfuádefieê

la m'u'ta‘tiorie:v di quella ni‘al'a ‘vita 'fr lfîg’lifmantene-‘P

ůa-per-li'fui‘ii poco mod‘êiii amori , non vna , ma

treäiishorieíìe .femminuccïe di "máorefca natura ,

Cial'cîlna выпучив-„западсайта con pompa
decreuole, elçonuenierite ad rma nobile, е leggi

timalConforte'. Equ‘e'íiainfatiabile dishoneliâ

  

- г '.«ga in lui congiunta con vna efecranda › 5i ÍHIOI‘

afßiiëbile empietà, con la quale proferiua diaboli-f

i - ‘ "f-"fjfj it'eih'ò'rrend‘e biei’c'emmie,i1ituperando l’ec«

dei gran вязнет Iddio ‚е 1mobi
„и; .

А i

ь_ Юте-‘1, ШПта



_ _ Еда/см da! решит In eviti: Ь 3.3"

liß'ima Corte de’ fuoi beati ‚ e glorioíi Сотейн

ni . Nè contento di eÍTere difcepolo del Diauolo

in vna tanta , e tanto of’tinata maluagità, F1 face

ua maluagio maef’cro де’ fuoi Soldati, {Медиан

до loro ( е chi lo crederà а) certe forme di nuo

не beflfemmie, da lui inuentate , nè mai più {enti

te, с {empre ад vdírfl horribili, fpauentofe, е pie

ne di atrociílimo difprezzo del Cielo : е però е

gli era ben degno per verità di efïere prefìamen

te, е feueramente punito , е cafìigato : come ap

punto fuccelTe: ineperochequefio Homaccio,

tutto animale per la disbonellà , е tutto diaboli

Go'pcrl’empietà, riceuè ordine di partirfi da Or

пил, е d’andar in Períia , per concorrere iui ad

vn campale combattimento . Nèv volle mica...

Готике, prima di partire, penfar punto allo

fpirituale fuo aggiullamento con ‘Dio , е con l’a

ninna fua , ainzi perfuafe il contrario a’ fuoi mife

Ii Soldati; quafì che non fieno da llimariì molto

.i pericolofi Cim-enti della guerra; е (i debba ri

putar la falute dell’Anima vnnegotio di ninna ‚

ò di piccola Pcimatione. Giunfe coPfui in Регби

coni feguaci della (ua bandiera: бы!!! Dio lor`

diede in potere della (из diuina Giuiìiti‘aßhe у!

brandogli (орта la fulminante lpada, lo colpì all’:

improuifo , _e lo precipitò nel profondo delme

-1 rîtato cafligo : е ciò (сём, mentre egli in cimpo

lì tratteneua co’Soldati, fano di corpo, e зафи

до di forze 5 e fecondo ilfolito fuo nö f1 aliteneua

v G g да!

 



23.2. t Del/4 Díuìm mi/erí'cordìa .t ` à

dall’oltraggiare il-Re diuino con ignominie);`
I con vituperi, e con bef’cemmie . E così (синап

doiì empiamente , ginnle al fine de’I (под empijy

_ folazzi, e cadde â terra morto all’improuifo , co

me fe fufie Наго СОССОуРСГСОЁТОдС trapa-ilato

dall’impero di vn fulmine {pauentofo , e mici

diale. E quella morte horrenda fù accompagna

ta da quef’c’horrendo temporale. Subito il Cielo

reílò' pi’iuo del bel ferenogcbe степа, e {irren-Av

pri con ofcuri nuuoli и l’aria ii fece 'tanto'caligà

noia , che leuò la vii’ta degli oggettianche'vici-ì

ni; 8€ in lei, come in campodïterrore, c di fum-v

re, feguì vna battaglia di fcatena'tizventi-{îdiaiura

bini furioû, di {pauentoii tuoni, di folgoreggian

ti fulmini сом/п diluuio di pioggia штабам,

horribile;copiofa, 81 infolita `, che .tutti -'con'ce;pi_

ronofpauento di douerne refìare ailoibiti, _e iub

 

. ЬНТасй. Hornoi ‘da quei’c'o temporale pofliauio

ì farconghietrura delgran fraeaiimco'n chei Dia

uoli idòuetrero {irafeina‘re l-’Anima di quelimiíe

rabile Capitano alle fornaci degli eterni tormen

ti, così permettendo il giuiiifîimo Dio , il quale

ancora dopo quefìa horrenda’punitione, 8c

altre iimiliïfi può, e f1 деве riconofcere, .8c

aidorarïe , come Dio clemente, e mifericordioafl

fo: perche'il rigore della слышна ‚ Наш.

oontroi Prefciti, non punto deroga- 211110130

re della., Miferiçdrdia- тот-аса а’ Predel’tina

tit. Dio è iëmptie mi-fe'rieordiofo, e fempre è



‘дн/2:4 41111’64'6'4201‘1 ¿wif-vita; 2 3 5

giu(to',<.conforme al (uo 4gran detto riferito dal

YProfeta Geremia . Ego Dominus,- quia facio mi

:lericordiam,&iulìitiaminterra . .‘~ r -

‘т': i». д'ля} »Nrn m

. Velto lì può formare ad hominem contro

‘c il Pecrcatoríefprendendo da lui ítermini ’

Щащотетаве :imperoche egli può eliere con

flderatoin (eidilferenzedí l’tato, cioè Peccato

re; i. ò felicitatoiviuo; 2. o vino trauagliato; 3. _ò'

топом giouentù ; 4..`o morto in vecchiezza; 5.

òdannaao nelli’lnferno; 6i ò conleruato nella pe

поместим. intatti quelìilei differenti _Prati il

Peccatofref-ifpîevimenta Dio in qualche maniera-_.

verlo di (etmifericordiolo . E nel primo Prato, ч

tutte lefe'licitâ , che egli gode sì nel corpo, co

me nell’anima, non (ono da Dio,el dalla lua ткет

rlcordian? 'MeritaПицца pene,cal’tighi, mi(erie„»_

ëfouinertutto è ve»ro,ef nondimeno Dio lo profpe

ra,e glimandail-ve'to fauoreuole per nauigar all`

I‘lolel fortunate , ò chemifericordia : la qualetal

Svolta porgeoccalione a’ Gialli di dolcemente.;

querelarli con Dioafmare, diceua Giob „_ [mpi-j мы...

veiuiunt; (uâbleuat’i'fu'nt, confortatique diiultiis г- В мм.”

Geremia; (душет Impiorurn pro(peratur? Ве
iiê ell. omnibus?, quiipfrœuarieantur , 8c iniquêV

- agunt P E мать-щитbeams dici-mus arro- мать.

gamtes: f1 quidemraedgiñcati (unt fac’ienres im- """ _
' - .. Х Gg y2. pieta



"i'g's bez/„Dalai »afm-'wrm fr
ff. 1i. sápietatem . Bt il Re tra’ Profeti , Zelaui Гирей liri-y

-quos , pacem Peccatorum widens~ . Mà queiiae..

dolce querela hâ le fue rifpoiie, e moltorbuonea

8: io per verità ne potrei addurre molte г nondi«

meno mi contento di queiia lola, che già'f’diede '

"MMM, Chril’to alla fua fpofa S. Brigida, dicendole . Mi- ^

21:28“ -raberis tufponfa mea ,'quare lic patiens fum iin-__1l

.Malos . Нос eli , quia mrfericors (um . pige-0
dopo, propterl nimiam charitatemfr Е sefAgt-»frïi

t по cercando il«perche Iddio {спасай-спай; '

non folo i buoni,e Chrilliani Imperatori, ma

anche gli‘antichi Imperatori,.idolaura`, ‘спирт;

с fcelerati, recò per buona-ragione la diuirraf'Mií

Y 'fer-icordia, fcriuendo intorno 'alle felicitarhumat

ne . Hœc'vitœ huius aerumnofatffvelginunera не:
d! @rml „folatia ', quidam etiamœultoreïsßœmontrm acci#y

’ pere-meruerunt , qui non pertinent имевшим

IDei . Et hoc ipfius mifericordiia Ездит eiì кран

_ue di volerci шитые, che'. Dio ёсатотьизопоь

e mifericordiofo, che compartele‘fue впадет-5

beneñcij Гной , e le fue felicità, non {шагаете a’

СЫН, mâ anche a' Peccatori, felicitando, oltre

gli amici , gl’in-imiciancora ,à forniglianza del

a.  bel Pianeta solare, che отит {прегЬопо$'‚‚&

malos . Hor qui meco conii-de'ri ognipeccato're

quantefelicirà, e quanto grandi ha egliric‘euutò

in vita dal ‚(по Dio тесны]? diefferetenutofâ

fe‘mpre adorarlo, come Signor mifericordiofoin’

riguardo allo‘liatofuodiPeccato'rvitro'felicitato.

» я ’ Й ESEM
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E» S. E MiPsïfbiQ ílzïì'fi tia-:1: tit

irma ai; up .ii (а ile-fi) Ё! они?!‘ ; f! :civ mrmxdfi.'

Il ЕД! íìlìf.

. ‚ {Штате vßyp ч
 

fenno , е diaccorgimentòtgrändr;сейте

ingannati dalla tette‘ila‘‘дафнией;che SJA‘gofli- мидия:

no iti-mò di poter fare quellfimierwgntioìíelnâeß
culiihuiuslfquemfnon‘ .decipitß profperitasè Volen

do accen-naregiche pochi fono чист, нюдань
rete di еще inganno nonůenoîallacciaáti . (шпаг

ГНиото virtuofo, mentre f1 vedeiper-m-ifericorg,

día di D-io profperato inqueí’co Mond-o, ne ¿on

cnpifc-e »peníìerof di итоге , quali che’riceua inl.

queûa vita la fu a rimuneratione äepoi debba ri»

mancmeßîaltra efclufo dal godimentogdell‘e'ter

fer. 4 t . ¿I

fer. Der.,

Y

i ‚

71)?!‘ u

. т‘)

Gen' 0.14;

na felicità..y Nella fanta Geneiìfalca-po щдгасъ дм’.

contain,- ehe плашкой.» Abramo здравие тогда

eontrb fl'anmätadi 4;. решена гвгйюйрй . Е 'nel tà

po'r .1 5. й vaggiunge ‚ в ’chen Yonnipotentecomparu@ e dille. Nnliftimete Abramrego pto

Abrarno Prà di buonfcuo'te,._e« non temere . .Mardi

_tfheetemeua quel C'a-pitanogfe ‘навевает ~l;a rot

tzifalle` nimiehe „щами, герсапдочдййдппг dei

Cdmpo , e vincitore г Rifpón'de idfGl‘ofator шо

rale con чище paroleI „татам nè' Богема hoc

{натамtemnnetana'i. мытiignilìîcat Чует

libel; .iußaum y,.qni; eitaltatusfexîïäliqud dono/Llei

tinten, nè for‘tèideibdnisffuisx-„temnneratitstátèim.

. fj _ ‘

.a

tetìor.. tuus fum ,'8: mereesnuaŕmagna пяте‘. O’ _ `



§35 ,ibdlu'iläíuim-@Mnìmrréù

praefenti . Cioè temê Abramo, che quella испод

ria non fufl‘eilprem'io della _fuafgiulìitim 8l in

Abramo vien iigniñcato il Сдано , il quale teme

idiêdfuirrimunerato da Dio in que-RmИстый};
mondana'feliciràыгэшщжп д n f ,i „I 

’ 343‘ l iiiHòfïialputodaivn noitro Padre, che trouando

Íinel‘fNouitiat'o-di Roma advdire vna астмы.

` " eafefo‘rtationeiehe¿faceua.aìNouitij, St agli'alrri

‚берёт; щавель Cala ',nl'lìmin'entiilimo Signor

¿Cardi'halißellarmino,i`enrì proferit-a daluiquei’ca

,Propoliïione’;_l гэ’дч fvë ¿zii-f «mi-if r1 '

щ ›1и;ссшиа(Та5 della mia falute , vedendo , che

tNoi’tro:Sigil‘ior'e mi ,ha tanto profperatof`con... f

»grandezzein‘queßoMondo .. ai este artour;

„„ И И -ioilâlíiîo pa'rimcn’te hòri'ntefoì‘he il Signor Car.

-J dinal Bamnioíera del medefimo {entirnento in_.

«ordineI Мс tanto felicitato. con 1’ Eminenza Car

dirialriirià . iGosì pÍroced-'euanoqueï аапЁшРегГо

шдэдёурсгсье era-uo giuilëi _, virtuoiì, e fanti -. Mà

eQsìzprocLedono-'i JPecc'atori, gl’lnimici di

‘Dim'iuVirioii . (Джеймса temononelle monda
V1we felicità ,anzi (e nie ,confolano, [e ne rallegra~

no, дебете} beni-comunitari loro ‘дана diuina

miiericogdiag-e non ceíïa'ndqdi .of-Fenderclddio

mifericordiofo :*Та1еМисиа‘;тй :indegno della;

vita , quel P'eccatcr ŕelicefin cafa di cui S. »Am

brogio alloggi'ando vna Voltaymefntre daI Миг-ь

no fe n’andaua à Roma,fvdifda lui medelimo, die

mai‘haueua iperimeutatoiihdáolörofofaieontro di#

veru
»I



А bonitas opitulantis‘.»swim-n iuqfi’aïrfïä» .Marum

45u/audi! Rctmm‘íâ'rfòhìaî» Y` ‘шит: infelicità z' Úiceífea Imafß'ŕlrtlu'alieni-«leY

prg haтоматамииедазтхбепевщстьэ

ma di gioconda con(olationet` Alluono delle.;

quali paroletil Santoflì commolìietutto'; 8c argo-i

menta nd о, che quell’Hofpiteeravrrgran Pesca#

tore , che vino {решившийвйошйгегйсогёйоц -

(o 5 e che prello lo (perimenëatehhegiulìo puni-f

tore , dille a’.v (под Compagni ,Properê hincdif-a

cedamus , nie diuina vindrâtailiicznns obruatgsù

sù prel’to sù partianci‘daiquelioïalbergo, accio-¿f

che'l‘a diuina vendetta qui n-torrciv (profondi. ЕГО-э

Pto pa'rtirono; e rollo verilìcolili. ilêprlofeîticodeu-i
todd. ISe’ru‘o di Dio : perche; pocoборода loro4

partita, quel ca(amento „inûeme'acolf-.Radronmw

e fuaiffamiglia fù dalla terra aprtr'tafhmribiIntiemy

terallorbito, e (eppellito: -nel qual calo pptè`
ellere applicata la (entenza di` Sr Agoftino . Ira 213525?

вся elt таща рессасйдгшйге'вйсопсиа датами/145}

`1:40.

_ i Vn’altro Calbmemotabile‘yc' tron-tantoi anti-r.~

co , li racconta di vn'certLo Vg'fol-:inn Principe del-ì

ia (attione Guelfa . Quelli :nelle V_battaglie ‘из’;

Ghibellini, e Gu elfifhebbe tanto fauoreuole la...

fortuna , che ottenne: il Brincipato'd'e"Guelfi:-.t

onde parte (cacciandoëg'. _er patte'. abbattendo i;

Ghibellini, egli (olototalmïente padroneggiauayJ

теша tranquillamente , e godendo con»l`olata«

mente vn’abbondantene rì'cchillimo спеют d:

.mondana felicitàaò che mifegicordia di Diozàf

„д .f‘ì quel;

 

‘4

al?,



Ё; bellä‘öìuìmm’fêŕìtardìa ‘ч 2.

'quei'ìviuoiPeccâtoeerr »Venne finalmente il gior-3

nòfcommemoratiuo dei {по nal'cirnento ;` 8: egli"F

volle ¿onfoi‘erlne allegrezza felieggiarlo, inui

сто ad ат fplendido banchetto tutti i Гной più;

cha-ri c'bngiunri per fatigue, 8: adherenti per af.

{всю aolui cominciò vaname'nte à predicare la_„3 i

grandezzadella fua fortuna; i doni fegnalati, che

ne riceueua cotidianamente; е quali, e quant@

{идею leben fondate ragioni della _ fua fe'líeilf-b

ma vita дует‘? ffeppe., мои iivolle contenerey4

che nor'l-«p-riègaiie vno de’ fuoiConuitati; à атм

ЫитЧийдБЫ десне: г Penfate voi, che al mior.

fortunato ‘диете manchi alcuna' cofa'? . Е ГАтЕ-з

сотЗГроГе àim’odordi Profeta ee con molta liber-î

tàriniquel’coimodq . Sola ira Nurninis proeul ,a

diuque abeffeA à tarn fecundisjebus non'poteii .2

,mE-,Cioè lli'r'aiïolla di‘Dio non può molto tardar ,nè

'.¿Èl'l eiferilontan'a da та vita tanto profpera , e for

“шпага . Е cosi per appuntofuccefie :tperchg

mancata., ò; inde bolitafr la potenza de’ Guelñ , i

Ghibellini prefere Гагат! , ailaltarono il Palazzo)

del Principe Vgolino ',f‘vccifero vn (по figliuolo , ‘

8: VU nipote , che Н oppofero al loro furiofo af

falto; е fe‘cero pri-giosn‘ë" il mede-limo Principe.;

conaltrijdu’e (noi-figliuoli , e tre nipoti, racchiu

dendolijtutti dentro ‘le Vmura d’vna fortifiima..

torre, con lerrarne le porte à catenacci, e chiaui,

e le chiaui gittando nel profondo del corrente

fiume Arno; quali protefiando con tal'atto ,che .

toglie

 



nÈH/àm а'а? Рита?!’ @4t

,toglieuano а gl’imprigionati @gni íperaniavdi

futura libertà. Itri 'il Yniií'ero Padre , mancando

per la fame, viddc sù gli occhi fuoi parimente

тапсаге ‚ е morir di farne iîpropniFigliuoli , 8c i

Nipoti funi: nè punto деп-310116 ripiega-rc ‘t Ni- ‘f

mici, che li comentaiïero di farli'patir i fuppliéij

ordinarij ‚ 8l humani: perche non fù til-andati);

. anzi gli'fù ancor negato il .p epara-i li alla morte A'

»con rlceuerei sacramentidelia fanta Confefiiœ, g

t пед-ё del‘Viatico Растите . ,Cosi Dio giulio
Vcaiìigò quei Peccatore „che (tando in peccato,

fc non ¿li íaluò con fatto neceil'a‘rio di contritio

ne ,_ hora fe ne’ûà ne'll’lnfernof, onev (empre farà

coflretto à confeiïare 5 ‘che-Dio тетю di lui vino

fù miferi-cordio‘fo , е però degnillimo di que' tí

toli glorioíi,V Deus mifericors , .8c Clemens, pat-ff?, "

tiens, 8è multe' miferationis ..1

A V V Е В. Т 1<‘М= Т'О . n;

=. » " i. ,

Onfefii parimente il Peccatore Dio mifeii'

cordiofo,peiifando lo fiato íuodi pecca'tor

vino trauagliato: imperocb’eiil trauaglin , e ГЛ:

Hitt-ione deue nominarfi molte voltesrera` miferi

cordia di Dio,cônformeà quell-@a Sc‘rittúra,'_A`fíli ЗИМ-8

Xit,ac probauit, ad extrernnm шагами tui. Et j u

à quell’altra Vidit, cum tribularentur. Оие l.’ln fflï‘?"

terlineare fpiega , intuitu ,mifericoidiam _licet ef- "т"

!спйпйрхй, Deus tamenpien‘us mifericordianon

H h negle



)Del/¿Diwali iizi/iŕìciii‘díliïn

~ fïnegiexitfeos. Epe'ròiuifx aggiunge, fecúnduni

-multitudinem шпатом}: fuz‘. Е di più , ded il: _

eos in miferieordias: quali che pofiìamotdire à
лото fenfo., che Dio mi'ra vmolte volte-f l-’viniquo .

peccatore, _e по] difprezza, màl per mifericord'ia

lo trauaglia , 8: afiligge in quefta vita, pernont.

l’afŕligoere poinell’altra- con giuilitia. @indi -
г ч . _ ц

\ _ S. Girolamo icriiïe, che Dio al Peccatore non...
Т$.Н1ег.т , . ‚ . _ l

Ешь. 4. parcit , vt> рака: s non шипит, vt magismife

‘ reatur . Procede. il Signore à modo di-‘Medieo

f prudente, Sc amoreuole ,il quale', perliberarda

morte ,e per rifanar vn pericolofo infermo, vfaty

' il ferro, & il taglio con vna certa mifeiricot'dio»
„uw fa lcrudeltà , di cu-i direbbe A-gci’cinngb Газы

4{äf’ŕf'v'lêŕ‘l~s‘í’e:tia ‚Ь miiericordia: videsillum prœparate far

' rum.: fecatu гав cit, non perempturti-S; curaturus,

non occifurus. Dunque il Peccatoreintenda., ,i

che Dio, fe lo condanneràall’lnferno, riterrà ili

томяунывающего 'verlo di liti, perche/piùÁ

volte l'hà mifericordiofamente trauagliato in. vii»

- ta', accioche Все-цистит, e тащат: . `
{1

\

› .E aff-EM 131.0.  ‚

' -“ f ' Raue Гепатит, e piena di verità E è quella?

` 'Y - del шатаю Dottore S. Girolamo, Ma_

‘ "Ют" gna ira eil , quando Peccatoribus non irafcitni"v

омз- _ _ _ _
’ ‘ Deus; qua-ndo Dio-non ii moiira наго contro 1l

а: Peccatore, ‘штатом trauagli, e pene, all‘hora

. - и J » ‘il Il у mâgf



_ raßufaŕa ’dal Patafo‘reïù gäìlß: › $4 3Ь

Maggiormente Наста contro? di‘Ißlfrif.Y 'Onde [i

raccoglie , che,v mentre-1o tribola , _vfagli miferia

cordia ‚ е comunica grazie: che però Damafcc- mwa.

no chi'arn'a l’afllittione, Боге di que^buoni frutti,edi que’ beni eterni, che afpettiamn d1 godere> 

in Cielo . Bonorum , quae expeóìamus , Поз еРс

affliótío ‘_ Et io Юте, che l’añflittione polla chi-a

marûanche Fiore di quel dolce frutto ~di семо.

latione , che vn Peccator afflitto , е con l'aflflit;

попе convertito ,gode felicemente , quando ril

torna allo Gato della gratia , 8: all’amicitia del
fuo Creatore'. lEt inueromolte volte i Peccatorí 

fono af'HittLe шьет; grauemente dal rnifericor- .

d‘iofovDio, accioche fi conuertano à lui con vera

penitenza .` Piene fono l’hiftorie di {îmi'li auueni'#

menti : 8: eccone vno del fecolo pall'ato . L’anno ‚ш, „‚_

_1581. vn Giouane di fetta hereticale, edi pro- fff'u’g'f

{стопе тиБсоАеригасо-ёГешйге il-Duca di Saf- ш- 99.

ïzfonia ,fù >mollo ad anclareinlAußria; e_ per tal

.viaggioriceuè da fuo'Padre comandamento ef

. ~pre(ïo,.che in типа maniera entra’fle nella Città

di Praga: е la ragione тоста рег cosi coman

Ваге, era vn graan (ofpetto da luiconcep'utofche',

Ie il `Figliuolo alloggiauain/Praga, oue haueúà

~Parenticatl1olici,~ da quelli farebbe fiato proba

«bilmente Vperfnalfo à ишаке la fetta della Tua.;

-pretefa _Religione . ll Pigl-iuololi роГе in'viag'-,

gio con animo di vbbid'ire al Padre, efelicemen

«te viaggiando; `gîitxníe vicino à .Praga 4. mjglia ‚

Н h a. con



"Юг/14 Divina mì/erícar'_día`e'onjpenlieroldi non снизит, c~girfene per di fuo’»y

ri . @ando ecco d’improuifo egli li vede alfali
а to da alcuni fieri, e crudeliLadroni, cheâ Ишь

1_ j forza, e lenza veruna pietà lo fermano , lo _mal

' ` trattano _con parole , e con fatti, gli rapilconole

. robe neceliarie al comodo viaggio . ÍNè di ciò

contenti, lo fpogliano quali di tutti i vefiimenti,

e l-afciandolò poco meno , che ignudo , fen van

noï lungiv da quel luogo, e da quella lirada ..

бгапдеггйьишйопе fù quel’ra al Giouane vian

da'ntemrà tfibulatione permelïaglida Dio dolce

I mente milericordiofo,.:„ perche egli- werdende-li

tanto mifero ,_ e tanto vicino à Pragaymfutò pen.

flerone Мопс di entrarui c'onfperanza di'riceu'ee I

«f re alm'eno'quaiche aiuto al {по grauifiimo, ôêin‘r»

. . . proui'fo bilbgno da’ fuor' Parenti самшит, 8l ini

‘r ___ {гладкой штата .› Entratol dunq-uemella .Città

‘lee .i ,_ cliPragfa, li díedeà сожжете; fùriceuuto , narfl

И) rianne@ (uccello ‚где-дргезбу.‚рек-„гонение il

имейте тёща-ы В ¿cerrar egli гонение‘, non

foloperiveliire .il corpo nudo f, mardi più per fa

нате i’ßrafimmpiagatamo-r'talmente c~01vçlenolo

,morbo deli'Her-eilìa efilißarrenti- , zelantideiladi

¿ai атташеne, l-lo'cnrrelu liefe la’ Pa dfi del heli-r0

.Gollegio 5" ша fù accolto con moltaîcarità , fen

tito con'y patienza, illuminatol eonrdotftrina , 8: al»

la fine" соцветию ‚. е ratconciliato alla (Satho

Пса-сшей _cori fua molta Ñconfolatione ,praten

applicataJ à le ‚8: alla fuaabuona актами
i; .J i ; _ п `quel

f
\



мирам afa/pacato# in faim;quellfantic‘o , е ricamato motto„_..¿. ' ‹f _ Репеттш, naß рек/этим: .i _ _

. Argomento efficace in proua, che Dio nel

Еессагоге viuo tribolato (i тайга mifcricordio¿

fo. @indi (i pnò‘concludere, che niiferabililiimii

fono que’ Peccatori , che шьет! non ticeuono;

штампа tribulatione, mà perfeuerano à viue

tc dishoneftamente А, à loro pofiìamo dire con...

\ ` _ . l

s

S. Agofiino . Luxuriain quœritis тратит‘, ЧЦ!:АИ;1.Ь1

. _ . ~ . . . . dg Сдай‘.

дергаиш rebus profperis, nec corrigi potuilìis .,„È

aduerlis perdidil’cis» vti'litatem calamitatis, 8l

miferrimi' Еда: efìis ,=& peflimi permanůßrisg'öc

ramen, quòd viuitis, Dei eil- ~

«.A‘l fe il Peccatore perfeuera neIViniquitâï,`

correndo alla fcapef’trat'a verfo la danna
ltiene .‚ Y@Die 10 fà morire nel Fiore della (ua gio- '

u'anile etàjfiè'egli mifericordiofo verfo diquello

pollici nello, Prato di Peccator Giouane moribon

дед ЗГаПЁсшо 4: 8c allfbora li verifica la fcri'ttuf

4ria дыма-„Шиш eins quali flos agriir. one l’He-f 1h40-11» `

bien legge,.m’if€riwrdia @if-us' ; соте che; li гроба

intieaffgretare’çl'iß iid. тйедеотдйя 511101025. ЮЬФ
duri potro tempo,lr е chie paili »pteiiw' à giiil'a di са-е

dn‘co ñorey lai шва.‘ gioiiinile à. 'fg-i'ouiale,V e' gloriol'a

di vn`~l?eccatoire.. E ii vede anche ve'riñcato il> ,_

dettov reale _di Dauid P'cccatorcs auferentur ,. Щит

priufquam intelligerent i'pina:v мерите Rbamnum .

One vn Coinentote,Y portando` il Parafraiiîe, (c ri;

f ue'.



I

bella Divina mßrìcardia 1:. Y

El?" Lofi ue . Senfum communiorem defimilitudine e'zit-'i'p'i-ÍB

` nis tenerioribus ,quae perV euulûorìem non per

rr'littuntur indurari, Paraphra-Iìes тешит, expo

neus de‘lmpijs', priufquam lmpij teneri durefïE

`Ст"; fìClJt Rhamnus , quandiu Бит virides, 'Gute ai

fle‘uthie'rba . Cioè,ehe iP'ec-catori moiano in gio..

uentù, prima che con gli anni s’ind-ur-ino, diueri»l

tino peggiori, e fieno rei di più graue ga'ltigo

-jfj Anell’lnferno ь Еретб vna'prellta'morte ii è effet
htoßdelià diujna--Mifer-icordia.. Onde dificil veroi

22M?" brfeueiŕi'ente quel Sauio, Miferico'rdiœ Genus eli,

oitòloeciderfe. «Ma meglio? Найдено Comenta-f

1L”. i» tore, auuifando , che ad beneŕicium' Dei {рейсу
;„/;_l‘f¿;f tollere de medio Peccatofres, vt ckitiua mortui

з-А- grauioruŕń rei’fuppliciorum noniìereng’iidiu vi;

авторши, maioraque peccata committerent _

Hoc; fa‘cit Deus freut in ira, non finipliciter in irai

quoniam admiicet ea yin re mifericordiam.= u32 _

_ j Conferm‘a‘iî ‘queiio con‘l’autoritâ diS.' Ago'

„MLM {ì-inofche di certo lìeccarore atteůa .' Si {стриг

1143?“ v'iúer’et ',v (amper peccare: vl: 8c Dei ей miferentis‘,l

опдв. quod operatur Finem peccati. E di Naz.che {cri-'

ue. Morte-m', ivre' peccati prœciiionem -ho'molu-‘H'~

crattir , nè тают immortale Gt , it'a pœnaipfì ВЦ‘

щук mifericordiam'celfit. lit-diS.Criioftómo;otliejinàx

тат. troduce Dio a publicar al mondo , e dire лани-г

uium ex mifericordia induxi, vt malitia impedía

retur. La morte ditanri Giouani Pecclatori , afl`
{orbitil dall‘vniuerfale, e diluuiant'eìnondatione;

:an - i l С fù_

r



kho/¿t4штампaaa: 5H'

‚Н: vn'atgomentod'e-lladiuina Мистерии „Сод

.me anche il 531176111!‘йшйишоуетъппй prima

adel termineiallegnato alla vita dell’Huomo , e- атм

- runt dies _illius centum _viginti annorßum , 'miferi

lcordiae, dice il Santo, maximum eil: argumen- г- см

„шт;_с1иоЫат Deus vidir, quotidie'íncurabiliter Ёж"

illos peccare, propterea fuccidit tempus, nè ma
, iori равна: fe obnoxios facerent . Dunque miler-_ _ »i* rico‘rdiofo ê Dio al Peccatore,leuandolo dal к;

‚ mondo con vna preůa morte . ‚ -_: . ’ i' д l

Е S' E М Р l 0` j ‚ст il Pcccator morto in giouemù per 'voler di Día.. i

Mlfericardiq/ò , c/Jeë [a terza a'zßêrmza coa/ì

demta dall’ Autore nel c. x6.

l V` già detto con gratiofo motto’. Oblïuí-o

, i f mortis pulchritudo Mundi, che la fcordan

,za 'della vicina morte (i è vna delle cagioní , per

‚ 1-е quali d-a-ghHuomini troppo añ'ettionati alla

terra fono operate molte cole, che recano vaga

‘ bellezza al uol-tro Mondo . Bt io Primo, che li

»polla _anche dire . . Obliuio mortis turpítudo

 Mundi, che la dimenticanza della Mortel vicina

t cagionaghe molti rendono brutto il Mondo

. con la moltitudine di b-ruttiflimi peccatir Tali`

. fono alle volte certi G-iouani fcapelìŕati, che.;

t abufando la diuina Mifericordja, non ccfiano cli-i

moltiplicare МЕЖ contro il Creatore.. Onde

quanto



s

-DÈÍÍADÍWÍM mt'ßricordr'4~ и.
‘ »quanto più'viuôńo, tanto più peccanoßt in соя: i

lfeguenza lirfanno‘tanfto più rei di acetbi tormen

..„ ti nell’lnferno . l'uindi la morte mandata loro

da Dio nella giouenrû feruc‘perarfgomen'tb à

T__sï угонам‘, che Dio è mifericordiofo in leuarli dal

' numero de’ vruenti con prelìa morte. Narro

-p'etacconcio di (рейс) 1l fcguente Саш .. í

»ui In vrrafa'mola , e princrpaliliim-a Città di vn...
Amma lit. .

‚и то. fiorito Regno i Soggetti di vn noliro Collegio

ш'т' attendeuano con'tutta diligenza, e lpirito alla.,

chriliiana educarrone di vna numerofa moltitu

dine di Giouanetti virtuoli; e col {ото minilie

rio delle Scuole infegnauano loro le buone dot

trine con molto profitto nella letteratura, econ..

‚ fomma tranquillità nella f_colalirca.dilciplina_,:

quando l’lnimico infernale , inuidiand'o molto à

ltanto bene , tentò di moleliare , е di turbarne i

:Polfell'ori col mezzo di due (зажат inlolenti ,

с yitioli . Izquali viueuano nella Città con fama

di perfone lopra modo audaci, sfrenate, e pron

te ad imprendere sfacciatamente ogni vitupero- _

fa fceleraggine. „Щ « Ш incitan' dalle furie dell’

‘ Infernoapplicaionol’animo, ele forze ad in

г quietare le поте lcuolegò perche diabolicamen

te odialfero la bella, e chiara luce di quella bon

tà, che nobilmentela'mpeggiaua ne’ virtuoli co

íiumi di tanti Giouanetti (сайт; ò perche deli

derallero , e pretendelfero di muouernealmeno

alcuni à voler {eguir la lor maniera di [regolata ‚

vrtio- t

l»



#5u/:t4 dal Permiore‘ìnwiu; ь I249

awitiol'ai, с1сапда1о1ат1га i. . Mà vano теша. lo»

Sforzo'di‘ogni loro tentati 113 t сй-гсопдшапо in..

guifa di Lupi aHamati-quell'ouile {colailico , per

_.-ftapitnefqualcfhe innocent-e agnelli-no., ò {empli

`ce pecorella V: lr-nà per tutto incontrauano ò ge

.nerofi Cani-,ò ‘дуют! ‚Радий, che li {cacciaua

no vigorofanienre . Alla line ß a'cc'orfero , chu

la diligenza grande , eco-ntinua dîiïiïn'certo no«

lPtro Padre стай! `forti‘i'iirnomuro oppolìo , 8c in

'eipugnabile à tutti _i.lor-.o afi'alti; econtro di lui'

rinforzandolo (degno , liflkibilirono di dargli ос

cultamente la, morte; eíi-perfuafero, che così

Ace-H'ercb'be lÍimped-i'mento alla lor'e sfrenatiliima

audacia . 11 Padre pervnlerjdiuinobebbe ,i non

_sò come, notitia; dell'ingiufìiíiima determinano»

ne; _e tutto fperanzofo , e d-i'uoto fece rieorfo all’

‘onnipotente Iddio, mifericordiofo protettor де
`gl’innocenti, e Giudice {npremo , 8l innaippella»v

. bile ditutti . A lui con aŕfettuofe oratíoni, evian

lti facfriñińil humili liman’iente raccomandò la.,

`quiet/e della пота Gi'ouentù, e lalib-er‘ationeda

_que' гематит , e nociui perturbaeori.` E per

AelìÍeriey eß'audi'to-fin negoti'o tanti!)I gilifio.,„e_pio, f.

.offering gio‘rniïcontinui nella-cto Altare‘elfhoí’cia

@ropitiatoriaîdeilla fanta Meffaï . ЪЕ :la {appl-ica... 7
‘На

бтресгб 1а- gratie,-_anzidiï vantaggio a-(ïaimag

,giore delfconceputo defiderio: di che pref'lo

.ienfauuidero que.’- ‚дне .miferi Giouaniwimperof

„che appenaícorfoilter'zo giorno ,» reiiò la loro

i, ‚ I >i Fierezf
-‚ .‹ 4

‘1:_



t ять.

f‘zï'; ь, Delli: ‘Шиша щ

' fñerezza‘frenata, ezdomatagjc l’audîacia-vinmîißc

\ »abbattuta . Vnoftfcol-pito- comarci'tibuiataf`~fin...

л mando/,che portatoY sù. lefbfraccia шиит-аmici>

ca faf pocosd'opo fe ne morì .AL’altrofcô/’vnigfmß

{то ,fe adutogli (uit capo» , ferito motftalrne'ntgü

РЫБЕ) dopoiaicuni giomirall‘altro Mondo .. тЕ‘Еот

-í'e- iii iîgno‘r Iddio inr „(Зима dell’orationi 'di

. Чистота buon. ISacerdote conceil'e ad. amen»

сиз; сьв‘пбп' тогИЁёю fubito., [па-щебет

qualchîef 'tempo ipe-«n» go‘noi‘ëe ref-la gfa‘uezza ‘да’

‘9 topi ijpeceatße:выманит рентептиц.

Чае!ЕёшетоАеПа‘эта; ne'otteneiieroiiifperuloß

.time {i} ialuîaifero „ reitando ve‘riñeata‘îla- »piropos~

dition-e, 5c ite то.‘ nel' peccatore-¿morto Зимнее,»

ЬЁЩЫЪЫ mi‘i’e ridottiioiö5~îîxi'alîmiëlièîióî dalli‘iïnf’ëiß»
`no, o: facendo ‚как coni pre{Ъашоцшотасс'ге

«fea il. deb-itoldelle fueàpcn'efeternemel-k'flnfernoe

-  д .С:8Ш2ПЗО’ЕЁ$ Sana lie ‘mifŕnicoìli~öfuif"v {щё

шиши, itinere амаъгесаишаънн cui' ’

fgod‘aìlo. viiía to»à тётю; pro-[pera 've'CcTiiez'zÍa-,i 'it-’non

’perm-'ettendo ,i che? vada ,i [eL non» moltoV tardi al:

' luogo degiiiiî'feœrîni!tormenti'...fDif quefi-a; t‘nifleri-A

гагат il@ апогеем} газа-энд» alla ваш; fpofa>вы.

l„mM-4:1,.„idit- ¿.’Päreiit finali-sнефтьusметитmiek

wel-1*peguptetëniniŕameharitatemi :a longav enim? altura»

та: attenua; ideo- propten'maximamfcharitate'nn..

Шуршатeossvfque' ad.' vl‘timum: 'punâuim vtipe. i

»na exiting@ temporis теннисистам; »eis in

«Шиши  Così;  '

  



-ahgßudalрешаем in will; V2 5 t

Cosi procede Iddio eonîmolti> Peecaron: elli

peccano.,ve ‘ripeccano 5v e meritano , che doppo

ciafcun‘peiccato motta-leg perdga nio {ubito la vita;

с certo la pcrderebbûffaa fubito истец]; Ша.

nolo,> fe falle frenata, la di lui potenza da)

lpotenza maggiore, Мг} {Qio -conl'eigua a' Респ. `

tori molte-volte 'la vita-,a4 plurimos актов 5 e laf

mantiençlfeljeí al termine, di vna c-afcante

vecchiaia@ m0,' çliemilericordia . Е quella, {pe

`rimentaaujio- ill Реве-акте mehr@ пропито,

non può neigafemïhe Dio1 verf@ di luixmerÈ-ailti» у
rrolo di шаткими : t

Eseùefm. „Ma

Círra. Рассадка morta in 'macchina pa; volontàDie ml'jerzçardmß ‚ `tlm’ ì la guarra #iframa;K

e Y -‚ щфштцшй'лцют welt. 16.

L1A-malizia inuecchiata ín'vn’Hnomo pecca..

- wie: femme шедшим шпата. in

959 mileificetdiafw .Mßlte‘valm Одетый;

Ища; aggiunge' mwa@ `gratie-._ у: *I’Haóiaa ¿Per

.fila фетишам-затвердит peccati@ e, ‚ Г:

дщери banni @gli джигита доп течет;

per la ma!»agitany S.,A£K>ii~is1a feiiufßaîll’iwnlidà f лиг/а.

со ‚ {штаммы‚ щот‚ищаma (стает 3,12“

lfm» Е. S., ватты; ¿N_Oui qaßifdwalwim „ш

awniassaiemqrmiaiilïtçl черт ad @ze
‚ gtk; е i a. ‚ tre
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‚д.‘,у-‘

.
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'aria > гм!»штифт-маца
ñ . _ l ‘ _ Ц e* У.‘ i ~ ` ,Y

атешат vfq; feneâ'utem‘perleueraife’. .Cr-oei, Io1

llaò conolicir-rti certi H-’uomini , che 'caduti-'Giona

гнет nelfvit‘io della disbonelicà, vi fono .perfette-‘

“rati lino lalivlrim'a vïeechie'z'zaî. Е noipolhar'rt‘sr

dire, che inf'Huoniinidi- talcon‘dirioney Dio {а

>bell-„t тэта della {на тгйгегдсогдйа, c'i'ilferenrlti»y

loro-per molti anni` il meritato caliigo Voglio

ЧМ raccontare v-n-'c'afo mod-etno, (piegato in

‘tienta (crit-curi, chr-e tengo', ¿formata-da vna per;

lona degna- di fede ,fe che me _la- diede , già fo

ною-ша, poco più di'quindici anni». Y . ' ~f`

[гита villa del contado di N. сайте, dil

liant-e dalla Città N; circa zo.A miglia l’annor

16m.V viueua vn Gentilihuomo allai ricco di fa

colta, mà molto pouerodi buoni coli'umi_,_e di vi_`

‘ta moltó bialimenole'; ellende c'lìe'p‘er lo corfo

di стоп-гадят barretta-tenuto, e teneua nella pro-A

pria habieationefper efea deg‘i’impu‘riífuoi dilet

f \ tid-ue Concubine con grandiliimo l'canda'lo di'

tutti ginhaçbièáarrm‘qaerpaefe ¿E 'pannen Pré’.

llano щит condilig-enza ,ï aecio'c he tutti del

(no popolo? _prendeliero à ветре debito' iv fantil

f ‘giacimenti {вываживает are. Chiefagm

« :Buit atrapa "tal ‚эре: :sfuggire le

` ‘типа-сале a' `~‘trafgiell’orm paterna, andando

auf“ ŕ баш: ста, ò‘ in- altro l'uògó didiuerfo'terìrirìoï»v

.afp riti e-paifrito qu‘elitempo-ritornaua all'e folie@

l маминым; "di altri vitij¿,'e~mallima_m'enr»

. l ,. ,  . t . _. ‚ :

г. ç ‘ йчапъе-дена‘шнамвта di piùß‘tm-t-o bruttamente



y _ ¿wieшъдеаажгжш: _ ngi
фисташек -‚ мотание-джипам мадь

l ,f` . ‘‚".'_..‚..-{› :.‚›'.‘

i guadagno ':' clì'ê però terrena le grafia.. ‚

l’e'ï’qu-ali- erano molte ,» inl tal' prezitol'ogn‘i’anno ‚

yche ëà‘gioin‘ia ua заведиЁШТЁЁЁЫЁШ‘СЬЬНЁЁЁ

eet-o- {сап-дано a minfin-ireœgiifiiiaiiciiiliangiñ

reif-innin- á-if mmaiefdei банана if может;

‘ счёте bi'ad‘e, стенает (адрес ii‘p‘feizo-ifi riß'
ŕ ‘ gei'rofay altecza : Onde‘h'e‘leguiúaftheïa‘lt‘ri вбей

r‘a Евсей-(Ю5165 Reffïì (il ntilïyòieiidïï ëiféi'ë

aimaintenait»iigijnpeifpfnieare цапфа-сдав

deileÈ рифа: snii'alrcftiîill'iti'e ._'J' iEì‘ ’o‘cсыгеупазеъто

д‘! тегеё’еоЕеЬепор-Юопё йй‘ыбдъёдсипд li ven;r

’fieiileniiia‘giapii «tiefgreife-iagianefiiqiéeon

feliiee‘iiein- 'piazza ; в nineteen шьгтгьньте

iii-‘Minderme- чашка: a’eareiiiö;паштеты

neen-i; el‘vi‘aï-‘fi portäll‘eröf'ìE lin idii-c li: ысг-геьье;

апы'сопсго‘сп iur тешь де‘ p'óireieiii ;- e gli firml

4 тю grenze-entreeвытянутыми; 586 vnd in.

paiiieaiafi'aicöiigràiniieńëiaieiiwшантажа

згиeinenaar@aanдавшие al menare dein..

piaштаммами‘naar;ein in' читать.
y definirei-¿nia aia-femmine; ¿ließen-manège

аппетитыэмыпщьзв esame, сонат.

rb' aaßiiiifciii’piëyiöïareeiiterminan partei-'dei'

вашем?маем co‘rfo 'vii gra'n‘peri'c‘olb s" peiè‘hîë p

‘entra-toil Cauallo nell’àcqtra', e poco d’opo dan»

elo-àI dietro' (чает) era fuoliatural что ‚де Рога '

fe; non 'ancocconofciuto dâll'pg'd‘fong) f, “аде?

“мы ad v" grafi fuhüoijg/ Con m'a‘nifeíì'ò rii’ico~
` l ` i i ' di»



1 I „g т „утешь.

Ё. ёаёчтщддгёйёшй morto col Catialieœ, #Dig

Íper (ua bontàшьет, e credo, acc’ioche сайт

ricopofeeiie la. diuina 4Mifericordia выращен
Q

тещи:«Движений pee-Cari я ма aniram

@methane-fidareтоtißerrßndvpunwalpaíi»

' {ащттчшёзимами аешапяша ша ‚ (ч

piaggio ._a'lůteiieatu, ¿procurando àítutta драишь,

ghgjg'fslßgrano‘: @acciaio à. f'taorofo um:

,mignifpaiïaßdoii'teïìq fdelll’giafmsaßonfvv

_ initiierte-tiaminaanmutenden@

4il923121.’Militia.„eтщгщцаммщщщ

5:81?чёдшчряттуегёязшита! ЁЗМЁОпРЯЬ'

taiaëiftaaallaaiilaa-_màf мм@man il

ëiialetiifáïaaaiia amistades@- fistifŕilimafaiifn

.4f-‘af #new @aliada-»tei @mitin aâ-afaetfatfin

Í www, i? тюлевым {ст РОЗ“ еде-пище;

‘гита aina-fs â Ptftiaitafin aQia/»O‘dèalfifïima

— ЙЩЁЧЛЙ'ЁЁИ-ДНЕВЁИЧЁЁЧМатомах-аи

А a'ißmtalieliaoaafíçlla ¿leading/immun@ _

anamŕtgmiiinwieaasa ._ g
ватаг-о 1Q, дачаПо@wwwш рог

I „ie

"_#î'âmûmoai fret.ëçâ‘l‘iëli’îaiii‘iara

    

  

тщета#Patatним;nativi di prcßo foca

mi@»Qteëíiiaffittaquall’inieliee,wtfaßëalora

siii? мяча людям Зашита «рощ

жир? picdiin alto, {attendees-,ho d ...ß baum

asfuaiïßataßainabbonëwa.x9 Italiani»

_ glie aiáèmtaieiaëigateiituwiß Штат
‚ L" ` > i '“ pote



¿afna-титулы.l дн’ к‘

‚жмешьсовмещала Жажда;Етететгага asi

‘inel»neran'ci'o> {гетте гйтрнё'й'ъВ ЁЙЭШЁ'П‘СЬ

¿lille ¿or con moi toallïäñnofllo'bö ßcorïo'vn'ïgrań .

решаю; enna'cvednaffòkiçammreythj шито

{еитрато,.дреттютг{енюгамакезадании;

'nö-.pento рентгене l1bêtar‘eJPïiìeiziño'` ièolloeato'l

in. »vn bum-terno., таз (enватным: имеем-56

xipofof: r percheтишь@aan или Febbre :anw

«Fiera ¿vehemente-,f e ‘твёрдые ‚ @neuerer-aie

фас-го di ввезший? loeonddffeal Ilieb»

la 'vicina-1`n`or`te', fr.=rrza'»}f5erë~ 'clieïeglig perИнессы-лютый î'ha bitiïlvitfifríìl-„I~ ‘й рте-пёеНёаЬ

'euh pëßeio dell’ani'mß‘ê e‘äelŕla fait eterna‘ffalnîte‘i

та: спеша Apiù volte „штаны Pie‘aańdf «per

'debito della? filavv стад-8; anche pre‘gatof'piůßvèol

Ее 'à vol'er‘fî con-fe'll'are (empre троит‘, clit all"

’hora non ‘ poterla attendeie Vquefìor'»n‘egioti'oä

 

‚ нашивы»; fappiliearfturwa-pferfaeconrodaŕ{гнёт

{шгшакбстышыгтё-й еясогё; fe ¿quai?щита.

quanto» ‘mitigar ef t' ‘Eidos-'lindas iliade ma? alcuna.

'iegrroitliwnrrhinimfo шею warmem .. зажато

` Шщрerwdalrinaleflbauuanz‘ö fia-tal' Жадно „съем `

‘rìäutßäßà@Minnie-@enigmi more: ‚жрец-ы

qin’reb грётёыташдыдзавидеть.

à@“maИртышакомнат-тquelle-’Haw r; в:

мшпопартт‘тшд'нрешщыешато-мш- '

(ale ,je probabilïiilifmorxïneettodiäahdat al-l’ete r5

т: d'fa'r'r'na'tio'ne .' Non vol'eufalili’P‘ie наводнением):

таксмет-еще ‚е pefiiïbuenqŕelbenïfonßare ra»



_ "arf . дщишащшшщм
gl‘èmaçemßëlere,dro'ilepriwdiantal Peccato; .

дедя'ерценщегйп Chiaia; „тризне, е Жопе.

EiFf-ìfëůmolatoîda’Bareiitidelmerro,,i quali fr

{игравшем ignominia@ тире-го швамI. '599m?!»ililïnpoßornella’enuarne«lepalrntaedei

ärarcllldellaßinßrpagniaf Единый {Мышц

dalla )Villar e, «porno ai f canenoappumo¿mi

sintaadrànercaraiefeœfav а (штатив,

-sipalinsrlaawrwfacnnaolafu . шашиста, ›

liëiP‘îfrâlil‘îUrl шаландаcui ballena procurato lo

g’âiß‘iio dß’gfrwi gram' conrigorolo' ¿premiere cron*

„e999 EirSÃ-Pçlièlfi 'bifiogfnoli' . i 1.2 »notte [азиатке

âllafSPsrlratà ФасадыЦчЬд-аёаисго li .ltmirnno

nella 91319‘! illëßep-irnlif еще?rumori if; nè

EÁPQFQQQ yßlîfl‘Qßlàçl-leàwiddero, _ giur-C ¿di «borri»

'hilífauppaß‘nae ággirlarli bor dentro , hor A'fuori di

‚замершей; ilchegliuulgatolicagionò lin tutto

il; Popolo vniuerlaletermre, e nraihtnamente .nel

Pie-uam, t il; quale; tn‘oltp,t inquietatoperiivn _mele

intern, @rimanenti-rumori 'arditi рушившие

ßhiefafù pecelfrtamàriloluetlidi -fardifoterrar
quel Corpo lectetamente -: yil Iche di notte lefegui.

дню alcuni а fi- q’ua‘li _tr-»Quand olor, non ancor del

xut-.tognacerm má fetentillimoultre ognipiù fe,

Qente'carognaß viciniliimo ¿à‘ril’oluenlitut'to in

fchifoliliinio fracidtrme , lo portarono in vn po

dere del Pienano, 8: _iui per ordine (по. 10 leppel

Лют) ,~ e dopo cella tono-tutti irumori (patiente

¿li ‚ е 1сургодтдймеудйепйдлдиепасЫсГа-ь Ног;

. .~ _ ' dal



Мили dal peccatore in evita . ` 257 . .

дданипго racconto di quefto infelicil'iimo „(он _a

«chi non inferità prudentemente, che .il Peccato

re morto in vecchiezza non può negare, che Dio '

verfo di lui Ymolte volte è mifericordi'ofo, nö folo "-f'i

’ tollerandolo per lungo tempomià anc'heïprofpe

randolo in .molte cofe , 8l infpir-andolo là penite

za г О miferi, e fuentui'ati quelli, che abufando

fino alla vecchiezza lal mifericor-dia `di Dio , 'ino
iono malamente fatti oggetti ydella fua дюйма,

е diconotra’ dannati, е diranno eternamente ca- „Ш Щ.

íligauit nos proptetiniquitatesinoftras~ *s

д f ()`i<Lv5_>g1ic>/c'ace_te ‚ _che »Diomerita anche

il titolodi mifericordiofo in ordine allo
Praton del Peccatore dannato nell’lnferno .. Im

ŕperocclie è dottrina de’ Theologi, e degli Scrit

turali , che Dio anche nell’lnferno тайга qual

С’Ье еЕессодеЛа fua tn'iferi‘cni'dia_ey onde ilProfeta auuisò’, Miferîcordial tua Domine plena rf. m,

eil tetra . Della tuami'fericordia ò Signore piena 6i“

f1 ê tutta la terra,e'per cöfeguenza anche le par; I

ti dilei più baiTe, e’più profonde, cioè l’inferna- ` '

li ,nelle quali Dio, come infegna l’AngeliCo „1i film

тайга mifericordiofo , non quidem totaliterre- 4“ ‘f

Y,laxans , fed aliqualiter alleuians , dum punit ci

« tra cohdignum- Et il dottillimo Theologo P.

Suarez {спае . Circa Peccatores Deus ůatuit р_ „т

non eos punire ех toto rigore condigno , fed ci-y Орг/Мг
решим‘.

tra condignum. Е però la mifericordia di Dio ffm-s... i

K_ii .i n



'i5 8 Del/4 YDiuimi inìßrìc'oïafíd ч

¿M9-ï li dice eterna, In eternum штифтам eius: i

.e s'intende da vn Dotto vfata ieeon ¿i Pred‘elti

nati del Paradifo , e con iPreiciti d-ell’lnferno.

¿Eterna ePc vbique, 8l in omnibus De'i »miferieor

т:- dia: etiam cum reddit coronam дыша; , non Го

lum quia coronat munera ,donaque Ша, ideii: f

merita ex gratia ipíiusfaéta , fed prœ'terèa quo
тат prœmiat vltra condignum . Propter oppo-v

.f {it'am caui'am,quia fcilicet punit Deus citracödi

gnû, vtitur & aduerfus Damnatos mifericordia.

Equeůo‘fcriue-parimente il dotto Comentator

Im» i» Lirano sù quelle regie parole, Vniuerfœ их Do
PÃI. ._ _Y n n ‚ ч _.., ‘Ь . »_ un. , “I' о, n 'a nf ц » mini mifericordia , 8: veritas. Шей iuiiitia ,1n

terpreta egli ,aggiungendo ,' licet inY aliquibus

eius operibus mafgis apparefat' ëiusmifericordia:
i  lr/t in premiatione Sant‘torum,` катеты еРс etiam

_ >iuíìitia , _in‘quantum Deus ordinauit ‚ -quòd pro

»talibus ope'r'ibus redderetur lprae‘r'nium аппетит:

y--propte'r quod авт Apoitolus. Bonumcettamen

teertaui', curfum confumaui , Едет ferua'ui-gideo

repoiita ей mihi corona iufiitiœ . Etiimiliter li.

cet in aliquibus operibus magisiuüitia appareat;

vt in damnatiour:l Мастит} tameii ibi eP: Mife

ricordia, in quantum punit citra condignum:

»quia tanta ей оЕепГа , quantus ille , qui offendi

tur; 8: ideo in quolibet mortali peccato ineurri

tur de rigoreiuiìitiœ pçna inñniia eriam inrenii

nè, f1 роде: effe. Nè‘ à ciò repugna il detto della

www Sapienza, Impijs fine mifericordia ira {прете

r nit t

Íï',



„или а/лреесагт‘е in evita; l9. 5 9

nit i perche l’allegato Lirano , quello,ríinei-mifeßó’f‘f’ß"

ricorzdia, intende , fine remedio: _8c arreca que» же}

Raïragi’one gnam nullum Dei'opus caretßmiferia

сенна} ninna opera'di Dio, anche la conda-nnaí Y

tione de’ lrniferi Dannati, rimane priua affatto 'Y "_

della mifericordia . Onde vn’altro Comentatore nmz».

aggiunge , Non line mifericordia quidem ты: f‘gfî’f‘ "

gante, quae punit etiarncitra condignum; fed

abfqueglibìerante, faluante, gloriñcante . Ест‘

altro -. CumDeusReprobos citra condignum.. cmg.

‚ puniat , quantum ,pense eis adimit , tantundem.. года‘:

veniœ mifericorditer` eis impendit . E qui vale la

breue [стема де!- Boccadoro .. Deusycummi- ‚ сыт;

fericors (it , >non ifnducit _.paenas peccatisgrauio- 2:22"

res', 'fed valdèminores , >per'tormentarîe lnell'In- ц -—

fetno gl’infelici Pecatori . I quali nello fiatoV

della loro infelicità fperirnentano vn’altra Mife

rieordia deltSignor Iddio: Sc è , che еШ non pa

(„оно l'vltimo, egrauiflimo danno деизма-ы. K А

latione: perchela mifericordia , dice vn Dotto,' 2.3

Ne damnatis quidem Hominibus , Dremonibuf- “Шт

que deelt; quia. mifericordia Dei ell, quòd non... «тая.

confumentur . Metitanoi Peccatoriid‘i perder@

tutto Гене: loro, quando oH'endono mortalmen-i

te Dio ,che è tutto l’elTere perfett'îilimo , & in. -' t - »

dependente, Ego fum , qui fum: e nondimeno
Dio mifericordiofo'inon li caf’riga штатами,‘

non li annichila ~: epofl'ono dir con verità nell’ln'é

fetno,Mifericqrdiaebominßquia.non {игрив con- Дим}.
 i K h 2 fumpti. 35"’ `

e). .t



A260/ .De/ld Díuimz mzferìcordid: ‚

а”! M'Äí’umpti".| E la Glofa Morale aggiung¢, Licet mea,A

они. yrui-íïcfmus . Е ГОтдйпагйа Гаррпсаё'сЕаКип’АпЕа

' ma dicendo.. Sic Animafquœhben mi'fericordiœ

l Domini‘rîribuit; quia-noneß, confunupta Нади];

Ёж: if» fuis .. `E'Lirano . Hic> Prophfetafconlì'tètl’lrdiui-`

3,11., nam mifericordiamui’qnœ‘femperconcomitatur'

iuíìitiamfuam .. Dicicigitur .. Miferí'cor‘diœ Вор?

mini, fuppie,y apparent in. punitions пота;
n Cioè vnellanoíìra eternal, &n\infernal'expunit1one ‚.

dicono.; fccond'omei Выпады;‘тайт'агтапсье

1MWL{fannolft генчщеденад Mifer'gcpfdiaß, NunquamE

штеп- 1ta,.fœu1t 1ra Der, nota 1l Р..Соте11о‚у: non tcm-

‚ и 21-- ‚ . - ‚  :v г‘ \ я

~ регешп mxfencordlaf.. E. cosi:»pL1o1-í`p1'egariì> la,

' 210.44 ;„„ fènt-enzga.dèIlÍlïnperfetto .. Iuíìivia‘nonl ейуепц

Мат-23 шита. (свода: шщгпщьаьиеттащитесь

diam.. Pareâmgche; íìno gl’i'rígç‘ïgnoliA Poetin;

cof loromißîeriofilritroúaméntifcìáuuiñno ,-cthe»

yil ран}г:а11’[пЕегао›П'а:репа: sì ',r та: со’пзййпсц

шлю I cÍo‘n qualche glratfa della.. dî'inina; mi.fzle.rico`r_di4_;».4

„щ, Ваше, чрен’ащлсш ‚. „nob1le`,. e- mmc;-llhmmzofy

Poeta-,z ñngkîma‘ly 3,. canto‘della. fuaA Comedia.; ,Í

cheßharonereggegla-Nàuè, conècui fi paffa per

lo Бите: Atcherontc; agl’infèrnali alberghiî Ã

‹

g .

Lßndinßnl „com Lañdíno,.crudíto‘Comentatoreffpiega moralizä

“"îf‘m‘ zandoäschc‘la Nane Ganla.voliontzì..,l е Charone 11;

_, l¿1b„;c„ro>arbitrio».' регснегпопгб.уйан’йпЕегпщ Гс:

поптсопхмыаиеъ cioè.cenlavVolOnià-rerta»da.,

Gliaxione,,cioèdal.liberoarbitrio-.~ECharone ê

dbuwdaiGharis-„chl'efinegrecœñgnjñhagrariä.5;

у . › Y ' Eff-j



лба/Ем d4! Peccdtore'iìx relire; 35?
perche n‘eflii'na çofa ê più libera , che la gratin.;A

conciòíia che fi faccia (enza oblig'o ¿J » =  к i .

Et io sù quefta moralità del Landino con fide-5

ro, che Dio, (enza obligo diàconferua'r'e'i 'Pecca

tori, meriteuoli dell-"annic'bilatione,` ŕàlloro gra-

tia, che non Некто-аноде!)Цап!‘у mà che fieno con

IeruatiY nelle pene eterne, per argomentodella... -

fua mitigante„e copferuante'mifericórdia ë`lin_l.‘ï

залетит mifericordia eius . E credo,che per tal

rifpetto douerebbe eifere ringratiato dagli Hef

fi Preiïzitï'îl'mifericordiofo. Dio‘, per bauer egli.

fatto l’lnferno.. O`porret‘,., auuifaCh-rifoltomo ,i L am.

ageregratias , nonfolum pro Regno',.fedetiam »this

pro Gehenna. :.eam‘enim Deus 8c. fecit,-_& mina`'«

tus elfi, vt âïvitiolliberet . Mà'fe ilÍÍmiriacciato 1113

ferno non hàì liberato i Preiniti nè‘ da’ vitij'ß nè;

dalle pene eterne , almeno con-.laconfcruatione.` _' _. _

' ‚фото, е con la preferuadellïa'. meritata'annichilaä '_' `
rione fà,che rice'uanoqualclie beneficio dalla dii'-` ffm

uina Mifericordia Hor confíiderid'ii` fennoilifáw"

uio vChri'IlianoqiieHÈo teifzoargomento fondato»

fopra li (ei propoi’ci {tati-ide! Peccatore] :r-eè pon-i

deri con-prudenza gliv altri 1 dueargomentiff, prié»

то , e fecondo-5 e n’rinferifca'qwefléaâconfeg'uenä

za . Dunque и! molto errato, e’gtaEl'einenterza»>

s’inganna, chiunque forma , e тощий-части

propnfìtione .. D_io- perderà 11:11:010ъд1ю'11ёйё

cordiofo, fe non'concede la.buonaimorteye:lat»y

gloria del Paradifoialt-Beccatore.. a -

_ f. ‘  mp0,



te; una»imag/»rinda
' ' ‘ Ll _ :'u 

@a _ ‚
_ »SJÍÍ'CIJ‘SUÍF '.1

В’?

„_ ¿t травмами di' истекшим/сипи dalla

-; ' .. __] фитилем/4 штат. e i

c

(

« _ ale felicità, che dal Cielo riceiuonoizcl

v‘óÀPQiïlàEcIMo SETTIMO; „f

__.S'ipg‘opqngono alcune-Ragioni, per le gua/z' ilPrclc‘at'ar- r l _

3, ,_ ladriPredicatoriChriíiiani , quellaiieda - l

ßimarii (opta modo, quando alle fordeorecehie

di molti peccatori infondono di maniera Надю

_ pretiofo della celeiìe voce , eheconuertiti ¿li ri

-L ' 1_, _Ífpluonod’obbedire al Signor Iddio, cheli chia

ma alla ‘ina Mifericordia, per _giui’rfiiäcarli _gratio

(атаке, e _perfarricchirli felicemente . _ _ _ — ‚

/ _ i» Ditale felicità S. Mafiimo , predica-ndo già â _

-,_ млх- соттепёапцпе di S. Eufebio ‚чаше. @antoI Lem. $9. _

¿mit я. rum auribusfuidis ad »percipicfnidam vocemicœ» т

с r. Eu- . ‚ а . . _ .

n., leûiummandatorum pretiofum infuditauditum,

vt поджатие. @dimiíeitibordíamitffponderwß

per jobedientiam? Ehio defidero -il “Медий

тстодёфсдиейа felicità _à шпаг] тодегпЪРгеёЁ

смешав!гсьушапебтоз ‘а’ quali con humiliili- 1

ntpaaëgettgzriêprdoß@ benche infuñicientiiïimo ,t

@SMQлистают predicare à certi Pee-_

жаждет:ßabufatçatna diuina Mifericordia, ,

стар?) di)eitprefurnendo , e troppo peccando I

eńgrjoppgdifferendoia conueriione, e lapeniten"

t za, forfe gioueràngn- poco iLricordar loro le pa' y

_ _ _ _ role



`

'45u/«t4 dalРитой in ilwill: '3.6; ,

~ 'role dette dalla В. уегзйп'еёгзывйдйъ Crucifi

ff gunt Iiniiirám manum Filij mei,~l quando lvit'tln‘em

fvertunt‘in vitium , volentes НЧ; inliineni pe‘ée’a.

Aae, dicentes . Si dixerimus in ацетата; Mifere

re mei Deus , tanta leli mifericordiaDei‘, чада

' habebimus veniam . E di più gioiuerà „пита:

-1ого ilV gran pericolo' di ridurii 'à манжете,

‘е lacrimeuole fiato, in cuii’non merita il Рессаго-т : ç’.

re di riceuere aiuto alc‘uno dalla Шиша-МЕНЕ: -

Y eordia per le feguenti Ragioni- ‘

ЦВ.‘ n

ucl. ¢3 7

pmi; M-A’R А G-Io N la.`
Mí/ëricordm Еиасшм. i

l ‹ l

Veûa'ci viene propoiìa da'San Bernardo,¢ - ,si

'one' {antamente , е rifolu-tamente auuifaal Peccatote. .Euacuas in te mifericor‘diamî. "”`/‘"'"

‘Dei .Tu con le tue colpe cagioni _, che la diuina

xmifericordla poíïa nominarfi Euaciiataßnitïa, ri

dotta al null-'a , al eonÍ'u-marum> ей . Е per ciòv [й

поп meriti ríceuere in morte da lei alcun {овес

-nimento . Il затора, che confideri Dumm-U

îï’Pad're dellefr'nifericordie 5 е соте ricco di miie.

‘ricor‘dìa . Pater miferi‘cordiaru'm .1j тает-та.

ferieordia . Onde s'immagina di~veder vntheforodi miferic'ord‘ia preparato à giouamen.

to, е falute del Peecatore :` mà чист rnill'ero,y .Sz

inconñderaco,qiiante volte pecca штангиста‘, '

tante volte ne và causando-greife femme : Bieri _

i ,q __ ,_ gna, ‚



li

' t -_ .DelMDíuìna тфгйот’й;

1 {и amg, bgggîlvńfäma; >onde la cofcienzaloauueurl

"‘ ` Ч“ ¿ç_eßeuacuas‘inice‘mifericordiam . E (q (eguica lo '

„дана Гъпозшисйто ‚Тепйгё (enza frutto quellso

„шприце-го . Еиасиа'Ш .mifericordiam ~ MaiA ben

д m’auneggio, che-.taluno .mi (i oppone , ricordan

„за, сЬ‘с 1а‘мйе5йсогдйадй .Dio è infinita; e vale

„штампе: la lode :dara dal Sauio alla Sapicn- o

l

l _fnŕMizajlnfiniîîus thefaurus еРс 5 c pero :nonpnò _effer‘g

»l 'f' ¿oralmente Ецаеиашэ fizantè èla'vyerirà »ñlofoñca ,

che „infinitum non habç; ñnem„ëc nunquanL.

.,exha-_n-rfírur. y _ к

_. Egio’ßrifpondogfallegando SqAmbJrogjo , cpe

L мы. 1сг1ие..:М;и1с1„р1ех‚е& mifericordia [ub vno voca

_bulo: Чиха [ub ‘fno mifericordrœ nomine multa.

Í¢„. 'pag'.lbona .opera figmfìcanit. Peccantibusrtenim

V¿ffy?¿ignofcçîrfagmìíericordia cH: : 8: nudum Идёте, 8:

igfurienti panem gfrangcrc, 8: `pawn]umßexpoíì

_gum icolljígerçgölßa »dauerl орете, «Si ralia'opera.

xiìmi’ífçricordia ей . Cioè ,laMifericordia huma

‘рай yna--fola in диатез! vocabolo, mà’ii molti

е . р1_йса[есопдо_1'ореге‚ che fanno :gli Huomini

‘ Y» Èßìfcrjçordioßaßcosi poßîamragíonardella dí- -

’ ping Miïëricordîázîella èxmal fola :fecondo il

‚тете; «8C ínffqůdïa; 8: in Dio Iê: inůniragc-ome in

¿ńniitî `fonog'lí altri, Attributi diuni , .identificati

analmente `con la Diuinità.: mà fecondorl'opcrc

задатка ‚ с -fccondo yglisvf’r'etti la Mifcricrdia Jdi

19j-_o »iii @omg-moltiplicata ; опде {anja-meme.:

’ к 1min@ vn Theologo . Ех mifericordia Навара-3

‘ - ` \ i richter

 

еду‘) а‘



 

едва/гм die! Peccaiarè ik evita.' '265'

tienter ex’peâat Peccatores ‚- benignê reuocat ,

vlcilci dillimulat ,

gratiam liberaliten donar ,datant multiplicar ,

multiplicatam conl'eruat , conleruatain in Cze

lo praemiat .i Item ex m'ilericordiar. Deus Pec

catoretna ad fe re-deuntern Мате: ful'cipit, ad

patnitendum cor emzollit , offenlam citò» remita

tit , iniuriae poll remillionem non meminit .

Item er mi'fericordiaîdat Deus aduerfa , vt Pec

catum purger, datprofpermvt adamorem pro

uocet, dat Sacramenta, vt meritum cumuler, dat

praecepta, vt prçmiodríiiet. Lalcio il relloaddot

- to da, quel Theologo- à proua ,'cil‘ela mifericor

dia di Dio Ii moPcramol-tipli'ca-ta-:Ee-dica, che.;

ella anche molte volte lì fcuopre Finita', е limita

ta, e non infinita . ~ ‚

_ Е tale già fù verfo mofltiflimi, che hora fono

dannati. nell'lnferno , la diuinaMilericordia ln
lfpitante,;e la Rimettent'e, ela GiuIli-ñcante :vim

peroche ique' moltillimi ,_ quando. villero nel

_Mondo , ticeuerono da Dio niifericordiofo l’in

fpiratione dilafciar i peccati, laf. rcrniliion'e del

peccati _, el la giulliñcatione con павиана habi

tuale : mà poi tornando con la recid'i'uamortale

à perder il polleflo della riceuuta gracia, gidnI`e

ad vna mala morte., e petitorio in eterno ,_ fperi

mentando in Решающим е {inita- la miiericor

 
 L»

»,dia., non ацетат; nell'l'nferno, mà‘ifaluante

dall'IinfernO'
ъ’д” _ .

цитату‘. >\'
c» ‘l ¢ .am_~._ @kes-„5v

  

Fr. Io.' i’

Cibi: i’

de multis periculis liberat, сбрил

l.i.¢3 ai

 



. ' '_ \ д}; ‘266 >Della Diuind'mzßricoi‘dz'a _

'» ¿__ Е tale probabilmante la (perimenterâ in morte

con {по grauiiiimo , 8c irreparabil danno quel

‚ Рессасогед che hora in vita non il riiolue d’ab_«5______,m

_ bracciar con vera conueriione la neceiiaria pe»nit'enza ._ Temo,non На per vdir dal Вето???

nio in qucll’eiiremo . Non fperar Шике, perche

euacuai’ci in te mifericordiam Dei.

  

_ f _ _ а а,_ __s-EcoNDA R.4Glozvzaïtïifdi

а и » Mgß’ricom'ia Sprezzam . _ ' ‘ ‘

` Ra’ profi-:fiori delle leggi ciuili corre, со,‘ i*

me detto comunemente approuato, que;
Áita fentenza,lfru[’cra legis auxilium й’шосас"э qui d

«committit in Legem . ln vano’chiede l’aiuto del? __

la Legge, chi offende la medeiì‘ma Legge. Così:tra noi ‘ può Áformarii queiìo detto della diuina..

Mifericordia'. In vano ricorre per aiuto alla дай

па Mifericordia , chi oŕfendefla medelim'a Mitfe

нежна, fruiìra Mifericordiœ auxilium Миссис,

qui committit in Mifericordiam. Et inuero non _

leggiermente la offende _quel Peccatore , che,

da lei-inuitatotîf' e í’timolato più volte à “(Таты

dall’iniquità , 8с â ritornare al cuore, per тощег

«f1 di far penitenza , nondimeno egli [i тайга

40:80, e continua perfeuerantemente il tenore di

`‘та vita fcelerata : e tal _tenore può ben nomi

‘narii vn virtual difprezzo de’ thefori della Mife

тонна ‚ conforme all’auuifo di quel 521311? Che 'i

x e Í _

— r

` :a

'l
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alm/ata dal pêccaiore in effin; 3 67 .

' diffe . Theiauros miicricordiœ contemnis ‚ а11ц1 хват/ег

dendo alle parole dell'ApofìolofAfn (Намаз bo- 'il/.TPI

nitatis eius, 8l patientiœ , 8c longanimitatis con

temnisë Da che ne fegue , che’la diuina МИШЕ

согдйщсйоёчыеПа Principeiia tanto Ptimatagan

i to iublime, е tanto diuina,V ña iprezzata dal НМ A6

l Peccatore ,- del quale icriue l'lmperfetto . (lui т am:

' non timer iram Dei,non deliderat mifericordiar'n "13'

eius , fed contemnit . Б S. Agofiino dimanda . :Aug de

@i contemnit , quid faciet in illo metuendo iu. титр-т.

dicij die , cum tremente Mundo Dominus , prœ- fig/er'

cinentibus Angelorum buccinis,in illo maiefiatis

{их throno circundatus caeleiiis niilitiœ luce con

fed'erit; ibique de сете gremio, 8c antiquo pul

неге fuic'itato humano Genere , ai’tante teiìimo.

nio cofcientiae [ingulorum , poiitis in confp'eâu

Peccatorum резню, lui’torumque praemijs, ratio

`,nem vitae егерей: poi’rulare; 8l plus iam iufius ,

quiàm mifericors, {eueritavte МЫШЬ, (noti il Let

rote) сотетрге mifericordiae Reos ceperit ac

cufare? Due parole di quei’ra lunga autorità, vna

nel principio ‚ contemnit ‚ е l’altra nel [ine ‚ con

te'niptç,mof’crano,cl1e,chi mal viue,acquiii:a il ti

tolo di lacrilçgo fprezzatore,e che la Mífericor- д.‘

dia diuina riceue il nome d’ingiufiamente fprez- a,

zata . Hor p_enferemo noi, che nel tempodel

“ lGiuditio vniuerfale ‚ ouero dei particolare,cbi

pecca ‚ е ripecca , е torna per habito à peccare

" -~ contro Dio mifericordiofo», riceuerà l’aiuto d_el«

‘ Ll 2
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_ l26 8 ’Del/4 Dl'uìmz mÍ/vêrícardìa -Y

` `la.Mifericor-'dia Saluante, ötlncomnante in Cie- :

` lo Ps'inganna, per mio dire, s’ingan‘na , chi.,tiò 1 _

pen'fa’ndo , (tima non ingannarů . S. Aigoíiino i'

{еще con certezza dell’ Epulone топот ordi

1am/m ne al pouero Lazaro, Frufira à paupere, диеты
“т’о' 'hac vita defpexit, mifericordiam родимые. Et

io fcriuo con probabilità di Dio in ordine al Pec

сапог moribondo. Fruíira à diuite Deo,quem in

„mm vita мрет, mìferícordiam {aluantê poi‘tulabit.
y l

zb l. ' ’ а . _

хм: Et aggiungo coll iíìeifo Agoltrno. Quotidie con

temnitur; 8: quotidie ad pœnitentiam nos тайга:

zlua benign'iffima pietataE'à tal Peccator ricordo

.il minacciofo Guai del Profeta. Vie qui fpernis,nonne 8: ipfe fperneris? Hor ЕЙ nella tua delicio

V .fa vita fprezzi la diuina’Mifericordia, e ti perina

,_ t di, che da lei tu non farai {pre'zzato nella »morte г

Ponderaqueí’to poco {critto da Dionilio‘Cantu

Emi/i; Y_Hano,come d_etro da Giesù. Cumulus deliciarum

@ma in cumulum miferiarum tranliturus eli : quarum

angufiias ille impatientius fubfìinebit, qui din@

tins, 8: delicatius huius vitae defiderabilibns af»

(мест: поп ergo aiïeöìes delicias, Чиж in Fine ad

intînibi'lem mortem perducunt. Penfa quefio

,_ grandifiimo pericolo; e fà,che il peniiero díuen
'i ga {стема di preßa ‚ e perfeuerante conuerlìo.

щит. .ne . Nolimus , auuifa S. Balilio, Deum ех dimi

ЁЖ?“ día parte cognofcere; neque eius erga nos boni

tatem ad ignauiae occaiionem arripiamus~prol

pterea шахмат, nè bonitas contemnarur .

TERZA

  

«_i-„ç-‚1

'1_/r.33.|

внушаем.
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TERZA RAGIONE. y»' 3,1? ‚Мфтот’м Нажала} ‘ ~ " "

‘l .Il‘l _ -

Egno di lode, e degnillimo'cli animiratioá-l .Í

ne Ii è vn triplicato oggetto di tre miferi_

cordiofe Ilanchezze: la prima di vn' Hnomo

virtuofo; la feconda di vn‘Huomodiuino; la...

terza di vna diuina Principelia . L'Huomo vir

_ tuofo fù ilbuon Tobia ,il quale mollo dalla Mi

{ericordia (i confagrò tutto , e tanto Рабе?) nella

fanta , e mifericor'diol'a opera di feppellire i cot

pide’ Fedeli defunti , che alla line vn giorno ri

mafe opprello da vna lodeuole llanchezza, di

cui così ragiona il lagro tefto . Contigit, vt чаш 36“?

дат д1е fatigatus à (ершика, veniens in domum

fuam iaó’callet i'e iuxta parietem, 8l obdormill'et:

8l ex nido Hirundinurn dormienti illi calida Peer

*co ra inciderent (прет oculos eins , Fieretque cie»

cus . Hanc autem tcntationem ideo решат: Do

о minus euenire illi, vt Polìeris da'retut exemplum

ì patienti'ae eius, licut ôzlanóti lob. O' lodeuolc.;

д Ilanchezza , premiata per diuino decreto con la

l gran -tribulatione della cecità ad tempus , per

i` formar vn perfettíll'imo (oggetto fimile al fanto

Giob; e per efporre vn viuo efemplare di patien

v1.a à tutta la Polierità , fatígatus à {ершика .

La 2. 'llanchezza di vn' Huomo fù quella di

Chrifìo vero Dio, e _vero НЫОШС» il quîìleìfl’im"

o ce

 

..»c»fw-anw;



  

35; belli: Diuina mi/êricordíaifrf

dolcemente dalla fua dolce Mifericordia faticò

tanto inìvngiorno îviaggiando àpiedi fecondo _ _

‘ il fno (ото, che Í’tancatoii glic’onuenne poriià‘

д‘ federe , prendendo il poi’to vsù la fponda (Ишь

pozzo della Samariagà cuipoco dopo giunfe vna __

' , _ с Donna, per attingerne acqua , la quale egli pre`` uenne , e molle potenternente con la (ua gratia..

_ i .alla‘conuerfìoneg e conuertita la iniirufieinter
‘_ y (пашете ‚ per eiiere feconda, e fruttuoia predi

catrice delle di luigrandezze appreñ‘o i Гной

`Compatrioti . Di queůa ammirabile ûanchezza

¿fcrifïebreuemente l’Euangeliiia S. Giouanni.

Iel'us ergo fatigatus ex itinere fedebat fic {ирга 55

  

  

fo: e. 4. 6.

foutent. E noi hora la riue-riamo, ecele'briamo ,_l ‘4 come vn’eflfetto della diuina Miferi-cordia , la_. '

' quale, non {пишете fa {iancare Tobia huomo

Инной), е СЬгто huomo diuino, mà di più el

1la Неба, come Principeffa diuina , rimane fian

сага nel procurare la faluezza del 'Peccatore . Е

quef’ca f1 è la franchezza da me poco auanti pro

' рода nel terzo luogo . Per acconcio di cui ricor

do , che Leontio narra nella vita di S. Ciouanni 'gif

ЕЩЁ‘: 'Elemoiinarioz come gli ccniparue. in vn miůe

irioio {ogno la Mifericordia in iembiante di bel

`liilima Fanciulla , coronata di Vliuo; e gli diil'e.

-Ego fum prima Filiarum [узды ii me poil'ederis

amicaml , ego te ducam in confpeóìu Imperato

из. : etenimnemo hab-et poteiiatem арий cum

iicut ego. Tra le parolefefpreiiiue diquei‘ca И.

аж, .gti-É" ~ ’ lione„и

»- .д , _ .

_i

  



l. Марш dal Peccdi’oŕe- in _ -

l - g, i íione io e'oníidero quelle tre,Primaìiiliarum?Rc'-`

g» gis, e dico ,la Mifericordia й è la prima Figliuo

:la del Re diuino, dunque è Principeffa diuina: 8C

»io la coniidero tutta inclinata all'aiuto del Pee-V ,l

4catore’ä-e per ciò‘tantofaticante per I_ui топиAmiiìeriofe lotte, vna contro l’iniquità humana.J ,

e l’altra contro l’ira diuina , che alla Fine rimanePcancata, 8: е‘сойгесга а dire , laiïata vites non..Vhaben: nec poiiumamplius.- Io Винта, е l'afi'a... ~ nnon pofiopiù. La prima'lotta , cagione ditale.: дмfranchezza , fùdefcritta nobilmente da vn’anti- " "

со , е facro Oratore con quei’ta forma . Dio di- _

i ce'. Hierufalem Hierufalem, quae vfq; nunc luc- мыт:

tata es contra Mifericordiam meam pecca'tis ÈÍÁÍÉÃ

ruis, nunc autem 1 pfam fuperai’ci: volo enim in..

te miiereri, (ed vires mifericordiç faciendœ non.. _,

haben : nec p_oii'um te ampliu‘s iam fuiïerr'e 5 in

сеРГаЬ111Ьи$еп1т-1п1с1и1гас1ьиз tuis'Mifericordia __
mea quaiî iam laiTata.; -à propoiito fuo defecit . Г_Notiii quella parola, laiiata, ей replichi ,che la

i Miieiicordia diuina più ‚е più volte ha »lottato

« contro l’iniquitàà difeía del Peccatore in vita;

‘ е però' nelia morte di lui probabilmente gli dirà.

Hora о figliuolo non ti aiuto, perche non poiio :

~ perche aiutandoti tante volte, mi fono fiancata,
lafiata defeci . Può ella veramente , mentre ill

_ Peccator , eii'erido in via , й può conuertire , ma

` _parla all’vfo bumano,_,moiirandlo di non potere .

La feconda lotta della Mifericordia 6; 961139 I’Ira

_ rui

~~ ‚ жди’? за  

  



` ' ч‘ _ L 7,“ Ц'ЁЁ. ‘l

г

7535 ВеМжВЁиЁш тфгйдт'й_ diuina; e ii può coniiderare nel Ggniñcato di una

" i__facra, e fcritturale fentenza; e di vna bella, e rea

le limilitudine. La (стема leggeii nel Profeta

„идиш Habacuc : Oue dicefì al Signor Iddio . Cum ira-V

‘f- 3. в. tus Едет, mifericordiœ-recordaberis . Sù lequa-v

1i parole io difeorro cosi . (mando lL’Huomo in- д

grato ‚л е m-iferabile pecca grauemente contro f

«.Dio, giultamente fubito iene (деды, e fe n'adi

ra;l mà nonlemipre {ubitolo punifce :‚ e però au

„жми-еrte la (Нога Lnterlineare, Non ait, ycum intule

rie fupplicia.: perche iratus aliquand-o non per

cutie.: Tra tanto la diuina Mifericordia ii rap

ptefenta alla memoria di Dio _fdegnato „ 8: adi

raitoge lo ritiene-dal (upplicio, e' lo fupplic‘a â.

peridonargquali lottando contro l'Ira diuina, ec

citata gìuliamente per lo pecca/to . Опде ‚ (e fù

ai.; m». già {сисю да vn (Лото: morale , е facro , che

i’fs'f‘f‘“ Dio tunc liberando Pattes de limbo , notam fe

cit mifericordiam [uam contra iram fuam de pec

cato Аден. ; può bene hora fcriuerlì , che Dio hâ. "

Ёмкое, e‘fà la (ua mifericordia generofa lottatri- '

ce-contro l’irafua in modo , che-«le pene, icaiii- C

ghi ,f göt- `i 'fupplicinon piombano {орта il Pecca

tore . Mà io-‘temo, che , continuando la moltitu- "

dine , е grauezza delle colpe , non legua la {lan

chezza nella'Mif'erieordia : oude poi ella dica al

Peccator moribundo, Радуга, 8: 1аН`аса deñcio,

no" P050 più, parlando all’vfo -huma`no,faluarti

dall'lnfennn'. i '

  

Mà

  



abujGu Агрегат: a дым: a7:

1 fMâ'veńiar'n'o' alla'bell-a',e reale limilitudine;

e 6‘риоргепдегёдап’Ащог dell'lmperfetto , il

quale (спае, сЬеВеЦЗ g‘audet, non de 1110 lucro,

» fed de'nollrrafalute: ttillatur autem , non де fua

iniutiafffedi-denoltra «p'erditione. E di più auui

Ia* che .Denis inuitus-'compellitur cum magno

dolore Peccatoresdamnare ,~ non enini lic д olet,
quial‘ipfc ab-èisßoffenditur, fed quia quali Viólen~

teil водит: регдеге-аичцет ,. qui omnes cupit

шпаге‘. E ßfeagued'i Чаша limi'glianza.> Sicut

iRettili/¿inig‘nuis; audienefcriminofasâperl‘onas , le'

ge quidem'compeltente,ipfe mortis (смешат

fdiûcat aduerfus eos,tam`en Mifericordia 111111911

.telacrymas Еипд1с1ирег1позё 86 vult eos adiu

‘.uare ,8c non potell', cotradicente ‘ 11171'1111111121:

лиг/лаг

1три7’ес.

bom, 46.

in Млн.

с. z3.

‘quoniam‘fMiferlicordia ‘гипс iter-acl): mifericor-_

kldia , fi’lic faóta-fuerit, kvt iul’citia per eam non...

eco‘ntemnatur : Ii autem contempta iullitia , mi

ifericordia oblféruaturyfipfa mifericordianon ell: _

1mifericor1dia2,»-Iedfaeiiitas.l (Zioè conGdero-vn... 

-Rè‘diïnatur‘a benigno, il qualfco'ndanna i delin

»quentiper vigore della legge : ma ciò gli duole.

alïaiie ne piange; е la `fila Mifericor’dia Ii “172111

ga molto in ini’cigarlo, follecitarlo,leimuouerlo

al perdo'no, (enza ottenetel’intento 5 perche le..

contradice gaglíardamentcla Giullitia, e la ren

de affaticata, е llanca; onde il Re confefia di

non poter aiutar i Condannati, eos vult adiuua

te, & non potel’c . Alla proua di quello lleffo vn

Jalal lila M m model'.

1
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ЕЁ; Mza Divina ini/'vriendin .
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t

_ C Á P Q.gÍiÍ‘t'Cfa Сип ‘ :_ _ Ч. _ _

. друидом alcune Ragioni,Per le quali ilPeccator _»
„__ 9 фашиста di тетивами/шло dalla Y

' ‚. фш4мфтшм ¿l1-marte.

t.

» ‚ Ra _le felicità, che dal Cielo riceuono'izel

i. y _ ladriPredicatoriChriiliani , .quella (i lêda »

_ßimarii (opta modo, quando al'lefordeoreochie

di molti Рецепт 1п17опс1опо di maniera мню

pretiofo della celeíìe voce , cfheconuertiti ¿ii ri

Loluono ~«.l’obbedire al Signor Iddio, che li chia

ma alla 'lua М11°ег1соп11аа рег _giuIl-_iiâcarli_gratio_

днище, eperarricchirli felicemente . _ _ . .

«í » Di tale felicità S. Mailimo -, predica-ndo già à _

commendatione di S. ЕиГеЬ1о‚=с111Те‚. фато

rum; autibus, futdís ad Vpet-_cipíe_nrdam -vocem caer-_

штат mandatorum pretiofum infuditauditum,

vt тоста:Deo @di mifeticordíam -irefpondercnß

per Fobedientiam? Etio deiidqro fil сошедш

mentqdiquella felicità _à {иксы moderni/Predi

catotidelfçhgiiìiëńeiimq, а’ quali con humiliili- 1

mp. @§ett9;,r;iéprdo.,g benche iniufiicientiflimo ,_

@grabando l,iinc_orittiimo,di predicare à certi Рес-`

ehçmibufaaçaeiu diuina Mifericordia, _

Ч

Lgogpodijei-_prefumendo, e troppo peccando ’ _

ç‘grjoppgdifferendola conueriione, е lapeniten'

za, forfe gioueràngn poco' ilricordarloro le pa' -

111.31‘) fol"

EcIMo `$Етт1мо„;„]



'abn/ata dal Рассаду? in Ми: ' ik; _

ч `role dette dalla В. V'ergineâïs. Brig-ita, Cruciñ- iff-"31,

i, gunt iìnifiràm manum Filij mei; quandoутрет ` '

_ Чепца: in vitium , volentes vfq; iniiinem‘ рёва

lie, dicentes . Si dixerimus in iìnerfer'n'el, Mifere

re mei Deus , tanta ыъ т1Гег1соп11а Dei, Чада

liabebimus veniam . Е di più giouerà i’i‘iitiniar

*loro il gran pericolo' di ridurii fà Aquell-“iiifeliiizc‘,

‘е1асг1теио1е fiato, in c_uirnon merita-‘il Гдесёато-т : a

re di riceuere aiuto alcuno dalla 'diuina’Miferi-J- .

K cordia perle feguenti Ragioni- ' -

г'дкпмлклетыв. n

Mlfericordza Ешшмм. __ ‘t

1

._ .lh

Veiì'a'ci viene propoiìa da'San Bernardo, > ‚ д
lone' fantamente , e rifolutamente анода LBS-£2

al Peccatore. vEuacuas in te mii'ericordiaiiiï. ""f‘ń"

‘вы .Tu-'cou le tue colpe cag'ioni _, che la diuina

»mi-fericordla pofia nominarii Euacuatmñnita, ri

1 dotta al пана , al eonfumaruml еРс . Е per ciò И)

поп meriti riceuere in morte da Iei alcun fone-

-nimento . Il _Santo-par, che coniideri> Diaconie.:

‘Padre dellefmifericor'die 5 e come' ricco di тис.

~ rico'r‘dia f Pater miferi'cordiarum .f Diu'esin mi.

fericordia . Onde s’imma'gina di veder vn grain

th'eforo di mii'eric'ord'ia preparato à g'iouamen

to, e falute ое1’Рессагоге :> ma queiìi т1гГето ,l 8:

‘ inconfiderato,quante volte pecca rnorralinentè,l '

tante volte ne ya сжато-31011: femme : Bieri _

_ _ gm, _

`



lì

,C L д ‚Ваш Díuìzutrnìß’rìrardhiv ¿

fr ; и эта, bocadivnîultra; onde la cofcienza lo attuerl
ob V,

' . l -4'5 0 Е feguitêl '

„деде йпоа113у1сйтоэ {сайта {ежа frutto quepa’

_,ńmpfpuero . Еиасиа‘йй mifcricordiam ~ Mà. be“

:zm’ßullëggio’ Che-.taluno mi .li OPPone ’ ricordati'

‘idg’ die 1.a MifqiçmdiadiDio è infinita; 1e vale

гашише-дне; la iode :dara dal Sauio alla Sapien- r

\

' `‚щ_‚‚„Гл-да,Дебатов thefaurus ей 5 е però попарно .eil'ere

1 'f' ¿analmente Euacuata, йате Alaverità--lìlofol-ica ,

che „inñnitum non habet ñn‘em„8„c_ nunquaim.

_exha-u-r‘itur . » .
lîtjogrifpondïoŕalleggndo v_'Sa‘iAmbrogïio , ере

j ¿M_ fcriue. .Multiplexelì miler-icor-.dia lub vno voca

митр- bulo: quia lub vno mifericordiœ nomine multa.
 

„4d ‚Кот. ‚ . . . .

_a рад. bona .opera .iigniñcaurß Peccantibus etenim..
""'îô‘l-‘f‘ïignoi'cerq'mifericordia ей: 8: nudum vel’cire, 8:

¿Aya ‚а

efurientikpanem frangente, baruulum expoli

шт5о1153еге‚8: са dauer-operire, 8: talia opera

ri, mifericordia ей . Cioè lla Mifericordia huma

L,uae шмыг; ш `quantoal vocabolo, ma (i molti

_ plica _fecondo _l’opere, che fanno _gli Huomini

’ ' „вымываешьпена iii èvna fola ¿fecondo il

nome¿„.8¢in`f€ flfllä; 8: in Dio è inlìnítagc-omeìn

ßnitifonoglí altri Attributi длят, identificati

lrealtimente ,con la Diuinità.: mâ fccondoìlfolpere

¿gdiçxvtiga , #fecondo y,gliei‘lfetti la Mifericrdia di

ч Dio ii mollrgvmoltiplica-ta e `onde {auiamentu

\ [стае Vn Theologo . Ex mifericordia Deus pag

(i. ‚ ‚- tienter

mifericordiolif Е `così polliam ,ragionarelella di- ~



ада/гм a’a‘/ Pecunia? ik wird; ё. 65'

tienter ex'peótat Peccatores , benignè reuocar ,

vlcifci АЦП-тише , de multis periculis liberar,

gratiam liberaliten donar , 'datant multiplicar ‚

multiplicatam conleruar , сома-шагали in Cae

lo preemiat .f Item ex m'ilericordia Deus Pec

catorem: ad vfe redcuntem hilariter Марк, ad

pœnitendum cor emollit , offenlam citò-4 remit.

tit , iniuriae poll remil'iionem non memini'r .

i Item ex.’ штамма: Deus aduerfa , vr Рес

catum pui-ger, dat profpera, vt ad amorem pro

uocet, dat Sacramenta, vt тешит cumuler, dat

praecepra, vt preniiodfitet. Lafcio il relloaddot

~ to da. quel Theologo .à priroua , Chela mifericor

dia di Dio liv moftra,moltiplicata-:Eedico, che.:

ell’a anche molte Volte li [спорте finita, e limita

ta, e non infinita . t

Е tale già fù verlo moltillimi, che hora fono

dannati. nell’Inferno , la diuinaMilericordia In
lfpirante„e la Rimetterir'e, e la GiuI’rilì‘c‘anre :im

peroche 'que' moltillimßfquando vill'ero nel

Mondo , riceuerono da Dio mifericordi'ofo Шп

fpiratione dilafciar i pecca-ti, lai remilîion'e де‘

peccati _, e la giufliñcarione con Мента habi

tuale : mà poi tornando con la recidiuamortale

à perder il polleílo della riceuuta гита, gitinIe

. ad vna mala morte , e pzerirono in eterno ‚. РрегЬ

mentando й: Fe шашни, e апт- la miiericor

vldía., non антисв- n-ell'l'nferno, màifaluanre

_dalllnferno'ëw _. _ _

‘_`~

I

4*“__",

‘__-_—ч—-———-—-.riva-"_7

к?“ ff ._1 ,v_ r
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l 5 166 `>Della вышитыми _ т

* à Etale probabilmante la fperimenterâ in morte
con {по grauiilimo , 8c irreparabil danno quell

_ __ _ Peccatore,iche hora in vita non 11 rifolue d-’abgy

_ bracciar con vera conuerlione la neceil‘aria pe-i_

nitenza ._ Temo,non lia per'vdir dal Demo.i

nio in quell’eilremo. Non [регат falute, perche

euacuai’ti in te mifericordiatn Dei.
i' ' ' ' A' ‘ ' " f Wi'iif-Èí‘îäi

«sa с 0 N D А `1t А G10 N'Mgfêrz'rom’ia Sprezzam- * я " И

  

  

’ ‘Ка’ рго1`е11`ог1 delle leggi ciuili corre, со,

те detto comunemente approuato,que= _

»ita fentenza,fru[’cra legis auxilium i‘nuocat', qui '

committit in Legem . ln vano’chiede l’aiuto delf

la Legge, chi offende la medeiima Legge. Così _i

ftra noi può -forma'riiiquei’to‘detto della diuina...

Mil‘ericordia . .In vano ricorre per aiuto alla diiii

na Mifericordia , chi oŕl'ende la medeûm'a Ml'fe'

ricordia, Ниша Mifericordiae auxilium inuocatf,

qui committit in Mifericordiam. Et inuero non __ ‘

leggiermente la offende _quel Peccatore , che.’

da lei тыкаю‘? е ilimolato più volte à cellar@

dall’íniquità , 8с à ritornare al cuore, per rifolue'r

«ii di far penitenza, nondimeno egli fr тайга.

Jordo, e continua perfeuerantemente il tenore di

L»vna vita fcelerata : e tal _tenore può benv nomi

__ 7 '_narli vn virtual difprezzo de’ thefori della Mife

_>_¿ _y _ricordia ,conforme all’auuifo di quel Santgrche i

_ __ di e. _

_

__ _

A
v

A l _

‘i v ’ . ч . v_' ’. __!«4 ' _—‚' r "ï" .

.......Щ_.._‚..м„ ._ t „мы..- ‘..1 v ’‚.. _ v.il А

  



  

aba/4ta dal pëccdiore in evita; P367

diiie . Thefauros miiericordiae con'temnis , alluí »Bw/ef.

dendo alle parole dell'ApoiìolofAn diuitias bo- „a/.TPL ’ ‘

nitatis eius, 8c patientiœ , 8c longanimitatis con

сетов? Da che ne fegue , chela diuina Miferi«

cordia5cioè quella PrincipeiTa tanto iizimata,tan

to iublime, e tanto (Пита, йа iprezzata dal Hom 46

Peccatore ,- del quale icriue l'lmperfetro . (lui т М:

non timet iram Dei,non deiiderat milericordiar'n ЮЗ‘

eius, fed contemnit . E S. Agoiiino dimanda . „щ и.‘

@i contemnit , quid faciet in illo metuendo ш- Impfen
dicij die , cum tremente Mundo Dominus , prae- fifa/er'

cinentibus Angelorum buccinis,in illo maieiiatis

fuae throno circundatus caelei’cis militiœ luce con

fed'erit; ibique de сете gremio, 8c antiquo pul

uere fufc'itato humano Genere , aiiante teiiinio»

nio cofcientiae iingulorum , poiitis in confp'eâu

Peccatorum pœnis, Iufiorumque praemijs, ratio

_pem vitœ егерей: ройи1аге; 8l plus iam iufius ,

quàm rnifericors, {спетые 1ис11с1ё‚ (noti il Let

хоте ) contempt; miiericordia: Reos cçperit ac- __

cufare .P Due parole di queiia lunga autorità, vna „т; '

nel principio , contemnit , e l’altra nel [ine , con __

te`mprç,moi’rrano,che,chi mal viue,acquiiia il ti -:-:

tolo di lacrilçgo fprezzatore,e che la Mifericor- ndía diuina riceue il nome d’ingiuf’ramente {prez- / Y

zata . Ног репГегето`по1‚ che nel tempo1 del -

‚Сч1цс11с1о vniuerfale , ouero del particolare,clii

pecca , e ripecca , e torna per habito à peccare

Í @contro Dio mifericordioi‘o», riceuerà l'aiuto del«

‘ L1 z la.
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~268 ' ‚ ‘Del/4 DÍuÍmt mÍ/êrůardl‘a `

l >lark/Ii(ericen-dia Saluante, öt [комнате 'in Cie

А ,n lo Ps’inganna, per mio dire, s’in'gan'na , chi,‘ciò

" pen-lando , Prima non ing'annarli . S. ‘Agroiiino

.fc riue con certezza dell’ Epulone mortorin ordi

шт М. ne al pouero Lazaro, Prufiraà paupere, чист in

“И” Ъас vita мрет, mifericordiam pol’rulabit. Et

lio fcriuo con .probabilità di Dio in ordine al Pec

cator moribondo. Frufira à diuite Deo,quem in

0mm, vita delpexit, mifericordiam faluantê poPrulabit.

ggf/iff" Et aggiungo coll’i'fiell‘o Agoltinoswotidie con

temnirur.- 8: quotidie ad pœ‘nitentiam no_s inuitat

{на benigniffima pietate.E à tal Peccator ricordo

'1f “3” il minacci'ofo Guai del Profeta. Vae qui (Pernis,

à ' nonne 8c ipfe fperneris? Hor tù nella tua delicio

.fa vita fprezzi la diuina‘Miferic-ordia, e ti perina

Í' ‚г t g di, che da lei tu non farai {prezzato nella »morte г

Pondera q-uePco poco icritto da Dionilîo‘Cantu

gigli/JZ ._liano,come detto da Gresù. Cumulus deliciarum

@Smm in cumulum mrferiarum traniiturus eli : quarum

anguiiias ille impatientius fubl’tinebir, qui dira’

инв, 8c delìcatius huius так deflderabilibus af»

(пенёк: non ergo aiïeóìes delicias, чих in fine ad

inñnibilem mortem perducnnt . Penia queiio

l ._ grandiflimo pericolo; e fà, che il peniiero Шпен

ga {стема di prelia , e perfeuerante conueriìo.

щтт. пе . Nolimus , auuila S. Balilio ‚ Deum ex dimi

Ёж?“ dia parte cognofcere; neque eius erga nos boni

пасет ad ignauiœ occalionem arrrpiamus.prof

pterea аншлаг, nè bonitas contemnarur .

TERZA

  

  



фифы da! peccato-re ilu evita: '269

  

TERZARAGIONE. ;

‘jfl’ .Mlßsricerdu шиши ._ '  7

_ _ ,__ ,_ l _
Egno di lode, e degniflimo'cli ammiratio..l .,`_

ne G è vn triplicato oggetto di tre nailed-_

cordiol'e Pranchezze: la prima di vn' Huomo

virtuolo; la feconda di vn'Huomodiuino; la...

_ terza di vna diuina Principefla . L’Huomo vir

_ tuofo fù il buon Tobia ,il quale mollo dalla Mi~

{ericordia (i confagrò tutto , e tanto Рабе?) nella

fanta ,e mifericordiol'a opera di feppellire i cot

pi de’ Fedeli defunti , che alla Fine vn giorno ri

niafe opprelio da vna lodeuole franchezza, di

_cui così ragiona il (agro кейс . Contigit, vt qua» “Ё

ъ dam die fatigatus à Германа, veniens in domum

fuam iaâaflet Гс iuxta parietein, 8c obdormilict:

8l ex nido Hirundinurn dormienti illi calida Peer

‘cora inciderenr {прет oculos eius , Fieretque cae

-cus . Hanc autem tenrationem ideo permitir Do

minus euenire illi, vt Polleris da‘tetur exemplum

patientiae сдав, lient & {знай lob. O' Ледышка

franchezza, premiata pe-r diuino decreto con la

gran tribulatione della cecità ad пса-приз, per

formar vn perfettiflimo (oggetto limi-le al famo

Giob; e pe-r el'porre vn viuo efemplate di patien

ша à tutta la Poůerità , fatigatus à fepultura .

La 2. 'fìanchezza di vn' Huomo fù quella di

сыто VCIO Dio, e v_eroiHuomogl (глазе fpinw
' v ` ' i' 'l '_ " ` "_ olce

ww.-_W__www“„qw-WJ...fи

  



  

F55; _Della Diuinu 'mißricora'lc :5r

dolcemente dalla (ua dolce Miiericordia iaticò

tanto inïvn _giorno í’ viaggiando à piedi fecondo

il (uo {ото , che llancatolì glic'onuenne porfi à'

iedere , prendendo il pof’to _sù la lponda divn..

pozzo della Samariagà cui poco dopo giunfe vna

с Donna, per attingerne acqua , la quale egli pre`_ _ uenne , e moiïepotentemente con la lua gratin..

.alla conuerlìone; e conuertita la inilruile inter

namente , per eilere feconda, e {шиной ртед1- ' В

catrice delle di luiyrandezze apprello i iuoí '

Compatrioti . Di quella ammirabile fianchezza

¿fcriile breuemente l’Euangeliila S. Giouanni .

дм“. Iel'us ergo fatigatus ex itinere fedebat lic {ирга

_fontein . Е noi bora la'riueriamo, e celebriamo ,

come vn’eiietto della diuina Mifericordia , la... ‘

quale, non lolamente fa ilancare Tobia huomò

'virtuo{o, e Chrillo huomo diuino, mà di più el

fla í’teila', come Principeila diuina , rimane {lan

-cata nel procurare la faluezza del Peccatore . Е

quella fi è la Pranchezza da me poco auanti pro- _

’ фона nel terzo luogo . Per acconcio dicui ricor

 

 

_ do , che Leontio narra nella vita di 5. С1оиапп1

Y'Elern0iinario: come gli ccntparue. in vn mille

=riofo {одно 1а Milericordia in -lembiante di bel

`lil'lima Fanciulla , coronata di Vliuo, e gli dille».

-Ego lum prima ñliarum R'egis: ii me poliederis

amicaml , ego te ducam in confpeótu Imperato

ris': etenim-nemo habet potefiatern apud сит

Лсит ego. Tra le parolefefprelliue diquella vi

~. » попе

  



naar"

итал dal Pea-diarie- Ь:ФИ:` ‘д; ríione io È'ohiidero quelle tr^`e`,'Prima iiiiarumî кё:

Vgis, е dico , la Mifericordia й è la prima Figliuo
' щ rl'a del Re diuino, dunque è Principeii'a diuina: 8C

` »io la coníidero tutta inclinata all'a-iuto del Pee-_ и

`carni-'cke per ciotanto‘faticante per lui indu@ 4:43

-miiieriofe lotte, vna contro l'íniquità humana.. ,

е l’altra contro l’ira diuina , che alla ñne rimane

íiancata, &fê’coiiretta a dire , laiiata vites non..

habeo: nec pofi"uir1'amplius.-Io {ianca , e laii'a.. ,
non poiTopiù. La prima lotta , cagione ditale.; @ai

franchezza , fùdeicritta nobilmente da vn’anti

со , е [aero Oratore con queiia forma . Dio di

ce'. Hierufalem Hierufalem, quae vfq; nunc luc- лиг-т:

tata es contra Mifericordiam meam pecca'tis ÈÃÜLÍÃ

tuis, nunc autem 1рГат fuperaiii: volo enim in...

te mifereri, (ed vires mifericordiç faciendœ non... ç

habeo : nec p_oii‘um te a'mpliu's iam fuiierr'e; inacefi'abilibus ’enim-iniquitatibus tuis'Mifericordiamea quaii iam Iaiiata à propoiito fno defecit . ‘Q_

_Notiíi quella parola, lafiata, ей replichi ,che la i

Mifericordia diuina più,e più volte ha »lottato

contro l’iniquitàà difeia del Peccatore in vita ;

e però' nella morte di lui probabilmente gli dirà.

- Нога ò iigliuolo non ti aiuto, perche non poffo :

perche aiutandoti tante volte, mi fono fiancata,
ì f laiiata defeci . Può ella veramente , mentre ilv

_ Peccator, eiïeiido in via , й può connertire , ma.

‘ Ё _parla all’vfo humano,_moiirando di non potere .

La feconda lotta della M_iiericordia è ço‘nräo i’lra

rui

  

 

 



faQ-5o" вещизм шфт‘сдт’й ‚ l
diuina; e li può coniiderare nel Ggniñcato di .vini

lacra, e fcritturale (стема; e di vna bella, e rea

le limilitudine. La (стема leggeii nel Profeta

Hmm Habacuc : Oue diceli al Signor Iddio . Cum ira

л? ь tus fueris, mil‘ericordiœrecordaberis . Sù lequa-v

li parole io dil'eorro cosi . (mando l’l-Iuomo in- ._

grato ,f e miferabile pecca grauemente contro

‚. »,_Dio, giullamente {ubito ferte (даёт, e fe n’adi

тата попге‘тьрге fubitolo punifce :, e però au

„Wmuerte la Gloi‘a Выставив, Non ait, ycum intule

ria (иврита: perche iratua ali-quando non per

-_ ecutit. Tra tanto la diuina Mifericordia ii rap
l preferita allaA memoria di Dio Шедшие ,_ 8l adi

rartoge lo riti-enevdal? fupplicio, e' lo fupplica â

perdonarqquaii lottando contro l’lral diuina, ec

citata giuliamente per lo peccato . Onde , (e fù

  

WENT

er.; тог. già {critto da vn Glofator morale , e facro , che

’” am“ Dio runcliberando Parres de limbo , notam fe

fr 3- lo

cit mifericordi'amfuam contra iram (uam de pee

cato Ада; può bene hora i'criuerii , che Dio hâ.

{шов e'fà la (ua mifericordia generofa lottatri

ce-contro l’ira {на in modo , che-«le pene , {сат

ghi Ё _SC i 'fupplicinon piomba'no fopra il Pecca

соке . Mà io remo, che , continuando la moltitu

dine , e grauezza delle 'colpe , non {egua la Pra-n

chezza nella‘Mif'ericordia : onde poi ella dica al

Peccator moribondo, Радуга, 8c laliatadeñcio,

non poiïo più, parlando all’vfo’ humano‚Батат
«dall’frrfeunro.v » 

Mà

  



' ga molto титуле, {ollecitai-lojelmuouerlo

‘ дышащими али: "271

t fMà'veniam'o' a'll'a‘bella , e reale йттшбше;Г

e- Бриг) prendere’dall’Autor dell'lmperfetto , il

quale (спае, che Deus- Замес, non de {по lucro, „ш, 1

-_ led de'nol’tra Шике: ttiltatur autem , non de lua Z‘Ãf’fjä

{тайна-[айдапота р’егёйцйопе. Е di più auui- i» мин.

la* chevDeußs inuitus compellitur cum magno мз'

do re Pecc'atores dani'nare; non enim lic doler,

qìtëialipfe ab eisì olfen‘ditur, led quia quali viole-n»

te, c _gitu'rriperderefaliquem,. qui omnes cupit

шпаге; Eliletuef‘d’i' qael’ra придёт-Наша’; Sieur

kexîïbenig-nuis, :indiens criminolas,perlonas , le

ge quidem`conip.ellente,`ipfe mortis'fententiam

шеи; aduerlus eos, tam‘en Milericordia inlligan‘

.te lacrymas fundir (прет illosl, 86 vult eos аспи

шаге ‚8: non рока‘, cotr-adicen'te БЫ‘ li'ult'itia:

quoniam :Milerricordia ‘гипс {гегазеРс mifericor_

«di-a , û'lic faótafuerit, vt iullitia per eam non...

e co'ntemnatut : lì autem contempra шпага , mi

-fericordia obfèruaturyfipla milericordia non ell: _

zmi-fericoridialJe-d farai-ras .l Cioè conñdero ш... - «

-Rèidiïnarura benigno”, il qualfco‘ndan'na i delin

-quentiïper vigore della legge: má ci'òvgli duole

allaiie ne piange; e la lfu'a Mìlericordia li affati

al perdono, (enza ottenereil’inrento 5 perche le..

contradice gaglíardamentela Giul’ri'tia, e la ren

de affaticata, e llanca 5 onde il Re c_onfella di

non poter aiutar i Condannati, eos vult adiuua

te, 8c non potell . Alla proua di quello lrello vn

»l ‘Ц la M m moder



_272 _ _Della Diuiacmzyërlcordía _

¿_ moderno 4Preci icatore vfaua_vn’alt»ro_,paragbne ,

‘proponendo Dio, comefpadre_,ila.Mifericordirg

come madre., 8c il Peccatore, comelorñgl'iuo

lo :. щей! commette degli-errori peccandco t il

 

il. Pad re. idegnato l-o cafliga „де la маете corre ad

aiutarlo . Vn giorno auuiene,;clije il figliuoloÍ per

vri grau iifimo eccefl'o commelloè _dal‘ßPadre tut»

to furibnuilo prefo,y e legno , per Hagerlar'lo Геол

uera mente : la Madre fente,_corre,v eitroua il Pa

dre пе11'ацоде1с'а1113о5: lo prega à. cellare , ma

inuano ,_ lo ripiega , ma inuano-,lipíglia il brac

cio, mà- inuano,I torna p_ê'r ripigliargl'ielo , mà in

дано; lo abbraccia, mà inuano; perche ê rigetta

ta; e che più г Е11а fatiga „trauaglia, e-tutta

anhellante fi sforza per far. cellarßilcafligo, e-non

lïottiene z onde alla fine fiancata fr ritira, edioe

al figliuolo Io ti compatifco, enonfpo'lfoìpiù

aiutarti. @ello probabilmente fuccederà nel-

_ la mortel di. molti Peccatori .. Dio li `oolpira‘ra

,_ „P/„m e la Mifericordia non 11; lalueràfw” t“ timor :: magnus-infelicis'. Animar „этот-тирад

„LJgut » _ _ _. _ .

c_/ïi/lq cabilis. necellîtas, quam; tune; {ulti-_net ab; eminem

ÍMÍ'ÈÍ’ÍÍ la inlìnitorum. holliumrntultitudine ,_ вы: Саг

m“ _lum Давида:
. а . rif;

f. ' ‚ёд’дг'ё‘д lei
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'E_.S’iÈiJl/IIP10

Dopo bauer propo/¿4 .la лифтами а’! Dio вилами ,

лицам, с Датам ш!Capo I 7. t » а

. Rauiiiimo tributo del peccato ii è la no

Iira naturale inclínarione al male : queŕia

dil continuoci. {iimola gag-liarda-mente al riiino
‘(о precipitiotefe. iadiruinal M’ifericordiaci pri

f uaiïe‘de‘lfuoi aiuti, mancherebbe lo; fcampo ai

la ii'oiira {атеизм Aquelio forfe'hebbe il pen- А d,

iierosfAgoiiino., quando {cri-He.. рюшами: "/pìriiíet

ad тают: 8c fi Dei mifericor'diainonteneret “”"”“°

nos, in onine'vitiumpoiTem-us cadiere , -nec'inde

refurgere , niii Dei mifericordia fubfequeretuïr.

сдавая nafce l’cbligo nriirodi vfat fpeiioilri

corfo ‘тают` à queiia potente Mifericordia ,

e di fuggire con ogni pofiibíle diligenza il‘dilei

abúfo; accíoche ella non G тот] iiancata__.,

{prezzata , 8c euacuata con noiiro danno eiire- _

i mo, e'noi non rimaniamo berfaglio faettato dL.

vna miferabiliiiima fuentura ,-. e mala morte  Со

те già occorfe ad vno {u‘en'turato Peccatore , di

cui l'eggeii quefio auuenimento . ' ’
l

L’anno r 588.- in vna Citta principale viueua 4””- то
4734588.

vn Giouane, grandeinimxco della purita, e trop- pag.131,

po iirettamente legato all’afi'etto de’ dishoneiii \

’ piaceri. Согните vn facrilego, 8c eccefHuo tra

dimento controla modefiia , 8: oiieruanza della

f M m 2. reli



„ 5.74. ваг/4 ‚вшшттттлиы »` i

religiofa Cafiirà : e ne riportò fecondo il merito

vna grauiffima pena'. Lafciofli prendere dal De

monio nellaccio dell'impudico_amorenrerfoytn)L

Vergine confegrata alSignorein vn religiofoföc

honoiato Moniiieio : e quindi cominciò, e con

tinuò vn'a rtißciofa , e malitiofapráticaßîpercui

quella femplice Colomba refiò ingannat'a, prefá,

e perfuafa ad vfcir da’ religiofi Chioftrfi ‚ 8l ап

dar (ene con lui ad altre parti. Lafciarono la _Cit

tà con prei’ca , e cautelata fuga :e [i ricoueraro`

no in vn paefe di gente heretica, per paiTa-riuii д i

giorni di lor vita con ficurezza di goder vna li- l

' cenriofa libertà . Mà fù breu-e il godimento, - l

e pre'íto ii conuertì in patimento . Parue , che la l

А .diuina Giuliitia vedefie hormai quafi спасала,
i {prezzata , e fiancata la diuina Mifericordia ini..

aiutar quelGiouane fcelerato; e però diede licen

za all’ira (на potente, che contro di lui fulminaf- l

fe il meritato cal’cigo : ond-e aggiunge l’l-lilfori

'1., Ёсо, Non effugit iram Dei~ . non hebbe feudo va

”Í « И gagliardo , e potente rimedio.. Prima ii gonfiòjí'f

leuole à dif,V nderli dal colpo dell’ira di Dio . Il

di lui corp-o _fù all'alito, e percoilfo dalla fierezza f

di vn morbo tanto nti-cino., penetra-nte , Se infoliìw

а‘ ю, che riufcìincurabile all’eiiâeacia di ognipiùt

per ogni parte tutto, e poi s’empie di marcia efa-î‘

lante vn fetore intollerabile : da che: ne (сдай,

che ogn’v'nri fr ritirò dall’aceciliarfeglîi,_e»driil.roc-v

iâarlo/V ..v .8c egli alla fine terminò il periodofdellai

 



'_ „дуть-жившими;

âlu‘aipeflihia vita’îcon l'infelicit'â di штаты.

„ЛЕБша morte .. Giulio compenlo di Giulli'tia db

крощшво abulodi Milericordia t quello Pecca

.rorez'pntò numerarßfrra quelli', бычий-14616 l( i .21e

_ferittoiSt Bernardo . «.Qii‘fmalè ag'ere non_-cel- эта;

`>l'anrfaá in vanum milericordiam DeiJexpeéì‘anr, ¿nella

qua-_m reí/tè expeâareur, (tà-malo tecederent . 75,22:

_. iti'. _ — ’- ,"z 3i .i "_ ‘ ‘ь . 1`‚

CAP O DECIMO O'TTAVO.

' - .~ ` Sí/pìègano ¿aumente altre Ragioni.

#Electa credo,afpau`cnrato f'rutruofainen#

te, quel Peccatore-,chedi buoncuorëa ` _

' 'i {рев}? lpc'llo traV le p_ondei'erài il penñero lpiega- i «wir

tonal-'lante predicatore. Bernardino da Siena

con quelle pétrole . Sunr ali-gui , imoinñniti- , qui ‘ниту.
  

ßafrtfaarrlkëigгада-Сит more" -Íì'f’i‘fìf’ïï

_ _ ___fargugnicrede mi- РЫЖ,

тёзмишйейдйгпе-гегшге DCD: i. '

_ißt tu voies incipere in punéìco mortis . .Verè-_nilì
c шиш tem'pelliuê viuer'e lecundum вышиб:

- habereiotŕnittitiouem , feròtincŕipgëiesj, _cum _motie

tis Vuol dire in’breuea Ghifnoniëà 'einer bene ,_

_ non 'sà‘pennrd-inaripbeñï'morire, eflifdänîìig-:Mâ

' forle alcuno'fli. alliderà di direi; 1Io'tlopoтипа

“ _. malamente pall-"ata l'aprò da que-lla ‘бейте, come

‘ а dav Eortuneggianre maare, ůt спится?) nelponioidi

рывке , ricorrendo all’aiutoi штампа Milerig

__ . " cordia
. -. и’:



а?‘ i ‘DelldDiul-m rizl/erlcordla _

шага diuina, che è- rifugio Нешто. de’ miferi

«.Naufragaiiti Peccatori.: e dirò. al. Signore con..

,um Ninal ‘таютpreiuntione , i Exaudime miferum..

‘яг. п. zdepiecantem, ißt degna Milericordia режутся.

1* »_1 ¿tema Et i'ofdicoià.queiloftalunoi, che forfe‘fenti- '
î' l’ì ail

_ itâ: rii'ponderli. Non meriral’aiuto вынимать

Ёж; cordiain motte, chiv non hiài d_elìderatiolaMfife

ricordia i_n vita ._ E quella appunto 11 è la '

„единица RAGIONE,

Mifèrirardia'um ¿lq/¿dernier ,

^ 1 On.l la' quale lìproua il'noiìroiintento'; e 11

. . fond-a sùrl'a dottrina> Гpiega-‘tw breuemen

¿ma tie d_avn’antico Dottore . (Lits-eil homo _, Генуе

im., .6', Iegli , qui non deliderat Mifericordiam Der г

21?“ Е rifponde . Tu, qui permanes in peccatis. De

' » lìderare autem miffericordiam Dei , е1’с conuerti

ad сит: ille enim defiderat mifericordiafm Dei,

7 i' _ чтите: iram eius: qui autem non timetirami..

mitts; nö-deliderat miiericordiam eius. Per vigo.

‘re di quelle parole pofïi'amo immaginarci,chela

_ î_».hiiifericordia di Dio Шва al moribö‘do Peccato

te. IÍol non fonideiìderata da chi viue in peccati,

. enôûconuerte-là'Dim'e non teme l’ira diuinai tu

\ " Теша timore, e fenzaleonuer-lione fei viil'uto ne’

¿peccati : dunqueio da te nô-l'ono [lata delidera

" Vtainvitage però- non 4meriti l’aiuto di deliderar

‚штангист, e div faluiarti per mezzo mío: e fe

eli-f _to ‘ _lt_ora _



_ „A19/aaa ‘Hal ,mammieevita. :a7_7

(hora «cu-mi измена, ii tno deliderio farà vano. ».I_)eiñdei-ium Peccatoru_in_pe-ribi_t._v _ _ фит?

I0.

f_gg, ¿y 1` N гл ii А o zu NE.. д;

_ .Mf/aricordiafmccmfç. __ _ ` -

of.

f a ‘ .‚ ' . i ‹

‘ . ‘Гс-аз lci vien fu-ggerita dall'antico Pení-l

tente., e gran Santo Efrem Siro, oue dice . `

аП’Ашта-Гиа . Peccaiii ò Anima mea , paeniten- шиит
ltjam age : ne diiierasd’ediein diem'conuertiad ÍÉLÃLÍZ

Dominum .i Vae ini-hi ö` Anima : operibus im# ‘шт’

mundis à te diuiuam.- годам Miier-icordiam =Е queiio fcacciamento nominar ii può virtuale,ò implicitomon efplicitomë verbale :i решаема“ ‚и;

rariiiime volteauuiene,che vn; Peccatore dica .i _ ' `

‘Панда la Mifericordiadi Dio, via . Non vo» '

glio la gra-tia ,_«nêia gloria _,»nè la (анис, che-_fo

по -eiiili’eneidell’a {шпате Mii'ericord-ia д. Mà ‘rau

` ' uiene beneipefiifiimotm giornalmente iii-moi#

ti, che conf . la шашиста ,i e con _ Горец: pecca-

minnieпридавитguifa‘ ,_ ich: iai mii-'ericûïdia

.faluante'monrpuò-iiai’ rcz‘nnl loro', мёде iiigge,V f

ей mom-.ina iicacçiata, „_Qpcrkiibus ,fiigäßiMÍifSli‘ ‘

' _ -, f 5‘ _ t _' _
помнят. -  1 -

!
l`r‘\1\.v `

= .aa-.1'4"

l

м

_' 21 .1.1.. ‘a 115; fifi a

'Degli f vincitori-asiasмигающимит‘шт
. . I . . _ ¿i ;"`' ‘n1-guenter fugantur,chiclana.f¢a¢¢mn‘miim@` ¿_ _

_ „машет. vnprofumatot ‘жизненно :ç _perche

методы{систем ._uiiir‘iwfil ’mim inrundum ,`

:farine vn-Sauio5icorperibusiamputrçíaâasdtg

 т - " ' . ieóian- т
s. a .i . .. I . _ , .a



‘§78 _ I ~ Della штифты; i'

gßfßß-leâantùŕŕvndeïnon ’inu'enuf’cè ex Graecis поп:

“И "5? nulli appellarunt fepulchra animata . Mà noi (Но
' Y ciamo , che la Mifericordia diuina Avnguento

Virtutum'deleâârui, 8è fae’tore peccat'omm fu

ёжит, ella è -rfc-acciata'dal puzzolente odore.:

delle peccaminofe operationi , alle quali l’I-Iuo

Ahrnoinfelice tal Фона уше tanto' aiïettion'a'to, clie

col timore :di eilere prit-raro del peccaminofo
if? ‘317; piacere caccia ldall’Anima- [ua il e {af-nto ‘итог di

`¿Dio у e per co‘n'feguenza la (didi-na ;fe ,vfaluan’teà

-idifericordim Co's'î'lleg‘geii семейство da ‘Lira-

3dr-:sino quel palio dell’Ejceleíialiico , VIAiìxpellir: à fe

"' à«tirnorern Dei Ноты-{тёток ideih'fpiega il со

дщдддитепсагогсь t-imf'or Adulte-ri' , qui timer тигр-сага

«priua-ri , lexpellit à'fe timori-ern ADeir motus fenim

-maiores depelluntirninores [всыпают РЫПОГБ

-phum: Адыгея-чего ( dico io,- Peccator ) nimis

lfortirertrahitur-:à-voiuptate; 8: fic retrahitur "â

IDeli timore . Màfeil `Santo timor di Dio, e la (за.

i _ ~'uante-,Mifericordia ,'fonbioaicëiatifdafl.Peccato#

@i Írein vita, è ben rag-longehe-il'Peccator in' mor

легион riceua da Dio-per meïzzo loro Гадаю ne

b»cell 'lio alla failure; je clie-reli’ciìeome empio {cac

ciaÍ o dal numero de' Predeûinati per la (ua mall

-tia шт ЁШГЁМШЫЩиад-ёхреПешфтрдшёё. А

’ ` queinvita, шайб, hora ilPecc'atotlpreueg

lVga-il gran pericolo ',` e'vifproue'dai hora седа,

imuouage {рам-дышат шагнаэрепйсепш ,alle

_ даете 3 ащшепааеёойе Horacon ‘Гадает
\ ' «_»àie'irêul _ _ S. Efftm

\/



ltßußta dal Peccatore in evita: a 79

$.Efrem Siro dica . Nè desigitur tibi requiem [www

Anima mea 5 neque Шва: pupilla oculorum.- fed mm'

procidensoptimo, & benignillimo Demora..

cum , vt mittal: tibi auxilium ab alto. L'oratione

penitentiale in vita impetrerà l’aiuro агитка. ~

ticordia falutare in morte .

s Е sr А R-Aoio NE.

Mz/ericordiaz'ngmriam, erçßi шт . и} _'

Ngiuria grandemente Dio, fcriueS. Agollino,

chi difperato dillida della lua mifericordia.

(wide venia peccatorumy luorumîdefperat , ne. i» мм.

gar Deum elle mifericordem_:_ magnam iniuriam “zal

Deo facit ‚Чай de eins mifericordia (ИНЫЕ: . Mà

io fcriuo, che, chi peccando, .e ripeccando,

troppo confida ,ingiuria grauemente 'Dio , e la д

fua mifericordiaf. E che da’ Peccatoriaöcin par- ' '

Yticolare: da’ poco modelli , e lafciui, lijfingiuria

tala Mìfericordia del Signore, e rela vana, lodi

ее 5. СЬгйГоРсото con quelle parole . @ando гейш

Homines voluptatibus fe mancipanr, dici ne- :.¿fiii/ÍÍÃÍ
quit temeritatis magnitudo, qua, membra Chri- """w"

lli membra Mererricis-facientes „ Domini Mile-j'

ticordiam afliciunt, 86,' quantum in eis ell , va

nam reddunr. Pare , che'il Santo fupponga, che

i Peccatori li perfuadaiio , che dopo vita catti
ua faranno faluati in morte dalla diuina Miferi_

cordia : la quale à lor parere procederà lenza..

N n confi



1:13 - "'“3l

42 8'0"- Не”) 011411211 шитой?) ‚ L

coniiglio,'fenza prudenza„inconiîderatamenteQ

e Pcoltamente contemeritfàiò che ingiuria . Е per

meglio fpiegarlààmicondoal Lettore, che da' La

tini-diceñï.temeraria,I qui facilê`,_& nullo confllío

I'ßJM-îadiiibito , 81. nullázcaufa facit alíquid'. Efemeri

‚ {ё {ìgniituzzinimprucienza',l саГо ‚ fòrruna ‚ 1псоп11

' A deratione-„l’eggierezza .. Onde I’Orator Roma»

— 33433 001011111: . Nunquam Temeritas cum faplentía..

' Í'c'ommifcerur ;_ пес ad conûlium cafus admitti-n

\ tur.. E,Y'Ifeme.rariamente, vuol.dire,íinconûd'e та

‚ г.ё‚‚1псоп1п1сё-‚ ůoltamënte', eÍ fenzaï ragione . E2

così.: 1псепс1е11дс1ре11детсаде! medefì'mo.1 Orato~

ч „1:  re.y Dnmus-,ea-„qilse- ratione: regimi;,omnibusini

` {ìlruóti'or'efïrebus-„85:apparatilmìquàmea,quael

j“ t.eme.rê",&. 1111110;еоп1111о‚ас1т1п1&ташт .i `E тлен’;
' _ alt-roíd‘elÍG‘omi'cof.. SçpèA fòrtêîtemerêxeueniunt„

Term: т: 1 . i . . \\

нит. Чргепошаиёеаз optare. .. Е 8..Тота1о:рщ3га-

"TM" uementeinfégna-‘ì che ill`a dicuntun E'eri‘temerêy

«da» чтет ratione non; reguntur :; q_uodï q_uidemy рое.

teíì‘ c_ontiiiïgerer dupiicicer :z vnóirnodò;eximpe-Q

tu. voluntfarìs‘, veli pafiìònis :alia-modol eik: con»

tempra:regulœ‘dirigçntis'z.ôz hoc prop-riêfimpor»

’tatv tem‘eritas'.. Уме-Идиш: ех'еаътас11се. Гореть

Ы'агг рт0ие011е'‚„ qiiœfrcfùgic?fubeffe‘reguîœ alie-»

пае: .. V'rid'er'Iîerr'iexilfasafab,graeuipitauioneconti;h

amnmm'etur‘.. Её Са1егап0ъсотетапс1о {cr-ine' .„ Nota ‚‚

qgidïgropriè?imp-orten'Tèmeritas ,f inordin'arío`

тает; 1с111сегг ex; conùemptw regulœ.. Mïementœd

ergo, qpodî'lî'emerirasd (Веет; eûî Erœcipitario»

' \ “ ms,
l



дали dal Pecci-tiara in wird; '.281

iniscontemprumaddens. Díceii ancora., che... -:- rb» _
Temeritas jpraefumptionem importar , iquieiperti- _Si ifm"

¿net ad fuper'biam . _ ‘ '

lHor¿in tutterqueiie lmale =cond.itioni,come gra.

’ _ :uiiiime Задних-фей! Peccatore addo'ii‘aalla'diuina
Mifericordia , «.dichíarandola `ai _parere-di S. l~Cri`

foiiomo temeraria, -e moito temeraria; mentre,

ponia, che с11а`1о1`а1иегёг1ппйоподороИга саг.

`tiua : cheê vn prefumere'di-conieguiril [ine `con

imezzicoutrarij: -ondezio tengo.,ïclhe по! [а] a

rà probabilmente, :anzi ~probabilmente сивый.

Ldonerà, dichiarando ei'e iieiiïa ingiuriata _, e гей

vana da lui; elui iieiio'vn vano, etemerario сель‘

rator ldi Dio; :perchel‘allegato S. Tomafo `au

_uifa . Si .Homo :.praeter-rn‘ittatl _facere ,quod -po- um а.

tefi, folum diuinum auxilxum expeâans, l-videtur‘w’f ли.

¿tentare Deum .. ` ‘Ш’

‘51; TT 1 м А R ÃG 120 iva.

.Mi/ericam’ia J/z'mpemtagrauementc -. ‘

Ngratitudinegrande,e 'gran maluagitâ G è

quella di `molti `Peccatorïi , yi quali tante volte

tornano al peccato , quante Dio «concede vloroperdono-5 quaii che тёмное-{Тет :eiii peggio~

ri , perche Dio è migliore in -quel "fenfo, in -cuî

fcriiie Tertulliano , Nemodeterioridcirco Нс, „uw

 qua Deus melioreihtoties .delinquendmquoties man.

ignofcitur . E шине ardiicadi porii in (тега del
l N n 2 la

I



12.32. Delia D'Íut'lmz mífèŕicar'rfiß .

1азП1а peccaminofa recidiuafdicendo, Mifetario
“mi ¿Í Domini'magna cit, la mi’fericordia del Signoreê

„m-„M grande; perche à parere d’vn dotto Spofitore,tal

@fifi-fadetto'rie'lce all'imprud'ente Peccatore vn preci

в. ',.p‘ir'i-o di prefuntione. , 8c vna-moltiplicata rete de

Diauolo. »H'abçshic prçfumptionis prçcipitium

dice, 'ex copiofa Dei mifericordia,qua ita i-nefca

»tur,(cioè.il.Peccatore) quafi ti-mul Deus iui’tusnö

»fe(i.et~»,_y не] time pœnitentia peccata fit condonatu

«rus . Sic laqueis (uis irretitum tenet Diabolus, 8c

повёз retibus femper {пионы . Et aggiunge vn_.

„fpenfiero formato da Palatio,dicendo. Reótè Pa

«latius hic... @i hoc fentiunt, Dei Mifericordiam

--faciunt lenam, 8c Dçmonis Lupanar . llche vien

__ v_ _ dichiarato-_da vn’altro Moderno conqueiia Гор

)gefxlf’fmafíi:Grauiiiimaliœcefi prazfumptio , & pecca

днищ tum ingens in ipfamSpiritus (алая pietatem, a

1:19’ ' butiv nimirum D-ei`bonitate ad malitiam; 8l mife~

ricotdiam eiu-fd'emtorquere ad ‘ iteranda pecca

ta: nam , vt Palatius aduertit , miferico-rdia Do»

mini magna eli , потуг adijcias peccata , fed vt

remite-endet credas ‚д fr amplias eav noncommitte‘

re decernas . [начав intolerabile iiagitium eli,

.Clementiam Numinis len-amfacere Diabroli ¿Se

ibi erigere Lupanar impi.etati,vbi domicilium re»

iipifcentiae collocare debueras .. Vo'glio-nofdire

. in parlar breue quePtifAutorL'che, chi pecca' ‚а

 штамб-{1 al peccare colla eonlìdanza-nellla mi

' fer'icordia diA 010,соцШсщГсе tra ie, Stil Diario»

.f ь -. 10



45u/dm' dalРеестр? in' witz. :af 83‘

lo ‘Mezzana viruperofa , e disho'nelta' la МПа ini-f`

Yfericordia 5 e dichiara la di lei habitatione vno

`Гестапо albergo d’i'mpuri‘tà , Facit шпат, 8:

,Daemonis Lupanar . E così la Mileiicordi'a rima

Две dal Peccatore vituperata grandemente . Mà

fe ciò concedeli per vero , potrà concederli per

veriûmile , che la milericordia, tanto vituperataV

dal Peccatore in vita , fia per lalu-arlo coll-’aiuto

fuo in morte г Io temo ,che ella доноса-га под.

l’vdirà, 8: egli difpcrato fi dannerà . Vn moder

no, e zelanre Predicarore, per {piegar bene que

Pto timore, Папа la preferite fimilitudine . Vna

nobile Giouinetta , llando al leruigio di certa...

Sereniflim-a Principelfa, prefe ard-ire di luppli~

carla vn giorno ,dicendo . Padrona Serenilfi-ma

io tengo nella mente vn penfiero,.e nel cuore vn

deliderio di confeguire il fine di certo mio dife

gno; inà hò bifogno dell'aiuto'di Уста Altez

za: 8: ella può eli‘ere la Mediatrice , per farmi

viuere contenta , e fodisfatta : e però la fuppli

co humililßmamenteà volermi confolare con..

l’Opera fua , e con la fria potenza . Volentieri,

ififpofe la Principella ‚кий voi fpiegatemiilvo

llro deliderio . Ecco-lo fpiego ,foggiunfe quel

la . Io viuo prefa dall’impuro amore di que-Il

brutto, e vilillimo Moro ,che fer-ue alle Вещь.

nella llalla delî Serenillimo Padrone; e vorrei., _

che V..A..facelle eliicacemente lf’vllicio di Mez..

,lana , per contentare quellav mia poco modellav

» paille-_
f



§84 . Беби/ш директив in evita: .

fpafïione . ¿La modeûiil'imaPrincipelïa ', шведа

пупа ta'l .ricihiefi’ca_,-rimaneií’cupita , 8c attonita per

'.vna tanta ;sfac_ciataggíne; e molto alterata sbuf-v

fa, .-s’infoca_,;etcon .vn lvifo .ardente minaccia,

е grid@ . lO'findegnayò fcelletata,ïò vituperofa,

ò частота, .à me Y¿qucfìa ricihieüa, .âme ‚г Via dal

mio cofpetto , чу1а‚*\г1а.‚гпё maiïfpiù .fáritorno al

mio palazzo 5 с доп афепатщешаииешт alcuno

aiuto dalla mialiberalità; .mà ben sì preßo afper

.ta caitijghi ‚репе, efupp'lic-ij dalla »mjaf'Giuûitia„.

' ‚ ‚‹Со51др.а11а‚11 graue ânegorio >dell’Anima рес

jitatrice. Ella .è .la Giouanettasfacciata,’la Mife

ricordiadiuina è la Prinrcipell‘a , lil Diauolo è il

.brutto ,Moro _.,L'Anirr‘ra'pecc'a _co1 Diauolo , non

‘folo ,volendofare l, льда facendo in atto, .‹:Ье'.1а...

Mifericordia „1121 именам .del _peccatozcom

l¿melïo in vita;Y ecrederemonoi, che in morte ,la “

ÃMifericordia,.aiuterà 11 peccatore ,alla falute г 10

,t l.crec’lolprobabiliClima-mente) _chedarà vluogo alla.

_ »Giulfìitia , „che llo rcondanniŕrrgègutre egli rigori»

bando 1ёйцпзетёьёп‚Чие11’е1’сгешо115Ё1ЁЁ>Дшетт1Ь11г‚

Ic (ракитой), rdi _cui Í5,.,Anto-nio da Padnuatfer
l

‚ .'Anron. . . . . .

fr, мг. .~mone°g1ando,d1ß'e_. In mortrsartrculo ‚ей tribu
DAlauro ,inñr.rnitatis>, ttenebrg rn ._oculis', tdrffolutio

.membrtoru-m д _anguûia mortis, ¿8: vca'ligo perfe

.‹1иепз‚1с1е.&.с1тотБеЬеппг,ус! ¿prœfentia Dia

' fer. l. .de

boli Animam »egre‘lïuram :tapete lmachinantis ‚

Aduc».

,Heu miferiHorkn'o, 'flue {urfum fufpiciat , liuc de- y

¿ff-8.1i» шиш!дефщдс, „подрост: шо1ате de [ua an
i Y /i 'gual‘al’



  

И Маг/2:4 da!peccatore in evita Í. 2 8 5

guiiia , quin сада: fuper rei-ram . E l'Anima farài

gettata nell’infernale precipitio ad eiiere cru-

ciata eternamente..

OÍT'T'A VA R А G I ONE."

Mgßfricordi'a Separata dalla Cтратите .

2Ег celeiie decreto, formato nella diuina...`

_ mente, e fcritto nelle tauole dell’Eternità,

la falute dell’adulto Peccatore dipende dalla..

Mifericordia (Нита,съедена.121` gratia ,_ e dallo

sforzo humano ,_ chevfal la ccioper-ationeaGra-Y ‚дам. и

tiav Dei mecum-,diceua S. Paolo .. Econtro tal' "‘ "'

decreto operanof» que.’l miferi , 8l. inconiicleratiî

Chriiiianiï‘, che-tutto di peccando invitar, e per

feuerando ne" pecccati , ii aiiidanoidilfaluarii

'nella morte, dicendo . La Miferi'cordiasdi Dio fi

ё i/icuro' Afiilo della faluezzaanoiira-.i Eri-ati" [0-

nocoiioro,egrandemente'errati; perche la Mi-«_

` fericordia, {граммам coo'perat‘ione, non {al-á

ua l’Adultoperrfe нага fola‘, benclie‘ potrebbe `

de potentia.Dei'abfoluta5mâ'îfalua , chi coopera. '

alÍfnofpotente'aiuto-ronde chi non cooperaJenì a

vàidifgratiato in‘preditione fecondol’int‘elligen

zazditquella: fcrittura'y di Oi'ea, perdit-iowa ffraelï

ex-ç te eii‘:_~tantummodo in meauxilium шипы. :A

Cue‘l'H'ebreo-aggiunge la particella, (Mime (i-y

gniñca» .A Тис] danni ò Peccatore 5 perche: tu ti..

ñ'dinell'aiuto. della.. iola' mifericordia „cioè-L {вузо

гага`

i
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rata dalla ‚(на cooperatione penitenriale: che;

però l’ilncarnata Sapienza auuisò predicando,

„мы Nifi paenitentiam habueritis , omnes iimul peri<

5- ЫсйзЪ ficur illi’decem ôzoöto , {ирга quos cecidit

turris in Siloè, ôt‘occidit eos. Е quegli diciotto,

_che morirono opprelii dalla ruinante torre, ci

rapprefenrano la moltitudine di que' Peccatori ,

che fperario (пьет morire aiut'ati dalla МЫШЬ

cordia del Saluatore ; ma non fannopenitenzL.,

e però moiono mile, ей damiano niiferamerite .

La torre di Siloë ‚ al parer del Venerabile Dot

Вщйё- torecè Ешьте della (регата, Tur-ris {Налей myl

_ d . . . „ ‚ ч.flung; it-icè, cui PfalrniPta decanrat. Pac/’ruses {рез

"И"? mea turris . Il nome Моё, ches‘interprera , Mif-`
ad l’bilrp

g;- ‘п- fus д e (Не ricorda la luce donata gratiofamenr'e;

n. 4.

п. lo. al (Песо , cum iigniñcat, 'qui ait . Ego lux veur'2

Pf. 6o.4

_ re: Et il numero diciotto , perche ii efprime da'

Мл. Greci col Iota, 8l Eta , che fono lettere formanti`

il principio del nome, Iefus , iignifica , eos maxi

mè meruill'e дач-шпаг], quia _nomen Saluatoris au

ditum fpernere potius , quàm fufcipere malue

runt, Perche veramente pare vn difprezzo più

кейс, che vn ricorfo al Saluatore , 8c à Dio miie

ricordiofo, inuocare , e (регате l’aiuto della Mi

fericordia di Dio , e perfeuerare nell’oPfefe di

Dio ‚читай è vna conti-danza temeraria , 8c

vna l'peranza genitr'ice di grande inganno , е li

maggior pericolo fecondo il paterno auulifo del

ze an

in Mundum , figniñca il miiericordiofo Затакт‘
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ìelantiflimo Padre S. Agoli. Homines pericli- jr‘î‘ì‘ë’îí

tantut 8: fperando , 8: delperando . Sperando М»:

qu‘ís decipitiir г @i dicit . Bonus ей Deus, mile

ricors: faciam , quod mihi placer , quod liber :

щеки ЬаЬепаз cupidiraribus meisiimpleam de

lideria Ańimze mere. ‘фате hoc P (wia mileri

cors ей Deus , bonus ей Deus, manfuetus ей

' Deus . Speilti periclirantur. Metuendum ell, nè

te occidat fpes : 8:, cum multum fperas de mile

ricordia, incidas in íudicium . Et io aggiungo ,

Terrier f1 può dicader nell’lnferno , e nella per

ditione5'mentre s’inuoca la Mifericordia Гера

tata dalla cooperarione: perche ella probabil

mente nella morte di molti Peccatori li muterà

in Giuliitia punitrice, lafciandoil nome di Mile

ricordia faluatrice , conforme al fentimento di

S. Girolamo , che quel palfo di Dauid , ЕЩЁ]: ¿pad p;
Lori». iis

mifericotdiam , 8: íudicium , legge , iultitiam 8: PHL ,_

íudicium. Er io dico con S. Agoliino. Abuti TM t.”

patientia’Dei , ôt'non intelligere parcentis beni~ femm.

gnitatem, magna damnatio. E qui tornami be- m38'

neil proporre vna giuditiola ammonirione di vn

moderno Valenthuomo , che così difcorre .

Monuerim, lcitè à nefcio quo ex Patribus fpiri- _

tualibus фант, plures elfe, quos Mifericordia , „ffl-TZ;

quàm quos Dei ira, 8: iullitia damnet.- quòd 3731‘:

plures videlicet lint , qui diuinam'benignitarem лат. 4,'

iniquè interpretanres, ab ipla ad peccandum , 8: М‘

ад perdurandum in peccatis , vites , atque ani

О °_ “ю?
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mos fumant . Cioè. Più fono i condannatidalla...` "

Milericordia, che i condannati dalla сдашь;

perche più fonoy quelli g, che'dallímifericordia.,

Á:prendono form, animo,y е coraggio alÍ peccato ,

„8: à petfeuerarui.. Mià чредой è. vn’abufarû del-4

la Mifericordia; è упуо1сг1а1’о1а, e feparata dal»y

la cooperatione :: e Ред per dire, che il pretende~
_re quefìo, H1 то fcendere nel profòndodell’

_empietà fecondo quel rimprouero di S'.<Girol`a»

*HMM morcont'ro [.(ifaele, бдит. del> Peccatore ...Infe-y

Их` lfrael., 8C; dignas.malediiâziorrc:perpetual`| ‚ qui

intantum irripietatís,l defcendit: profunçi‘umr, vt:

{они Deiv faluretur-rnileri'cordia»n Edigpiů, in. pen»l

‚ {опий D'íoaggiunge.. DifpereasrIfraelf,i quia,

_nihil tibi reliquumel’t-„nilìlvt meal fc'il'urrrzçlemem.-x

tia coniìruerisn. E-'quîf‘ vale l’interp’retation‘e data».

f da vnt Dottore àz quelle facre: parole di. Sal'omœ

Ж??? ne',A Efl:_via~, qua: vid'etur hominiareâa , ôcinouill

Y ‘ ' (rmaducunnadîmortem».O_lteromomeleggona

. t iSettanta: ,rnouiilïm а: eoru ma` fpeâançgwQ-ûm

" ёЦтЪпЁёгпЪ. Perche i Peccatoridum; БЫ mul

шт-сдопгщп‘пг,` 4dum-dc:` diuinamifericor'dia Яги-

вгийепгег БЫ. Ыапфцпршд отпет: à fe timo»

remn 8c'er:colorieumrni folicitudinçnmbijçium g;

e: danno; шиш; im quella; йсигеиаз perniciofa,

нам. и: e.“_prefirntzuioi'at` difßuifcriueS-aluia'no» . Реви alisV eff;

т” Ьотйпйцасретйсйогад fecuritasf.. N'ullusadiŕlìci»

Низ; euadit‘,-çgirì`r~r1ìqmif,A Е: eual'irrumy elle prМите

,Hierin„NientfearngarnotialL’Infermog,E ремне; pre

-âf_¿..=ß« Q tf1; . filmcndûß

\



ith/2M dal peccßtorfbrebitìi; .z 89

iiimendo 4troppo ,non s’appr-dñtt'an'o della diui

na mifericordia . >come già diffe vno Spirito in

fernale,'che, fiando in vn corpo humano , & V

fdendo vn Gent-ilhuomoifche diceua . La Miferi

cordia di Dioè grande, vfoggiunfe . Е vero , пай

fappiateuene approfittare . A cofa fimile allufe

l’antico Мата , yquando nelle 'monete fece im

primerevnfolgorefopra il letto, quali auuifan

~ do а‘. fudditti , non vi a‘bufatedella tranquilla ‚

e miferico'rdiofa bontà del Principe , altrimenti

egli, -come'folg'ore,> ifi ferirà, e cafiigherâ . E noi

aggiungiamo lin'peri‘ona di Dio l’auuertimento

riferito dal Geremia . Nrolite coniìdere in verbis

темней; ,dicentes . Templum , Domini, 'tem-_

plum ADomini , templuin-Dominieii. @afiche

Dio dica.. О‘. Peccatori .voipafiate- la vita frego?.

latamente; e confidare d’eiTere da me nella mor-y

te aiutati; perche tra voi il tempio'mio è frequen

tato: voi iiete'in errore .5 e confidare in parole.’ _

bugiarde : e:~ però поте conhde re in verbis

mendacij‘, ma emendare la vofira vita, e allhora

vifarà di giouamento il tempio mio . Cosìpof

{Зато dir noi à quelli, che hora peccano, e per

feuerano ne’ peccati, confidando , che in morte

faranno dalla Mifericordia foccorii , e faluati .

Коте с-опбдеге in verbismendacij , dicentes ,

Mifericordia Domini, mifericordiaDomini , mi

feticordia Domini ед . Non nobis,dice „от. Zit-T35:

no de Domini mifericordia blandiamur, ii non ›

О o 2 fuerif

lem. 7. q.



Уди/1.10

C0 С”.

2; Bened.

Fernand.

in Спи].

4.! S «/ec.i

u. 3.

Diez rzqt

пешем.

p__o/ì Pent..

wml. 1..

[9e/ima#

r-'_' 'e \

a9o Del/4 Dím'm mg'ferìcordírr- s.

fuerimus conati aduerfus peccata пота : nec Е

aliqua maxime Capitalia fecerimus, Грея-став,

ita futuram eil'e mifericordiam , vt ei coniunga

tur iniquitas. Nunquid enim 8: eos', qui nihil.

egerunt, чает-затмит corretti viuerent , fed

in pertinacia, 8: duritia animi permanferunt , ac#

cufauerunt etiain- Deum, defendendo» peccata..

(на, ibi confiitururus ей: , vbi conPciruit Sanótos

ВЫ feruientes г Non cerro: e però repl'ico . Non; e

balia la confidan-za , 8: inuocatione della МЫШЬ

cordia:bifogna aggiungere la cooperatione del-a

la vita vfi-rtuofa: altrimenti in vano, come nota

vn Sauio, ad Mifericordia: afy-lum confugietis: _

null'umindecmolumemum percipietis . E proba»A

bil-mente I’Anima non farà nell~amorteaiuta~ta_..

da quella Mifericordia , che fù nella vita fepara

ta, e come fola» inno-cata alla Шиве . Е риге que»

Pta pernficiofa feparatione è praticata da тешь

fimi fcelerati giornalmente . (цепкие-Нс , fcriue

vn Поти), vt fcelerati Homines; M-ifericordiain.'

Dei abutantur, fretique diuina benignitate, сап-2

qua incerto, ас fia-bili commeatu, fecuri tandem.

de fempiterna Шиве, in (‚шлют` interim peccati#

di licentiamveffundantur .. Sed inuenient miferzi ,.

cum ad reddentiarn` ra-tionem vocabuntur,.feue

rum. IudiceriiI ad целестин, iudicandum, 8c

damna-ndum. i _

Vn'altro, predican do con gran zelo-,difieren Д.

Hoc .dolendurn ‚‚ 8a multis laciymis deploran»

' dum..L cy,

,-7
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___“ _ )La/4ta dit/Peccaiarè ik Рой): ЕЕ?

dum ей ‚ quòd ad perpetranda lcelera mil'erif

сотне Dei' conlidenter'adhaeremus: itaque их.

aliquid ей, quod nos ira ad peccandum ex par

te nolira cominoueat , quàm grandis mifericor

шее Dei fiducia . O' rc infelicem Решает-ст,

quil ad feel-era committenda in Dei Miferi-cordia

conñdis, dicens . Licet peccauerim , infinita ra

men ей Dei Mifericordia , ipfe mihi veniam pre

llabit . О caece, cazce quanto cum periculo fal

leris. Et inuero il Peccatore s’inganna mifera

mente, e corte vn ma'nifelio pericolo di dannat

li nel giorno di {на morte 5 e però tiene gran bi

fogno di praticar per tempo il’faluteuole docu

mento di S. Efrem Siro . Perdende mente diem ,EP/mm.

obitus tui Frater chariflime, quando obfrige- '-1- "e
nu. 46.'

fcens in tua iacebis tegeticula'.. Heu mihi', heu mit».

mihi ,. qu-alis Animam mea-m d-etinebit timor , ac’

tremor in hora illa . Е poco dopo dell'Anime de’

Peccatori aggiunge . Anime Peccatorum rimo

хе , atque tremore in illa _die , ас Ьогасоггйрйеш

tur Et Пси: Reusquifpiam à Minillrisicompre

henfus, 8: ab il'lisfad iudicij locumdeduâus : ita`

quoque in Ша conrremifcent hora Iniuliorum...

.Animar , in.. fempirerna tormenta весенне caligi

nis refpi'eientes O' che horrors , ò che perico
lo, òche t‘imor ‚д tremor , e granl fpauento .. 1li'

penliero della vicinamorte ben praticato fuolf

eccitare I’Anima à венской: тошсйопй di cot

reggere icattiu'tcolìumi, e di prendere il càirfor

. 13
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«di quelle virtuofe operationi,le `qualilmuouor'io la.'

diuina Mifericördia al noitro foccorfo Ícontro

l’all'alto della mala morte; .e con '1e kquali ñ proua

in faccia dell’lnferno ,edel Paradifo, che la mi.

fericordia/.di Dio 4n-e'll’imprefa della понга {alu

te non è mifericordia Ieparata dalla cooperacim

ne. Perpende mente diem obitus tui. Adunque

chi brama porre in probabile íìcurezza la {alute

Ша, imiti il Regio fPenitente, пятистах, in...

„r/_ M_ fegno d'implorarcla mifer-icordiadi' Di'o‘-, Incli

дб-ш- na cor meu‘m Deus in tef’timonia :tual: edi-più

atteûa , per tefìirnonianza della fua cooperatio

4ne, inclinauicor meum ad faciend'as iuitilicatio;

¿_ „il“ -nes tuas . Onde giui’tamente‘Sal-latin coni-ide;

«i» Р/лд ra, .che Dauid ptius,qu§ à Deo Шт, ргорспйс; 8c

rum, quae à fe', fubijcitz‘quafi che ci dica ., la fa

lute non vii ottiene .col folo rico'rfo à Dio ткет}.

сонного, ichetlona la gratia; mà vi -ê nece ilaria

,la 4cooperarione'-’del пойте libero confenfo:

c'però'S. Agoßirio rocca .ben iqueíìojpunto {cri

jß’ê’c‘fl'jf nendo. i-nitiumlíalutisïnoftrœ Deo rniferantu

дает-ш lńabemus; vt acquiefcamus {alutiferœ infpiratio

ni, пойме poteftatis :Pn-Tutto però ‘fegue (enza

jjfífjfj neceilità conforme al dotto auuifo di S. Aniel

rmd- ¿r .mo . Neque aliquid facit ibi vis neceiliratis, vbi
155.41517. . .

мы. ‚и: toperatur fola'çleâio _voluntatrsr
‘тли/г.

,.6. r.

ESEM
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Beneñcij del mifericordiofo'lddio talhora по‘

minare .ii pofi‘ono dorate давись-(сосенке dal"

vigorofo braccio della diuina Mifericordia , per>

ferire dolcemente', ev per’conuertirc fruttuofa

_mente i Peccatori alla penitenza , 8l al ritorno

alla Giufiitia `operante l’eterna' ‚Танце . Mà tali

faette talhora ancora incontrano vn cuore si du-l

ro, Sc отнят, che non vi lafciano fegno veruno'

di piaga falutifera , e vitale. A quefio fenfo Лез:

go fpiegato quel gran detto diuino fcrittoIin Е-

faia . Mifereainur парю, 8c non difcet Iufi'iti'am;_ i. щ.

Per empio $Чпсепс1егашиша,ъ dice Lii'ano, 82 цщшь

_è vn parlar di Dio a gliAngeliîefecutoriide"di~.

uini benefìcii .. Еш'егшо.ПеЗЬад'АпЗеЮщ qui

fune eicecutores»fuorumibeneficiorum .. Е 1'Ет-

tpio дисс: Iufiitiam'» reuertendo ad ipfam- ’

pro beneñcijsdiuinisß. отжег: quella perfona,

che armataI coi; {штат acciaio dital'e ошпа

rione ,_ refifi‘e di continuo alla dolce violenza (НЕ

Dio niifericordioio benefattore ъ‘ ‚Май poiïianio»

ben'fgiurdiearezßli'e da. lei lal diuina; Mifericordiai

fia nonidefideratawnzi(cacciata,ingiuriatzn re

.fa vana», vituperata, e feparata dall’lium'an'a coo-

peratii'one :z onde perfonadi tal fattaztema‘pure ,.

{шпон fiemenda per tempo-,d’incïontrare la dini-ß

«nai Спиши]: „che con la _mal'afm'orte la. preeipi»

сет
/
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стат.

.a Ее”:ВЫ”; iniferz'tordt'i __

тега neli’eterna dannatione . Così fù precipita`

ta vna Donna principale , di ce'ileggo riferito

quef’ro dol-orafo, e -fpauentofo caifo . _

« Vna Signora di ca‘fato molto nobile,e di ric

‚т. „96. chezze знай abbondante, l’anno 1 596.'=paflauai

giorni di (ua vita ‚ Iopra modo attenta à confer- '
,P‘g- 55í°

nare, 8: ad ac-crefcere la Í(ua douitíofa facoltà:

mà quanto era ricca-di beni corporali, tanto era

решета, mefchina, e bifog-noía delli fpiritualiï.

Haueuatrà гаме fue infelicità vn cuore affatto

voto di pietà, e di miferic-ordia verfoi Pouerelli;

a’ quali portaua odio grande , e ii шайтан...

contrari-imma ad ogni рабе . Onde non folo

quando {upplicheuoli fi accoiiauano alla porta

del {по cafament-o, chiedendo la limoiina, la ne

gauafenza fegno alcuno di benignità, mà di più .

Ища! trattaua con parole afpre , 8: obbrobriofe,

Ve con grau-i, 8: infolite ingiurie : nè tal попам

fciò di caricarli con gagliardi pugni, e con here

percoffe. А `

Ног ad vna Donna ,tanto inimica della Mife

ricordia , mandò Iddio giui’camente fdeguato la

{на GiuPcitia con i’improuifo caiiigo di vna ma

la , e {цыгана morte . Vn giorno fe ne Prana paf

fando il tempo , e ragionando confoiatamente.:

con altre gentildonne fue pari 5 8: era fana , ga

gliarda , e tutta Идиот, quando ecco in vn..

tratto con accidente ini'olito , fiero , e mortale ii

fente ail‘ali'ra , Щепа, prefa«,_abbattura_,__ e prt»-I

' rata
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i‘trata in maniera , che non può reggerii in forze,

cade à terra ; 8: appena è iolleuata dalle {не Da

migelle , che la miiera con gli vltimitratti della

morte rimane ienza moto, mandandol’Anirna al

tribunale del diuino Giudice , per riportarne la

ientenz-a inappellabile Ö di bene eterno, `odi
eterno male . Morta queita Signora , nacque nel

cuore di vna iua Игрою, Giouinetta di molta.

 

pietà, vn gran ientimento di compaiiione, со!

quale’cominciò ad oii'erire al Signore orationi,

fante пшене, 8: altri iufiragi ,per aiutar quell’A

nima, peniando, che fuiie ritenuta nel penact.:

fuoco del Purgatorio . Seguito per molti giorni

l’oblatione di que' pij , е iuiïraganti aiuti, quan

do vna notte la buona Verginella ripofando nel

{по letto , ode certi gemiti doloroii ,e certe voci

тейе, 8: interrotte con видим molto compai

iioneuoli, е репой. Reita ella iubito percoiia da.

gran timore, 8: horrore; nè ardiice di alzarii , nè

di formar parola: mà ieguita à (entire, che ii ас

сойапо quelle voci lame nteuoli, e conoice, che

fono voci della iua defunta Zia , la quale tutta...

fdegnofa la riprende per li fuifragi, che le procu«

хана; ele comanda, che сей? dall’oii'erirli per iuo

aiuto-.5 perche le ion di maggior tormento, е le

accreicono il cumulo di que’dolori , co’ quali

ità condannata , 8: afflitta nell’lnferno , 8: они

l'aiuto de’ iuilîragi non apporta ver-una vtilità .

Ceiia‘però , le dice , ò Nipote ceil’a dal volermi

P p aiuta:
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aiutare, perelre l’aiuto (i conuerte in fù doloro

fa condannatione . Voleua quell’Anima danna

tu aggiungere altre cofe, e feguir'il ragionamen

‚ to een la Giouinetta , та Ей’ interrotta, e sforza

ta à tacere; 8c indi preia, e legata conhorrendo

lí’trepito di catene, fù rapita con lubita violenza,v

`mandando ella vrli {pauentofì ‚ Ie piangendo di

rottiflimarnente . Allo fìrepito grande , 8c infoli-~

todi quatto accidente lîirifentironodieci Dom
ne , vche ripolau'a'n‘o-nelle Ptanze vicine à quella.;y

Риты; e correndo alla vergine, e da. lei-infor‘ma-v

i ,te del. tutto, eoncepirono tutte. tanto timore', tre`

)mori-e, 8e horrore, che vollero purgar da’pecca»
.tile loro ,cofcienLze con la confeíïion generale di;

`t gtù-ttala vita . ò prud`ente,.e fantaivolbntà, быль

¿to di vera conuerlione cagionato dall'intendere

l‘altrui dannatione . Con quelle Donne, credo „i

che il mileiicordioio Dio vfaflela {на diuina cle

menza ,donando loro la Finale perfeueranza

morte ‚а 8C' indirizzandole alefpoiïeil'ofdel‘ r{anto

Paradifo ‚ penvdirui eternamente 'quellax Теней;

‚Атм. lima {entenza .1n тат Paradifi vos `direxit шаг...

‘ваг-‘371121 dementia .

. "ÉJ А " î

'A'Íquîiparmidii (entire proporre vna dif`

„ бсо‘гёддазчрме fp'iegh'erò apprelfo conL

l'aifuairifpoít'a'.b

CAPO

\
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CAPO DECIMO NONO.

.Si рапа'ет f'Un’Oót'ettiane , к? си! ß типажа? remi'ßìua
`\ ' . 

тете, е con ‘vn tufo/agudo .

‘ Ra’ Fedeli di Chrifio molti Peccatori non

fono yratito priui di Гетто, nè tanto ciechi,

`che non fappiano, e non veggano al lume della '

fede, e della ragione,che, chi vuole confcguire

_ la mei‘cede della gloria _eterna ,"bifo'gna , che fa

tichi , e la meriti, cooperando al gratiofo aiuto

,del Cielo: e ch'e la fola Mifericordia> diuina ‚Гс

¿parata_dallfhumanacooperatione , non falua leJ

perf'one fadultexda’tormentoíi сшей] dell’lnfer

no . Mâ l’errore fi è, che molti fi perfuadono, che

bafii loro, e che di certo _haueranno, la coopera

rione breue, da praticarfi nel tempo della morte,
fenza praticar la lunga della buona vita :e quin-r

di miferimiferamente perfeuerano in fiato peca

caminöfo , ofi'endcndo in molte maniere graue

menteil Creatore , e dicendo, fe non con le pa

role , almeno co’ fatti. Nunc edamus , 8a biba`

mus: 82 in morte vc_onlriti moricmur. Hora dia

" Ymoci bel tempo, già che è tempo di goderil bel

tempo della dolce, e deliciofa vita . alla mort@

poi, alla morte contriti ci conuertireino à Усть,

-e fruttuofa penitenza: all’hora compunti rice

ueremo .l'infpirationi , e gli aiuti diuini , a’ quali

P p z accon
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'acconfentirerno infallibilmente 5 e coopereremciA

añicacemente , e però confeguiremo la buona..

morte , e l’eterna falute per mezzo della diuina

mifericordia , non feparata dalla дойка humana.

cooperatione , rnà con lei congiunta diligente

niente . A quef’to difcorierto fallace , e prefun

tuofo , e che in ril’cretto può epilogarii in quelia

Obiettione . Io dopo cattiua vita coopererò in

morte alla diuina Мишке-тёще mi faluerò: dun

que non farà Mifericordia feparata . Si può rif

pondere in due modi 5 il primo è тщетно, auui
fando il Peccatore , che legga, -fe può, ò fe vuo

le, il mio libro intitolato ,. La Charità Chrifiiana

abufata dal _Peccatore 5v nel qual libro fi difcorre,
lunga', 8: eŕiicacemen-.te in proua, che рае: lo più,

e regolarmente l'Hu-omo di vita rea in morte , ò

non li ricorderà di far l’atto di contritione, ò no‘l

{aprà fare, ò forfe non lo vorrà fare, òy forfe mo

talmente поп-рощи: qu-elio rendefi probabile

con la forza di molte ragioni, e con l’efperi-enza

di molti cali auuenuti- in varij tempi. Onde ii può

Iìnferire. Dunque la Mifericordia diuina rimarrà

{врага-га dalla cooperatione humana5e perciò n.6

cagionerà la felice forte dell.’eterna faluezza al

>moribundo Peccatore . Il fecondo mod.o,per riff

pond-ere allapropoiia- Obiettione, prendeii dal

la f’teiïa mifericordia , in quanto f1 può> nominare;

la Dimenticata 5 8: ê la ~

NONI/i



Íthrßzid da! Pecci-120i? ín ‘i1/ità: ‘

NONA RAGIUNE;

Mz/êrz'cordz'a/ŕordata .

Ercui, chi pecca grauemente, & alla lunga'v

in vita , non merita l'aiuto della diuina Mi

iericordia in morte. Oiea con profetalee atteila

tione icriuequel detto ipauentoio di Dio . Vo. @fmII-6

ca nomen eius abiq; miiericordia , quia non ad

damA vltra miiereri domui lirael; (ее! оышйопц

obliuiicar eorum. Par di voler dire, che molti

Peccatori moribondi reileranno ien'za l’aiuto

della Miiericordia diuina 5 perche ella da Dio

iteil'o, parlando al пойго modo, farà dimentica

ta . Aggiungo: 8: anche da’ medeiimi molti

Peccatori non farà rammemorata, fecondo quel

`giuditio reale ‚с facto . Non (пешие memores man;

multitudinis Miiericordiae шаг : già che in mor

te molti non frricordano di Dio, поп-ей in mor-IJ» Мг

te, qui memor iittui; ò di lui ricordandoiì , e vc

dêdolo Giudice,iî (Corciano-della {из diuina Mii

fericordia 5 come iperimentò vn mii'ero Pecca

tore , di cui raccontaii queilo iuceeil’o Застиг

ио1е , 8: atto à cagionar quel Мига: timore ,dell

quale icriuç San Baiilío , quiialutis'opcra'toriua;¿MH

ей.

\

МЮ
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tCASO S'EGVITO.

NElla copiofa raccolta di ‘латинист, fat-`

'Mam' ta con la fatica, 8L indul’tria .di D. Efrrico

{ffii/L9. Отцветшие, fecondo le Croniche, »e fcritture

„to`queito calo. Viuèua vn’Huomo troppo libe

ro, e troppo infetto „del vitiofo morbo della...

‘ mormoratfione : le {игратьerano faette'di тер

ledicenza; Aondequaíì mai fauellaua, che non.;

pungefl'e , anzi feriflfe., e fquarciail'e la famadi

~qualcheperfona : erapiù che vn Momocomu

_ne , e più che vn comune Ariůatco , 8: vn mal’

идёт, elinguacciuto vCenfore contro tutti. ld

. „dio perMifericordiá gli (carico fopra il pelo di
Д „ y'naigraueinfermitàgà Fine ,Cheli rauuedeiie . 8C

¿all’ern'endatione llo Шток) r‘anche potentemen

» туцГиЬБбщ ‚е caro compagno; „fenza però

гейшейфгашапох-дбецодгшодегагяиепь

' -vltimo di (ua yita „la pratica di quel ~morinoran

'Ã‘fißé'ßìite viti'ó ,che .da San Bernardo‘iî appella Mali

,ë . Ёгайттитушцт .Mai dopo la lmorte wauuenne‘,

.ß г « chel'Anima'di'lui comparire àquelCompagno

in horridofembiante, eÍtutta Vcoperta di Hamme:

,e gli diede пиона _di fe, dicendo, Ne’miei сше

mi -infelicillimi fui rapita al _tribunale del .Giudi

»tçe [upremo 5 6c iur' ritrouai molte Anime dqitate

1

autentiche , ftà regiltrato Acon’lhiftorico raccon_

Í{tnoderataìingua, .con la quale feguitò ,íinovallï o



фирм dal'paccatore int-vim .- 3o r

di bellezza foprauanzante il bellifi'imo Pianeta'

del Sole . e tutte ad alta voce gridarono contro

di me al Signore, dicendo, e replicando . Ven

detta .Ö Giudice diuino, vendetta controquefio

maligniiiimo morm'oratore , che con bugiarde

inuentioni‘, econ detrattioni falfifhme ci hâ ca

lunniato , 8c _infamato appreffo molte perfone

del Mondo , vendetta Giudice diuino. 'welle

ifianze furono vdite , e le Чистые efaudite: 8€

io non fapendo trouar valeuole rifpofia per mia

difefa, reiiai muta, econ la mutolezza'mi соп

feifai'rea, conuinta‘, e confufa .Ma l"`v1ti`ma ioni-

_ 4na miaA lfù ,-chenii: fcordai affatto della diuina...

_Mifericordia' , e del ricorfo` alla‘di lei clementif

fima prot'ettione', e potentiffimo'aiuto .Y O`uindi.

feparata dal corpo fui> fententiata , e condanna

ta a’perpetuj tormenti del fuoco infernale . Ciòx

d_etto'fubito fparue , lafciando al Compagno vn

gran terrore,~&a’ Pofieri vn gran motiuo per'

detefiar fempre il pefiimoiivitiodella detrattio~ I

’ ne5eper1fuggir come ‘(стреме »il Detrattorev

fecondo *l’ammonitione del maffimo Dottorez.'ï

S. Girolamo. Si quem а11сц1:ёеггаьепсет‘апатит:

MWIJZIL'

(“СМИ procul fug-ientesfdimittitef vt. ferpen"” Ю!“

Сет. _ . _.`_':х}. ‘
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go; Della Diui'naY inf/'ericórgia

C__AP О V I G Е S I M'fOÍ

Corollaríaprtß dalle/piegate _noue Ragioni .

Nfegna I’Angelico Dottore , che’l commet:

`ter graue peccato con propofito di perfeue

rarui , mà {perando riceuerne il perdono da" Dio

abbondante di miferic-ordia, li ê vna тать...

fpettante alla prefuntion’e, e che non fminuifce,
anzi accrefce di lvantaggio la тающий della...

сыра: Dicendum , fcriue egli, quòd peccareJ

„мы cum propoliroperfeue'randi in peccato {ub (pe

‘ venise, ad prçfumptionempertinet; 8: hoc non..
nd 3.'

diminuit , fed aruget peccatumt E di più ader-

ma , che il Peceator prefontuofo pecca, non per

‚ iliimar troppo grande la mifericordia di Dio,

mà per ifprezzare la di lui giuftitia : не! che de

roga ancora alla Miferieordia, abufandofi di lei,

rami» „come che nonifuíi‘e giulia . Prœfuntuofus non..

ртам.

0.3.44 t.

peccat ex hoc , (fono le fue parole )y quòd Dei

mifericordiam nimis magnam arbit'retur , fed

quia iufiitiam eius contemnit .- 8: in hoc etiam..

'mifericordiœderogat , abutens ea , ac Ii non ef

.. fet iuila. Io da queiìa dottrina, e dalle noue

Ragioni propoi’te , e dichiarate ne’ tre capi УШ

mi antecedenti, raccolgo come corollario , che

fi può fondaramente dubitare , e temere , che.:

¿tr-a’ Fedeli molti Peccatori viuano rei del pec

сасо
.‘ - wz,
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cato (“рте-(павшие, e fieno meriteuoli del tito-`

lo di Preiuntuoii , con probabiliilima сонете:

tura , che à tempo di morte la diuina Miiericor

dia concederá luogo alla Giuiìitiadiuina ,che

facci lor ientire quell’horribile, e fpauentofo,

Nefcio vos : [се in tenebras exteriores . Per

che, come dice Chriiìo appreiio il Cartuflano ,

{его quœruntur ialutis remedia ,cum mortis {пр DíomCar

minet periculum : quia, qui hic tempus coneffjfgiflff’;

gruum pœnitentiae perdit, fruilra ante Regni gte/jg;

ianuain cum precibus venit . Dichiaroil mio ti- /f ma;

moroio dubbio con queita iimiglianza . Figuria-l тж?‘

moci vn Principe di reale Altezza , e di юрте-г

‘та ‚ 8: vniueriale padronanza , il quale tutto

buono, e tutto miiericordioio', `comunichi di

continuo con incomparabile abbondanzai the

fori delle fue gratie ad vn~ vaiiallo ingrato ,infe

dele,rma„luagio.", e‘tr'aditore.; il quale più , e più .

volte è i’tatoïjnquiiito., e convinto d'tribellifone;

e, come-reo dirlefa matita pet-molti capi, è йа

to dichiarato , e fente'miato adîvna vituperoia.,

morte де nondimeno il Principe , per i‘ua» pura;

bontà, eidgeraliifrma Miiericordia , {emp-re hâ

fermata l’eie’cutiÍone.dellagiuiiitim 8: hà impedi

to il grauiiiimo 'cailigo dovuto à quelle tante,

e tanto grandi iniquità.. Ног poni-amo', che tal

Principe, come Miiericordioio, e come anche;

giuiìo ‚. facci publicar q‘ueito {по decreto . -Noi

voglian1o,ie il пойго vaiiallo perieuera con

0d РЮРО
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propoûtoîdilprefuntione .nell’ab'o'nztineüole abu-Y

fo della noPtra milericordia,` ch'e'la íteiT'a miieri

eordia. hformai da luifeu‘a‘cuata‘, fprezzata , {tan

cata‘,.fcacciata ,.ingiuriara , vituperata, e [врага

ta ‚ f1 ritii i tanto.- lontana , che quaiî vada in obli

топе, e G poil'anominare la Mifericordia fcor- `

data dal vàllalloingrato, e dal Principe liberale:

onde. ne ft gua per вшита al medefìmo'valî‘allo

ilimeritato calligo, la total rouina,'e la irrepara

bile condannatione .- @elio f1 è il caiol di mol

ti .Peccutori , che abularido la mifericordia div

Dio, empiono la. mifura delle colpe preuilìe ,.

е permeile da Dio-alla lor Vita,l dopo le quali ef

ío li priua de' (пой aiuti ‚. non dico fuHicienti , mâ..

efficaci; e permette', che , potendo conuertirlî

\ , nella morte , non lïconuerta'no, e che rimanga-
по miler-abilifiälmol ogoetto della diuina , e" giu-~ ч

D y ì

. Штата;уепа‚`егса.‚‘сЬ.е‚ punifce: eternamente. vna.

tale, e cantorperíeuïenante"prefuntione... . ~ f:

Nè {ia-ï cl'i‘iïdicaiper‘difefafditali îPeccat'oril;

ehe effituttig‘ò-almeno сгат elli.- mol’tiïî'iîmifnong»

peccanocon pfrop‘oiitod'i perfeuerat‘nello Hato

dell’iniqui'lïà,Ä mà più toiìo,¿.pecca'nocionl propoli

todialtenerfene dipoiyèxdi farne-la'necieilfariat

penitenza :r ilclie non-èxprefunti'one',` anzi dimi-‘

nutionerdelïpec'cato :f com'e‘cliiaram'ente (piega

„„Mrlîaddbtto Sani'lïom'afoy dicendo". Pec‘care fub4

11"“ß"»îfpe‘veniiefquandbque тигрята;cum propoЕ.

413:

n со’)

\

\ wabß'inendiíâipeceato. „l 82.’ p'gnitendrde. расса-`



дяди da! peccatore in evita; o g~

to,hoc non efi prçfumptionis; fed hoc peccatum

diminuit', quia per hoc videtur habere volunta

tern minus firmatam ad peccandum . One Caic

tano comentando fcriue. Aduerte h ic vulgarem Сям-5“

errorem putantium, quod peccans fub prçtextu,

quod род: confitebitur, Sc faciet paenitentiam ,

peius faciet: babes enim hinc , quòd diminuit ‚.

поп aggrauat peccatum : ей: enim yoiuntatis

tranfitoriae ,8c non pertinacis in malo . Ma io ri

fpondo, accettando per verala dottrina di S. То

mafo , e di Caietano , «Si aggiungendo , _che non

ê contro il mio dubbio , e timore fpiegato di fo

 

(‚рта рег via di corollario, cioè, che molti Pecca

tori viuono con prefuntione, e meritano il titolo

di prefuntuofi, hauendo il propofito di perfeue

rar nel peccato con {регата di perdono: impe,

roche il propofito , fecondo l’auuertimento co

mune , f1 è di due forti, vna efplicito , l’altra im~ .

plicito , & anibeduec'olpeuoli , e cagionatiue di

prefuntione , e di'accrcfcimeńto nel male: e fe

bene forfe tra’ Fedeli non fono molti quelli, cia

{сип de' quali, vfando il propolito efplicito, di

ca con le parole _. ¿_Io propongo di perfeuerar nel

peccato.- Í‘io non ne voglio far penitenza , e Гре

ro il perdono. _Nondimeno _credo,che nioltiflimi

4liano quelli, che colpropolitoiinplicito dicono

co’ fatti, Vogliamo _per/feuerare nell'iniquitâ : ’

е però vi contrahono .il сапе, econ l’habito cat

tiuo vi s’indurano: imperoche eccitati da Dio

Qq z асов

Ь.
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con interne infpirarioni , auuifati da’ Predicatorí

con zelanti, е feruorofi difcorfi , ammoniti dagli

Amici con opportuni ricordi, e f’riniolati dalla

cofcienza con acute punture, е cordiali rimorii,

non fi rifoluono‘, nè fi determinano di lafciar il

` peccato, e di rit’irarli dalle pericolofe ‘occafionit

Ё‘??? Di loro ii verifica l’oracolo di Geremia . Renue

гипс accipcre difciplinam; indurauerunt facies”.

{паз {upra perram; 8: noluerunt reuerti . E dico- _.

no,e ridicono, Dio è mifericordiofo , Dio in

morte ci (aluerà . Et io dico , e ridico , Dio è anf

Pche giufio, e Dio li-‘condannerà-nèlla mortel-5

‚мы; perche cogitauerunt de diuina. mifericordia vf

î’aîfë’j" que ad contemptuni diuinatiu‘ftitìaz, (i fono abu

à{at-i della Mifericordia cliI Dio con difprezzo al

' ~m`eno implicito della «f-ua giui’ti'tia". Adunq'u’e `

'non' difprezziamo la prelta ,l e vera conuerfio'ne

37253: à penitenza . Sì modò,'auuifa Agoitino, heee ne

mwfß glexerit'is Fratres, quid facietis in die _I'udicij г

Vel ad' cuius confilium confugietis устаю

diamo quelio capo, e la materia diqt‘iglio‘con

Bglio intorno alla grande MiÉçriclordia di Dio:

fcoiifglio buono, 4rrià abufato ’dal Peccatoteliïn

. ‘vita peccando,'e perfeue'r‘ando nel Apeccato.

ve noi per tempo ricordiamo, e pia-richiamo, (en

za l’abufo dell'a'pe'ccaminofa recidiua ', il buon

configlio di penitenzavera , fruttuofa , perfe’ue

, rante , e grande; il quale ci vien (надето dall'

-antico, famofo ,e Галю _Penitente Efrem‘ Siro in

que



à ¿5u/¿ta dal Pecmtare in evita; 325i`

-qúeita‘parenetica forma . I'dcirco pœnitcntiamf-Ipbffm

agamus Fratres. Qiouiq; Creatorem noitrum ÃZÄÄÃÃ

exacerbamus г Si portum perdiderimus, vbi тет- fm"

peitatis, ac perturbationis tempore ialuabimur è

@od ii Dominum exacerbauerimus , ad quem ,

tribulationis tempore , 8: in hora necciiîtatis ,

confugiemus г Ego quidem' Dileâiifirni, non..

tanquam opere veritatem demonitrans , ййа vo

bis conicripii ', verurn vti Frater , coniiliu'm pra:

bens. ‘Ес il coniiglio ii è ,\ ieruiamus Deo tot‘is

viribus: cui’todiamus mandata eins omni con--4

ïtentioneaf’f’f" _ мы

. _ i'D; ,Y ,.„

‘"q'f в SE MMP lo. _

.~‘ Clemente Aleii'andrino 'publico del Signor
a ` Iddio Aquella certiiiima verità . Eius ей

r'rrrúlta mifericordia, ita-8c repreheniîo: come.; _d '

f molta f1 è'la'diuina Miiericordia, così-molta ра

rimente. iiïè la ripreniione diuina : e con quei’c’ag..

»Dio riprende i Peccatori piaceuolmente, pet Y

non gli hauere’à caitigare i'eueramente . Man- ‘

da egli per Miiericordia zelanti Predi'catori; ac- _ ‘ ‚

cioche riprendanoi traigreiiori della iua fanta... ~f

Legge : `е ie quegli ripreii s’indurano nella mal- ‘_ '

uagità dellelor colpe, egli fà ionar le trombe.:

al terror, al furor , 8: al gai’tigo, per dat l’vltimo<

eiìerminio . Così meritano -d‘i .eiier trattati-dal

la diuina сшита gli Abui'atqti oitinati dellâ iii:

ШЕЮ
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щпа МйГегйсогСНа; Non occorre , che ricordia;

:mo gl’innumerabili .efempi dell’anrichità 5 рег

.che _baila lil racconto di ¿quei’co l{ucceduto nel

fecolo дрались-е riferito .nella parte prima dell'

Llri’l’torjia idella торца«Compagnia .dal P. Niccolò

.Orlandini nobile'Fiorentino .

Ёж‘)?- L’anno vr 548. -vn ,zelante , eäferuorofo noůro

. f nll- .

‘‚т.1‚ь.з.:$асег.с1огс `nominato R.Emanuele .Nobrega Б

l,ai‘lfaticaua ,con _tutto llo {pirito nel fruttuoiillimo

*miniiìerio dell’Apo’ßo‘lic‘he miflioniJ, [correndo .

' per Отд, e per Caßelli à Fineïdi ridurre al dirite

to fentiero _della [анис molti di quelmoltiißmi

,Peccatorn che .fcordati di Dio, del` Cielo, e ё'о

"gnibene, -S’incamminanoallllnferno per la via.,

I,larga della perdítione ‚. Occorfe vn фото, che

.egli sentratoin wena C,hiefa,'la trou'ò .conuertita in

gyn The_atro .di Cantori profani, 8: ‚йттодет :
perche _molti ,Iv-luornìni ,e _molte Donne mefehia

. р iniieme yhaueuano formato iuifyn СЬого, in.. _

cui con .canzonette profane д, .e iafciue саманн

'.¿no ,burlauanm e .brillauanoffcandaiofament@ .

Egli _Rimo'lato , ¿Se infiammatoria] [anto zelo del

Jdiuino _honore ¿'fubitorcom'incifòcon 'libera sì,

"ша faggia ripreniione а dimoiìrare l'indegnità

del fatto, .e lla irreuerenza Нага ‚пена СаГа di

Dio contro Dio .. Diii'e molto , e con molta effi

/ cae-ia, @con fpleranzaídicopiofo frutto : mà va

y _na fùl’eHìçacia ‚ enullo il frutto: .perche quella

„pazza moltitudineíldi f(Santori ,e di Салюте},

,- ‚ _- . poco ,



Мирт: da! Peccatorein evita: 3.o 9‘

poco, anzi niente, fiimando il lxne'diq'u‘ellaj

faluteuole iiprenlione in rilguardo almale da lor'

gufiato in quell’impure, e cantate delicie , non,...
ceffarono di rraliullarii con voci più,che prirnzu.v

alte, immodelie, е “ГСРЦОГЕы Апд1‘1и1 fù то:

più degli altri sfacciato , infolente, e fuperiore :i

tutti nell'impierà , il quale , per mouere fiomaco'

al Padre riprenfore , e fargli vedere , che Ipunto

non fiimaua , 8: anche dil'prezzaua le parole del-

la lua charitatiua, e zelante riprenfione, cominf

ciò à proferire horribililiime , 8: efecrande be

fiemmie contro la maefià dell’onnipotente ,

e mifericordiofo Creatore .- 11 che vdito dal

buon feruo di Dio, fubito fi fentidall’horrorg)`

ferir l’orecchie, е'рег1’0гесс111е11си0ге'‚101101

ridirfi il crine , e conturbarii la perfona (шва;

i onde moffo per compafiione , tofio piegò legi

nocchia al fuolo, 8: inalzò la mente al Cielo,.pre«~

gando , e (applicando Iddio à non cafiigar'con‘

l’ira (из potente, gíufia, 8: irritata vn cosi'granl

_ de , e facrilego Peccatore, e Beiiemmiatore". Io

credo , che pregafl‘e in tal modo',~giudic'ando ,t

_ non poter molto Vtaiclare lafvendettfaf_,zeil'colpo"

della diuina Giufii'tia . Nêrfùrcerftarn’eut'e vana la.>

credenzal di tal giudi't‘ioi.perchevl'cit‘ocoluico"

fuoi Compagni dallaiCli‘iefat, efalito‘à’ca'uallo ,-.

mentre prende ilc'a'm‘mino*perandarfenc,eccoî

vn fulmine cade' ài piombo rouinofa'mente dali

Cielor fopra di-lui,.e’delécauallo ,Íëiëamb‘elâlàue‘fuin

» taie
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'gt3 Del/4 тайм тфг'йот'й ~

bitamente ‘томе’, 1а1с1апс1о intatti, 8: illeii'i

Compagni tutti , >ma però tutti attoniti , e {орта

pieni «d’inefplicabile {решето .

(дн l’HlPtorico aggiunge Val narrato Cafo

vquePta giuditiofa riilefiione . Iddio dopo tal рес

cato non lafciò inipunito lungo >tempo quel

Peccatore, e yfubito lo c_aftigò, nè fcelus ferriere,~

8: fupplicia fupplicijs cumularet , accioche non

aggiungeile peccatoa’ peccati 5e poi meritaíïe

nell'Inferno maggiori fupplicii con il cumulo-di

-più acerbi tormenti. E que-Pto appunto, dico io,

ii è vna (orte difClemenza , con che Dio fi mo

. Ptta mifericordiofo , leuando alle volte dal mon

do conptelia morte il troppo ardimentofo Pee-_

смете, _

.C-ONÖ'LVSÍONE DEL CÜNSÍGLIÜ Bil/@N0

Fûîm'aë@ .fà la Миелин/14 5 е prego de/l'Autore

' TF1-go. "(затащат a’ гейш! Ргеа’гсагт del
'  i y ‚ __, _ Шутите/5:72‘). '

` 'Humana Miferi'cordia, da impiegarfi con

` libetalità nel fouenire a’ corpi humani,è`

vna gioia pretiofa del Chril’tiano theforo; e me
ri'lîa dinero' di l'eilere per bocca de’ facri Oratori

lodata molto, e molto comendata; e di _lei dille il

Шлю’ fanto Predicatore Agol’tino. S'atiari vis boni's

tDei, fariata iit inftë MifericordiaDei . Mà поп

dimeno lo Iiudr'o , e lo ,sforzoloro principale.;

" ' ` . d'cue`A

Ж



« kêrßu дышащим:¿eue eiie'xîe il ridurre ~le Anímeà Dio Creatore;

Perche ridotte à» lui , da lui riceuono lo-Spirito

{anto-,per viatbeßf: „e imminente. гьитапь

Miiericordia „Iiitroqucito ргагбсб già ini-vim

{на ill?. GiaççnaofLainez , virtuoiiiiim‘oßgma

pagno'del noitro S.Fondator Igna‘tio, 8: Ьиото

dottiii'iino, @Predicator zelan'tiilirno, e fecondo

QÉQQWIF’ edâliätcompâgnïa; dçl quale i'criue.,

[Hfiiìorirainaiìsa- ¿Inter-„Canciones liberaiitafwfmf

' temiaçjaiiirricardiami¿Goirirńßndabate аясьщзёжъ;

@merli »Milluduangte ртом-6199112} Фейнман)‘, И: же“:
_, ... _« I ~  '_ '_i I ‘ _ ‘ а . .LI

Am‘mgëgdgg‘ççyggtnr ad Deum: turn enim con#

@siiwramaíraiareíiïierieeniianinae гашиш a `;

sPifiwm Cul‘lue OiìêëfPI-.Um¢l¢smniynartumigei "T

памятному;защищающую '

Miie'iicordigg, mâflaïdialillß ‚81. ¿in мшистой ё?
corpi „фа аиеАцйте; ‘е `pre-go coriV пат-Штат

ЁЁЁЁЮЁЁ gli? «altar-„e "1.059% @giants Prëeidicatoi:

x . Sèlsfi'ßi'anßèlesiaripriïß ie‘mòlroiailëaadiwud

9199022 diiiinmiterieeraia, @â‘fcuíSrÀgoihriferi-r

1 to da vn autore@ il пющкщашьшоь ‚› cicla

штаб, о'атысйоГа Miferiemdiaoei, е voien- т и

d0 accqnnarriîshël grail Sígtlddinramatanro ie
51:., #L х

Anime, е с_апсодейс1ёга la lor côiiueriioneye, [aa

lute , che ne può eifere nominato miiericordioio t

ambitioi’amente. Е forieper talgriipetto l'iiteii'o ‚

Agoilzino dice. Deus rogar, vt conuertanturad . t i ° ‘r

cum. Е quindi naice vna potente ragione, 8:1 „ё

vn’eHica/ce motiuo, per animare , e peri'iiimola

R r re .



'312 » ' Delà Di'uìrmd nii/¿ricordia '`> l.

te ogni Anima diqualiiuoglia grandiilîmo Pec~

catore ;’ aceioche nö' [i abbandoni nella diaboli

ca d-ilperation_e,mà fi теша preûo alla Chriiìia

na conueríìone,e {iiriduca этюда: сЦЕ’йсёца Ю
fpirito di timor (это, edi Tanto amore, ‘pei'lïvfary ‚

nell’auuenire fempre bene , e mai più abufare‘í‘l'

ricoifo alla diuina Mifericordia .” ЧЦЫЪЗЁЧЬЁ

gnalatiilima imprefa fono 'c'hiama'tida -lDîoïi

lanti Predicatorii aceioche-‘ridäèaho alШтаба} ~_

` ,laïfua‘bontàßß mifericordia»moltéAniäieäeiáféül

na delle quali poi gli dica inïfor’di’ia'id-i держась:

n dem Iaculïatoriall'añ'ettuofo prego dell'add'otto"$¿тать. цоййподщ S-eiripiterna b’ònitäs l{illi-èlïfßt'ì'i’élîëAE',"fit1namur/'4. ‘ci 1 ‚ l . - . ‚ i, .,-n f. » .,.„..}3

„т, 'noni'pcrnat mededfaluetme. — .— 4 И i~o

„wet¿enmifpredieaieii¿ferien fendue-gant,

_di >leggere quefìa'4 щи‘ Operetfäynë afpë't’tiricî

vn’altra non men {тиной , сЬе- de-iìdei‘ofnïanì

dar' in luce con queiìoï'titòlo' .i ‘газ пшена di

buoni - coníigli` abufati Ша! гРе‘ёёаёёц‘ёЁййду'Ёёг ~

сращиваниюяшшшецщенёёшшнъг -

terna danna'tione . Et io‘fermo Ia’péqrî‘a con la»i

f‘mf'“ parola di vn fanto Dottore . тешьте debito? Í
r.3z..ß~ y l p d ч. Ч ‘1 t p :I

Käfig# rem, fed Deumproтем:pro vobis orate’acliufì

'torem. i i. ..

. .‚`,‚"Е.‚ T41. _ ’t

I. A V S D Е О.- '
i. r \V ‘ J: ‘ .I L

ì ' “5'..27 5 „и, I I.

i Á y ‘ -ï `- ’ Ai Í ; ".„ap'i, ` \ _ ì



‚ _ {3213

Il Р.М4е{2т0п11яа Je'Prc‘z'z'z'catorz'ß сот._

. \_ . „ _

_piatta d: титек, e (фате.ß nella prayênte Орет ßa

тете, сЬе-терцшиаЛа/т’е 4Canalis.: , ô ¿noni сорит.

LiK-x:..É‘Jl/'Ifzrfzor1655),.> . Ч  г ‘

4I/im‘mgia Bardi Vic'. Gen. Fíor. ъ _

.i Illußzrifs. е Reucrendiís. .Signore y

’ _ L’S-)pcra широтам‘: Mlßw'cbrdin ‚лишили

1 in 11:11)d4! Peccatore, Compoůa dal M. R. Р. Gio:

DwßìçQ-„Qafpnellß @della штрафа (11:С1е

ёй‚"(1'0г111пе (11 V. S. Illuí’crifsëthò [вице con mío

gfâfldimßmgqůû t. ¿5l @Veramente opera cm'-v

Iifpqndçtx21,1!@1-` bQnIâ» авт-тапок 'db-ll’Autore ;
‘розане Al’hò (шпага г1р1епа (11 Ьиоп11'11г111 ‚ e fan

tifïìmi dqcugntntí, {ордаеакден’аиюгйё 4dc' fanti

Pad ri ‘,E'Cońfermata con la vera , е fanta dottrí- t

na de’ facri Dottori : onde perche la ûimo vti

liûîma per ogni forte (11 регГопе, la reputo anco

degnifñma della Rampa; 8: in fede hò {ctitto di

propria mano quefio (11 1 6. di Marzo 1 659. ab

Incarnatione .

Io F. Domenico Galli dell’Ord. de' Predíc.

Smmpz'ß, отита” ordini . Li 18. Мата I 6 59.
I Vincenv‘o Bardi Vic. От. Fior.

Videat,& referat Adm. R. P. M. Ltliuslv Mela

Sentita huius 8.0i?. Flor.Conf. die 4.Арг.166о.

` Рг.1асоЬиз Tofmi à CaPcil. Flor. V.Canc

n ä.Oŕñc.Flor. -

' Кг z Rum



„т ai.Angnaonaunnraäuapöiifcantéir.

_ „г.

_3, ‘к „ Raaawzifpm’a; :agarran-2 ‘ff ‘г? _ „

H5 [ma queß’op'e'ra del R.- P. "Domenico Ottone]-`

, [армии ( comedia?. P. ‘Нежилой’; mi ë'ßàto impe-

До ) е поп evi bô traumi _co/p, clrerì'pdgìzi hàd’llu ‘riajì’t’ŕb

Дим/еде, nè 4 i ¿anni аудит} a’iz‘âî‘lf’ïvâ‘ fwn/uta при

mi di fvrrlifjìme dottrine per le подл’ Anime . Ilz/Fede Írâ

рт“, d,” Prnpr'iu'manó диадема’! 'yffiprile I 66о. ‚

_ ,_ _ Fm „дм-маме’ Ser‘ur' Corr/uli del ‘.S‘. Oń’ìíìo'.

1 .i o 5f* ’. ' ад? "f f »1f-¿ß *i " ‘ " ""

„а; animera {паша ассёйайбпеЁЁйёЁдЁ
„Весну. lAprile 1860.! l’ Í’ if' im" n; l" i“

if,

ь

:_ и; ‘s_jdel S. штанга «i t

., , i _ „

r‘ . ..-tiem „ПЕНЕЙ?ri;'i„-.zz‘§». __i,  ;`_' ‚ . __ __ »_ _ ____ ___. :_

if# ~ ' штифтРант штамма ¿Sarà-¿f1 > ‘А ;.'.~'°‘ д ’ .SEI faremo] e, rf. à

e.’ i' п " l .~l . ` ` к: ‘." I î'°.`._.‘:é" j `i lard x1. 7:1

  

  

г,‘ г ‘- 5. г ‚ .Ji-:f ад; ‘252: Игнат-‚(5555 „à ..
' n о . _ _ _ „_ ‚ц.- _ _

‹;:‚!Ё:’;1 Се; " 3:23 1.-. ‚з ;_ черты? nii.- Ё) „eíiî'iii/Q;

C”, .qròi..ir.‘.ïloï,ffj.ulr„.€. _i 'zii opfer.;_gritan

‘fw ‘ Jian-'1'.o'. ‘га i .V3 lâ..

i _ >f l , ‘Í l' а’; _. __ _`ŕ_У. „М iìä’ifiiîì. ren-nm. ,i

,n
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ATENE,
$15,.. - ^~ » '

7.маршал mif¢ 'herding/lì I

Вдали” т топе 7o. тспм _ ` _ .

_ufìlgv La7. dan“ :87.‘Aôu- .Parlo а L' от“ _ “ .177’

Лид! della трупам/и. 2 16, "WIM" fm” ‘мёд,’ d",

_ „шлите ë ‚Ран defun: ¿WW "д"- '_ 2 7_7’

ttum'. ‚ 24 3.

¿gaáifo Diacono che dzßì àБди/типа „пригон, x oo.AÃ/‘öa/o R2’ d’rdmgma gum I

_ ` риф: eraimtd.' _49;

_1 _ _ _ __ Az beneden :L4 can/:lia Èz'iì-E

l › ._ l \. i ‘ ~ `( ' ч _,

. _ Braham шнтф per- а,‘ “d “ЗМЕЙ . - ~ ‚ mi'

[м „тешь 2 Алла morto fnl/¿Numtel

а г 2. , _ _ _ _

‚шкива‘ кап tgr/w'irífmmv

\

,ironia ‚ : Вешний”fpeutì temono di fa’luáif.

Bидуши la demenza, _ x or.

идет ¿Die ignatà 16x’. ,238- _«_« _ __ _

eg, цтдмздд ‚д‘ и“,[др втфсу dimm шт или”;

мешаем 5427Ё’1Й‘И' ‚отгадать e' 29sà

ДА а’: caf/i d: 'wz Peru;arj’fèixçeç _ ¿ge/immuun гамм Manie
ww@238, _i _ __ W Р i; „Brigata рубца @o #nu per

’-i i 4 и ‘вы \ "t i _ 6^ а: ‹ .~i,_\`j t'

_ Атом штfù аде/гад è ferie?, guía; mßfz‘fc fleißig/rrp

penitenza [по alu ‘шайк- grpqçgncqg'f, _ 5_08, ‘

_ {4.41.- __ _ ,' " :411i ‘_"Bfgmneßaco/Ãdzfr‘ead'ün.;

«nrw тет шт гиде-‚змёд-Затейте
И«l ceftrai-elßf‘wêfméaf угадает" . 225.

_li митра; ` ` ' чад}: ` впадает!‘ (‘114 Сбив‘),
» ’^» \:-— x' Ё ` _y. 1_ »_ )LNV .' »Hä-4 "Ё; ;‘ lig. ‘. ` ‚; "` {..CT _. i.)

Antigone :ze nfpp/èaìnurgg деп“ с. feîìficrjqfea 25:14:01;._

(lll Climfnzm t _ _ _ doi.' £36.. _ a ` .__ _

ф шишишт таща g' ferai ‚ ЗИМ/4“? QW' l’ 63'
t' ч -- - дым... _uw ` «i ""_"~,i n h" ‘ Ч. П . ‘

l ‚

f

\
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в; ЕЕ‘ м A T в n; E12' ` Ё‘ \ ‚ ‘мстят/там414235:

" „ С тат опешил рез‘ amar del

Sangüe di СЫН?!) 172, CM

C Aluiníñ'o (пеший; 2‘ .an/¿nm ¿vom ё тли дела, A

„Capuana лтдагфри- /ìtte штанга): 63. Стаи. "

'mw~` z 3 2. l Дот/5:41‘? dalla тушами.

_ Сестре fi mufo in miglia”, 68, 69. 74.75. 76. ßa cordia

41. (‘е/41:12“ ria/zare le {14 1: шт cßemafalo r 39,-/uóiu

me d: Pari-vpn. 1 о i, ‘ ßfacci -r 4-0. сап/Этап general

Сбит”regge la Naneре: l' I quiera 'vn Pccramr'cr 84,fatta

ÁInfima zóoßlu'e/aë[шт 44’ da alum’ donne1oei' zum «(фа 

lwww1/a. zoo. ( hrißa fmßn'. ` ne 296. саоретшмёбгештг

ит’гф 89. Засгдтд из лиц‘ lunga. "‘ _ ч 2*" ‘ » `29‘0.

[er mu i i 6,. ш! сшито vm'- l сист/Годмдигог'мпйиге

#tr/dlr 2ö7ßmi‘îambezzb. «mgm» Рим/рте. - ’17.

27o-Cônßi4m‘di /010 идти, ‘А —‘ ‘ »ï ‘ v

5 ._ ~i 4= . @cuen

l.; Сдай: шрифт!‘ la mlßn‘. I ' s1 а y д

гоп/24 di Dia. '7 3. Amun' Улита’ Die »ri/è.

¢ L_ 0mm: дерет da Офис t ‚титр 257‘ „шине.

 

ее; Congiura0 fz'ì bem/irate. [una вши/„Лап. 2 59 .мы;

3772 ‚ l рте/ст [удалит in ать

„ 1 *Clemenga È ‘иди’? di Prin. „use“ « » - C" 268s

gißffïlbo. -l'o'rzmfîl'Huonib' giraf l be'qiiimvio from" »in recidi

малаец]: Haamini i o3, l afm]¿Wichita gîgprfdim.;

à (‘штампе/лишу: nou/u
Ипра/{44 .c t 43 Fujian@ шт .r 29. Valle precipita fun

i@ „еще мдйпдвмцдощчё Éíàìiène iííïp'ëmogì‘fèfwm .

0x I _ . . .
'58 3`. CZcglgtbinar'w'veuëib `т 'thank ша “туру-ага a# per:

C'Pt'ë’îf‘î‘mîmm Ё 2-СМ154т- дам-„мг; ‚яЗёЁддйэЁфйъ

5‘ Д" И” 6457‘ ё89о` 29 Ii. ¿Íft'a'ì’lfŕańŕm f' ""` ‘ i 3 r,

Отд!“ ¿WH0 Лит? шиш l 1051325”: :ä ŕd'llìgïë‘tèńxf»

m’f‘maf‘ú" " ` ' ч '2 I. Öìpnf‘dmßb‘n [дай/уйди): ""34.

‘ DL

»w "
а

contra' Il ngfer'iwrdìa д/рег



. I N. D ` I .C f E ~ ï'.

` шиш отбит/2:1: »andere l :ele/le. t x 4. ‚Лейй/Ёшпотг

ре! miferieare/ia. 246. à 410:?, 'vale/1de; ehe afjaenM/è

[парад giuß‘ifìear il Perea- Faraoae à penitenza x 24. 4

мг: /т{д la dilrei mayer/:tin (репа! Ринит 1 24.» eine?

new т. e perth: no! fà èrieea di I м, e соте. l 46. Velo/eфург

mi/ìrieordia 8.65 ‚наш me- gaia 4‘ non идти: t 48- Periy

u' время 11 . 741,14 ilu/lego I dan» pubepiù гид/м r 5,1. epre-

per ‚ли/„шиш 2 о. 2 2.2 3,24. [tar 52» 1- 5 3x Egußa'diperda

Per qua/r regioni 30. ragwnQKLî/zra 1 5 6 ._ Chiama àрешили

рты рус/4 dal/4 сорт/аль, Anime решат“ x 88. Per

diuin: 3 z. {пот/д dal l‘eeea- 1 donf: :ì attbi thin/ì zo t.. Cafei
" ytare arcìì: fue: ‚пшик! 3 9, g4 can тритии 2 2 ьпёper»

Terze da noi инд „гад/‚м de iltiro/ß e5 mxßтатари.

‚па-“114147. Dia :effige L’L'Ä. lрядами ; e .iiyama een arg1»

6in/.mare della /ìu шутит. menti 2 2 ЗД'гшшя/Йл ре: бале

22‘; 2 6,010 (щите;шт, 1 ilРинга: «vida 241. [нм not*

‚шитaß'olnumëee 2 3. Per v „ frattaglie 242. è видавшей/ё

e‘êe fù den@ ‘Ай/{ткёте 3 3, lnell'lilg‘èma 257.. Vuele/411e»

ßâ nel Mondo, rome слит)‘: lre tutti . d 1«¿ 27 x.,

di гит-мм: 48’: [а шита If влети/Задрали divida"

imitare-48’. VAlle („тетрадка та. :jefen/ee, e pai/ienne@

[abita 55, 5 7. вражде 56. 5 8. [и 2 07. Si' getta in игл/Бите.»

ine/ima alla' mi/è'rìeorelù 6g, ' 22,0. ingiurie Dio пуст/гр -

Pedic di „флеши- 66‚ 99,/1’.. ßmdq/ì're/m „и:a= 104.

mile «du» Mea'im‘ ‘v4/ente 7 5;, : D-i/ìaeueiane è[gedeeldDe

si dice Пошив’ per la elemen- ` munie 69. „Donnegi/peuufi»

{4 9-7‘ ß' :bium/z elemente 98‘, ¿im стилеты a6.. âelvetŕ'rzzf.'À

e perche gode di фит „мед, oftìmm eameern'taf 7l‚Упр

PreßieneI em la .m'aë il en л mi ericardie' a" oneri ‚

99 `g' .

Parme/uvидиш n o8.¢fpee l тиграми ё шт... 294v

и416112121 дик ferent-*ari 1 2 3,.9i/Eerde i pecca ti деть-„пет

x to, 1 x z, Нашел:la ¿INM-»L ‚ »



DE rrLfrE niet “r-.Ear в, 7

как: т'" „ ï ‚3 «'Ã te „си/щами 13. тигр‘

к‘): `утаю": _a Ст.‘ i _ died: al Diduolû' [4_z_ увидим:

fr  ~ ì rife #fran/la, с Padme род}? 

S. Е Frlmß штативе!) ad вертели“ 135907110/ìЁрш-

- щитам дремлет; - Religie/¿iper {ли :empeña im».

1d‚атташе de' permit' da Dia шармы r 80.1620 _pera/n rra-,le

1 56. Epifani „иша- la :4r- #aglib ßсопит) 243 .i ¿Dan-_, t

denza di Dia парилке 322‘. E.. [Зайдите/с fran/e, в эй {if-_

parlant ¿n 'vana' [i rk'e'raòmadöâ' m/ìigà 248..10min/:irai‘,€zer¿¿„v,_~.t

[мыт iz 68. >Efem‘pio dimi/e- ' 'ga cra/ligero'. e «s i. iÍ 273:1;

сага/мякиши: филиале.) i - Gruß) ß «lauren-'Mun i, Meri..

à penitenza. 3.06. Речитатив/Ела! agg, pra. А

...ree-.ii к. . . fpemri _temono 2 3 17. Шили.

-ogen et'. i «LF ¿i i yat-*nag ‘тамаде ß »à'mepnne #_i/4 пасы;
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